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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante
misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-
retrato in materia di processo civile. C. 2681 Governo, approvato dal Senato (Parere alla
Commissione II) (Esame e conclusione – Parere con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Marcello TAGLIALATELA.

La seduta comincia alle 14.50.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure

urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-

venti per la definizione dell’arretrato in materia di

processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione II).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Aniello FORMISANO, relatore, illustra
brevemente il provvedimento in esame,
soffermandosi in particolare sulle modifi-
che introdotte al Senato.

Passa quindi ad illustrare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2681
e rilevato che:

il decreto-legge, approvato dal Con-
siglio dei ministri nella riunione del 29
agosto 2014, è stato emanato e pubblicato
in Gazzetta Ufficiale a distanza di 14
giorni, il 12 settembre 2014;

esso reca un contenuto omogeneo,
volto ad introdurre innovazioni nel pro-
cesso civile, e complessivamente unificato
dalla finalità di ridurre il contenzioso
civile, di accelerarne i tempi nonché di
incrementarne la funzionalità (ciò con
particolare riferimento al processo di ese-
cuzione forzata e alle procedure concor-
suali). In chiave teleologica, appaiono dun-
que riconducibili alle predette finalità an-
che la previsione dell’articolo 21, in tema
di tramutamenti dei magistrati (la quale è
applicabile non solo ai magistrati civili, ma
anche a quelli penali), nonché, in parte, le
disposizioni, introdotte al Senato, di cui
all’articolo 21-bis, comunque correlabili
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alla materia, con le quali vengono ripristi-
nati i giudici di pace di Ostia e di Barra e
vengono conseguentemente aggiornate le
relative tabelle (anche in questo caso, con
effetti sui procedimenti sia civili sia penali);

il titolo ed il preambolo del decreto
fanno riferimento esplicito al solo pro-
cesso civile, mentre diverse disposizioni
hanno effetto anche in ambito penale
(oltre a quelle sopra menzionate, anche
quelle relative alle ferie dei magistrati).
Inoltre esso reca l’espressione “degiurisdi-
zionalizzazione”, non presente nell’ordina-
mento e non definita nel testo del prov-
vedimento;

il decreto reca numerose norme, per
lo più di carattere ordinamentale, desti-
nate ad acquistare efficacia in tempi suc-
cessivi rispetto all’entrata in vigore della
norma, in genere a decorrere dal trente-
simo o dal novantesimo giorno successivo
all’entrata in vigore della legge di conver-
sione (articoli: 3, comma 8; 12, comma 7;
13, comma 2; 14, comma 2; 17, comma 2;
18, comma 3; 19, comma 6-bis; 20, commi
5 e 6), in un caso, relativo alle ferie dei
magistrati, a decorrere dall’anno 2015 (ar-
ticolo 16, comma 3) e, quanto alla nota di
iscrizione a ruolo con modalità telemati-
che, a decorrere dal 31 marzo 2015 (ar-
ticolo 18, comma 4); per tali disposizioni
la rispondenza al requisito (previsto dal-
l’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988) della “immediata applicabilità”
delle misure disposte dal decreto, va co-
munque valutata anche tenendo conto di
alcuni elementi obiettivi quali: a) in molti
casi, di eventuali effetti intermedi e della
tempistica di adempimenti previsti (che,
nei casi di specie non sono espressamente
indicati ma solo implicitamente previsti);
b) come specificato nella relazione illu-
strativa relativamente alla riforma delle
spese processuali (ma con osservazione
applicabile anche ad altri casi), dell’affi-
damento delle parti che intendono intro-
durre il giudizio circa le discipline che
saranno applicabili al caso; c) relativa-
mente alle ferie dei magistrati, come espli-
citato nella relazione illustrativa predispo-
sta dal Governo, del “principio costituzio-

nale di tutela dei diritti quesiti [secondo il
quale] il montante ferie maturato nell’an-
nualità 2014 va computato secondo la
disciplina previgente”;

in due circostanze, il decreto apporta
modificazioni a una fonte normativa di
rango subordinato, integrando una moda-
lità di produzione legislativa che, secondo
i costanti indirizzi del Comitato, non ap-
pare conforme alle esigenze di coerente
utilizzo delle fonti, in quanto può deri-
varne l’effetto secondo cui atti non aventi
forza di legge presentano un diverso grado
di resistenza ad interventi modificativi
successivi (si veda il punto 3, lettera e),
della circolare congiunta dei Presidenti di
Camera e Senato e del Presidente del
Consiglio del 20 aprile 2001). Ciò si ri-
scontra all’articolo 6, comma 5, e all’ar-
ticolo 12, comma 5, che novellano il de-
creto del Presidente della Repubblica.
n. 396 del 2000, regolamento sullo stato
civile, per coordinarlo con le modificazioni
introdotte in materia di separazione per-
sonale e di divorzio;

il parere reso dal Consiglio Superiore
della Magistratura il 9 ottobre 2014 se-
gnala taluni profili problematici in ordine
al coordinamento del decreto-legge con la
normativa vigente, evidenziando, in parti-
colare, che esso si aggiunge ai molteplici
interventi sul codice di procedura civile già
effettuati negli ultimi anni (e dettagliata-
mente richiamati), introducendo nuovi
istituti (come la procedura di negoziazione
assistita e la traslacio iudicii in sede ar-
bitrale) che “rappresentano una sorta di
duplicazione di strumenti processuali già
esistenti e rispetto ai quali, peraltro, è
anche forte il rischio di sovrapposizione”;

in particolare, problemi di coordina-
mento con le fonti vigenti, alcuni dei quali
potenzialmente idonei ad ingenerare dubbi
interpretativi ed applicativi, sono riscon-
trabili:

a) all’articolo 1, in tema di trasfe-
rimento di procedimenti alla sede arbi-
trale, ove:

il comma 1 permette di promuo-
vere un procedimento arbitrale “a norma
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delle disposizioni contenute nel titolo VIII
del libro IV del codice di procedura civile”;

il comma 2 deferisce la nomina
(e, se le parti non sono concordi, anche
l’individuazione) degli arbitri o dell’arbitro
al presidente del consiglio dell’ordine degli
avvocati del circondario, effettuando così
una deroga tacita all’articolo 810 del co-
dice di procedura civile secondo il quale,
in generale, la nomina è fatta dal presi-
dente del tribunale;

conseguentemente, per effetto di
un incompleto coordinamento con le altre
disposizioni del titolo VIII del libro IV del
codice di procedura civile che attribui-
scono alcuni poteri al presidente del tri-
bunale, il decreto non chiarisce espressa-
mente se, nel caso degli arbitrati promossi
ai sensi del decreto medesimo, tali poteri
restino attribuiti al presidente del tribu-
nale oppure se essi siano deferiti al pre-
sidente del consiglio dell’ordine: si tratta
in particolare degli articoli 809 (sulla no-
mina – in taluni casi – di arbitri inte-
grativi), 811 (relativo alla sostituzione degli
arbitri), 813-bis (relativo alla decadenza
degli arbitri), 814, secondo comma (rela-
tivo alle spese e all’onorario degli arbitri)
e 815 (sulla ricusazione degli arbitri). Nei
casi in esame, infatti, l’interpretazione let-
terale porterebbe a ritenere che i poteri
restino attribuiti al presidente del tribu-
nale, ma poiché essi appaiono stretta-
mente connessi all’iniziale potere di no-
mina, appare opportuno assicurare il
coordinamento delle norme in via espli-
cita, e non solo interpretativa;

b) all’articolo 1, comma 2, come
modificato al Senato, il quale prevede che
gli arbitri siano scelti tra gli avvocati
iscritti all’albo da almeno cinque anni, con
un’altra deroga tacita alla disciplina gene-
rale codicistica, la quale non prevede che
gli arbitri debbano essere scelti all’interno
di categorie legislativamente predetermi-
nate; risulta dunque opportuno chiarire se
la previsione del decreto possa essere
derogata o meno dall’accordo fra le parti
ai sensi del codice di procedura civile;

c) all’articolo 16, comma 2, che
introduce, nell’ambito della legge n. 97 del

1979, l’articolo 8-<bis, in materia di ferie
dei magistrati e degli avvocati e procura-
tori dello Stato, in assenza di coordina-
mento con l’articolo 8 della medesima
legge che, novellando l’articolo 90 dell’or-
dinamento giudiziario (regio decreto n. 12
del 1941), stabilisce che “I magistrati che
esercitano funzioni giudiziarie hanno un
periodo annuale di ferie di quarantacin-
que giorni”;

l’articolo 22, comma 2, in base alla
procedura prevista dall’articolo 17, comma
12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
demanda ad un decreto del Ministro della
giustizia, sentito il Ministro dell’economia
e delle finanze, la possibilità di aumentare
il contributo unificato nel processo civile,
amministrativo e tributario “nella misura
necessaria alla copertura finanziaria delle
minori entrate risultanti dall’attività di
monitoraggio”. Si attribuisce così ad una
fonte subordinata il compito di modificare
disposizioni di rango legislativo, secondo
una procedura difforme rispetto a quella
prevista dall’articolo 17, comma 2, della
legge n. 400 del 1988, che non offre quindi
le medesime garanzie individuate da tale
procedura, e con una formulazione te-
stuale nella quale l’assenza di qualsiasi
indicazione relativa alla parametrazione
dei profili quantitativi della prestazione,
suscitando, inoltre, dubbi di compatibilità
con la riserva di legge prevista dall’articolo
23 della Costituzione in materia tributaria;
si evidenzia, infine, che una previsione di
contenuto ed effetto equivalenti è già re-
cata dall’articolo 53, comma 2 del decreto-
legge n. 90 del 2014 ed era già stata
rilevata in termini critici dal Comitato;

l’articolo 18, comma 2, nel novellare
le disposizioni per l’attuazione del codice
di procedura civile, prevede che il Ministro
della giustizia “con proprio decreto avente
natura non regolamentare,” possa indicare
ulteriori dati da inserire nella nota di
iscrizione a ruolo del processo esecutivo
per espropriazione; con ciò si demanda la
determinazione del contenuto di un atto
processuale ad un decreto “non regola-
mentare” (del quale, peraltro, non è nep-
pure obbligatoria la pubblicazione in Gaz-
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zetta Ufficiale). Come più volte segnalato
dal Comitato, si ricorda che la Corte
costituzionale, nella sentenza n. 116 del
2006, con riferimento ad un decreto mi-
nisteriale del quale si esplicitava la natura
non regolamentare, lo qualificava come
« un atto statale dalla indefinibile natura
giuridica » e che, più recentemente, l’Adu-
nanza Plenaria del Consiglio di Stato, con
sentenza 4 maggio 2012, n. 9, sulla natura
giuridica dell’articolo 4 del decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006, ha osservato che:
« deve rilevarsi che, nonostante la crescente
diffusione di quel fenomeno efficacemente
descritto in termini di “fuga dal regola-
mento” (che si manifesta, talvolta anche in
base ad esplicite indicazioni legislative, tra-
mite l’adozione di atti normativi secondari
che si autoqualificano in termini non re-
golamentari) deve, in linea di principio,
escludersi che il potere normativo dei Mi-
nistri e, più in generale, del Governo possa
esercitarsi medianti atti “atipici”, di natura
non regolamentare »;

il disegno di legge di conversione
presentato al Senato è corredato della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN), ma è sprovvisto della relazione
sull’analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR), senza che nella relazione
introduttiva si riferisca in merito all’even-
tuale esenzione dall’obbligo di redigerla, in
difformità dunque da quanto statuito dal-
l’articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 170 del 2008;

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e
96-bis del Regolamento, debbano essere
rispettate le seguenti condizioni,

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si sopprimano le disposizioni conte-
nute all’articolo 6, comma 5, e all’articolo
12, comma 5, che incidono su una fonte
normativa di rango subordinato, ovvero si
proceda a riformularle nel senso di auto-
rizzare il Governo ad integrare la disci-
plina contenuta nella fonte secondaria
mediante atto avente la medesima forza;

con riferimento all’articolo 22,
comma 2 (che in base alla procedura
prevista dall’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, demanda
ad un decreto ministeriale la possibilità di
aumentare il contributo unificato « nella
misura necessaria alla copertura finanzia-
ria delle minori entrate risultanti dall’at-
tività di monitoraggio »), si riconduca tale
previsione alla procedura prevista dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 400 del
1988 per i regolamenti di delegificazione.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

si dovrebbe valutare l’opportunità e
il modo di assicurare un migliore coordi-
namento fra le norme vigenti e le dispo-
sizioni indicate in premessa, idonee a
ingenerare dubbi interpretativi e applica-
tivi;

si dovrebbe valutare se sia oppor-
tuno, e come, integrare il titolo del decreto
onde renderlo maggiormente corrispon-
dente al contenuto dello stesso ».

Giovanni MONCHIERO rileva in ter-
mini critici l’inserimento, avvenuto al Se-
nato, dell’articolo 21-bis, concernente il
ripristino dei giudici di pace di Ostia e di
Barra, reputandolo estraneo al contenuto
del decreto-legge e auspicando, in merito,
un intervento più deciso del Comitato.

Aniello FORMISANO, relatore, nel dare
atto del carattere effettivamente proble-
matico della disposizione inserita, ri-
chiama tuttavia le considerazioni formu-
late nella sua proposta di parere, chia-
rendo meglio il proprio pensiero, anche
sulla base della giurisprudenza del Comi-
tato.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.
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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Giuseppe D’AMBROSIO.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazioni del Presidente in materia

di accertamento di un subentrante.

Giuseppe D’AMBROSIO, presidente, co-
munica che in data 27 ottobre 2014 è
pervenuta alla Presidenza della Camera
una lettera con la quale la deputata Fe-
derica Mogherini manifesta la volontà di
dimettersi dal mandato parlamentare, in
considerazione del fatto che dal 1o no-
vembre prossimo assumerà la carica di
Vicepresidente e Alto Rappresentante del-
l’Unione per gli Affari esteri e la politica
di sicurezza nell’ambito della nuova Com-
missione europea, ritenendo tale carica
incompatibile con quella di deputato se-
condo il riferimento all’articolo 17-bis,
comma 2, del Regolamento della Camera
contenuto nella lettera medesima.

Sulla base della dichiarata incompati-
bilità fra le due cariche, suffragata peral-
tro dai costanti precedenti registrati fin
dal 1988 in occasione di dimissioni di
deputati nominati membri della Commis-
sione europea, l’Assemblea sarà chiamata

a prendere atto delle dimissioni da depu-
tato della collega Mogherini, presumibil-
mente nella seduta di domani.

Pertanto, in vista di questa presa d’atto
da parte dell’Assemblea, e della conse-
guente proclamazione del subentrante,
propone che la Giunta accerti fin d’ora in
via preventiva, ai sensi dell’articolo 86,
comma 1, del testo unico delle leggi per
l’elezione della Camera dei deputati, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modificazioni, che il candidato che,
nella lista n. 15 – Partito Democratico
nella XI circoscrizione Emilia Romagna,
segue immediatamente l’ultimo degli eletti
nell’ordine progressivo di lista risulta es-
sere Marco Bergonzi.

Di tale accertamento darà comunica-
zione alla Presidenza della Camera ai fini
dei connessi adempimenti.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.15 alle 15.25.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 29 ottobre 2014.

Legge quadro missioni internazionali.

C. 45 Cirielli, C. 933 Duranti, C. 952 Garofani e C.

1959 Artini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.40 alle 16.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 ottobre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’interno, Domenico Manzione, e i sottose-
gretari di Stato per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, Ivan Scal-
farotto e Luciano Pizzetti.

La seduta comincia alle 14.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che, per il gruppo parlamentare
Per l’Italia, è entrato a far parte della I
Commissione il deputato Gian Luigi Gigli.

Variazioni nella composizione del Comitato perma-

nente per i pareri.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che l’ufficio di presidenza della
Commissione, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella seduta odierna ha dispo-
sto alcune modifiche alla composizione del
Comitato permanente per i pareri, istituito
in seno alla Commissione.

La composizione del Comitato perma-
nente per i pareri è pertanto, secondo
quanto convenuto all’unanimità dall’uffi-
cio di presidenza, la seguente:

Alfredo D’Attorre (PD)
Marilena Fabbri (PD)
Daniela Matilde Maria Gasparini (PD)
Giuseppe Lauricella (PD)
Marco Meloni (PD)
Alessandro Naccarato (PD)

Matteo Richetti (PD)
Fabiana Dadone (M5S)
Federica Dieni (M5S)
Danilo Toninelli (M5S)
Maurizio Bianconi (FI-PdL)
Elena Centemero (FI-PdL)
Dore Misuraca (NCD)
Andrea Mazziotti Di Celso (SCpI)
Stefano Quaranta (SEL)
Cristian Invernizzi (LNA)
Gian Luigi Gigli (PI)
Ignazio La Russa (FdI-AN)
Albrecht Plangger (Misto)

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nel corso della
stessa seduta, ha concordato all’unanimità
sull’indicazione del deputato Cristian In-
vernizzi come vicepresidente del Comitato
permanente per i pareri. La composizione
dell’ufficio di presidenza del medesimo
Comitato è pertanto la seguente:

Presidente: Alessandro Naccarato
Vice presidente: Cristian Invernizzi
Segretario: Andrea Mazziotti Di Celso

La Commissione prende atto.

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionaliz-

zazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, ricorda che il disegno di legge
n. 2681, già approvato con modificazioni
dal Senato, ha ad oggetto la conversione
del decreto-legge 132/2014, diretto a mi-
gliorare l’efficienza complessiva del pro-
cesso civile. Il decreto-legge riguarda i
seguenti ambiti: il trasferimento in sede
arbitrale di procedimenti civili pendenti
(articolo 1); la convenzione di negozia-
zione assistita, quale accordo mediante il
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quale le parti convengono di cooperare in
buona fede e con lealtà per risolvere in via
amichevole la controversia tramite l’assi-
stenza di avvocati (articoli 2-13); sono
disciplinate inoltre alcune ipotesi speciali
di negoziazione assistita, tra cui quelle
relative a separazione e divorzio; ulteriori
semplificazioni del procedimento di sepa-
razione e divorzio, con la possibilità per i
coniugi di concludere un accordo davanti
al sindaco (articolo 12); misure per la
funzionalità del processo civile di cogni-
zione, concernenti la compensazione delle
spese, il passaggio dal rito ordinario al rito
sommario, la riduzione del periodo di
sospensione feriale dei termini processuali
e delle ferie dei magistrati (articoli 13-16);
la tutela del credito e l’accelerazione del
processo di esecuzione forzata e delle
procedure concorsuali, attraverso misure
di contrasto nel ritardo dei pagamenti,
l’iscrizione a ruolo nel processo esecutivo
per espropriazione, la semplificazione del
processo esecutivo, il monitoraggio delle
procedure esecutive individuali e concor-
suali e il deposito della nota di iscrizione
a ruolo con modalità telematiche (articoli
17-20); il procedimento di tramutamento
dei magistrati (articolo 21).

Nel corso dell’esame, il Senato ha in-
trodotto due nuovi articoli concernenti
l’impignorabilità dei depositi a disposi-
zione delle rappresentanze diplomatiche
(articolo 19-bis) e il ripristino degli uffici
del giudice di pace a Ostia (Roma) e Barra
(Napoli) (articolo 21-bis). Il Senato ha
inoltre soppresso gli articoli 7 (Concilia-
zione avente per oggetto diritti del presta-
tore di lavoro) e 15 (Dichiarazioni rese al
difensore nel processo civile).

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dal Servizio Studi per quanto
concerne il contenuto analitico dei singoli
articoli di cui si compone il decreto legge,
in questa sede si sofferma in particolare su
alcune disposizioni, attinenti alle compe-
tenze della Commissione affari costituzio-
nali.

Tra queste, cita l’articolo 1, che prevede
il possibile trasferimento – su istanza
congiunta delle parti al giudice – dalla
sede giudiziaria a quella arbitrale di al-

cune tipologie di cause civili in corso
dinanzi al tribunale o in grado d’appello,
pendenti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge. Il comma 1 del medesimo
articolo 1 esclude, tuttavia, il trasferi-
mento per le cause già assunte in deci-
sione; per quelle che hanno ad oggetto
diritti indisponibili e, salvo specifici casi,
per le cause in materia di lavoro, previ-
denza e assistenza sociale. Il lodo pronun-
ciato ha, a tutti gli effetti, il valore di
sentenza. Al riguardo, andrebbe valutato a
suo giudizio se sia giustificata, sotto il
profilo della ragionevolezza, la scelta di
escludere le cause in lavoro, previdenza e
assistenza sociale dal novero di quelle
trasferibili dalla sede giudiziaria a quella
arbitrale.

Il Capo II (articoli 2-12) del provvedi-
mento introduce nell’ordinamento un ul-
teriore strumento di composizione stragiu-
diziale delle controversie ovvero la con-
venzione di negoziazione assistita da uno
o più avvocati. In particolare, l’articolo 2
prevede che all’atto del conferimento del-
l’incarico l’avvocato deve informare il
cliente della possibilità di ricorrere a tale
strumento; la mancata informativa costi-
tuisce infrazione disciplinare dell’avvocato.
Il comma 2, lettera b), dello stesso articolo
2, stabilisce che la convenzione non in-
contra limiti di materia esclusi i diritti
indisponibili e i contenziosi di lavoro.
Anche in tal caso andrebbe, a suo avviso,
valutato se sia giustificata, sotto il profilo
della ragionevolezza, la scelta di escludere
i contenziosi di lavoro da quelli che pos-
sono costituire oggetto della convezione di
negoziazione assistita.

Rileva, quindi, con riferimento all’arti-
colo 3, comma 6, che, sulla base della
formulazione letterale della disposizione,
non sembrerebbe applicabile alla nuova
fattispecie l’articolo 82 del testo unico
sulle spese di giustizia riguardante la li-
quidazione, da parte del giudice, dell’ono-
rario e delle spese spettanti al difensore
per gratuito patrocinio. Reputa, pertanto,
opportuno segnalare tale lacuna alla Com-
missione di merito, anche alla luce delle
previsioni dell’articolo 36 della Costitu-
zione.
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Fa presente, poi, che l’articolo 5,
comma 2-bis, nel prevedere che l’accordo
raggiunto a seguito della convenzione di
negoziazione assistita debba essere inte-
gralmente trascritto nel precetto ai sensi
dell’articolo 480, secondo comma, del co-
dice di procedura civile, non indica la
sanzione da applicare in caso di mancata
trascrizione.

Quanto all’articolo 18 – con disposi-
zioni che diverranno efficaci trascorsi
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione – rileva che esso
modifica il codice di procedura civile,
inserendo un nuovo articolo 159-bis nelle
disposizioni di attuazione, per introdurre,
a carico del creditore, l’obbligo di depo-
sitare, nei processi esecutivi per espropria-
zione forzata, la nota di iscrizione a ruolo.
Solo a seguito di tale adempimento la
cancelleria del tribunale procederà alla
formazione del fascicolo dell’esecuzione. A
partire dal prossimo 31 marzo 2015, il
deposito della nota di iscrizione a ruolo
dovrà avvenire esclusivamente con moda-
lità telematiche. Al riguardo, segnala che il
comma 2 dello stesso articolo demanda a
un decreto del ministro della giustizia, di
natura non regolamentare, il compito di
indicare ulteriori contenuti della nota di
iscrizione a ruolo nel processo esecutivo
rispetto a quelli previsti dallo stesso
comma. Ritiene pertanto che occorra va-
lutare come possa essere garantita la pub-
blicità dell’integrazione di disposizioni
processuali, dal momento che i decreti di
natura non regolamentare non debbono
essere pubblicati in Gazzetta Ufficiale.

L’articolo 22 reca, in particolare, le
disposizioni finanziarie ed è stato integral-
mente sostituito dal Senato. Laddove si
dovessero registrare minori entrate ri-
spetto alle previsioni, è rimesso a un
decreto del ministro della giustizia l’au-
mento – nella misura necessaria – del
contributo unificato.

Segnala, al riguardo, che occorre valu-
tare se la disposizione sia pienamente
rispettosa dell’articolo 23 della Costitu-
zione, che riserva alla legge l’imposizione
di prestazioni personali o patrimoniali.

Quanto al rispetto dei princìpi costitu-
zionali, evidenzia che il disegno di legge
costituisce esercizio della competenza le-
gislativa esclusiva statale ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione (giurisdizione e norme pro-
cessuali).

Alla luce delle considerazioni svolte,
formula una proposta di parere, favore-
vole con osservazioni (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere, favorevole con osservazioni, del re-
latore.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 15.

5-02169 Palmizio: Sull’eventuale riduzione delle

unità di personale destinate al distaccamento del

Corpo dei vigili del fuoco di Carpi.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Elena CENTEMERO (FI-PdL), cofirma-
taria dell’interrogazione in titolo, repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta del Governo, ricordando che l’og-
getto dell’interrogazione in titolo riguar-
dava specificamente la riduzione dell’or-
ganico del distaccamento del Corpo dei
vigili del fuoco di Carpi e non quello di
Modena. Evidenzia, inoltre, che l’affida-
mento a criteri di flessibilità della diversa
distribuzione del personale non garantisce
la copertura della diminuzione dell’orga-
nico essendo definiti a livello locale.
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5-01846 Prodani: Sulla potestà di ripartizione dei
contributi pubblici da parte dell’Unione italiana dei

ciechi e degli ipovedenti.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Aris PRODANI (M5S), replicando, fa
presente che l’interrogazione in oggetto
era stata presentata nel gennaio di que-
st’anno. Evidenzia, tuttavia, che la que-
stione trattata è ancora rilevante segna-
lando che l’imminente esame del disegno
di legge di stabilità potrebbe costituire la
sede opportuna ai fini della relativa solu-
zione.

5-01733 Chaouki: Sulla necessità di verificare even-

tuali abusi commessi da parte di agenti delle forze

dell’ordine a danno di un cittadino tunisino.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Marilena FABBRI (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, replicando,
ringrazia per la risposta fornita dal Go-
verno e fa presente che darà conto di
quest’ultima al primo firmatario, deputato
Chaouki.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione, i sottosegre-
tari di Stato per le riforme costituzionali e
i rapporti con il Parlamento, Sesa Amici,
Luciano Pizzetti e Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.15.

Revisione della parte seconda della Costituzione.
C. 14 cost. d’iniziativa popolare, C. 21 cost. Vignali,
C. 148 cost. Causi, C. 178 cost. Pisicchio, C. 180 cost.
Pisicchio, C. 243 cost. Giachetti, C. 284 cost. Fran-
cesco Sanna, C. 398 cost. Caparini, C. 568 cost.
Laffranco, C. 579 cost. Palmizio, C. 580 cost. Pal-
mizio, C. 581 cost. Palmizio, C. 839 cost. La Russa,
C. 939 cost. Toninelli, C. 1439 cost. Migliore, C. 1543
cost. Governo, C. 1660 cost. Bonafede, C. 1925 cost.
Giancarlo Giorgetti, C. 2051 cost. Valiante, C. 2147
cost. Quaranta, C. 2221 cost. Lacquaniti, C. 2227
cost. Civati, C. 2293 cost. Bossi, C. 2329 cost.
Lauricella, C. 2338 cost. Dadone, C. 2378 cost.
Giorgis, C. 2402 cost. La Russa, C. 2423 cost.
Rubinato, C. 2458 cost. Matteo Bragantini, C. 2462
cost. Civati, C. 2613 cost. Governo, approvato dal
Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 ottobre 2014.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che, come già comunicato nella seduta di
ieri, il Ministro per i rapporti con il
Parlamento e le riforme costituzionali, con
distinte lettere, ha trasmesso elementi in-
formativi, ai sensi dell’articolo 79, comma
5, del Regolamento della Camera dei de-
putati, che saranno allegati al resoconto
della seduta odierna (vedi allegati 5 e 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria

delle vittime dell’immigrazione.

C. 1803 Beni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 ottobre 2014.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, con-
statando l’assenza di richieste di interventi
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da parte di colleghi, chiede che sia fissato
il termine per la presentazione degli
emendamenti alla proposta di legge.

Roberta AGOSTINI (PD, presidente, fa
presente che tale decisione sarà assunta in

sede di ufficio di presidenza della Com-
missione. Rinvia, quindi, il seguito del-
l’esame del provvedimento in titolo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

Mercoledì 29 ottobre 2014 — 14 — Commissione I



ALLEGATO 1

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri
interventi per la definizione dell’arretrato in materia di processo civile

(C. 2681 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2681 Governo, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 132, recante « Misure urgenti di degiu-
risdizionalizzazione ed altri interventi per
la definizione dell’arretrato in materia di
processo civile »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
giurisdizione e norme processuali di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione, di competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato;

evidenziato innanzitutto che l’articolo
1, comma 1, prevedendo il possibile tra-
sferimento – su istanza congiunta delle
parti al giudice – dalla sede giudiziaria a
quella arbitrale di alcune tipologie di
cause civili in corso dinanzi al tribunale o
in grado d’appello, pendenti alla data di
entrata in vigore del decreto-legge,
esclude, salvo specifici casi, le cause in
materia di lavoro, previdenza e assistenza
sociale;

fatto altresì presente che l’articolo 2,
comma 2, lettera b), prevedendo che al-
l’atto del conferimento dell’incarico l’av-
vocato debba informare il cliente della
possibilità di ricorrere a un ulteriore stru-
mento di composizione stragiudiziale delle
controversie, ovvero la convenzione di ne-
goziazione, esclude le controversie riguar-
danti i diritti indisponibili e i contenziosi
di lavoro;

rilevato, all’articolo 3, comma 6, che,
sulla base della formulazione letterale
della disposizione, non sembrerebbe ap-
plicabile, alla nuova fattispecie, l’articolo
82 del testo unico sulle spese di giustizia
riguardante la liquidazione, da parte del
giudice, dell’onorario e delle spese spet-
tanti al difensore per gratuito patrocinio;

considerato che l’articolo 5, comma
2-bis, nel prevedere che l’accordo rag-
giunto a seguito della convenzione di ne-
goziazione assistita debba essere integral-
mente trascritto nel precetto ai sensi del-
l’articolo 480, secondo comma, del codice
di procedura civile, non indica la sanzione
da applicare in caso di mancata trascri-
zione;

rilevato, inoltre, che l’articolo 18,
comma 2, demanda a un decreto del
ministro della giustizia, di natura non
regolamentare, il compito di indicare ul-
teriori contenuti della nota di iscrizione a
ruolo nel processo esecutivo rispetto a
quelli previsti dallo stesso comma;

sottolineato, al riguardo, che occorre
valutare come possa essere garantita la
pubblicità dell’integrazione di disposizioni
processuali, dal momento che si demanda
ad un atto atipico – non soggetto al parere
del Consiglio di Stato, né alla registrazione
della Corte dei Conti, né all’obbligo di
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale – la
determinazione del contenuto di un atto
processuale;

evidenziato, poi, che l’articolo 22,
integralmente sostituito dal Senato, re-
cante disposizioni finanziarie, rimette, in
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particolare, a un decreto del ministro della
giustizia l’aumento – nella misura neces-
saria – del contributo unificato laddove si
dovessero registrare minori entrate ri-
spetto alle previsioni;

osservato, al riguardo, che occorre
valutare se la disposizione, che opera,
seppur in presenza di alcuni presupposti,
una delegificazione della materia, senza
peraltro indicare un parametro o un limite
massimo al possibile aumento di tali im-
porti, sia pienamente rispettosa dell’arti-
colo 23 della Costituzione, che riserva alla
legge l’imposizione di prestazioni personali
o patrimoniali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di verificare se l’esclusione
delle cause vertenti in materia di lavoro,
previdenza e assistenza sociale dalla pos-
sibilità di ricorrere al trasferimento dalla
sede giudiziale a quella arbitrale – di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
– nonché l’esclusione dalla convenzione di
negoziazione delle controversie riguar-

danti i diritti indisponibili e dei conten-
ziosi di lavoro – di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), del medesimo decreto
– siano giustificate dal criterio di ragio-
nevolezza;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di chiarire, all’articolo 3,
comma 6, l’applicabilità, alla nuova fatti-
specie, dell’articolo 82 del testo unico sulle
spese di giustizia riguardante la liquida-
zione, da parte del giudice, dell’onorario e
delle spese spettanti al difensore per gra-
tuito patrocinio, anche alla luce delle pre-
visioni dell’articolo 36 della Costituzione;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di verificare, al comma 2
dell’articolo 18 del decreto-legge in og-
getto, attraverso quali modalità possa es-
sere garantita la pubblicità dell’integra-
zione di disposizioni processuali, dal mo-
mento che il decreto di natura non rego-
lamentare ivi previsto non deve essere
pubblicato in Gazzetta Ufficiale;

d) valuti la Commissione di merito se
la disposizione di cui all’articolo 22,
comma 2, del decreto-legge sia pienamente
rispettosa dell’articolo 23 della Costitu-
zione, che riserva alla legge l’imposizione
di prestazioni personali o patrimoniali.
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ALLEGATO 2

5-02169 Palmizio: Sull’eventuale riduzione delle unità di personale
destinate al distaccamento del Corpo dei vigili del fuoco di Carpi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Palmizio richiama l’at-
tenzione del Ministro dell’interno sul di-
staccamento dei vigili del fuoco di Carpi,
in provincia di Modena, interessato da un
progetto di ridimensionamento della
pianta organica che ne penalizzerebbe la
funzionalità.

Premetto che il Comando provinciale
dei vigili del fuoco di Modena comprende
5 distaccamenti permanenti – Carpi, Pa-
vullo, Sassuolo, San Felice sul Panaro,
Vignola – con un organico teorico di 256
unità nelle figure di vigile permanente,
capo squadra, capo reparto e ispettore.

Il distaccamento di Carpi, in partico-
lare, è configurato nella categoria D2 con
un organico teorico di 36 unità.

Il dispositivo provinciale di soccorso è
completato da 5 distaccamenti volontari
ubicati a Fanano, Finale Emilia, Frassi-
noro, Mirandola, Pievepelago-Fiumalbo.

Anche il Comando provinciale di Mo-
dena è stato coinvolto nel progetto di
riordino delle strutture del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco definito, a legi-
slazione vigente e con invarianza della
dotazione organica, dal Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile, al fine di corrispondere
alle nuove esigenze del soccorso e alla
domanda di sicurezza proveniente dal ter-
ritorio.

Il progetto ha ridefinito la mappatura
delle sedi sia centrali che distaccate, ri-
classificandole in base ad indicatori ricon-
ducibili al rischio territoriale, alla popo-
lazione, all’estensione territoriale, allo svi-
luppo industriale e commerciale.

Sulla base di tali indicatori, l’organico
teorico del Comando provinciale di Mo-
dena fruisce di un potenziamento totale di
12 unità operative non specialiste, pas-
sando quindi a 268 unità. L’organico teo-
rico del distaccamento di Carpi subisce
una lieve riduzione da 36 a 34 unità.

Quest’ultimo dato, tuttavia, deve essere
inquadrato e valutato alla luce degli stru-
menti di flessibilità previsti dal progetto in
questione.

Infatti, ogni comandante provinciale,
fermi restando gli organici complessivi a
propria disposizione, potrebbe operare,
nella sua qualità di responsabile territo-
riale dell’organizzazione del soccorso, una
diversa distribuzione delle unità di perso-
nale tra i diversi distaccamenti della pro-
vincia.

Inoltre, i direttori regionali, di concerto
con i comandanti provinciali, possono isti-
tuire distretti sul territorio costituiti da
più distaccamenti, associati e organizzati
in modo da assicurare una maggiore fles-
sibilità operativa.
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ALLEGATO 3

5-01846 Prodani: Sulla potestà di ripartizione dei contributi pubblici
da parte dell’Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno gli onorevoli Prodani e Rizzetto
richiamano l’attenzione del Governo sui
criteri di ripartizione dei contributi statali
a favore dell’Unione italiana dei ciechi e
degli ipovedenti, modificati dalla legge fi-
nanziaria per il 2008.

Premetto che il Ministero dell’interno
assegna due tipi di contributi annuali in
tema di provvidenze a sostegno delle per-
sone non vedenti: il primo tipo specifica-
mente destinato all’Unione italiana dei
ciechi e degli ipovedenti (Uic), ai sensi
della legge n. 24/1996; il secondo tipo
liquidato all’Uic medesima, con vincolo di
destinazione all’Istituto per la ricerca, la
formazione e la riabilitazione (Irifor) e
all’Istituto europeo ricerca, formazione,
orientamento professionale (Ierfop), se-
condo quanto disposto dalla legge n. 379/
1993.

A legislazione vigente (articolo 1 della
legge n. 379 appena citata), quest’ultimo
tipo di contributo è ripartito annualmente
dall’Uic, sulla base dei programmi e del-
l’organizzazione sul territorio dei due isti-
tuti. Come indicato nell’interrogazione, in-
fatti, la previsione normativa riguardante
la ripartizione in parti uguali del contri-
buto assegnato con vincolo di destinazione

agli Istituti Irifor e Ierfop è stata abrogata.
Per l’effetto, la ripartizione delle quote è
stata ricondotta in capo all’Uic.

Per il 2013, si è provveduto alla ripar-
tizione tra i due istituti di un importo
complessivo pari a 810.065 euro. Per
l’anno in corso, il contributo è stato quan-
tificato in 778.954 euro complessivi.

Con la legge di stabilità 2014 è stato
stanziato un ulteriore contributo, comples-
sivamente stabilito in 6 milioni 331 mila
245 euro, destinato all’Uic ai sensi delle
leggi n. 282 del 1998 (per la gestione del
Centro nazionale del libro parlato), n. 379
del 1993 e n. 24 del 1996.

Segnalo che sui criteri di ripartizione
del contributo annuale è tuttora pendente
un contenzioso promosso da Ierfop di-
nanzi al TAR Lazio, non essendo andato a
buon fine l’accordo stragiudiziale proposto
dalla presidenza dell’Uic a Ierfop mede-
simo.

Si attende la trattazione della causa nel
merito intorno alla metà del mese del
prossimo mese di novembre, salvo ulte-
riori rinvii.

Infine, esprimo l’avviso che l’eventuale
modifica degli attuali criteri di ripartizione
dei contributi potrà essere oggetto di va-
lutazione ed iniziativa in sede parlamen-
tare.
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ALLEGATO 4

5-01733 Chaouki: Sulla necessità di verificare eventuali abusi com-
messi da parte di agenti delle forze dell’ordine a danno di un cittadino

tunisino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Chaouki chiede notizie
in merito ad eventuali abusi commessi in
danno del cittadino tunisino Hassen T. nel
corso del suo trasferimento presso il cen-
tro di identificazione ed espulsione di
Caltanissetta.

Già destinatario nel 2011 di un prov-
vedimento di respingimento per essersi
sottratto ai controlli di frontiera a Lam-
pedusa, Hassen T. è rientrato di nuovo
irregolarmente nel nostro Paese nel giugno
del 2012.

Come evidenziato dall’onorevole inter-
rogante, nell’ottobre dello stesso anno è
stata presentata in suo favore, presso lo
sportello unico per l’immigrazione di Ra-
gusa, un’istanza di emersione dal lavoro
irregolare, rigettata in quanto Hassen T. è
stato considerato persona pericolosa per
l’ordine e la sicurezza pubblica, in forza
dei diversi precedenti penali a suo carico.

Aggiungo che, in relazione a tale
istanza, lo stesso cittadino tunisino è stato
deferito all’Autorità giudiziaria per aver
falsamente certificato, con il favore del-
l’asserito datore di lavoro, l’esistenza dei
requisiti necessari alla regolarizzazione
della sua posizione.

Nel luglio 2013, è stato tratto in arresto
e sottoposto alla misura cautelare della
custodia in carcere per il reato di cui
all’articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 309 del 1990.

Intervenuta, su disposizione dell’Auto-
rità giudiziaria, la scarcerazione con con-
testuale nulla osta all’espulsione, il pre-
fetto di Ragusa ha emesso nei suoi con-
fronti il provvedimento di espulsione con

accompagnamento coatto alla frontiera,
che non è stato possibile eseguire imme-
diatamente, in attesa della convalida del
provvedimento da parte del Giudice di
pace e dell’esito degli ulteriori accerta-
menti relativi alla identificazione.

Nelle more, in data 5 agosto, è stato
disposto il trasferimento dello straniero al
CIE di Caltanissetta, nel corso del quale,
approfittando di una sosta forzata del-
l’auto di servizio della Polizia di Stato
sulla quale era trasportato, il medesimo si
è lanciato fuori dall’abitacolo mentre il
mezzo era ancora in movimento ed è
rotolato lungo un pendio adiacente, dan-
dosi poi alla fuga.

Dopo alcuni minuti, è stato raggiunto e
fermato grazie anche alla collaborazione
di un passante che aveva assistito all’epi-
sodio.

Escusso successivamente a sommarie
informazioni testimoniali, lo stesso pas-
sante ha riferito che, nel momento in cui
aveva bloccato lo straniero in fuga, que-
st’ultimo presentava delle escoriazioni alle
braccia e ai piedi e che, una volta amma-
nettato dai poliziotti, lo stesso aveva op-
posto resistenza per non rientrare nel-
l’auto di servizio. Il testimone ha aggiunto,
poi, che gli agenti non avevano usato alcun
tipo di violenza.

Una volta raggiunto il CIE, il cittadino
tunisino, dopo aver riferito al medico di
turno di avere un dolore alla testa, è stato
inviato all’ospedale di Caltanissetta, dove
gli accertamenti eseguiti hanno evidenziato
la presenza di un trauma cranico e varie
escoriazioni. Dimesso dall’ospedale, il tu-
nisino è stato ricondotto presso il CIE.
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Il giorno seguente, su disposizione del
medico di turno del CIE, Hassen T. è stato
ricondotto all’ospedale di Caltanissetta,
dove è stato ricoverato per lesione generale,
vari traumi ed escoriazioni multiple, una
delle quali ha richiesto una sutura con un
intervento effettuato nella stessa giornata.

All’atto delle dimissioni dall’ospedale,
la Questura di Caltanissetta ha rilasciato
allo straniero un permesso di soggiorno
per cure mediche.

Successivamente, il medesimo ha effet-
tuato visite mediche presso gli ospedali di
Ragusa e di Vittoria, nel corso delle quali
sono stati certificati diversi problemi re-
lativi al suo stato di salute.

Concludo, riferendo che, in relazione
alle lesioni riportate dal cittadino tunisino,
è in corso presso la Procura della Repub-
blica di Gela un procedimento penale che
è nella fase delle indagini preliminari ed è,
quindi, coperto da segreto istruttorio.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 189 Pisicchio, C. 276 Bressa, C. 588

Migliore, C. 979 Gozi, C. 1499 Marazziti e C. 2168,

approvata dal Senato, recanti introduzione del de-

litto di tortura nell’ordinamento italiano.

Audizione di Alessandro Pansa, Capo della Polizia,

Direttore del Dipartimento della pubblica sicurezza

del Ministero dell’interno.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione Alessandro PANSA, Capo della
Polizia, Direttore del Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Sofia
AMODDIO (PD), Franco VAZIO (PD), Ste-
fano DAMBRUOSO (SCpI) e Alessandro
PAGANO (NCD).

Risponde ai quesiti posti Alessandro
PANSA, Capo della Polizia, Direttore del
Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero dell’interno.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia l’audito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionaliz-

zazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 ottobre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi (vedi allegato).

Avverte altresì, considerata la materia
oggetto del decreto-legge e le regole che
disciplinano la valutazione dell’ammissibi-
lità degli emendamenti presentati ad un
decreto-legge, sono da considerare inam-
missibili per estraneità di materia le se-
guenti proposte emendative: 10.2 Busina-
rolo: riformulazione del reato di false
comunicazioni sociali; 10.02 Businarolo:
circostanza aggravante del reato di false
comunicazioni sociali; 14.01 Molteni: com-
petenza per materia del giudice di pace;
16.01 Molteni: durata dell’ufficio e con-
ferma del giudice di pace; 20.01 Bonafede:
istituzione dell’azione di classe.

Fa presente che gli emendamenti di-
chiarati inammissibili potranno essere ac-
cantonati in attesa che sia eventualmente
il Presidente della Camera a decidere in
via definitiva sull’ammissibilità.

Alfonso BONAFEDE (M5S) chiede di
rivedere il giudizio di inammissibilità sul
suo articolo aggiuntivo 20.01, volto ad
introdurre l’azione di classe. Tale istituto
è infatti idoneo a realizzare lo scopo del
decreto, diminuendo in modo significativo

il contenzioso civile. Ricorda che il M5S
ha chiesto di inserire nel calendario del
lavori della Commissione una proposta di
legge avente il medesimo oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
divide considerazioni sull’efficacia dell’isti-
tuto, che può avere una finalità deflativa.
Ricorda, tuttavia, che la valutazione di
ammissibilità non va effettuata con rife-
rimento e alle finalità del provvedimento
ma alla stretta attinenza alle materie og-
getto del decreto-legge. Assicura comun-
que che la proposta di legge cui faceva
riferimento il collega Bonafede sarà inse-
rita nel calendario dei lavori della Com-
missione nelle prossime settimane.

Avverte quindi che l’onorevole Amod-
dio ha apposto la propria firma agli emen-
damenti Bazoli 19.9, 19.11, 19.10, 19.5,
19.7, 19.6 e 19.8.

Franco VAZIO (PD), relatore, invita al
ritiro di tutte le proposte emendative,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Sottosegretario Cosimo Maria FERRI
esprime parere conforme, impegnandosi a
valutare con attenzione quelle proposte
emendative che dovessero essere trasfor-
mate in ordini del giorno in Assemblea.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI) acco-
gliendo l’invito del relatore e del Governo,
ritira tutti i suoi emendamenti, riservan-
dosi la presentazione di ordini del giorno
in Assemblea.

Andrea COLLETTI (M5S), vista la man-
canza di disponibilità a trattare il merito
dei singoli emendamenti, preannuncia la
presentazione di molti ordini del giorno in
Assemblea. Ritiene comunque che non si
possa rinunciare alla dialettica parlamen-
tare in Commissione.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ritiene che
con tempi così ristretti l’esame in Com-
missione sia una vera e propria farsa.

Donatella FERRANTI, presidente, rileva
come l’imminente scadenza del decreto
legge renda i tempi d’esame in Commis-
sione necessariamente ristretti e come, in
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ogni caso, vi sia stato il tempo sufficiente
per esaminare il fascicolo degli emenda-
menti.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra e
raccomanda il proprio emendamento 1.35,
volto a sopprimere l’articolo 1 in materia
di trasferimento alla sede arbitrale di
procedimenti pendenti dinanzi alla auto-
rità giudiziaria, poiché ritiene che la
norma sia inutile e comunque volta a
favorire un tipo di una giustizia accessibile
solo dalle persone abbienti.

Andrea COLLETTI (M5S), condivide
l’intervento del collega Bonafede, espri-
mendo forti perplessità sull’articolo 1,
comma 5, che attribuisce al Ministro della
giustizia una potestà regolamentare troppo
ampia e indeterminata. Ritiene inoltre che
dalle procedure di arbitrato e negozia-
zione assistita siano state escluse molte
materie importanti e, segnatamente, il la-
voro, la previdenza e l’assistenza sociale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 1.35.

Alfonso BONAFEDE (M5S) preannun-
cia il voto contrario sull’emendamento
Chiarelli 1.29, illustrandone le ragioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chiarelli 1.29.

Nicola MOLTENI (LNA) preannuncia il
suo voto a favore degli identici emenda-
menti Colletti 1.36 e Sisto 1.27. Ritiene che
il provvedimento, nel suo complesso, non
sia in grado di risolvere alcuno dei pro-
blemi della giustizia civile, contenendo
misure totalmente inidonee a ridurre il
carico di lavoro.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra e rac-
comanda il suo emendamento 1.36, volto a
consentire che la disposizione sull’arbi-
trato sia applicabile in materia di lavoro.

Sottosegretario di Stato Cosimo Maria
FERRI, fa presente che il provvedimento
costituisce una sfida per ridurre l’arretrato

che richiede, però, l’impegno delle parti e
la collaborazione dell’avvocatura. Chiari-
sce che il Governo ha effettuato una scelta
precisa e ragionata laddove ha escluso
dalle procedure arbitrali le materie del
lavoro, della presidenza e assistenza so-
ciale.

Gianfranco Giovanni CHIARELLI (FI-
PdL) osserva come nella pratica il rito del
lavoro abbia perso la caratteristica della
celerità e chiede se il Governo abbia
valutato con attenzione quante siano le
cause pendenti in materia di lavoro. Rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento Sisto 1.27, del quale è cofirmatario.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ritiene che
il rappresentante del Governo attribuisca
troppe responsabilità all’avvocatura, tra-
scurando quelle della magistratura nell’ac-
cumulo del carico giudiziario.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) di-
chiara la propria contrarietà agli emen-
damenti Colletti 1.36 e Sisto 1.27. Ritiene
che le misure contenute nel provvedi-
mento siano nel complesso inefficaci e
propagandistiche. Sottolinea, in partico-
lare, come l’articolo 1 sia del tutto inutile.
Non condivide, inoltre, la negoziazione
assistita in materia di separazione e di-
vorzio.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che la negoziazione assistita è stata
fortemente voluta proprio dall’avvocatura.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Colletti 1.36 e Sisto 1.27.

Alessandro PAGANO (NCD) chiede di
passare quanto prima agli articoli 6 e 12,
che sono le disposizioni più delicate del
provvedimento, incidendo in maniera pe-
sante sull’assetto normativo del matrimo-
nio, sotto il profilo della separazione e
divorzio. Richiama, quindi, l’intervento
svolto ieri, nel quale ha evidenziato tutte
le incongruità della nuova normativa.
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Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che si debba proseguire nell’esame
degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

Alfonso BONAFEDE (M5S) chiede di
sospendere la seduta per consentire ai
commissari di recarsi in Assemblea per
seguire l’informativa urgente del Governo
sugli sviluppi della vicenda delle acciaierie
AST di Terni, che inizierà alle 16.15.

Alfonso BONAFEDE (M5S) interviene
sull’emendamento Molteni 1.1 dichiarando
che non ne condivide la ratio. Si tratta di
un emendamento contraddittorio che si
colloca in una ottica punitiva nei confronti
della magistratura fatta propria dal Go-
verno negli ultimi tempi.

Nicola MOLTENI (LNA) ritiene che il
suo emendamento 1.1 non sia affatto con-
traddittorio né punitivo ed insiste per la
sua approvazione, potendo apportare un
miglioramento al testo.

Alessia MORANI (PD) fa presente l’im-
portanza dell’informativa che si svolgerà
alle ore 16.15 in Assemblea, anche in
considerazione degli scontri avvenuti oggi
tra i manifestanti e la polizia. Chiede
quindi la sospensione dei lavori in vista
dell’informativa prevista in Assemblea.

Donatella FERRANTI, presidente, assi-
cura che sospenderà la seduta per con-
sentire ai membri della Commissione di
partecipare alla seduta in Assemblea, av-
vertendo che alle ore 16.10 convocherà
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per programmare
il proseguo dell’esame del decreto legge.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) non
condivide la valutazione della collega Mo-
rani sui predetti scontri, che in realtà sono
state delle cariche della polizia.

Donatella FERRANTI, presidente, preso
atto che mancano cinque minuti per l’av-
vio in Assemblea della informativa del
Governo, convoca l’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
per organizzare il prosieguo dell’esame del
provvedimento. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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ALLEGATO

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri
interventi per la definizione dell’arretrato in materia di processo

civile. C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 35. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – (Trasferimento alla sede ar-
bitrale di procedimenti pendenti dinanzi
all’autorità giudiziaria). – 1. Nelle cause
civili dinanzi al tribunale o in grado d’ap-
pello pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto, che non hanno
ad oggetto diritti indisponibili e che non
vertono in materia di lavoro, previdenza e
assistenza sociale, nelle quali la causa non
è stata assunta in decisione, le parti, con
istanza congiunta, possono richiedere di
promuovere un procedimento arbitrale a
norma delle disposizioni contenute nel
titolo VIII del libro IV del codice di
procedura civile.

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle
condizioni di cui al comma 1, ferme
restando le preclusioni e le decadenze
intervenute, dispone la sospensione del
processo per un tempo non superiore a
180 giorni.

3. Le parti, nei limiti di cui all’articolo
809, comma 1, codice di procedura civile,
nominano gli arbitri ai sensi dell’articolo
810, comma 1, codice di procedura civile.
In mancanza della nomina ai sensi del-
l’articolo 810, comma 1, la parte che ha
fatto l’invito può procedere ai sensi del-
l’articolo 810, comma 2, codice di proce-
dura civile oppure rivolgersi al presidente

del Consiglio dell’ordine del circondario in
cui ha sede il tribunale ovvero la corte di
appello dove pende la controversia.

4. Quando il procedimento arbitrale
non si conclude con la pronuncia del lodo
entro centoventi giorni dall’accettazione
della nomina del collegio arbitrale e in
ogni caso entro il termine di cui al comma
2, il processo, a cura della parte più
diligente, deve essere riassunto entro il
termine perentorio dei successivi sessanta
giorni. Se nessuna delle parti procede alla
riassunzione, il processo si estingue a
norma degli articoli 307 e 338 codice di
procedura civile. Il lodo è impugnabile ai
sensi degli articoli dall’827 all’831 codice
di procedura civile. Ove il lodo abbia
deciso un processo pendente innanzi alla
Corte di Appello l’impugnazione deve es-
sere presentata presso la medesima Corte
di Appello e assegnata alla sezione presso
cui pende il giudizio originario.

5. È fatta salva la possibilità per le
parti di porre fine alla controversia ai
sensi dell’articolo 1967 codice civile.

6. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4,
con decreto regolamentare del Ministro
della giustizia possono essere stabilite ri-
duzioni dei parametri relativi ai compensi
degli arbitri. Nei medesimi casi non si
applica l’articolo 814, primo comma, se-
condo periodo, del codice di procedura
civile.

1. 25. Dambruoso, Mazziotti Di Celso.

Al comma 1 sostituire le parole: dinanzi al
tribunale o in grado di appello pendenti con
le seguenti parole: pendenti in primo grado
dinanzi al tribunale oppure in unico grado.
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Conseguentemente:

al comma 1, dopo le parole: nelle
quali la causa non è stata assunta in
decisione aggiungere le seguenti: e non
sono state pronunciate sentente parziali su
domande e non definitive su questioni,
anche ai sensi dell’articolo 278 del codice
di procedura civile;

al comma 3, dopo le parole: e il lodo
ha gli stessi effetti della sentenza aggiun-
gere il seguente periodo: Il lodo è impu-
gnabile ai sensi del Capo V del Titolo Vili
del Libro IV del codice di procedura civile;
l’impugnazione per nullità è sempre am-
messa anche per violazione delle regole di
diritto relative al merito della controversia
e la Corte d’appello, se accoglie l’impu-
gnazione, decide la controversia nel me-
rito;

sopprimere il comma 4.

1. 29. Chiarelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: e che
non vertono in materia di lavoro, previ-
denza e assistenza sociale.

* 1. 36. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1, sopprimere le parole: e che
non vertono in materia di lavoro, previ-
denza e assistenza sociale.

* 1. 27. Sisto, Chiarelli.

Al comma 1, dopo le parole: istanza
congiunta inserire le parole: o aderendo
alla proposta del Giudice.

1. 1. Molteni, Caparini.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

1. 28. Sisto.

Al comma 1, sopprimere dalle parole:
Tale facoltà è consentita fino alla fine del
comma.

1. 12. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: 50.000 con le parole: 100.000.

1. 2. Molteni.

Al comma 1, dopo le parole: o aventi ad
oggetto il pagamento di somme di denaro,
aggiungere le seguenti parole: di valore non
inferiore a 50.000 euro.

1. 26. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 ultimo periodo, dopo le
parole: dissenso scritto, aggiungere le se-
guente: motivato.

1. 127. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo il comma 1, inserire il comma
1-bis:

1-bis. Gli organi di autogoverno della
magistratura provvedono ad adottare con
circolare la disposizione per l’applicazione
delle disposizioni del comma 1, specifi-
cando le condizioni in cui il giudice può
avvalersi dell’invito.

1. 3. Molteni.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle
condizioni di cui al comma 1, ferme
restando le preclusioni e le decadenze
intervenute, dispone, a cura della parte
più diligente, la trasmissione di copia del
fascicolo d’ufficio al presidente del Consi-
glio dell’ordine del circondario in cui ha
sede il tribunale ovvero la corte di appello
per la nomina del collegio arbitrale. Gli
arbitri, nei limiti di cui all’articolo 809,
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comma 1, codice di procedura civile, sono
individuati, concordemente dalle parti o,
in caso di mancato accordo su uno o più
arbitri, dal presidente del Consiglio del-
l’ordine tra magistrati in pensione, pro-
fessori universitari in materie giuridiche,
gli avvocati iscritti da almeno tre anni
all’albo dell’ordine circondariale che non
hanno avuto condanne disciplinari defini-
tive e che, prima della trasmissione del
fascicolo, hanno reso una dichiarazione di
disponibilità al Consiglio stesso. La dichia-
razione di disponibilità non è necessaria
per gli arbitri nominati grettamente dalle
parti.

Conseguentemente:

al comma 4, aggiungere in fine il
seguente periodo: La Corte di Appello adita
ai sensi dell’articolo 828 codice di proce-
dura civile decide ai sensi dell’articolo 830
codice di procedura civile. Se la Corte di
Appello decide ai sensi dell’articolo 830,
comma 2, del codice di procedura civile
non è necessaria la riassunzione del giu-
dizio di cui al presente comma.;

al comma 5, aggiungere in fine il
seguente periodo: È fatta salva la possibi-
lità per le parti di porre fine alla contro-
versia ai sensi dell’articolo 1967 codice
civile.

1. 126. Dambruoso, Mazziotti Di Celso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle
condizioni di cui al comma 1, ferme
restando le preclusioni e le decadenze
intervenute, dispone la trasmissione del
fascicolo al presidente del Tribunale ov-
vero della Corte di appello per la nomina
del collegio arbitrale o, qualora le parti lo
decidano concordemente, di un arbitro
unico.

L’arbitro o gli arbitri, individuati con-
cordemente dalle parti nell’istanza, sono
scelti tra professionisti iscritti da almeno
tre anni agli albi o alle associazioni pro-
fessionali individuati ai sensi del comma 5,
che non abbiano avuto sanzioni discipli-

nari definitive e che, prima della trasmis-
sione del fascicolo, abbiano reso una di-
chiarazione di disponibilità all’ente di ap-
partenenza.

Conseguentemente:

al comma 5, primo periodo, le parole:
da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono so-
stituite dalle seguenti: , da emanare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati gli ordini ai collegi pro-
fessionali, nonché le associazioni profes-
sionali di cui all’articolo 2 della legge 14
gennaio 2013, n. 4, abilitati a gestire il
procedimento arbitrale di cui al presente
articolo e;

al comma 5-bis, inserire in fine il
seguente periodo: Il decreto di cui al
comma 5 è aggiornato con cadenza bien-
nale.

1. 16. Mazziotti Di Celso.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle
condizioni di cui al comma 1, ferme
restando le preclusioni e le decadenze
intervenute, dispone la trasmissione del
fascicolo al presidente del Consiglio del-
l’ordine degli Avvocati o al presidente del
Consiglio dell’ordine dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti Contabili del cir-
condario in cui ha sede il Tribunale ovvero
la corte di appello per la nomina del
collegio arbitrale per le controversie di
valore superiore ad euro 100.000 e, ove le
parti lo decidano concordemente, di un
arbitro per le controversie di valore infe-
riore ad euro 100.000. Gli arbitri sono
individuati, concordemente dalle parti dal
Presidente del Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati o dal Presidente del Consiglio
dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili, tra gli avvocati o i
commercialisti iscritti da almeno cinque
anni nell’albo dell’ordine circondariale che
non hanno subito negli ultimi cinque anni
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condanne definitive comportanti la so-
spensione dall’albo e che, prima della
trasmissione del fascicolo, hanno reso una
dichiarazione di disponibilità al Consiglio
stesso.

1. 15. Pagano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: nomina del collegio arbitrale con le
seguenti: nomina degli arbitri ai sensi
dell’articolo 809 del codice di procedura
civile.

* 1. 6. Molteni.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: nomina del collegio arbitrale, con
le seguenti: nomina degli arbitri ai sensi
dell’articolo 809 del codice di procedura
civile.

* 1. 136. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, dopo la parola: nomina
inserire le seguenti: dell’arbitro unico, se
così le parti hanno optato, oppure.

** 1. 7. Molteni.

Al comma 2, dopo la parola: nomina,
inserire le seguenti: dell’arbitro unico, se
così le parti hanno optato, oppure.

** 1. 37. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: nomina, inserire le seguenti: del-
l’arbitro unico ovvero.

1. 38. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, sostituire le parole: del
collegio arbitrale con le seguenti: dell’ar-
bitro.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modifiche:

a) al medesimo comma, al secondo
periodo, sostituire le parole: Gli arbitri
sono individuati con le seguenti: l’arbitro è
individuato;

b) al comma 3, sostituire le parole:
agli arbitri, con le seguenti: all’arbitro.

1. 5. Molteni.

Al comma 2, nell’intero comma, le pa-
role: ad euro 100.000, sono sostituite dalle
seguenti: ad euro 50.000.

1. 40. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2 primo periodo, sostituire le
parole: 100.000, con la seguente: 50.000.

1. 128. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nei casi in cui la
causa trasferita è discussa davanti al col-
legio ovvero all’arbitro unico nei casi in
cui la causa trasferita è decisa dal giudice
monocratico.

1. 39. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Per le controversie di
valore fino a 30.000 euro si provvede
mediante la nomina di un arbitro unico.

1. 41. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: Gli arbitri sono individuati con
le parole: L’arbitro se non è individuato.

1. 4. Molteni.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: concordemente dalle parti o con
le parole: concordemente dalle parti è
designato.

1. 8. Molteni.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: concordemente dalle parti o inse-
rire le seguenti: , in mancanza di accordo,.

1. 42. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, secondo periodo, le parole:
avvocati iscritti da almeno cinque anni
nell’albo dell’ordine, sono sostituite con le
seguenti: avvocati iscritti da almeno tre
anni nell’albo dell’ordine.

1. 236. Di Lello.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: tra gli avvocati iscritti da almeno
cinque anni all’albo dell’ordine circonda-
riale inserire le seguenti: ovvero degli or-
dini circondariali appartenenti al mede-
simo distretto di Corte d’appello in caso di
giudizio di secondo grado,.

1. 43. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: tra gli avvocati iscritti da almeno
cinque anni nell’albo dell’ordine circonda-
riale che non hanno subito negli ultimi
cinque anni condanne definitive compor-
tanti la sospensione con le seguenti: tra gli
avvocati iscritti, indicati dalle parti,.

1. 30. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: negli ultimi cinque anni.

1. 129. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: negli ultimi cinque anni con le
seguenti: negli ultimi dieci anni.

1. 31. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2, dopo la parola: cinque
aggiungere le seguenti: e non più di tren-
tacinque.

1. 138. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: circondariale.

1. 140. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2-bis sostituire le parole: per
una intera consiliatura con le seguenti: per
due consiliature.

1. 32. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Sopprimere il comma 4.

1. 9. Molteni.

Al comma 4, sostituire le parole: entro
centoventi giorni con le seguenti: entro
centocinquanta giorni.

1. 226. Sisto, Chiarelli.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: centoventi e sessanta rispettiva-
mente con: novanta e trenta.

1. 17. Mazziotti Di Celso.

Al comma 4 sostituire le parole: deve
essere riassunto entro il termine perento-

Mercoledì 29 ottobre 2014 — 100 — Commissione II



rio dei successivi sessanta giorni con le
seguenti: deve essere riassunto entro il
termine perentorio dei successivi trenta
giorni.

1. 34. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: entro il termine perentorio dei
successivi sessanta giorni. è aggiunta la
frase: è in facoltà degli arbitri, previo
accordo tra le parti, richiedere che il
termine per il deposito dei lodo sia pro-
rogato di ulteriori sessanta giorni.

1. 10. Molteni, Caparini.

Al comma 4 sostituire le parole: proro-
gato di ulteriori trenta giorni con le se-
guenti: prorogato di ulteriori sessanta
giorni.

1. 33. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 5, sostituire la parola: no-
vanta con la seguente: sessanta.

1. 141. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 5 sostituire le parole: possono
essere stabilite riduzioni dei parametri
relativi ai compensi degli arbitri con le
seguenti: sono formate apposite tabelle per
la definizione dei compensi degli arbitri
ridotti alla metà.

1. 135. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 5, in fine, aggiungere il se-
guente periodo: Nel caso sia reso il lodo
che definisce il contenzioso, alla parte che
ha provveduto a versare il contributo uni-
ficato all’atto della costrizione in giudizio

in grado d’Appello, è riconosciuto un bo-
nus fiscale, pari all’ammontare del contri-
buto unificato stesso.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
dell’articolo 22, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 5, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

1. 11. Molteni, Caparini.

Al comma 5-bis, sopprimere le parole: le
competenze professionali dell’arbitro, an-
che in relazione alle ragioni del conten-
dere e alla materia oggetto della contro-
versia, nonché.

1. 142. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo il comma 5-bis aggiungere i se-
guenti:

5-ter. In caso di successo dell’arbitrato,
a ciascuna delle parti che optino per la
devoluzione ad arbitri della controversia, è
riconosciuto, nell’anno solare immediata-
mente successivo alla scelta, un credito
d’imposta pari all’ammontare dei contri-
buti unificati dovuti per tutti i gradi di
giudizio fino a tale momento espletati.

5-quater. Ai fini della copertura finan-
ziaria delle minori entrate derivanti dal
comma 5-ter, il Ministero della giustizia
provvede annualmente al versamento del-
l’importo corrispondente all’ammontare
delle risorse destinate ai crediti d’imposta
sulla contabilità speciale n. 1778 « Agenzia
delle entrate – Fondi di bilancio ».

1. 44. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.
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Dopo il comma 5-bis, aggiungere i se-
guenti:

5-ter. Tutti gli atti, documenti e prov-
vedimenti relativi al procedimento di ar-
bitrale avviato ai sensi della presente di-
sposizione sono esenti dall’imposta di
bollo di cui al Decreto del Presidente della
Repubblica del 26 aprile 1998, n. 131 e
successive modificazioni, nonché da ogni
altra imposta, spesa, tassa o diritto di
qualsiasi specie e natura.

5-quater. Il verbale di conciliazione è
esente sino al limite di valore di
100.000,00 euro dall’imposta di registro di
cui al Decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 aprile 1998, n. 131 e succes-
sive modificazioni.

5-quinquies. Il lodo arbitrale è esente
sino al limite di valore di 50.000,00 euro
dall’imposta di registro di cui al Decreto
del Presidente della Repubblica del 26
aprile 1998, n. 131 e successive modifica-
zioni.

5-sexies. Le parti, che non siano sog-
getti passivi ai fini dell’Imposta sul Valore
Aggiunto di cui al Decreto del Presidente
della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 633, sono ammessi a detrarre dalle
imposte sui redditi tutte le somme pagate
per il contributo unificato ed il compenso
all’arbitro, sino alla concorrenza di
1.200,00 euro per ciascun procedimento
arbitrale avviato ai sensi della presente
disposizione.

5-septies. La parte che si trova nelle
condizioni per l’ammissione al gratuito
patrocinio a spese dello Stato, ai sensi
dell’articolo 76 del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica
del 30 maggio 2002, n. 115, è esonerata da
ogni onere ed è ammessa a godere dei
relativi benefici anche per le procedure
previste dalle presenti disposizioni. L’ar-
bitro che ha reso la sua prestazione nel
relativo procedimento matura un credito
d’imposta pari al compenso professionale
liquidato ai sensi del comma 11. Il credito
d’imposta maturato è certificato dal Con-
siglio dell’Ordine degli avvocati del circon-
dario di competenza ai sensi del comma 2.

5-octies. L’arbitro che ha reso la sua
prestazione nel procedimento arbitrale
matura un compenso professionale, liqui-
dato dal Consiglio dell’Ordine individuato
ai sensi del comma 2, in proporzione
all’attività svolta, sulla base dei parametri
minimi previsti dal decreto ministeriale
n. 140 del 2012.

Conseguentemente, al comma 6 dell’ar-
ticolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, sostituire
le parole: 26 per cento con le seguenti: 26,2
per cento per gli anni 2014 e 26,5 a
decorrere dall’anno 2015.

1. 13. Daniele Farina, Sannicandro.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al fine di incentivare il ricorso alle
misure alternative di risoluzione delle con-
troversie, per le spese sostenute per l’ar-
bitrato di cui all’articolo 1 è riconosciuto,
in caso di successo, un credito d’imposta
commisurato alle spese stesse, comunque
fino a concorrenza delle spese di giudizio
sostenute per le cause trasferite. In caso di
insuccesso della mediazione, il credito
d’imposta è ridotto della metà.

2. A decorrere dall’anno 2015, con
decreto del Ministro della giustizia, entro
il 30 aprile di ciascun amo, è determinato
l’ammontare delle risorse a valere sulla
quota del « Fondo unico giustizia » di cui
all’articolo 2, comma 7, lettera b), del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, destinato alla
copertura delle minori entrate derivanti
dalla concessione del credito d’imposta di
cui al comma 1. Con il medesimo decreto
è individuato il credito d’imposta effetti-
vamente spettante in relazione all’importo
di ciascuna negoziazione in misura pro-
porzionale alle risorse stanziate e, comun-
que, nei limiti dell’importo indicato al
comma 1. Il Ministero della giustizia co-
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munica all’interessato l’importo del credito
d’imposta spettante entro 30 giorni dal
termine indicato al comma 2 per la sua
determinazione e trasmette, in via telema-
tica, all’Agenzia delle entrate l’elenco dei
beneficiari e i relativi importi a ciascuno
comunicati.

3. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato, a pena di decadenza, nella dichia-
razione dei redditi ed è utilizzabile a
decorrere dalla data di ricevimento della
comunicazione di cui al comma 2, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nonché, da parte delle persone fisiche non
titolari di redditi d’impresa o di lavoro
autonomo, in diminuzione delle imposte
sui redditi. Il credito d’imposta non dà
luogo a rimborso e non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi, né del valore, della produ-
zione netta ai fini dall’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

4. Ai fini della copertura finanziaria
delle minori entrate derivanti dal presente
articolo il Ministero della giustizia prov-
vede annualmente al versamento dell’im-
porto corrispondente all’ammontare delle
risorse destinate ai crediti d’imposta sulla
contabilità speciale n. 1778 « Agenzia delle
entrate – Fondi di bilancio ».

1. 01. Bonafede, Agostinelli, Turco, Busi-
narolo, Colletti, Sarti, Ferraresi.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 8. Chiarelli.

Al comma 1, sostituire le parole: da uno
o più avvocati, con le seguenti: da almeno
un avvocato per parte.

Conseguentemente:

alla rubrica del Capo II, dell’articolo
2, nonché al comma 5, sostituire le parole:
da uno o più avvocati, con le seguenti: da
almeno un avvocato per parte;

all’articolo 6, nella rubrica, nonché al
comma 5, lettere a), b) e c), sostituire le
parole: da uno o più avvocati, con le
seguenti: da almeno un avvocato per parte.

2. 4. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1 dopo le parole: da uno o
più avvocati inserire le seguenti: o da uno
o più commercialisti.

Conseguentemente:

al comma 5 dopo le parole: di uno o
più avvocati inserire le seguenti: o di uno
o più commercialisti;

al comma 6 dopo le parole: Gli av-
vocati inserire le seguenti: o i commercia-
listi e alla rubrica dopo le parole: da uno
o più avvocati inserire le seguenti: o da uno
o più commercialisti).

2. 7. Pagano.

Al comma 1-bis, aggiungere in fine le
seguenti parole: ovvero all’Avvocatura dello
Stato.

2. 10. Sisto.

Al comma 2 sostituire le parole: non
superiore a tre mesi, con le seguenti: non
superiore a cinque.

2. 38. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.
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Al comma 2, lettera a), le parole: tre
mesi sono sostituite con le parole: quattro
mesi.

2. 1. Molteni.

Al comma 2 sostituire le parole: proro-
gabile per ulteriori trenta giorni con le
seguenti: prorogabile per ulteriori sessanta
giorni.

2. 19. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2, alla lettera b) eliminare, in
fine, le parole: o vertenti in materia di
lavoro.

* 2. 5. Bazoli.

Al comma 2, alla lettera b) eliminare, in
fine, le parole: o vertenti in materia di
lavoro.

* 2. 9. Sisto.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: e in materia di
risarcimento del danno da circolazione di
veicoli e natanti.

2. 11. Chiarelli.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. La convenzione di negoziazione è
redatta in forma scritta.

2. 2. Molteni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alla convenzione di negoziazione
assistita da un avvocato si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17, commi 2
e 3, del decreto legislativo 4 marzo 2010,

n. 28, in materia di mediazione finalizzata
alla conciliazione delle controversie civili e
commerciali.

2. 3. Daniele Farina, Sannicandro.

Alla rubrica del CAPO II aggiungere
infine le seguenti parole:

O DA UNO O PIÙ COMMERCIALISTI).

2. 6. Pagano.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 27. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Sopprimerlo.

* 3. 12. Chiarelli.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 2 e 3;

al comma 4, sopprimere le parole: nei
casi di cui al comma 1;

sopprimere i commi 6 e 7.

3. 28. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Sopprimere il comma 1.

3. 1. Molteni.

Al comma 1, sostituire i primi due
periodi con il seguente:

Chi intende proporre in giudizio una
domanda di pagamento a qualsiasi titolo
di somme non eccedenti cinquantamila
euro, ad eccezione delle controversie in
materia di risarcimento dei danno da
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circolazione di veicoli e natanti, e fuori dei
casi previsti dall’articolo 5, comma 1-bis
dei decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28,
deve, tramite il suo avvocato, invitare
l’altra parte a stipulare una convenzione
di negoziazione assistita.

* 3. 3. D’Alia.

Al comma 1, sopprimere i primi due
periodi e sostituirli col seguente:

Chi intende proporre in giudizio una
domanda di pagamento a qualsiasi titolo
di somme non eccedenti cinquantamila
euro, ad esclusione delle controversie in
materia di risarcimento dei danno da
circolazione di veicoli e natanti e fuori dei
casi previsti dall’articolo 5, comma 1-bis
dei decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28,
deve, tramite il suo avvocato, invitare
l’altra parte a stipulare una convenzione
di negoziazione assistita.

* 3. 10. Chiarelli, Marotta, Abrignani.

Al comma 1, dopo le parole: circola-
zione di veicoli e natanti, aggiungere le
seguenti: ovvero una controversia nelle
materie di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 4 marzo 2010 n. 28,.

3. 17. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo le parole: convenzione di nego-
ziazione assistita aggiungere le seguenti: o
di mediazione;

dopo le parole: esperimento del pro-
cedimento di negoziazione assistita ag-
giungere le parole: o di mediazione.

Conseguentemente, sostituire le parole: è
condizione di procedibilità con le seguenti:
sono condizione di procedibilità.

3. 16. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 sopprimere le parole: fuori
dei casi previsti dal periodo precedente e
dall’articolo 5, comma 1-bis, del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28,.

3. 18. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1, sostituire la parola: cin-
quantamila con la parola: centomila.

3. 19. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1, sopprimere il terzo, quarto,
quinto e sesto periodo.

3. 20. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: nonché alle
controversie di cui all’articolo 409 del
codice di procedura civile e nei casi pre-
visti dall’articolo 5, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.

3. 9. Mazziotti Di Celso.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Quando le parti non riescono a
raggiungere un accordo, dopo aver espe-
rito la procedura di negoziazione assistita,
ovvero quando è decorso il periodo di
tempo di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera a), le parti se propongono la loro
controversia dinanzi al giudice sono di-
spensate da ogni obbligo di conciliazione o
di mediazione. In ogni caso la dichiara-
zione di mancato accordo o di mancata
risposta non può essere resa se non tra-
scorsi trenta giorni dall’inizio della nega-
zione e senza attestare che il tentativo è
stato realmente esperito. La falsa attesta-
zione costituisce illecito disciplinare per
l’avvocato.

3. 2. Molteni.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La condizione di procedibilità è
ottemperata qualora, in via alternativa, si
sia esperito il procedimento di negozia-
zione assistita ovvero uno dei procedi-
menti di cui agli articolo 1 e 1-bis del
decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28.

3. 21. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

3. 11. Sisto.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Restano ferme le disposizioni inerenti
alla mediazione e alla conciliazione.

Conseguentemente, il secondo periodo è
soppresso.

3. 4. Pagano.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nei casi in cui la con-
dizione di procedibilità sia prevista, per le
medesime, in altri procedimenti speciali di
conciliazione o mediazione, essa si intende
adempiuta con la scelta di una delle
procedure medesime.

3. 22. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. All’avvocato non è dovuto compenso
dalla parte che si trova nelle condizioni
per l’ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, ai sensi dell’articolo 76 (L) del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e suc-
cessive modificazioni quando la stessa ri-
corre ad un procedimento di negoziazione
assistita nei casi in cui è previsto un

procedimento obbligatorio di conciliazione
o mediazione che è condizione di proce-
dibilità della domanda. A tale fine la parte
è tenuta a depositare all’avvocato apposita
dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, la cui sottoscrizione può essere au-
tenticata dal medesimo avvocato, nonché a
produrre, se l’avvocato lo richiede, la do-
cumentazione necessaria a comprovare la
veridicità di quanto dichiarato.

3. 8. Molteni.

Al comma 6, sostituire le parole: all’av-
vocato non è dovuto compenso dalla parte
che si trova nelle condizioni per l’ammis-
sione con le seguenti: la parte che ne abbia
diritto è ammesso.

3. 13. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: all’avvocato aggiungere le seguenti:
o al Commercialista incaricato;.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo con il seguente:

A tale fine la Parte è tenuta a deposi-
tare all’Avvocato o al Commercialista ap-
posita dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, nonché a produrre, se l’Avvo-
cato o il Commercialista lo richiede, la
documentazione necessaria a comprovare
la veridicità di quanto dichiarato.

3. 5. Pagano.

Al comma 6, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: All’avvocato della parte non
abbiente, è riconosciuto, nell’anno solare
immediatamente successivo alla scelta, un
credito d’imposta pari all’ammontare dei
compensi che sarebbero stati dovuti dalla
parte che si trova nelle condizioni per
l’ammissione al gratuito patrocinio. Ai fini
della copertura finanziaria delle minori
entrate derivanti dal presente comma, il
Ministero della giustizia provvede annual-
mente al versamento dell’importo corri-
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spondente all’ammontare delle risorse de-
stinate ai crediti d’imposta sulla contabi-
lità speciale n. 1778 « Agenzia delle en-
trate – Fondi di bilancio ».

3. 23. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Alla negoziazione assi-
stita si applica, per la parte non abbiente,
l’istituto del patrocinio a spese dello stato
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 115/02.

3. 24. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il relativo compenso è
liquidato ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, e successive modifi-
cazioni.

3. 25. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Sopprimere il comma 7.

* 3. 14. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Sopprimere il comma 7.

* 3. 26. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

ART. 4.

Al comma 2, dopo le parole: dell’avvo-
cato aggiungere le seguenti: o del commer-
cialista;.

Conseguentemente, al comma 3 sosti-
tuire le parole: dagli avvocati designati con
le seguenti: dagli avvocati o dai commer-
cialisti designati.

4. 2. Pagano.

Al comma 3 dopo le parole: avvocati
designati inserire le parole: in tal caso le
parti sono dispensate dall’obbligo di con-
ciliazione se legislativamente previsto.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
inserire il seguente comma 4: ugualmente
la parte che ha proposto la convenzione di
negoziazione assistita, qualora l’invio non
sia seguito da risposta trascorsi 30 giorni
dalla ricezione dell’atto o sia seguito da
rifiuto immotivato, è dispensata dall’ob-
bligo di conciliazione se legislativamente
previsto.

4. 3. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo il comma 3, è in fine aggiunto il
seguente comma:

4. Prima della proposizione di una
domanda giudiziale, se una delle parti ha
invitato l’altra parte, specificando l’oggetto,
con lettera raccomandata o atto equipol-
lente, a ricorrere alla procedura di nego-
ziazione assistita ed a tale invito non sia
seguito da risposta o sia seguito da rifiuto
immotivato, decorsi trenta giorni dalla
ricezione dell’invito, la parte che l’ha pro-
posto è dispensata dall’obbligo di conci-
liazione, se legislativamente previsto. La
dichiarazione di mancata risposta o di
immotivato rifiuto è resa dall’avvocato
della parte che ha inviato l’invito; la falsa
attestazione costituisce illecito disciplinare
per l’avvocato.

4. 1. Molteni.
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Dopo l’articolo 4, inserire l’articolo
4-bis:

ART. 4-bis.

(Ricorso per decreto ingiuntivo in caso di
omessa risposta, rifiuto o di mancata par-
tecipazione ad un invito ad una procedura
di negoziazione assistita o di mediazione di
cui al decreto legislativo 4 marzo 2010,

n. 28).

1. All’Articolo 633 del codice di proce-
dura civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3. L’ingiunzione può essere pronun-
ciata, anche fuori dai casi previsti dal
comma 1 e per ogni diritto disponibile, se
prima della proposizione di una domanda
giudiziale, una parte per il tramite del suo
avvocato abbia invitato, con raccomandata
con ricevuta di ritorno o atto equipollente,
l’altra parte a ricorrere alla procedura di
negoziazione assistita o abbia proposto
istanza di mediazione ai sensi del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n.28 e tale invito
non sia stato seguito da risposta o sia
seguito da un rifiuto non motivato o dalla
mancata partecipazione, purché il ricor-
rente offra elementi atti a dimostrare la
fondatezza della richiesta ».

2. All’Articolo 634 del codice di proce-
dura civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3. È prova scritta al fine di quanto
previsto al comma 3, dell’articolo 633, la
produzione in giudizio dell’invito ad ade-
rire ad una procedura di negoziazione
assistita o di un atto di avvio di una
procedura di mediazione ai sensi del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, se-
guita dall’attestazione dell’avvocato propo-
nente che all’invito alla non è stata data
risposta o è stata rifiutata o dell’organismo
di mediazione del mancato accordo per
mancata partecipazione di una parte al
tentativo. Il ricorrente o l’organismo di
mediazione attestano quanto sopra sotto
la loro responsabilità; la falsa attestazione
comporta sanzioni deontologiche, non in-

feriori alla sospensione per l’avvocato e
per l’organismo di mediazione l’esclusione
dall’elenco degli organismi di mediazione,
nonché la responsabilità civile ai sensi
dell’articolo 2043 del codice civile verso il
danneggiato ».

3. All’Articolo 642 del codice di proce-
dura civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4. Se la pretesa azionata è specificata
nell’atto di avvio della procedura di nego-
ziazione assistita o di mediazione ai sensi
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28
ed è fondata sulla mancata risposta o fa
seguito ad un rifiuto immotivato o alla
mancata partecipazione all’invito di pro-
cedere ad una procedura di negoziazione
assistita o di mediazione ai sensi del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, il
giudice, su istanza del ricorrente, ingiunge
quanto oggetto della pretesa azionata, au-
torizzando l’esecuzione provvisoria del de-
creto e fissando il termine ai soli effetti
dell’opposizione. Il giudice può imporre al
ricorrente una cauzione. Il giudice auto-
rizza, altresì, la trascrizione del titolo, ove
necessario, con riserva di provvedere alla
successiva annotazione del passaggio in
giudicato del decreto. Il decreto divenuto
esecutivo acquista efficacia di giudicato
sostanziale ai sensi dell’articolo 2909 co-
dice civile ».

4. 01. Molteni.

ART. 5.

Al primo comma sostituire le parole:
L’accordo che compone la controversia
con le parole: L’accordo, comunque rag-
giunto, che compone una controversia
avente ad oggetto diritti disponibili.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente: Costituisce illecito deontologico per
l’avvocato che abbia partecipato alla re-
dazione di un accordo difendere, nel-
l’eventuale giudizio di impugnazione, la
parte che impugni l’accordo stesso.
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Conseguentemente, nella rubrica soppri-
mere le parole: a seguito della convenzione.

5. 10. Chiarelli.

Al comma 1, dopo le parole: dagli av-
vocati aggiungere le seguenti: o dai com-
mercialisti.

Conseguentemente, al comma 2 dopo le
parole: Gli avvocati aggiungere le seguenti:
o i commercialisti.

5. 4. Pagano.

Al comma 1 dopo le parole: ipoteca
giudiziale inserire le seguenti parole: ai
sensi e per gli effetti degli articoli 474 e
475 cpc.

Conseguentemente:

dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’accordo di cui al comma pre-
cedente è esente da imposta di registro.;

dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Gli avvocati attestano altresì la
conformità delle copie all’originale sotto-
scritto ed appongono, salva l’ipotesi di cui
al comma 3, la formula esecutiva ai sensi
dell’articolo 475 c.p.c. anche ai fini del-
l’iscrizione di ipoteca giudiziale.;

al comma 3, dopo le parole: a ciò
autorizzato inserire le seguenti: o dagli
avvocati che le assistono.;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Gli accordi di negoziazione per
importi non superiore ad euro 50.000,00
non sono soggetti a pagamento dell’impo-
sta di registro; per quelli di importo su-
periore si applica l’imposta di registro
nella misura del 50 per cento della tassa
fissa e sono esenti dall’imposta di bollo
qualsiasi sia il loro importo.

5. 17. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2 sopprimere le parole: e la
conformità dell’accordo alle norme impe-
rative e all’ordine pubblico.

5. 30. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2 sopprimere le parole: alle
norme imperative e.

5. 11. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2 sopprimere le parole: e
all’ordine pubblico.

5. 12. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2-bis, dopo le parole: inte-
gralmente trascritto inserire le seguenti: a
pena di nullità,.

5. 5. Sisto.

Al comma 2-bis aggiungere infine le
parole: ovvero allegato in copia dichiarata
conforme all’originale.

5. 13. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo il comma 2-bis aggiungere il se-
guente:

2-ter. L’accordo di cui al comma 1, non
è soggetto alla registrazione di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131.

5. 16. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 3, dopo le parole: deve essere
autenticata inserire la parola: anche.

5. 7. Sisto, Chiarelli.
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Al comma 3, aggiungere il seguente pe-
riodo: Il processo verbale di accordo o, nel
caso cui questo prevedesse la conclusione
o il compimento di uno degli atti previsti
dall’articolo 2643 del codice civile, il con-
tratto o l’atto così previsto, sono esenti da
imposta di registro entro il limite di valore
di, euro duecentomila, altrimenti l’imposta
è dovuta per la parte eccedente.

Conseguentemente dopo il comma 1,
dell’articolo 22, inserire il comma 1-bis:

« Al fine di rendere disponibili le ri-
sorse necessarie per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 6, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero ».

5. 3. Molteni, Caparini.

Al comma 3, aggiungere il seguente pe-
riodo: Il processo verbale di accordo o, nel
caso in cui questo prevedesse la conclu-
sione o il compimento di uno degli atti
previsti dall’articolo 2643 del codice civile,
il contratto o l’atto così previsto, sono
esenti da imposta di registro entro il limite
di valore di’euro centomila, altrimenti
l’imposta è dovuta per la parte eccedente.

Conseguentemente dopo il comma 1,
dell’articolo 22, inserire il comma 1-bis:

« Al fine di rendere disponibili le ri-
sorse necessarie per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 6, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero ».

5. 2. Molteni, Caparini.

Al comma 3, aggiungere il seguente pe-
riodo: Il processo verbale di accordo o, nel

caso in cui questo prevedesse la conclu-
sione o il compimento di uno degli atti
previsti dall’articolo 2643 del codice civile,
il contratto o l’atto così previsto, sono
esenti da imposta di registro entro il limite
di valore di euro cinquantamila, altrimenti
l’imposta è dovuta per la parte ecce-
dente ».

Conseguentemente dopo il comma 1,
dell’articolo 22, inserire il comma 1-bis:

« Al fine di rendere disponibili le ri-
sorse necessarie per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 6, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero ».

5. 1. Molteni, Caparini.

Al comma 3, aggiungere il seguente pe-
riodo: « Il processo verbale di accordo o,
nei caso in cui questo prevedesse la con-
clusione o il compimento di uno degli atti
previsti dall’articolo 2643 del codice civile,
il contratto o l’atto così previsto, sono
esenti da imposta di registro entro il limite
di valore di euro trentamila, altrimenti
l’imposta è dovuta per la parte ecce-
dente ».

Conseguentemente dopo il comma 1,
dell’articolo 22, inserire il comma 1-bis:

« Al fine di rendere disponibili le ri-
sorse necessarie per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 6, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero ».

5. 15. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.
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Al comma 4, inserire in fine le seguenti
parole: , salva la sussistenza di vizi della
volontà o fatti illeciti.

5. 8. Sisto, Chiarelli.

Al comma 4, inserire in fine le seguenti
parole: , salva la sussistenza di induzione
in errore, violenza o comunque fatti ille-
citi.

5. 9. Sisto, Chiarelli.

Al comma 4-bis, dopo le parole: inte-
gralmente trascritto inserire le seguenti: , a
pena di nullità,.

5. 6. Sisto.

Al comma 4-bis aggiungere in fine le
parole: « ovvero allegato in copia dichia-
rata conforme all’originale ».

5. 14. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo l’articolo 5, inserire l’articolo
5-bis:

ART. 5-bis.

(Ricorso per decreto ingiuntivo per l’esecu-
zione di un accordo soggetto a trascrizione
definito con negoziazione assistita o in

mediazione).

1. All’articolo 634, comma 1, del codice
di procedura civile è aggiunto dopo le
parole: « codice civile » la seguente frase:
« Costituisce altresì prova scritta idonea
alla concessione di un decreto ingiuntivo,
per ogni diritto disponibile ed anche fuori
dai casi previsti dai comma 1, dell’articolo
633, l’accordo con cui è stata definita una
procedura di negoziazione assistita o di
mediazione ai sensi del decreto legislativo
n. 28 del 2010, anche se privo di autentica
di pubblico ufficiale. Il decreto è provvi-

soriamente esecutivo per legge, salvo il
capo di condanna sulle spese. La con-
danna alle spese del procedimento moni-
torio è subordinata all’eventuale proposi-
zione di opposizione dell’ingiunto. Il giu-
dice autorizza, altresì, la trascrizione im-
mediata del titolo, con riserva di
provvedere alla successiva annotazione del
passaggio in giudicato del decreto. Il de-
creto divenuto esecutivo acquista efficacia
di giudicato sostanziale ai sensi dell’arti-
colo 2909 del codice civile. ».

5. 01. Molteni.

Dopo l’articolo 5, inserire l’articolo
5-ter:

ART. 5-ter.

(Invito del giudice ad avviare una proce-
dura partecipativa).

1. Il Giudice con l’ordinanza di cui al
comma 7, dell’articolo 183, del codice di
procedura civile ed in qualsiasi momento
successivo e sino alla precisazione delle
conclusioni o, nel procedimento sommario
dopo la prima udienza, può invitare le
parti a sottoscrivere, nel termine di trenta
giorni, una convenzione di negoziazione
assistita indicando alle stesse i punti con-
troversi della questione davanti a lui sot-
toposta e dando alle parti ogni utile indi-
cazione per la risoluzione del conflitto e
fissando in contraddittorio con le parti il
termine per la procedura partecipativa.

2. Nei giudizi di separazione e divorzio,
il Presidente in sede di comparizione per-
sonale delle parti avanti a lui e il giudice
prima della precisazione delle conclusioni
possono invitare le parti a sottoscrivere,
nel termine di trenta giorni, una conven-
zione per la negoziazione assistita indi-
cando alle stesse, con provvedimento mo-
tivato, i punti controversi della questione e
dando alle parti ogni utile indicazione per
la risoluzione del conflitto.
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3. I termini di cui ai commi 1 e 3,
nonché quello previsto per lo svolgimento
della procedura partecipativa, non si com-
putano ai fini di cui all’articolo 2 della
legge 24 marzo 2001, n. 89.

5. 02. Molteni.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6. 10. Chiarelli.

Sopprimerlo.

* 6. 6. Pagano.

Sostituire l’articolo, con il seguente:

ART. 6.

(Disposizioni in materia di separazione per-
sonale, di scioglimento e di cessazione degli
effetti civili del matrimonio, di scioglimento

della comunione legale fra coniugi).

1. Al secondo capoverso della lettera b)
del numero 2 dell’articolo 3 della legge 1o

dicembre 1970 n. 898 e successive modi-
ficazioni le parole: « tre anni a far tempo
dall’avvenuta comparizione dei coniugi in-
nanzi al Presidente del Tribunale nella
procedura di separazione personale anche
quando il giudizio di separazione si sia
trasformato in consensuale », sono sosti-
tuite dalle seguenti; « dodici mesi dall’av-
venuta comparizione dei coniugi innanzi
al Presidente del Tribunale nella proce-
dura di separazione personale e di sei
mesi nel caso di separazione consensuale,
anche quando il giudizio contenzioso si sia
trasformato in consensuale.

2. Al numero 2 dell’articolo 3 della
legge 1o dicembre 1970 n. 898 e successive
modificazioni dopo la lettera b) inserire la
seguente: « b-bis) non vi siano figli minori
o maggiorenni incapaci o portatori di
handicap grave ovvero economicamente
non autosufficienti.

3. All’articolo 4 comma 5 della legge 1o

dicembre 1970 n. 898 e successive modi-
ficazioni le parole: « entro novanta giorni
dal deposito del ricorso », sono sostituite
dalle seguenti: « entro settanta giorni dal
deposito del ricorso ».

4 All’articolo 4 comma 16 della legge 1o

dicembre 1970 n. 898 e successive modi-
ficazioni nel secondo periodo dopo le
parole; « sentiti i coniugi » aggiungere le
parole: « in udienza che deve essere tenuta
entro trenta giorni dal deposito del ri-
corso ».

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente Decreto, anche
nei casi in cui il procedimento di separa-
zione che ne costituisce il presupposto
risulti ancora pendente alla medesima
data.

6, All’articolo 706 c.p.c. nel terzo
comma sostituire le parole: « entro no-
vanta giorni », con le parole: « entro set-
tanta giorni ».

7 All’articolo 711 c.p.c. nel primo
comma sostituire le parole; « nel giorno da
lui stabilito », con le seguenti: « entro
trenta giorni dal deposito del ricorso ».

8 All’articolo 191 del codice civile dopo
il primo comma è aggiunto il seguente:
« nel caso di separazione personale, la
comunione tra i coniugi si scioglie nel
momento in cui il Presidente del Tribunale
autorizzi i coniugi a vivere separati, ov-
vero, alla data di sottoscrizione del pro-
cesso verbale di separazione consensuale
dei coniugi dinanzi al Presidente, purché
omologato. Nel caso previsto dalla lettera
b-bis) dell’articolo 3 numero 2 della legge
1o dicembre 1970 n. 898 e successive mo-
dificazioni, la comunione si scioglie nel
momento in cui il Presidente del Tribunale
adotta l’ordinanza prevista dall’articolo 4
comma 8 della legge ».

9. All’articolo 69 comma 1 del Decreto
del Presidente della Repubblica 3 novem-
bre 2000 n. 396 alla lettera b) dopo le
parole: « 31 maggio 1995, numero 218 »,
aggiungere: « nonché, qualora i coniugi
siano in regime di comunione legale, le
ordinanze del Presidente del Tribunale
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previste dall’articolo 708 c.p.c. e dall’arti-
colo 4 comma 8 della Legge 1° dicembre
1970 n. 898 e successive modificazioni
nell’ipotesi prevista dall’articolo 3 numero
2 lettera b-bis) della legge e i decreti di
omologa della separazione consensuale ».

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 12.

6. 11. Chiarelli.

Al comma 1, dopo le parole: un avvocato
aggiungere le seguenti: o un commerciali-
sta;.

Conseguentemente,

al comma 3, terzo periodo, sostituire
le parole: L’avvocato della parte è obbli-
gato con le seguenti: L’Avvocato o il Com-
mercialista sono obbligati »;

al comma 4 dopo le parole: All’avvo-
cato aggiungere le seguenti: o al Commer-
cialista;

al comma 5, lettere a), b) e c), dove
ricorrono le parole: da uno o più avvocati
aggiungere le seguenti: o da uno o più
commercialisti.;

e alla rubrica dopo le parole: da uno
o più avvocati inserire le seguenti: o da uno
o più commercialisti.

6. 7. Pagano.

Sopprimete il comma 2.

6. 23. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano in presenza di
figli minori, di figli maggiorenni incapaci o
portatori di handicap grave ovvero econo-
micamente non autosufficienti.

6. 5. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 2 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo ed al secondo periodale
parole: « procuratore della Repubblica
presso il Tribunale e » sono sostituite con
le seguenti: « Presidente dei Tribunale »;

b) al terzo periodo, le parole: « il
procuratore della Repubblica lo trasmette,
entro cinque giorni, al presidente del tri-
bunale, che, » sono sostituite dalle se-
guenti: « il Presidente del Tribunale »;

c) dopo il terzo periodo, aggiungere il
seguente: « Qualora permanga il contrasto
con l’interesse dei figli minori, di figli
maggiorenni incapaci o portatori di han-
dicap grave sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero
economicamente non autosufficienti, il
Tribunale rigetta l’accordo ».

6. 13. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

Non si può procedere alla convenzione
di negoziazione assistita di cui al comma
1 in presenza di figli minori, figli maggio-
renni incapaci o portatori di handicap
grave ovvero economicamente non auto-
sufficienti.

6. 12. Chiarelli.

Al comma 2 sopprimere il primo capo-
verso.

6. 15. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2 dopo le parole: ovvero
economicamente non autosufficienti ag-
giungere le seguenti: purché di età inferiore
agli anni 25.

6. 14. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.
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Al comma 2, al secondo periodo, sosti-
tuire le parole: « al procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale competente, il
quale, con le seguenti: « al presidente del
tribunale competente, il quale, richiesti
tutti i necessari chiarimenti utili a rite-
nere ».

Conseguentemente, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: « Quando ritiene che
l’accordo non risponde all’interesse dei fi-
gli, il presidente del tribunale fissa, entro i
successivi trenta giorni, la comparizione
delle parti e provvede senza ritardo. All’ac-
cordo autorizzato si applica il comma 3 ».

6. 1. Gebhard, Alfreider, Plangger, Schul-
lian, Ottobre.

Al comma 2, al secondo periodo, sosti-
tuire le parole: al procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale competente
con le seguenti: al presidente del tribunale
competente.

Conseguentemente, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: « Quando ritiene che
l’accordo non risponde all’interesse dei
figli, il presidente del tribunale fissa, entro
i successivi trenta giorni, la comparizione
delle parti e provvede senza ritardo. Al-
l’accordo autorizzato si applica il comma
3. ».

6. 2. Gebhard, Alfreider, Plangger, Schul-
lian, Ottobre.

Al comma 2 sopprimere le parole: fissa,
entro i successivi trenta giorni, la compa-
rizione delle parti e.

6. 116. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 3, dopo le parole: e le hanno
informate aggiungere le seguenti; dei ri-
spettivi diritti e obblighi,.

6. 9. Mazziotti Di Celso.

Al comma 3 sostituire le parole: L’av-
vocato della parte è obbligato con le se-
guenti: Le parti trasmettono.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 4.

6. 117. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 3, secondo periodo, dopo la
parola: trasmettere, inserire le seguenti:
anche mediante posta elettronica certifi-
cata.

6. 113. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 3, secondo periodo, dopo la
parola: trasmettere, inserire le seguenti:
anche mediante notificazione.

6. 114. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 3, sostituire le parole: dieci
giorni, con le seguenti: venti giorni.

6. 115. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 3, è in fine aggiunto il
seguente periodo:

L’accordo deve contenere l’esplicita di-
chiarazione dei legali delle parti di aver
esperito senza successo il tentativo di
riconciliazione dei coniugi e se riguarda la
cessazione degli effetti civili dei matrimo-
nio o di scioglimento del matrimonio deve
contenere l’esplicita dichiarazione dei le-
gali delle parti che la convivenza tra i
coniugi è cessata, specificandone la decor-
renza, e che la stessa non è più ripresa.

6. 3. Molteni.
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Sopprimere il comma 4.

6. 18. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Sostituire il comma 4 con il seguente: 4.
La violazione della prescrizione di cui al
comma 3 comporta per l’avvocato la so-
spensione dalla professione per dieci
giorni.

6. 21. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Sostituire il comma 4 con il seguente: 4.
La violazione della prescrizione di cui al
comma 3 costituisce per l’avvocato illecito
disciplinare.

6. 20. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 4, dopo le parole: all’avvocato
che viola, inserire le seguenti parole: senza
giustificato motivo.

6. 80. Sisto, Chiarelli.

Al comma 4, sostituire le parole: da euro
2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 100 a euro 500.

6. 16. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 4, sostituire le parole: da euro
2.000 a euro 10.000 con le parole: da euro
300 a euro 1000.

6. 22. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 4, sostituire le parole: da euro
2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 500 a euro 5.000.

6. 19. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 4, sostituire le parole: da euro
2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 5000 a euro 50.000.

* 6. 4. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 4, sostituire le parole: da euro
2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 5000 a euro 50.000.

* 6. 110. Mazziotti Di Celso.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La violazione dell’obbligo
da parte dell’avvocato costituisce, altresì,
illecito deontologico sanzionabile da parte
del Consiglio dell’ordine di appartenenza.

6. 8. Mazziotti Di Celso.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La convenzione acquista
data dal momento di ricezione da parte
dell’ufficiale dello stato civile.

6. 17. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Nel caso in cui si sia in presenza
di figli minori, di figli maggiorenni inca-
paci o portatori di handicap grave, ovvero
economicamente non autosufficienti l’ac-
cordo raggiunto a seguito della negozia-
zione assistita da un avvocato, deve essere
presentato al Tribunale per l’omologa-
zione. Il Tribunale competente per legge
omologa l’accordo sentito il parere del
P.M. Nel caso in cui l’accordo risulti in
contrasto con l’interesse dei figli minori,
dei figli maggiorenni incapaci o portatori
di handicap grave, ovvero economicamente
non autosufficienti, il Tribunale provvede
alla convocazione dei coniugi per chiari-
menti e per eventuali modificazioni del-
l’accordo raggiunto. Qualora permanga il
contrasto con l’interesse dei figli minori,
dei figli maggiorenni incapaci o portatori
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di handicap grave, ovvero economicamente
non autosufficienti, il Tribunale potrà ri-
fiutare l’omologazione.

6. 24. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Trasferimento di beni immobili con nego-
ziazione assistita).

1. La procedura di negoziazione assi-
stita di cui agli articoli precedenti può
altresì essere utilizzata ai fini del trasfe-
rimento di beni immobili di valore infe-
riore a 30.000 euro. L’accordo, sottoscritto
dalle parti e dagli avvocati che le assistono,
costituisce titolo esecutivo e per la trascri-
zione nei registri immobiliari.

6. 02. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 6, introdurre il seguente:

ART. 7.

(Conciliazione avente per oggetto diritti del
prestatore di lavoro).

1. All’articolo 2113 del codice civile, al
quarto comma, dopo le parole: « del codice
di procedura civile » sono aggiunte le se-
guenti: « o conclusa a seguito di una pro-
cedura di negoziazione assistita da uno o
più avvocati ».

* 6. 020. Bazoli.

Dopo l’articolo 6, introdurre il seguente:

ART. 7.

(Conciliazione avente per oggetto diritti del
prestatore di lavoro).

1. All’articolo 2113 del codice civile, al
quarto comma, dopo le parole: « del codice
di procedura civile » sono aggiunte le se-

guenti: « o conclusa a seguito di una pro-
cedura di negoziazione assistita da un
avvocato ».

* 6. 01. Sisto.

ART. 9.

Al comma 2, dopo le parole: non pos-
sono essere utilizzate nel giudizio aggiun-
gere le seguenti: tra le stesse parti.

9. 1. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Per le spese sostenute per la nego-
ziazione assistita è riconosciuto, in caso di
successo della stessa, un credito d’imposta
commisurato alle spese stesse, fino a con-
correnza di euro mille.

2. A decorrere dall’anno 2015, con
decreto del Ministro della giustizia, entro
il 30 aprile di ciascun anno, è determinato
l’ammontare delle risorse a valere sulla
quota del « Fondo unico giustizia » di cui
all’articolo 2, comma 7, lettera b), del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, destinato alla
copertura delle minori entrate derivanti
dalla concessione di 1 credito d’imposta di
cui al comma 1 relativo alle negoziazioni
concluse nell’anno precedente. Con il me-
desimo decreto è individuato il credito
d’imposta effettivamente spettante in re-
lazione all’importo di ciascuna negozia-
zione in misura proporzionale alle risorse
stanziate e, comunque, nei limiti dell’im-
porto indicato al comma 1.

3. Il Ministero della giustizia comunica
all’interessato l’importo del credito d’im-
posta spettante entro 30 giorni dal termine
indicato al comma 2 per la sua determi-
nazione e trasmette, in via telematica,
all’Agenzia delle entrate l’elenco dei bene-
ficiari e i relativi importi a ciascuno co-
municati.
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4. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato, a pena di decadenza, nella dichia-
razione dei redditi ed è utilizzabile a
decorrere dalla data di ricevimento della
comunicazione di cui al comma 3, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nonché, da parte delle persone fisiche non
titolari di redditi d’impresa o di lavoro
autonomo, in diminuzione delle imposte
sui redditi. Il credito d’imposta non dà
luogo a rimborso e non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi, né del valore della produ-
zione netta ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917,

5. Ai fini della copertura finanziaria
delle minori entrate derivanti dal presente
articolo il Ministero della giustizia prov-
vede annualmente al versamento dell’im-
porto corrispondente all’ammontare delle
risorse destinate ai crediti d’imposta sulla
contabilità speciale n. 1778 Agenzia delle
entrate Fondi di bilancio ».

9. 02. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Per le spese sostenute per la nego-
ziazione assistita è riconosciuto, in caso di
successo della stessa, un credito d’imposta
commisurato alle spese stesse, fino a con-
correnza di euro mille.

2. A decorrere dall’anno 2015, con
decreto del Ministro della giustizia, entro
il 30 aprile di ciascun è determinato
l’ammontare delle risorse a valere sulla
quota del « Fondo unico giustizia » di cui
all’articolo 2, comma 7, lettera b), del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,

convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, destinato alla
copertura delle minori entrate anti dalla
concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1 relativo alle negoziazioni con-
cluse nell’anno precedente. Con il mede-
simo decreto è individuato il credito d’im-
posta effettivamente spettante in relazione
all’importo di ciascuna negoziazione in
misura proporzionale alle risorse stanziate
e, comunque, nei limiti dell’importo indi-
cato al comma 1.

3. Il Ministero della giustizia comunica
all’interessato l’importo del credito d’im-
posta spettante entro 30 giorni dal termine
indicato al comma 2 per la sua determi-
nazione e trasmette, in via telematica,
all’Agenzia delle entrate l’elenco dei bene-
ficiari e i relativi importi a ciascuno co-
municati.

4. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato, a pena di decadenza, nella dichia-
razione dei redditi ed è utilizzabile a
decorrere dalla data di ricevimento della
comunicazione di cui al comma 3, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nonché, da parte delle persone fisiche non
titolari di redditi d’impresa o di lavoro
autonomo, in diminuzione delle imposte
sui redditi. Il credito d’imposta non dà
luogo a rimborso e non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi, né del valore della produ-
zione netta ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 103,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

5. Ai fini della copertura finanziaria
delle minori entrate derivanti dal presente
articolo il Ministero della giustizia prov-
vede annualmente al versamento dell’im-
porto corrispondente all’ammontare delle
risorse destinate ai crediti d’imposta sulla
contabilità speciale n. 1778 « Agenzia delle
entrate Fondi di bilancio ».

9. 01. Molteni.
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ART. 10.

Sostituire l’articolo 10, con il seguente:

ART. 10-bis.

(Modifiche al codice civile, in materia di
false comunicazioni sociali).

1. L’articolo 2621 del codice civile è
sostituito dal seguente: ART. 2621. – (False
comunicazioni sociali). – Salvo quanto
previsto dall’articolo 2622, gli amministra-
tori, i direttori generali, i dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili so-
cietari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al
fine di conseguire per sé o per altri un
ingiusto profitto, nei bilanci, nelle rela-
zioni o nelle altre comunicazioni sociali,
dirette ai soci o al pubblico, espongono
fatti materiali non rispondenti, al vero
ancorché oggetto di valutazioni ovvero
omettono informazioni la cui comunica-
zione è imposta dalla legge sulla situazione
economica, patrimoniale o finanziaria
della società o del gruppo al quale essa
appartiene, in modo idoneo ad indurre in
errore i destinatari sulla predetta situa-
zione, sono puniti con la reclusione da due
a otto anni.

La punibilità è estesa anche al caso in
cui le informazioni riguardino beni pos-
seduti o amministrati dalla società per
conto di terzi.

2. L’articolo 2622 del codice civile è
sostituito dal seguente: ART. 2622. – (False
comunicazioni sociali nelle società quotate
in mercati regolamentati). – Gli ammini-
stratori, i direttori generali, i dirigenti
preposti alla redazione dei documenti con-
tabili societari, i sindaci e i liquidatori
delle società soggette alle disposizioni della
parte IV, titolo III, capo II, del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, i
quali, al fine di conseguire per sé o per
altri un ingiusto profitto i bilanci, nelle
reazioni o nelle altre comunicazioni so-
ciali, dirette ai soci o al pubblico, espon-

gono fatti materiali non rispondenti al
vero ancorché oggetto di valutazioni ov-
vero omettono informazioni la cui comu-
nicazione è imposta alla legge sulla situa-
zione economica, patrimoniale o finanzia-
ria della società o del gruppo al quale essa
appartiene, in modo idoneo ad indurre in
errore i destinatari sulla predetta situa-
zione, sono puniti con la reclusione da due
a otto anni.

La punibilità è estesa anche al caso in
cui le informazioni riguardino beni pos-
seduti o amministrati dalla società per
conto di terzi.

10. 2. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1 dopo le parole: da uno o
più avvocati aggiungere le seguenti: « o da
uno o più commercialisti.

10. 1. Pagano.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Potenziamento delle misure di contrasto ai
fenomeni di riciclaggio ed autoriciclaggio).

1. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e della finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è assicurato il
potenziamento delle misure di contrasto ai
fenomeni di riciclaggio, finalizzate ai se-
guenti obiettivi:

a) rafforzamento dei controlli sulle
segnalazioni per autoriciclaggio ed esten-
sione dell’obbligo di conservazione e tra-
smissione all’Agenzia delle entrate a tutte
le categorie di intermediari finanziari per
i quali è prevista l’istituzione dell’Archivio
unico informatico (AUI);

b) astensione del suddetto obbligo a
tutte le operazioni poste in essere da
soggetti che, pur non essendovi sottoposti,
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hanno quale beneficiario effettivo un sog-
getto sottoposto a monitoraggio fiscale;

c) integrazione dei dati relativi alle
dichiarazioni di trasporto al seguito, de-
tenuti dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nel sistema informativo dell’Ana-
grafe tributaria;

d) facoltà per l’Agenzia delle entrate
e la Guardia di finanza di accedere alle
informazioni registrate massivamente degli
intermediari nell’AUI;

e) la facoltà per l’Agenzia delle en-
trate, per la Guardia di finanza e per le
altre autorità interessate di integrare e di
sfruttare strategicamente le diverse basi
informative già a disposizione di ciascuna
di esse;

f) possibilità per l’Agenzia delle en-
trate, opportunamente raccordandosi con
le altre autorità competenti, inclusa l’Unità
di informazione finanziaria della Banca
d’Italia (UIF), di utilizzare le informazioni
raccolte per fini fiscali trasmettendo gli
esiti dell’attività svolta alle autorità inve-
stigative per eventuali seguiti di compe-
tenza;

g) potenziamento del novero delle
fonti informative a disposizione della UIF,
anche mediante l’accesso, a determinate
condizioni volte a salvaguardare la distin-
zione tra analisi finanziaria e strategica e
analisi investigativa delle operazioni so-
spette, al Sistema di indagine – SDI, al
casellario giudiziale, all’Anagrafe tributa-
ria e alle nuove funzionalità dell’Archivio
dei conti e siti, ai registri immobiliari
presso l’Agenzia delle entrate;

h) rafforzamento dello scambio di
informazioni e della collaborazione tra la
UIF e la Guardia di finanza e la DIA,
anche attraverso il consolidamento di pro-
tocolli sperimentali già esistenti o l’instau-
razione di nuovi protocolli volti a consen-
tire l’integrazione, per quanto possibile,
dei rispettivi patrimoni informativi ed
esperienziali nell’approfondimento delle
segnalazioni;

i) rafforzamento del coordinamento
con l’autorità giudiziaria, anche allo scopo
di realizzare, nei limiti imposti dalla legi-
slazione, approfondimenti finanziari o in-
vestigativi su settori o fenomeni oggetto di
segnalazione e di comune interesse istitu-
zionale, con particolare riferimento al-
l’esportazione illecita di capitali e all’uso
illecito di carte di pagamento;

l) rafforzamento del controllo sul
rispetto della normativa antiriciclaggio da
parte dei professionisti e degli operatori
non finanziari.

2. Il decreto di cui al comma 1 è
trasmesso alle competenti commissioni
parlamentari per espressione del relativo
parere.

10. 01. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Circostanze aggravanti in materia di false
comunicazioni sociali).

a) 1. Dopo l’articolo 2622 del codice
civile è inserito il seguente: ART. 2622-bis.
– (Circostanza aggravante). – Se i fatti di
cui agli articoli 2621 e 2622 cagionano
nocumento ai risparmiatori, ai creditori, ai
soci o alla società le pene sono aumentate
da un terzo alla metà.

10. 02. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

ART. 11.

Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. Gli avvocati o i commercialisti che
sottoscrivono l’accordo raggiunto dalle
parti a seguito della convenzione sono
tenuti a trasmetterne copia al consiglio

Mercoledì 29 ottobre 2014 — 119 — Commissione II



dell’ordine del luogo ove l’accordo è stato
raggiunto, ovvero al Consiglio dell’ordine
presso cui è iscritto uno degli avvocati o
dei commercialisti.

2. Con cadenza annuale il Consiglio
nazionale forense e il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili provvedono al monitoraggio delle
procedure di negoziazione assistita e ne
trasmettono i dati al Ministero della giu-
stizia.

11. 1. Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: con
cadenza annuale con le seguenti: ogni nove
mesi.

11. 2. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2-bis, sostituire le parole:
cadenza annuale con le seguenti: cadenza
semestrale.

11. 3. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Rimborso spese legali amministratori lo-
cali sottoposti a giudizio contabile e pro-

sciolti).

1. All’articolo 3, comma 2-bis del de-
creto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, con-
vertito con modifiche con la legge 20
dicembre 1996, n. 639, dopo le parole:
« dall’amministrazione di appartenenza »
aggiungere le seguenti: « il rimborso com-
pete anche agli amministratori assolti in
via definitiva con sentenza emanata prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge ».

11. 01. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 12.

Sostituire l’articolo 12, con il seguente:

ART. 12.

1. Il Ministro della Giustizia, con pro-
prio decreto da emanare entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, definisce i termini le forme e
le modalità per il procedimento di sepa-
razione personale dei coniugi prevedendo:

a) allo scopo di semplificare la pro-
cedura che tende alla separazione perso-
nale dei coniugi e in particolare alla
semplice omologazione delle condizioni
della separazione personale dei coniugi
alleggerendo da un lato la magistratura di
adempimenti e procedimenti ritenuti non
necessari e dall’altro il cittadino da oneri
che possono essere superati senza che
questo comporti rischio di pregiudizio per
gli stessi o per la loro prole;

b) che la decisione in merito alla
separazione personale dei coniugi sia di
competenza del giudice collegiale nel caso
vi siano figli minorenni e del giudice
monocratico in assenza di figli ovvero ove
vi siano solo figli maggiorenni anche
quando la maggiore età sia raggiunta nel
corso del procedimento;

c) una procedura semplificata in caso
di separazione consensuale, in aggiunta a
quello di cui all’articolo 711, che preveda
in particolare che le parti non debbano
comparire innanzi al Presidente del Tri-
bunale per l’omologazione delle condi-
zioni;

d) che nella procedura di cui al punto
c) in assenza di figli, l’omologa sia pro-
nunziata in camera di consiglio a seguito
di controllo formale nel caso in cui le
condizioni siano state concordate con l’as-
sistenza di un avvocato per parte e di
controllo sostanziale nel caso in cui le
condizioni siano state concordate con l’as-
sistenza di un unico avvocato per en-
trambe le parti, ovvero in caso di assi-
stenza tecnica.

12. 23. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.
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Sopprimerlo.

** 12. 150. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Sopprimerlo.

** 12. 9. Chiarelli.

Sopprimerlo.

** 12. 2. Molteni.

Sopprimerlo.

** 12. 5. Pagano.

La parola: facoltativa, ove ricorra è
soppressa.

* 12. 1. Molteni.

Al primo e al terzo comma eliminare la
parola: facoltativa.

* 12. 7. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1 e al comma 3, sopprimere
la seguente parola: facoltativa.

*12. 3. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1 e al comma 3 sostituire la
parola facoltativa con la seguente: obbli-
gatoria.

*12. 4. Bazoli.

Al comma 1, le parole: facoltativa di
sono sostituite dalle seguenti: di almeno.

Conseguentemente, al camma 3, le pa-
role: facoltativa di sono sostituite dalle
seguenti: di almeno.

12. 22. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 1 sopprimere le parole da:
ovvero, fino alla fine del comma.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le
parole da « ovvero », fino alla fine del
periodo medesimo;

b) sopprimere il secondo periodo;

c) al quinto periodo, sopprimere le
parole da: « di cessazione », fino alla fine
del comma.

Conseguentemente:

al comma 5, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), sopprimere le pa-
role da: « , di scioglimento », fino alla fine
della lettera;

c) alla lettera c), sopprimere le parole
da: « , di scioglimento », fino alla fine della
lettera medesima.;

al comma 6, capoverso, sopprimere le
parole da: « ovvero di scioglimento » fino
alla fine del periodo;

a) sostituire la rubrica del Capo III
con la seguente: « Ulteriori disposizioni per
la semplificazione dei procedimenti di se-
parazione personale »;

b) sostituire la rubrica dell’articolo
con la seguente: « Separazione consensuale
innanzi all’ufficiale dello stato civile ».

12. 10. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 2 dopo le parole: economica-
mente non autosufficienti aggiungere le se-
guenti: purché di età inferiore agli anni 25.

12. 15. Turco, Agostinelli, Bonafede, Col-
letti, Sarti, Ferraresi.
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A comma 2, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: nonché in presenza di mi-
nori in stato di affidamento temporaneo.

12. 11. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 3 sostituire le parole: con
l’assistenza facoltativa di un avvocato con
le seguenti: con l’assistenza facoltativa di
almeno un avvocato.

12. 16. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 3, dopo le parole: L’accordo
non può contenere patti di trasferimento
patrimoniale sono aggiunte le seguenti:
mobiliare e immobiliare, né atti abdicativi
di diritti patrimoniali, ivi comprese le
rinunzie a diritti di credito spettanti a
titolo di alimenti e di mantenimento. Si
considera, ai fini del presente comma,
come patto di trasferimento patrimoniale
anche l’assegnazione della casa familiare
al coniuge non proprietario.

12. 8. Dambruoso, Mazziotti Di Celso.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il titolo esecutivo è costituito
dall’accordo-convenzione e dalla sua tra-
scrizione.

12. 12. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: L’ufficiale dello stato civile
trasmette immediatamente al tribunale la
convenzione. La convenzione acquista ef-
ficacia con la omologazione del tribunale
il quale provvede in Camera di consiglio su
relazione del presidente.

12. 13. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 6 sostituire le parole: ricevuto
dall’ con le seguenti: ricevuto dal sindaco,
quale.

12. 18. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 6 sostituire le parole: in
misura superiore all’imposta fissa di bollo
con le seguenti: in misura superiore ai tre
quarti dell’imposta fissa di bollo.

12. 21. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 6 sostituire le parole: in
misura superiore all’imposta con le se-
guenti: in misura superiore alla metà del-
l’imposta.

12. 19. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 6 dopo le parole: in misura
superiore all’imposta fissa di bollo aggiun-
gere le seguenti: , ridotta di un terzo,.

12. 20. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 7 sostituire le parole: a
decorrere dal trentesimo giorno successivo
all’ con le seguenti: a decorrere dall’.

12. 17. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo l’articolo 12, inserire l’articolo
12-bis.

ART. 12-bis.

(Negoziazione assistita incentivi fiscali).

1. Alla parte che si trova nelle condi-
zioni per l’ammissione al patrocinio a
spese dello Stato, ai sensi dell’articolo 76
(L) del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese
di giustizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 30 maggio 2002,
n. 115, può essere concesso il beneficio del
patrocinio a spese dello Stato anche per
l’assistenza di un avvocato svolta nel corso
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della procedura partecipativa di negozia-
zione assistita purché terminata con un
accordo. L’ammissione della parte ai be-
nefici del patrocinio a spese dello Stato è
di competenza del Tribunale dove risiede
la parte, purché siano prodotte la conven-
zione di negoziazione assistita con data
certa e la copia dell’accordo raggiunto
nell’ambito della procedura.

2. Agli accordi raggiunti per mezzo
delle procedure previste nella presente
legge si applicano alle parti gli stessi
vantaggi ed incentivi fiscali previsti nel
decreto legislativo n. 28 del 2010 sulla
mediazione. L’attestazione, ai fini dei be-
nefici sulle imposte dei redditi, è rilasciata
dai legali delle parti i quali sono respon-
sabili verso l’Agenzia delle Entrate dell’at-
testazione resa; la falsa attestazione costi-
tuisce illecito disciplinare.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, dell’articolo 22,
inserire il comma 1-bis:

« Al fine di rendere disponibili le ri-
sorse necessarie per le finalità di cui
all’articolo 12-bis, comma 2, si provvede
mediante riduzione delle dotazioni finan-
ziarie iscritte a legislazione vigente, nel-
l’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, delle Missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

12. 010. Molteni.

Dopo il Capo II inserire il seguente:

CAPO II-bis.

MISURE IN MATERIA DI MEDIAZIONE
CIVILE E COMMERCIALE

ART. 11-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
n. 28 del 2010).

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010,
n. 28, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, comma 1-bis, sono
soppressi i seguenti periodi: « La presente

disposizione ha efficacia per i quattro anni
successivi alla data della sua entrata in
vigore. Al termine di due anni dalla me-
desima data di entrata in vigore è attivato
su iniziativa del Ministero della giustizia il
monitoraggio degli esiti della sperimenta-
zione »;

b) all’articolo 8:

al comma 1, sono soppressi i se-
guenti periodi: « Il mediatore, sempre nello
stesso primo incontro, invita poi le parti e
i loro avvocati a esprimersi sulla possibi-
lità di iniziare la procedura di mediazione
e, nel caso positivo, procede con lo svol-
gimento »;

al comma 4-bis, dopo le parole:
« mancata partecipazione » sono inserite le
seguenti: « o risposta negativa alla comu-
nicazione di cui al comma 1 entro quindici
giorni dalla ricezione »;

c) all’articolo 11, comma 3, le parole:
« previsti dall’articolo 2643 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « soggetti a trascri-
zione ai sensi »;

d) all’articolo 19, comma 1, dopo le
parole: « ordini professionali », inserire le
seguenti: « nonché le associazioni profes-
sionali di cui all’articolo 2 della legge 14
gennaio 2013, n. 4 »;

e) all’articolo 21, comma 1, premet-
tere il seguente comma: « 01. Con cadenza
annuale gli organismi di mediazione prov-
vedono al monitoraggio delle procedure di
mediazione e ne trasmettono i dati al
Ministero della giustizia, al fine di valu-
tarne l’efficacia e predisporre le eventuali
opportune modifiche ».

ART. 11-ter.

(Tentativo di conciliazione).

1. Nel caso in cui le parti abbiano già
esperito il tentativo di conciliazione di cui
al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28,
nonché di negoziazione assistita da un
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avvocato non si applicano gli articoli 183,
terzo comma, e 185 del codice di proce-
dura civile ».

12. 05. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

1. All’articolo 59 del codice di proce-
dura civile, dopo il primo comma, aggiun-
gere il seguente:

« L’ufficiale giudiziario, su richiesta di
parte o su ordine dell’autorità giudiziaria,
effettua accertamenti di carattere mate-
riale – anche avvalendosi dell’ausilio di
personale tecnico redigendo relativo pro-
cesso verbale, il cui contenuto ha efficacia
probatoria ai sensi dell’articolo 2700 del
codice civile.

Su richiesta di parte, l’ufficiale giudi-
ziario raccoglie dichiarazioni giurate rese
dalla stessa delle quali da atto in apposito
processo verbale.

L’ufficiale giudiziario può certificare
come autentica la firma apposta in sua
presenza ».

12. 02. Daniele Farina, Sannicandro.

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Disposizioni in materia di scioglimento o
di cessazione degli effetti civili del matri-
monio nonché di comunione tra i coniugi).

1. Al secondo capoverso della lettera b)
del numero 2) dell’articolo 3 della legge 1o

dicembre 1970, n. 898, e successive mo-
dificazioni, le parole: « tre anni a far
tempo a avvenuta comparizione dei co-
niugi innanzi al presidente del Tribunale
nella procedura di separazione personale
anche quando il giudizio contenzioso si sia
trasformato in consensuale. » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dodici mesi dalla
notificazione della domanda di separa-
zione, ovvero dalla data certificata l’ac-

cordo di separazione raggiunto a seguito
di convenzione di negoziazione assistita da
un avvocato ovvero dalla data dell’atto
contenente l’accordo di separazione con-
cluso innanzi all’ufficiale dello stato civile.
Qualora alla data di instaurazione del
giudizio di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio sia an-
cora pendente il giudizio di separazione
con riguardo alle domande accessorie, la
causa è assegnata al giudice della separa-
zione personale. Nelle separazioni consen-
suali dei coniugi, il termine di cui al primo
periodo è di sei mesi decorrenti dalla data
di deposito del ricorso ovvero dalla data
della notificazione del ricorso, qualora
esso sia presentato da uno solo dei coniugi
ovvero dalla data certificata nell’accordo
di separazione raggiunto a seguito di con-
venzione di negoziazione assistita da un
avvocato ovvero dalla data dell’atto con-
tenente l’accordo di separazione concluso
innanzi all’ufficiale dello stato civile ».

2. Al secondo comma dell’articolo 189
delle disposizioni per l’attuazione del co-
dice di procedura civile e disposizioni
transitorie, di cui al regio decreto 18
dicembre 1941, n. 1368, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « o di ricorso per
la cessazione degli effetti civili o per lo
scioglimento del matrimonio ».

3. M’articolo 191 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma: « Nel
caso di separazione personale, la comu-
nione tra i coniugi si scioglie nel momento
in cui il presidente del tribunale autorizza
i coniugi a vivere separati ovvero alla data
di sottoscrizione del processo verbale di
separazione consensuale dei coniugi di-
nanzi al presidente, purché omologato,
ovvero alla data certificata nell’accordo di
separazione raggiunto a seguito di conven-
zione di negoziazione assistita da un av-
vocato ovvero alla data dell’atto conte-
nente l’accordo di separazione concluso
innanzi all’ufficiale dello stato civile. Qua-
lora i coniugi siano in regime di comu-
nione legale, la domanda di separazione è
sempre comunicata all’ufficiale dello stato
civile ai fini dell’annotazione a margine
dell’atto di matrimonio. L’ordinanza con
la quale i coniugi sono autorizzati a vivere
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separati è comunicata all’ufficiale dello
stato civile ai fini della stessa annota-
zione ».

4. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle domande di scioglimento o
di Cassazione degli effetti civili del matri-
monio proposte dal trentesimo giorno suc-
cessivo all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, anche se
il procedimento di separazione, che costi-
tuisce il presupposto della domanda, ri-
sulti ancora pendente alla medesima
data. »

12. 01. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 11. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

13. All’articolo 13 del Dpr 30 maggio
2002 n. 115 e successive modificazioni, il
comma 3-bis è soppresso.

13. 13. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1 sopprimere le parole: nel
caso di assoluta novità della questione
trattata o.

13. 4. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, sopprimere la parola: as-
soluta.

13. 10. Agostinelli, Turco, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, dopo la parola: dirimenti
aggiungere le seguenti: ovvero quando il
diritto azionato è legittimamente dubbio.

13. 12. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1, capoverso articolo 92,
aggiungere il seguente comma:

Il giudice può altresì compensare le
spese in ragione delle particolari condi-
zioni di una delle parti. In ogni caso la
parte soccombente non può essere con-
dannata al pagamento delle spese e degli
onorari se è risultata esente dal contributo
unificato in ragione del reddito, salva
l’ipotesi di cui all’articolo 96 del codice di
procedura civile.

13. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1 dopo le parole: può com-
pensare aggiungere le seguenti: parzial-
mente, salvo il caso di soccombenza reci-
proca per le quali può compensare inte-
gralmente,.

13. 8. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 dopo le parole: può com-
pensare aggiungere le seguenti: solo par-
zialmente salvo che sussistano altri gravi
motivi.

13. 7. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 dopo le parole: può com-
pensare aggiungere le seguenti: anche par-
zialmente.

13. 6. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.
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Al comma 1 dopo le parole: può com-
pensare aggiungere le seguenti: parzial-
mente.

13. 5. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2 sostituire le parole: a
decorrere dal trentesimo giorno successivo
all’ con le seguenti: a decorrere dall’.

13. 9. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Memorie e richieste istruttorie).

1. All’articolo 183 del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il sesto comma è sostituito dal
seguente:

« Se richiesto, il giudice concede alle
parti:

1) un termine di trenta giorni per
il deposito di memorie limitate alle sole
precisazioni o modificazioni delle do-
mande, delle eccezioni e delle conclusioni
già proposte, nonché all’indicazione dei
mezzi di prova e produzioni documentali;

2) un termine di ulteriori venti
giorni per le sole indicazioni di prova
contraria »;

b) il settimo comma è sostituito dal
seguente:

« Fatta salva l’applicazione dell’articolo
187, il giudice provvede in udienza sulle
richieste istruttorie fissando l’udienza di
cui all’articolo 184 per l’assunzione dei
mezzi di prova ritenuti ammissibili e ri-
levanti. L’assunzione delle prove deve es-
sere esaurita in tale udienza, ovvero, in
caso di necessità, in udienze da tenersi nei
giorni feriali immediatamente successivi ».

13. 03. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Termini per comparire).

1. All’articolo 163-bis del codice di
procedura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo camma, le parole: « di
novanta giorni se il luogo della notifica-
zione si trova in Italia e di centocinquanta
giorni se si trova all’estero » sono sostituite
dalle seguenti: « di cinquanta giorni e non
superiori a settanta giorni se il luogo della
notificazione si trova in Italia e non mi-
nori di novanta giorni e non superiori a
centodieci giorni se si trova all’estero »;

b) il terzo comma è abrogato.

13. 02. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Tentativo di conciliazione).

1. Nel caso in cui le parti abbiano già
esperito il tentativo di conciliazione di cui
al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28,
nonché di negoziazione assistita da un
avvocato non si applicano gli articoli 183,
terzo comma, e 185 del codice di proce-
dura civile ».

13. 01. Mazziotti Di Celso.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 13. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14. – (Norme relative al consulente
d’ufficio). – 1. All’articolo 192 del codice di
procedura civile, alla fine del primo
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comma è aggiunto il seguente periodo: « e
con l’avvertimento che è causa di asten-
sione o ricusazione l’avere, negli ultimi
cinque anni, intrattenuto rapporti perso-
nali o professionali con taluna delle parti
o con soggetti a stesse riferibili. Di tali
circostanze deve darne conoscenza alle
parti e al giudice entro tre giorni prima
dell’udienza di comparizione a mezzo Pec
e con dichiarazione depositata in cancel-
leria. ».

2. All’articolo 193 del codice di proce-
dura civile è aggiunto alla fine il seguente
capoverso: « L’adempimento della funzione
comporta il divieto per il consulente di
assumere incarichi professionali per conto
di alcuna delle parti nei tre anni successivi
al giuramento. ».

3. Alla fine dell’articolo 193 del codice
di procedura civile è aggiunta la seguente
frase: « Entro 30 giorni da tale udienza e
non prima di sette giorni il consulente
deve dare inizio alle indagini. ».

4. All’articolo 195 del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla fine del secondo comma è
inserita la seguente frase: « La relazione
deve essere depositata in cancelleria entro
il termine fissato dal giudice che non può
essere superiore, tranne che per speciali
difficoltà dell’esecuzione delle operazioni
peritali, a novanta giorni. »;

b) il terzo comma è sostituito dai
seguenti: « Le parti possono formulare
proprie osservazioni alla relazione con
atto depositato in cancelleria non oltre
trenta giorni dal deposito della relazione.
Nei successivi trenta giorni il consulente
deposita in cancelleria u supplemento di
relazione che sia resa necessaria dalle
osservazioni delle parti. Ai fini del decorso
dei predetti termini, la cancelleria da atto
alle parti di ogni avvenuto deposito il
giorno stesso in cui è stato effettuato.

I termini di cui al presente articolo
possono essere prorogati dal Giudice, per
una sola volta, su istanza del consulente
motivata da comprovate e gravi esigenze;
in questo caso nell’ordinanza con cui fissa

i nuovi termini, non superiori alla metà
dei termini già concessi, il Giudice dispone
che il compenso per la consulenza sia
ridotto obbligatoriamente nella misura di
un terzo dell’importo complessivamente
determinato che non può essere superiore
al compenso medio spettante all’avvocato
per la fase istruttoria di nel processo. In
caso di mancato deposito della consulenza
nonostante la proroga il indice dispone la
revoca dell’incarico al consulente con la
restituzione alle parti dell’eventuale qual-
siasi anticipo; con lo stesso provvedimento
nomina un nuovo consulente. Se non ri-
tiene di provvedere alla revoca, concede
un ulteriore proroga nel qual caso riduce
obbligatoriamente il compenso di ulteriori
due terzi dell’importo come sopra deter-
minato. ».

14. 14. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

1. Dopo l’articolo 183 del codice di
procedura civile è inserito il seguente:

« 183-bis (Passaggio dal rito ordinario al
rito sommario di cognizione). – Nelle cause
in cui il tribunale giudica in composizione
monocratica, il giudice nell’udienza di
trattazione, valutata la complessità della
lite e dell’istruzione probatoria, può di-
sporre con ordinanza non impugnabile
che si proceda a norma dell’articolo 702-
ter, previo contraddittorio anche mediante
trattazione scritta e previo invito alle parti
ad effettuare, a pena di decadenza, nella
tessa udienza, le attività di cui al 5o

comma dell’articolo 183 e ad indicare,
sempre a pena di decadenza nella stessa
udienza, i mezzi di prova, ivi compresi i
documenti, di cui intendono avvalersi e la
relativa prova contraria. Se richiesto, fissa
una nuova udienza ente e perentorio non
superiore a quindici giorni per l’indica-
zione dei mezzi di prova e per produzioni
documentali e termine perentorio di ulte-
riori dieci giorni per le sole indicazioni di
prova contraria. ».

14. 3. Chiarelli.
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Al comma 1 sostituire le parole: nella
stessa udienza con le seguenti: nel termine
perentorio di trenta giorni.

14. 9. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 sostituire le parole: nella
stessa udienza con le seguenti: nel termine
perentorio di venti giorni.

14. 8. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 sostituire le parole: nella
stessa udienza con le seguenti: nel termine
perentorio di quindici giorni.

14. 10. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 sostituire le parole: termine
perentorio non superiore a quindici giorni
con le seguenti: termine perentorio non
superiore a sessanta giorni.

14. 7. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 sostituire le parole: termine
perentorio non superiore a quindici giorni
con le seguenti: termine perentorio non
superiore a quaranta giorni.

14. 5. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 sostituire le parole: termine
perentorio non superiore a quindici giorni
con le seguenti: termine perentorio non
superiore a trenta giorni.

14. 4. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al primo comma, nel testo dell’articolo
183-bis introdotto dal decreto sostituire le
parole: termine perentorio non superiore a
quindici giorni con le seguenti: termine

perentorio non inferiore a venti giorni
prima dell’udienza.

14. 1. Bazoli.

Al comma 1 sostituire le parole: termine
perentorio non superiore a quindici giorni
con le seguenti: termine perentorio non
superiore a venti giorni.

14. 6. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2 sostituire le parole: a
decorrere dal trentesimo giorno con le
seguenti: a decorrere dal sessantesimo
giorno.

14. 11. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2 sostituire le parole: a
decorrere dal trentesimo giorno con le
seguenti: a decorrere dal quarantesimo
giorno.

14. 12. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo l’articolo 14, inserire l’articolo
14-bis:

ART. 14-bis.

L’articolo 7 del codice di procedura
civile è sostituito dal seguente:

(Competenza del giudice di pace)

1. Il giudice di pace è competente per
le cause relative a beni mobili di valore
non superiore a cinquantamila euro,
quando dalla legge non sono attribuite alla
competenza di altro giudice.

2. Il giudice di pace è altresì compe-
tente, per tutte le cause di risarcimento del
danno per fatto o di cui agli articoli 2043
e ss. del codice civile ad esclusione del
danno da perdita della vita nonché, ad
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esclusione delle fattispecie connesse alla
colpa professionale e dei fatti commessi
con violazione delle norme per la preven-
zione degli infortuni sul lavoro o relative
all’igiene del lavoro o che abbiano deter-
minato una malattia professionale quando,
nei casi anzidetti, derivi una malattia di
durata superiore a venti giorni.

3. È competente qualunque ne sia il
valore:

1) per le cause relative ad apposi-
zione di termini ed osservanza delle di-
stanze stabilite dalla legge, dai regolamenti
o dagli usi riguardo al piantamento degli
alberi e delle siepi;

2) per le cause ed i procedimenti di
volontaria giurisdizione in materia di con-
dominio degli edifici ed opposizione alle
deliberazioni approvate dall’assemblea dei
condomini;

3) per le cause in materia di contratti
del consumatore;

4) per le cause relative a rapporti tra
proprietari o detentori di immobili adibiti
a civile abitazione in materia di immis-
sioni di fumo o di calore, esalazioni,
rumori, scuotimenti e simili propagazioni
che superino la normale tollerabilità;

5) per le cause relative agli interessi
o accessori da ritardato pagamento di
prestazioni previdenziali o assistenziali;

6) per i procedimenti di espropria-
zione mobiliare presso il debitore e di
espropriazione di cose del debitore che
non in possesso di terzi.

14. 01. Molteni.

Dopo l’articolo 14, inserire l’articolo
14-ter:

ART. 14-ter.

(Modifiche agli articoli 637 e 645 del codice
di procedura civile)

1. Al primo comma dell’articolo 637 del
codice di procedura civile le parole: « o, in
composizione monocratica, il tribunale

competente per la domanda proposta in
via ordinaria », sono soppresse.

2. Al primo comma dell’articolo 645 del
codice di procedura civile le parole: « al
quale appartiene il giudice che ha emesso
il decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« competente per materia ai sensi degli
articoli 7 e 9 ».

3. I giudizi civili di cui ai commi
precedenti pendenti dinanzi ai tribunali
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, sono attribuiti al
giudice di pace territorialmente compe-
tente, con esclusione delle cause già as-
sunte in decisione e che non rimesse in
istruttoria.

14. 02. Molteni.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Dichiarazioni rese al difensore)

1. Al codice di procedura civile, dopo
l’articolo 251-bis è aggiunto il seguente:

257-ter. – (Dichiarazioni scritte). – La
parte può produrre, sui fatti rilevanti ai
fini del giudizio, dichiarazioni di terzi,
capaci di testimoniare, rilasciate al difen-
sore, che, previa identificazione a norma
dell’articolo 252, ne attesta l’autenticità.

Il difensore avverte il terzo che la
dichiarazione può essere utilizzata in giu-
dizio, delle conseguenze di false dichiara-
zioni e che il giudice può disporre anche
d’ufficio che sia chiamato a deporre come
testimone.

Il giudice valuta le dichiarazioni di cui
al primo comma ai sensi dell’articolo 116,
secondo comma.

14. 06. Sisto.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 15.

(Dichiarazioni rese al difensore)

1. Al codice di procedura civile, dopo
l’articolo 257-bis è aggiunto il seguente:

257-ter. – (Dichiarazioni scritte). – La
parte può produrre, sui fatti rilevanti ai
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fini del giudizio, dichiarazioni di terzi,
capaci di testimoniare, rilasciate al difen-
sore, che, previa identificazione a norma
dell’articolo 252, ne attesta l’autenticità.

Il difensore avverte il terzo che la
dichiarazione può essere utilizzata in giu-
dizio, delle conseguenze di false dichiara-
zioni e che il giudice può disporre anche
d’ufficio che sia chiamato a deporre come
testimone.

14. 05. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. Per i procedimenti già introdotti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
quali non siano state ancora sentite le
parti, il giudice fissa un termine non
inferiore a dieci giorni e non superiore a
trenta per l’integrazione degli atti intro-
duttivi ai sensi dell’articolo 414 del codice
di procedura civile.

14. 04. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Precisazione delle conclusioni).

1. All’articolo 189, primo comma, del
codice di procedura civile, le parole: « da-
vanti a lui le conclusioni » sono sostituite
dalle seguenti: « per iscritto, mediante me-
moria da depositare o inviare in via tele-
matica in cancelleria, entro trenta giorni
dalla rimessione della causa al collegio, ».

14. 03. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 15.

(incentivi all’utilizzo del rito
sommario di cognizione).

1.Il ricorso ai procedimenti di cui al
Capo III-bis, articolo 702-bis e seguenti,

nonché all’articolo 696-bis c.p.c., comporta
per la parte che attiva il procedimento un
credito d’imposta commisurato alle spese
di giudizio sostenute non inferiore al 50
per cento delle stesse.

2. A decorrere dall’anno 2015, con
decreto del Ministro della giustizia, entro
il 30 aprile di ciascun anno, è determinato
l’ammontare delle risorse a valere sulla
quota del ″Fondo unico giustizia″ di cui
all’articolo 2, comma 7, lettera b), del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, destinato alla
copertura delle minori entrate derivanti
dalla concessione del credito d’imposta di
cui al comma 1. Con il medesimo decreto
è individuato il credito d’imposta effetti-
vamente spettante in relazione all’importo
di ciascun procedimento in misura pro-
porzionale alle risorse stanziate e, comun-
que, nei limiti dell’importo indicato al
comma 1. Il Ministero della giustizia co-
munica all’interessato l’importo del credito
d’imposta spettante entro 30 giorni dal
termine indicato al comma 2 per la sua
determinazione e trasmette, in via telema-
tica, all’Agenzia delle entrate l’elenco dei
beneficiari e i relativi importi a ciascuno
comunicati.

3. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato, a pena di decadenza, nella dichia-
razione dei redditi ed è utilizzabile a
decorrere dalla data di ricevimento della
comunicazione di cui al comma 2, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
nonché, da parte delle persone fisiche non
titolari di redditi d’impresa o di lavoro
autonomo, in diminuzione delle imposte
sui redditi. Il credito d’imposta non dà
luogo a rimborso e non concorre alla
formazione del reddito ai fini del e im-
poste sui redditi, né del valore, della
produzione netta ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.
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4. Ai fini della copertura finanziaria
delle minori entrate derivanti dal presente
articolo il Ministero della giustizia prov-
vede annualmente al versamento dell’im-
porto corrispondente all’ammontare delle
risorse destinate ai crediti d’imposta sulla
contabilità speciale n. 1778 « Agenzia delle
entrate – Fondi di bilancio ».

14. 07. Bonafede, Agostinelli, Colletti,
Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 14 inserire i seguenti:

ART. 14-bis.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 183-bis
c.p.c. inserire il seguente:

comma 1-bis: Entro dieci giorni dal-
l’emissione o dalla comunicazione dell’or-
dinanza di cui al comma 1, ciascuna parte
può proporre reclamo al collegio avverso
la stessa depositando il reclamo nella
cancelleria del giudice che lo ha emesso.
La cancelleria immediatamente invia tele-
maticamente alle altre parti costituite co-
pia del reclamo. Entro dieci giorni dalla
comunicazione di cancelleria le altre parti
possono depositare telematicamente una
memoria scritta. Entro dieci giorni dalla
scadenza del termine per il deposito della
memoria scritta di cui al periodo prece-
dente il collegio provvede sul reclamo; nel
frattempo i termini di cui al comma I
restano sospesi fino alla comunicazione
alle parti della decisione del reclamo;.

Conseguentemente al comma 1, soppri-
mere le parole: con ordinanza non impu-
gnabile.

14. 013. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

All’articolo 14 del decreto legge 31
dicembre 1996, n. 669 convertito con mo-

dificazioni dalla Legge 28 febbraio 1997,
n. 30, al primo comma le parole: « cento-
venti » sono sostituite dalle seguenti: « ses-
santa ».

14. 08. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012
i commi da 47 a 68 sono abrogati.

14. 09. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

Gli articoli 348-bis e 348-ter del codice
di procedura civile sono abrogati.

14. 010. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

All’articolo 3 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, il comma 3 è soppresso.

14. 011. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. All’articolo 283 del codice di proce-
dura civile, al secondo comma le parole:
« Se l’istanza prevista dal comma che pre-
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cede è inammissibile o manifestamente
infondata il giudice, con ordinanza non
impugnabile, può condannare la parte che
l’ha proposta ad una pena pecuniaria non
inferiore ad euro 250 e non superiore ad
euro 10.000. » sono soppresse.

14. 012. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

ART. 15.

Al comma 1 sostituire le parole: dichia-
razioni di terzi con le seguenti: dichiara-
zioni scritte provenienti da terzi.

15. 4. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 dopo le parole: dichiara-
zioni di terzi aggiungere le seguenti: scritte
di pugno e sottoscritte dall’estensore.

15. 2. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1 dopo le parole: dichiara-
zioni di terzi aggiungere le seguenti: sot-
toscritte dall’estensore.

15. 3. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso articolo 251-ter,
primo periodo, dopo le parole: previa iden-
tificazione, è aggiunta la parola: anche.

15. 10. Molteni, Caparini.

Al comma 1 sostituire le parole: ne
attesta l’autenticità con le seguenti: ne
attesta l’autografia della sottoscrizione.

15. 1. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

ART. 16.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Al primo comma dell’articolo 1 della
legge 7 ottobre 1969, n. 742, sostituire le
parole: « dal 1o agosto al 15 settembre »
con le seguenti: « dal 10 agosto al 31
agosto ».

16. 2. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, sostituire le parole: dal 1°
al 31 agosto con le seguenti: dal 6 agosto
al 6 settembre.

16. 4. Chiarelli.

Al comma 1, dopo le parole: 31 agosto
aggiungere le seguenti: e dal 24 dicembre al
6 gennaio.

16. 5. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 4, in fine aggiungere la se-
guente frase: Durante il periodo di cui al
comma 1 non decorre per i magistrati il
termine per il deposito dei provvedimenti,
salvo per gli affari giudiziari urgenti che
possono essere trattati nel periodo feriale.

16. 1. Molteni.

Dopo il comma 4 sono aggiunti i se-
guenti:

4-bis. Le misure organizzative di cui al
comma 4 devono essere tali da assicurare
il godimento effettivo dei periodi feriali di
cui al comma 1 e 2. A tal fine, durante il
periodo feriale di cui al comma 2 sono
sospesi i termini per il deposito dei prov-
vedimenti e i 10 giorni precedenti e suc-
cessivi all’inizio e alla fine del periodo
feriale di cui al comma 1 sono destinati
esclusivamente al deposito di comparse
difensive e provvedimenti giurisdizionali,
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ferma restando la fissazione di udienze
per le attività previste dagli articoli 2,
2-bis, 3 e 4 della legge 7 ottobre 1969,
n. 742.

4-ter. Ai fini del computo dei termini
previsti per legge per il deposito di prov-
vedimenti giurisdizionali nonché ai fini
della determinazione delle ferie non si
tiene conto dei giorni di sabato e dome-
nica.

16. 3. Dambruoso.

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

ART. 16-bis.

(Durata dell’ufficio e conferma
del giudice di pace).

All’articolo 7 della legge 21 novembre
1991, n. 374, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente comma:

1-ter. In attesa della complessiva ri-
forma dell’ordinamento dei giudici di
pace, il magistrato che esercita le funzioni
di giudice di pace alla scadenza del terzo
mandato, ovvero che sia stato prorogato,
viene rinnovato nell’incarico, subordinata-
mente al giudizio di idoneità di cui al
comma 2-bis, per ulteriori tre mandati
della durata di quattro anni ciascuno,
salva comunque la cessazione dalle fun-
zioni al settantacinquesimo anno di età.

1-quater. Il magistrato che alla sca-
denza del terzo quadriennio di cui al
precedente comma 1-ter non abbia rag-
giunto il predetto limite di età, viene
rinnovato nell’incarico subordinatamente
al giudizio di idoneità di cui al comma
2-bis, per un ulteriore mandato della du-
rata di quattro anni.

16. 01. Molteni.

ART. 17.

Sopprimerlo.

* 17. 2. D’Alia.

Sopprimerlo.

* 17. 3. Chiarelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1284 del codice civile, è
aggiunto, alla fine, il seguente comma:
« Dal momento della proposizione della
domanda giudiziale, della domanda arbi-
trale, dell’istanza di mediazione nonché
dell’istanza di negoziazione assistita, il
saggio degli interessi legali è quello pre-
visto dalla legislazione speciale relativa ai
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali.

17. 8. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 1, capoverso articolo 1284
codice civile, è sostituito dal seguente: Se le
parti non ne hanno determinato la misura,
il Giudice, in sentenza, può condannare la
parte soccombente a pagare, dal momento
in cui è proposta la domanda giudiziale,
oltre alla sorte capi tale, gli interessi al
tasso previsto dalla legislazione speciale
relativa ai ritardi di pagamento nelle tran-
sazioni commerciali. La disposizione del
quarto comma si applica anche all’atto
con cui si promuove il procedimento ar-
bitrale.

17. 1. Molteni, Caparini.

Al comma 1, le parole: è pari a quello
previsto dalla legislazione speciale relativa
ai ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali, sono sostituite dalle seguenti:
è pari al 3 per cento in ragione dell’anno.

17. 4. Chiarelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: ri-
spetto ai procedimenti iniziati.

17. 5. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.
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Al comma 2, sostituire la parola: iniziati
con la seguente: anche pendenti, nonché le
parole: a decorrere dal con le seguenti: alla
data del.

17. 6. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 2 sopprimere la parola: tren-
tesimo.

17. 7. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. Al primo comma dell’articolo 481 dei
codice di procedura civile, sostituire le
parole: « non è iniziata l’esecuzione » con
le seguenti: « non è stata presentata ri-
chiesta di conseguente esecuzione ».

17. 01. Daniele Farina, Sannicandro.

ART. 18.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: sono depositate oltre il termine di
quindici giorni con le seguenti: sono de-
positate oltre il termine di trenta giorni.

* 18. 9. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: quindici giorni con le seguenti:
trenta giorni.

* 18. 20. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: sono depositate oltre il termine di
quindici giorni con le seguenti: sono de-
positate oltre il termine di venti giorni.

18. 8. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

All’articolo 18, al comma 1, alla lettera
a), capoverso articolo 518, le parole: quin-
dici giorni sono sostituite con le parole:
trenta giorni.

18. 2. Molteni, Caparini.

All’articolo 18, al comma 1, alla lettera
a), capoverso articolo 518, dopo le parole:
quindici giorni dalla aggiungere le parole:
di effettiva.

18. 1. Molteni.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: a disposizione del debitore con le
seguenti: a disposizione delle parti.

18. 7. Turco, Agostinelli, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

All’articolo 18, al comma 1, alla lettera
b), capoverso articolo 543, dopo le parole:
trenta giorni dalla aggiungere le parole:
data di effettiva.

18. 3. Molteni.

All’articolo 18, comma 1, la lettera c) è
abrogata.

18. 6. Dambruoso, Mazziotti Di Celso.

All’articolo 18, al comma 1, alla lettera
c), capoverso articolo 557, le parole: quin-
dici giorni sono sostituite con le parole:
trenta giorni.

* 18. 5. Molteni, Caparini.
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Al comma 1, lettera c), capoverso: arti-
colo 557, sostituire le parole: quindici
giorni con le seguenti: trenta giorni.

* 18. 21. Bonafede, Ferraresi, Colletti,
Agostinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

All’articolo 18, al comma 1, alla lettera
c), capoverso articolo 557, dopo le parole:
quindici giorni dalla aggiungere le parole:
data di effettiva.

18. 4. Molteni.

Al comma 2-bis sostituire le parole: il
creditore entro cinque giorni dalla sca-
denza del termine ne fa dichiarazione al
debitore e all’eventuale terzo con le se-
guenti: il creditore entro cinque giorni
dalla scadenza del termine lo comunica al
debitore e all’eventuale terzo a mezzo
posta certificata.

18. 13. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2-bis sostituire le parole: il
creditore entro cinque giorni dalla sca-
denza del termine con le seguenti: il cre-
ditore entro venti giorni dalla scadenza del
termine.

18. 12. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 2-bis sostituire le parole: il
creditore entro cinque giorni dalla sca-
denza del termine, con le seguenti: il
creditore entro quindici giorni dalla sca-
denza del termine.

18. 10. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma sostituire le parole: a decor-
rere dal trentesimo giorno successivo all’,
con le seguenti: a decorrere dall’.

18. 14. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 4 le parole: a decorrere dal
31 marzo 2015, sono sostituite dalle se-
guenti: a decorrere dal 1o gennaio 2015.

18. 19. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 4 le parole: a decorrere dal
31 marzo 2015, sono sostituite dalle se-
guenti: a decorrere dal 15 dicembre 2014.

18. 18. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 4, le parole: a decorrere dal
31 marzo 2015, sono sostituite dalle se-
guenti: a decorrere dal 1o dicembre 2014.

18. 17. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 4, le parole: a decorrere dal
31 marzo 2015, sono sostituite dalle se-
guenti: a decorrere dal 15 novembre 2014.

18. 16. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

5. Al comma 2, dell’articolo 16-bis, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2013, n. 221 le parole: « succes-
sivamente al deposito dell’atto con cui si
inizia l’esecuzione » sono sostituite dalle
seguenti: « dal verbale di pignoramento
dell’ufficiale giudiziario ».

18. 15. Turco, Agostinelli, Bonafede, Col-
letti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

1. All’articolo 136 del codice di proce-
dura civile, il terzo comma è sostituito dal
seguente: « Salvo che la legge disponga
diversamente, se non è possibile procedere
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ai sensi del comma che precede, il biglietto
è trasmesso a mezzo di posta elettronica
certificata.

2. All’articolo 149-bis del codice di
procedura civile, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente: « Salvo che la legge
disponga diversamente, la notificazione si
esegue a mezzo posta elettronica certifi-
cata, anche previa estrazione di copia
informatica del documento cartaceo ».

3. All’articolo 170 del codice di proce-
dura civile, il primo comma sostituito dal
seguente: « Dopo la costituzione in giudizio
tutte le notificazioni e le comunicazioni si
fanno al procuratore costituito a mezzo di
posta elettronica certificata, salvo che la
legge disponga altrimenti.

4. All’articolo 330, primo comma, del
codice di procedura civile è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le notificazioni
presso il procuratore costituito o domici-
liatario sono comunque eseguite mediante
consegna a mezzo di posta elettronica
certificata ».

5. All’articolo 370 del codice di proce-
dura civile, il primo comma è sostituito
dal seguente: « La parte contro la quale il
ricorso è diretto, se intende contraddire,
deve farlo mediante controricorso da no-
tificarsi al ricorrente a mezzo di posta
elettronica certificata o, in mancanza,
presso il domicilio eletto entro venti giorni
dalla scadenza del termine stabilito per il
deposito del ricorso. In mancanza di tale
notificazione, essa non può presentare
memorie, ma soltanto partecipare alla
discussione orale ».

18. 01. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

ART. 19.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) All’articolo 26 del codice di
procedura civile, dopo il secondo comma,
è aggiunto il seguente: « Se il terzo debi-
tore è istituto bancario o intermediario
mobiliare e finanziario o altra società
avente le medesime finalità è competente

il giudice del luogo dove risiede il creditore
pignorante salvo che si proceda per crediti
riguardanti rapporti da lavoro dipen-
dente. ».

19. 19. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma primo, dopo la lettera b),
sono inserite le seguenti:

b-bis) l’articolo 59 è sostituito dal
seguente:

ART. 59.

(Attività dell’ufficiale giudiziario e del fun-
zionario).

L’ufficiale giudiziario e il funzionario
dell’ufficio notificazioni, esecuzioni e pro-
testi provvedono all’esecuzione dei prov-
vedimenti del giudice, eseguono la notifi-
cazione e l’esecuzione degli atti ed eser-
citano tutti gli altri compiti che la legge
attribuisce all’ufficiale giudiziario;

b-ter) all’articolo 126 è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

L’ufficiale giudiziario, per la redazione
dei processi verbali e delle relate di noti-
ficazione e di qualsiasi altra attività che la
legge ed i regolamenti gli attribuiscono,
avvalersi dei sistemi informatici ivi com-
presa la sottoscrizione in forma digitale
degli stessi e, ove occorre, anche la sotto-
scrizione digitale delle parti che interven-
gono negli atti dello stesso ufficiale giudi-
ziario.;

b-quater) dopo l’articolo 479 è inse-
rito il seguente:

ART. 479-bis.

(Attività di ricognizione o di accertamento
dello stato dei luoghi, di persone o di cose

finalizzate all’esecuzione).

Al fine di acquisire elementi di fatto
utili per porre in esecuzione il titolo
esecutivo, ovvero la prova dei presupposti
ai quali è eventualmente subordinata,
compresi quelli previsti dall’articolo 614-
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bis, il creditore può chiedere all’ufficiale
giudiziario presso l’ufficio giudiziario com-
petente per l’esecuzione e previa esibizione
del titolo notificato al debitore di compiere
attività di ricognizione o di accertamento
dello stato dei luoghi, di persone o di cose.
Nel caso in cui, nell’espletamento delle
attività previste al primo comma, insor-
gano difficoltà che non ammettono dila-
zioni, l’ufficiale giudiziario rimette ogni
decisione al giudice competente per la
successiva esecuzione, il quale decide con
ordinanza, reclamatole ai sensi dell’arti-
colo 669-terdecies.

Le operazioni previste dal primo
comma, previa anticipazione delle spese
ad opera del creditore istante, sono ver-
balizzate anche mediante idonei strumenti
di rappresentazione audiovisiva, adeguata-
mente documentata su supporti allegati al
verbale, con modalità tali da garantire
l’inalterabilità dei dati.

Del verbale delle operazioni, una volta
completato, è rilasciata copia autentica al
creditore istante e, a richiesta, al soggetto
nei cui confronti sono state espletate le
operazioni.

Le contestazioni delle parti vanno pro-
poste, nelle forme e nei termini stabiliti
dall’articolo 617, al giudice competente per
la successiva esecuzione.

19. 8. Bazoli, Amoddio.

Al comma 1, lettera c), prima del punto
1), premettere il seguente:

01. Il secondo comma è sostituito dai
seguente: « Il pignoramento deve altresì
contenere l’invito al debitore ad effettuare
direttamente all’ufficiale giudiziario pre-
sente, o presso la cancelleria del giudice
dell’esecuzione, la dichiarazione di resi-
denza o l’elezione di domicilio in uno dei
comuni del circondario in cui ha sede il
giudice competente per l’esecuzione, con
l’avvenimento che, in mancanza ovvero in
caso di irreperibilità presso la residenza
dichiarata o il domicilio eletto, le succes-

sive notifiche o comunicazioni a lui dirette
saranno effettuate presso la cancelleria
dello stesso giudice ».

19. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, la lettera d), capoverso
articolo 492, è sostituita dalla seguente:

ART. 492-bis.

(Ricerca con modalità telematiche dei beni
da pignorare).

Su istanza del procuratore del credi-
tore procedente, il presidente del tribunale
del luogo in cui il debitore ha la residenza,
il domicilio, la dimora o la sede, verificato
il diritto della parte istante a procedere ad
esecuzione forzata, autorizza la ricerca
con modalità telematiche dei beni da pi-
gnorare. L’istanza deve contenere l’indica-
zione dell’indirizzo di posta elettronica
ordinaria ed il numero di fax del difensore
nonché, ai fini dell’articolo 547 del codice
procedura civile, dell’indirizzo di posta
elettronica certificata.

Con l’autorizzazione di cui al primo
comma, il presidente del tribunale o un
giudice da lui delegato dispone che il
procuratore del creditore munito di pro-
cura per la fase esecutiva possa procedere
alla ricerca telematica, tramite il Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati presso cui è
iscritto; l’accesso avviene su richiesta
scritta inviata tramite posta certificata al
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati del
procuratore del creditore. Alla richiesta di
accesso deve essere allegato il provvedi-
mento del Presidente del tribunale di cui
al primo comma. L’accesso avviene me-
diante collegamento telematico diretto ai
dati contenuti nelle banche dati delle pub-
bliche amministrazioni o alle quali le
stesse possono accedere e, in particolare,
nell’anagrafe tributaria, compreso l’archi-
vio dei rapporti finanziari e in quelle degli
enti previdenziali, per l’acquisizione di
tutte le informazioni rilevanti per l’indi-
viduazione di cose e crediti da sottoporre
ad esecuzione, comprese quelle relative ai
rapporti intrattenuti dal debitore con isti-
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tuti di credito e datori di lavoro o com-
mittenti. Terminate le operazioni di ac-
cesso il Consiglio dell’Ordine interrogante
trasmette quanto prima, al legale del cre-
ditore gli estratti integrali delle interroga-
zioni, in formato informatico a mezzo
posta elettronica, ovvero, se non possibile,
a mezzo telefax. È fatto divieto al legale
del creditore ed alla parte dalla stessa
rappresentata di trattare ulteriormente o
per altre finalità i dati ricevuti, diffonderli
o costituire una banca dati. La violazione
di questo divieto oltre ad essere sanzionata
ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno
2003, n. 196 e successive modifiche, costi-
tuisce illecito disciplinare per l’avvocato.

Conseguentemente, dopo la lettera d), è
aggiunta la lettera d-bis):

Dopo l’articolo 155 delle disposizioni di
attuazione al codice di procedura civile
sono introdotti i seguente articoli:

1) Articolo 155-bis. – (Modalità di
accesso alle banche dati) – Il Ministro della
giustizia individua i casi, i limiti e le
modalità di esercizio della facoltà di ac-
cesso alle banche dati di cui al primo
comma dell’articolo 492-bis del codice,
nonché le modalità di trattamento e con-
servazione dei dati e le cautele a tutela
della riservatezza dei debitori. Con il me-
desimo decreto sono individuate le ulte-
riori banche dati delle pubbliche ammini-
strazioni o alle quali le stesse possono
accedere che il procuratore del creditore
tramite il Consiglio dell’Ordine degli Av-
vocati può interrogare tramite collega-
mento telematico diretto o mediante ri-
chiesta al titolare dei dati.

2. Il Ministro della giustizia può pro-
cedere al trattamento dei dati acquisiti
senza provvedere all’informativa di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

3. È istituito, presso ogni Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati, il registro cro-
nologico denominato « Modello ricerca
beni », conforme al modello adottato con il
decreto del Ministro della giustizia di cui
al primo comma.

4. L’accesso alle banche dati da parte
del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di
cui all’articolo 492-bis del codice ed a
quelle individuate con il decreto di cui al
primo comma è gratuito. La disposizione
di cui al periodo precedente si applica
anche all’accesso effettuato a norma del-
l’articolo 155-quinquies.

2) Articolo 155-ter – (Accesso alle
banche dati tramite i gestori) – Sino al-
l’entrata in vigore del decreto del Ministro
della giustizia di cui all’articolo 155-qua-
ter, primo comma, e in ogni caso, quando
le strutture tecnologiche, necessarie a con-
sentire l’accesso diretto da parte del Con-
siglio dell’Ordine degli Avvocati non do-
vessero risultare funzionanti, il creditore
procedente, previa autorizzazione a norma
dell’articolo 492-bis, primo comma, del
codice può ottenere dai gestori delle ban-
che dati previste dal predetto articolo e
dall’articolo 155-quater le medesime infor-
mazioni.

3) All’articolo 155-quater. – (Accesso
alle banche dati da parte dei Consigli
dell’Ordine degli Avvocati) – Il legale del
creditore corrisponde al Consiglio dell’Or-
dine per ogni accesso una somma deter-
minata annualmente dallo stesso Consiglio
a titolo di rimborso dei costi sostenuti per
istituire e mantenere il servizio di accesso.

Per tale attività di ricerca il procura-
tore del creditore ha diritto di ottenere dal
cliente solo il rimborso di quanto speso
per l’accesso di cui al comma 1.

Il decreto di cui al primo comma
dell’articolo 155-bis individua le modalità
operative degli accessi espletati dai Con-
sigli dell’Ordine, nonché i modi di vigi-
lanza, ispezioni e controlli sulla regolarità
del servizio.

4) Articolo 164-bis. – (Infruttuosità
dell’espropriazione forzata). – Quando ri-
sulta che non è più possibile conseguire un
ragionevole soddisfacimento delle pretese
dei creditori, anche tenuto conto dei costi
necessari per la prosecuzione della proce-
dura, delle probabilità di liquidazione del
bene e del presumibile valore di realizzo,
è disposta la chiusura anticipata del pro-
cesso esecutivo.
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Conseguentemente il comma 2 è sop-
presso.

19. 13. Molteni.

Al comma 1, alla lettera d), capoverso
articolo 492, il primo e secondo periodo,
sono sostituiti dal seguente:

ART. 492-bis.

(Ricerca con modalità telematiche dei beni
da pignorare).

Su istanza del creditore procedente,
fermo restando quanto previsto dalle di-
sposizioni in materia di accesso ai dati e
alle informazioni degli archivi automatiz-
zati del Centro elaborazione dati istituito
presso il Ministero dell’interno ai sensi
dell’articolo 8 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, l’ufficiale giudiziario accede, entro
15 giorni dalla richiesta, mediante colle-
gamento telematico diretto ai dati conte-
nuti nelle banche dati delle pubbliche
amministrazioni o alle quali le stesse pos-
sono accedere e, in particolare, nell’ana-
grafe tributaria, compreso l’archivio dei
rapporti finanziari, nel pubblico registro
automobilistico e in quelle degli enti pre-
videnziali, per l’acquisizione di tutte le
informazioni rilevanti per l’individuazione
di cose e crediti da sottoporre ad esecu-
zione, comprese quelle relative ai rapporti
intrattenuti dal debitore con istituti di
credito e datori di lavoro o committenti.
Terminate le operazioni l’ufficiale giudi-
ziario redige un unico processo verbale nel
quale indica tutte le banche dati interro-
gate e le relative risultanze.

Tale attività può essere svolta, in alter-
nativa all’ufficiale giudiziario, diretta-
mente dal difensore della parte munita del
titolo esecutivo.

19. 14. Molteni, Caparini.

Al primo comma, lettera d), nel testo
dell’articolo 492-bis, come introdotto dal
decreto-legge, il primo comma è abrogato.

19. 2. Bazoli.

Al comma 1, lettera d) sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) nell’alinea sopprimere le parole:
« con modalità telematiche »;

2) sostituire le parole: « con modalità
telematiche » con le seguenti: « con ogni
modalità anche telematica ».

19. 31. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al primo comma, lettera d), nel testo
dell’articolo 492-bis, come introdotto dal
decreto-legge, al secondo comma le parole:
Con l’autorizzazione di cui al primo
comma il presidente del tribunale o il
giudice da lui delegato dispone che l’uffi-
ciale giudiziario acceda, sono sostituite
dalle seguenti: L’ufficiale giudiziario o il
funzionario dell’ufficio notificazioni, ese-
cuzioni e protesti del luogo di residenza,
domicilio, dimora o sede del debitore, per
le ricerche in modalità telematiche dei
beni da pignorare, accede.

19. 3. Bazoli.

Al comma 1, lettera d) al terzo periodo
sostituire le parole: entro quindici giorni
dal rilascio a pena d’inefficacia della ri-
chiesta con le seguenti: entro sessanta
giorni dal rilascio a pena d’inefficacia
della richiesta.

19. 33. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo
sostituire le parole: entro quindici giorni
dal rilascio a pena d’inefficacia della ri-
chiesta, con le seguenti: entro trenta giorni
dal rilascio a pena d’inefficacia della ri-
chiesta.

19. 32. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.
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Al comma 1, lettera d), al penultimo
periodo, sostituire le parole: i beni scelti dal
creditore con le seguenti: i beni indicati dal
creditore.

19. 34. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera d), all’ultimo pe-
riodo, sostituire le parole: i beni scelti dal
creditore con le seguenti: i beni indicati dal
creditore.

19. 35. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Dopo la lettera d) aggiungere la se-
guente:

d-bis):

1) all’articolo 530 del codice di
procedura civile, il sesto comma è sosti-
tuito dal seguente: « Il giudice dell’esecu-
zione stabilisce che il versamento della
cauzione, la presentazione delle offerte, lo
svolgimento della gara tra gli offerenti, ai
sensi degli articoli 532, 534 e 534-bis,
nonché il pagamento del prezzo, siano
effettuati con modalità telematiche, salvo
che le stesse siano pregiudizievoli per gli
interessi dei creditori o per il sollecito
svolgimento della procedura. »;

2) all’articolo 532 del codice di
procedura civile, al secondo comma è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
giudice fissa altresì il numero complessivo
degli esperimenti di vendita, i criteri per I
determinare i relativi ribassi e il termine
finale alla cui scadenza il commissionario
restituisce gli atti in cancelleria »;

3) all’articolo 533 del codice di
procedura civile, il secondo comma è so-
stituito dal seguente: « Qualora la vendita
senza incanto non avvenga nel termine
fissato a norma dell’articolo 532, secondo
comma, secondo periodo, il commissiona-
rio restituisce immediatamente gli atti »;

4) le disposizioni dei commi pre-
cedenti si applicano alle vendite disposte a

decorrere dal trentesimo giorno successivo
alla entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

19. 12. Bazoli.

Al primo comma, aggiungere la seguente
lettera:

d bis) all’articolo 507 è aggiunto il
seguente secondo comma: « L’ordinanza di
assegnazione pronunciata ai sensi degli
articoli 552 e 553 è comunicata dalla
cancelleria al terzo e, decorsi dieci giorni,
acquista efficacia di titolo esecutivo nei
suoi confronti ».

19. 205. Chiarelli.

Al comma 1, lettera d-bis), sostituire le
parole: quando il giudice ritiene probabile
che la vendita con tale modalità abbia
luogo ad un prezzo superiore con le se-
guenti: quando il giudice dichiara con
proprio provvedimento motivato che è
probabile che la vendita con tale modalità
abbia luogo ad un prezzo superiore.

19. 36. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera d-ter), al secondo
capoverso, aggiungere, in fine, le parole:
fino al momento della consegna del bene
all’istituito vendite giudiziarie.

19. 37. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera e), punto 3), dopo le
parole: fissa l’udienza per l’audizione del
creditore e del debitore aggiungere le se-
guenti: nonché il termine per la notifica.

19. 38. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.
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Al comma 1, lettera g), punto 2), sosti-
tuire le parole: almeno dieci giorni prima
della nuova udienza con le seguenti: al-
meno sette giorni prima della nuova
udienza.

19. 39. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera g), punto 2), sosti-
tuire le parole: almeno dieci giorni prima
della nuova udienza con le seguenti: al-
meno tre giorni prima della nuova
udienza.

19. 40. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Alla lettera g), aggiungere il seguente:

3) al terzo comma sostituire le pa-
role: « se prova di non averne avuto tem-
pestiva conoscenza per irregolarità della
notificazione o per caso fortuito o forza
maggiore » con le parole: « se prova di non
avere avuto tempestiva conoscenza dell’or-
dinanza di fissazione di nuova udienza
indicata al comma precedente per irrego-
larità della notificazione o per caso for-
tuito o forza maggiore ».

19. 21. Chiarelli.

Al comma 1, lettera h-bis) sostituire le
parole: almeno dieci giorni prima della
nuova udienza con le seguenti: almeno tre
giorni prima della nuova udienza.

19. 41. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera h-bis) sopprimere la
parola: probabile.

19. 42. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera h-ter) sopprimere la
parola: probabile.

19. 43. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera i) dopo le parole:
assegnandogli il relativo termine aggiun-
gere le seguenti: comunque non inferiore a
quindici giorni.

19. 44. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera i) dopo le parole:
assegnandogli il relativo termine aggiun-
gere le seguenti: comunque non inferiore a
trenta giorni.

19. 45. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera i), secondo periodo
dopo le parole: ne dispone lo smaltimento
o la distruzione aggiungere le parole: dopo
averne dato avviso al debitore.

19. 46. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 1, lettera i), terzo periodo,
dopo le parole: a cura della parte istante o
del custode aggiungere le parole: dandone
avviso al debitore.

19. 47. Turco, Agostinelli, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

All’articolo 19 del decreto-legge, al
comma primo, dopo la lettera i), sono
inserite le seguenti:

i-bis) dopo l’articolo 696-bis è inse-
rito il seguente:

« ART. 696-ter. – (Attività di ricognizione
o di accertamento dello stato dei luoghi, di
persone o di cose). – Per le attività di
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ricognizione o di accertamento dello stato
dei luoghi, di persone o di cose il presi-
dente del tribunale o il giudice di pace può
nominare l’ufficiale giudiziario del luogo
ove la ricognizione o l’accertamento de-
vono essere eseguiti.

Il giudice procede a norma del terzo
comma dell’articolo 696. All’ufficiale giu-
diziario di cui al primo comma del pre-
sente articolo possono, altresì, essere de-
legate le ispezioni previste dall’articolo
118 ».

i-ter) all’articolo 769, al primo
comma, dopo la parola: « notaio » sono
aggiunte le parole: « o dell’ufficiale giudi-
ziario o del funzionario dell’ufficio notifi-
cazioni, esecuzioni e protesti del luogo in
cui sono ubicati gli immobili ».

19. 9. Bazoli, Amoddio.

Dopo la lettera a) del comma 2 aggiun-
gere la seguente:

a-bis):

dopo l’articolo 160 è inserito il seguente:

ART. 160-bis.

(Contenuto della dichiarazione
del debitore).

La dichiarazione del debitore ai sensi
del comma quinto dell’articolo 492 è resa
su di un modulo conforme al modello
approvato con decreto del Ministro della
Giustizia, non avente natura regolamen-
tare, che definisce anche le istruzioni per
la sua compilazione. Il modulo, sotto-
scritto in ogni suo foglio, deve contenere
l’ammonimento della sanzione prevista
per il caso di omessa o falsa dichiarazione,
l’indicazione delle generalità del debitore o
di chi rende la dichiarazione in vece del
medesimo, la descrizione dei beni, dei
luoghi in cui le cose si trovano, dell’am-
montare dei crediti e dei relativi mezzi di
prova e garanzie e ogni altro elemento
utile ai fini dell’espropriazione.

19. 11. Bazoli, Amoddio.

Dopo il comma 2, è aggiunto il comma
2-bis:

2-bis. Dopo l’articolo 542 sono inseriti
i seguenti:

a) ART. 542-bis. – (Forma del pigno-
ramento di veicoli terrestri). – Il pignora-
mento di veicoli terrestri iscritti nel pub-
blico registro automobilistico o nell’archi-
vio nazionale dei veicoli, anche se sono in
possesso di terzi, si esegue mediante no-
tificazione al debitore di un atto, sotto-
scritto a norma dell’articolo 125 del co-
dice, che contiene:

1) il cognome e il nome o la
denominazione o ragione sociale, il codice
fiscale, il domicilio o la residenza o la sede
del creditore, del suo procuratore e del
debitore;

2) gli estremi del titolo esecutivo e
del precetto, e la somma per cui si procede
al pignoramento;

3) la targa e il telaio del veicolo, gli
eventuali altri dati ricavabili dal registro o
dall’archivio, e la dichiarazione che si
intende pignorarlo;

4) le altre indicazioni prescritte
dall’articolo 492 del codice.

Se il veicolo è iscritto nel pubblico
registro automobilistico, l’atto di pignora-
mento deve essere trascritto a cura del
creditore.

b) ART. 542-ter. – (Custodia e Asporto
del veicolo). – Con la notificazione del
pignoramento il debitore è costituito cu-
stode del veicolo fino a che non venga
sostituito.

Nell’atto di pignoramento il creditore
può indicare come custode l’istituto ven-
dite giudiziarie territorialmente compe-
tente.

In tal caso nel termine di sessanta
giorni dal pignoramento, pena l’inefficacia
della nomina, il creditore consegna all’isti-
tuto copia autentica dell’atto di pignora-
mento, affinché, munito della stessa, prov-
veda all’asporto del veicolo, assumendo da
tale momento l’ufficio di custode.
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All’istituto il creditore, dopo l’asporto
del veicolo, anticipa un acconto per la
custodia, nell’ammontare stabilito dal Pre-
sidente del Tribunale con disposizione ge-
nerale secondo il vigente tariffario.

c) ART. 542-quater. – (Istanza e prov-
vedimenti sulla vendita del veicolo). – Al-
l’istanza di vendita il creditore deve alle-
gare, a pena di inammissibilità, la nota di
trascrizione ed una misura del veicolo,
anche estratta telematicamente, aggiornata
agli ultimi venti giorni.

Se il creditore ha allegato all’istanza
almeno due estratti di riviste o prontuari
specializzati nel settore, che indicano il
valore del veicolo pignorato, il giudice
dell’esecuzione provvede con decreto, fis-
sando la data e il prezzo base del primo
incanto, anche desumendolo da fonti di-
verse da quelle prodotte dal creditore, e la
data di tre successivi incanti, al prezzo
ribassato di un quinto rispetto al prece-
dente, delegando la vendita all’istituto ven-
dite giudiziarie, previo asporto se non
ancora effettuato.

Il decreto deve essere notificato al de-
bitore a cura del creditore. Il debitore, nel
termine perentorio di cinque giorni dalla
notificazione del decreto, può, con moti-
vata istanza, chiedere al giudice dell’ese-
cuzione che sia espletata una perizia sul
veicolo a sue spese. Il giudice provvede con
ordinanza sentite le parti.

Decorso il termine di cui al comma
precedente, senza che sia stata depositata
l’istanza, il creditore consegna all’istituto
vendite giudiziarie copia del decreto, af-
finché provveda alla vendita.

Nel caso in cui il creditore non ha
allegato la documentazione di stima, ov-
vero ricorrano gravi motivi, il giudice
dell’esecuzione provvede sulla vendita con
ordinanza, sentite le parti, eventualmente
disponendo una perizia.

d) ART. 542-quinquies. – (Assegna-
zione del veicolo). – Nel caso in cui,
all’esito del quarto incanto, il veicolo resti
invenduto, il creditore può chiedere l’as-
segnazione al prezzo del primo incanto.

In alternativa a quanto previsto dal
comma precedente, in qualsiasi fase del

procedimento, il creditore può chiedere
l’assegnazione in luogo della vendita, al
prezzo determinato da una perizia.

In entrambi i casi il giudice dell’esecu-
zione provvede con ordinanza sentite le
parti.

19. 15. Molteni.

Dopo il comma secondo, è inserito il
seguente:

2-bis. All’articolo 87, primo comma, del
regio decreto 267 del 16 marzo 1942, dopo
la parola « cancelliere » aggiungere « o l’uf-
ficiale giudiziario o funzionario dell’ufficio
notificazioni, esecuzioni e protesti territo-
rialmente competente.

19. 10. Bazoli, Amoddio.

Sopprimere il comma 3.

* 19. 210. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Il comma 3 è soppresso.

* 19. 16. Molteni.

Il comma 4, è soppresso.

19. 17. Molteni.

Sopprimere il comma 4, lettera b).

19. 201. Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al comma 4, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 122, dopo il primo
comma, sono aggiunti i seguenti:

Quando si procede alle operazioni di
pignoramento presso terzi a norma del-
l’articolo 492-bis, del codice, di procedura
civile o di pignoramento mobiliare, gli
ufficiali giudiziari sono retribuiti mediante
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un ulteriore compenso, che rientra tra le
spese di esecuzione ed è dimezzato nel
caso in cui le operazioni non vengano
effettuate entro quindici giorni dalla ri-
chiesta, stabilito dal giudice dell’esecu-
zione.

a) in una percentuale del 3 per cento
sul valore di assegnazione o sul ricavato
della vendita dei beni mobili o crediti
pignorati fino ad euro 10.000,00 in una
percentuale del 1 per cento sul ricavato
della vendita o sul valore di assegnazione
dei beni mobili o crediti pignorati da euro
10.001,00 fino ad euro 25.000,00 e in una
percentuale dello 0,5 per cento sull’im-
porto superiore;

b) in caso di estinzione o di chiusura
anticipata del processo esecutivo il com-
penso è posto a carico del Creditore pro-
cedente ed è liquidato dal giudice dell’ese-
cuzione nella stessa percentuale di cui al
comma precedente calcolata sul valore dei
beni pignorati o, se maggiore, sul valore
del credito per cui si procede.

In ogni caso il compenso dell’ufficiale
giudiziario calcolato ai sensi dei commi
secondo, terzo e quarto non può essere
superiore ad un importo pari al 3 per
cento del valore del credito per cui si
procede.

Le somme complessivamente percepite
a norma dei commi secondo terzo, quarto
e quinto sono attribuite dall’ufficiale giu-
diziario dirigente l’ufficio nella misura del
sessanta per cento all’ufficiale o al fun-
zionario che ha proceduto alle operazioni
di pignoramento la residua quota del qua-
ranta per cento è distribuita dall’ufficiale
giudiziario dirigente l’ufficio, in parti
uguali, tra tutti gli altri ufficiali e funzio-
nari preposti al servizio esecuzioni.
Quando l’ufficiale o il funzionario che ha
eseguito il pignoramento è diverso da colui
che ha interrogato le banche dati previste
dall’articolo 492-bis del codice di proce-
dura civile e dal decreto di cui all’articolo
155-quater delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile, il
compenso di cui al primo periodo del

presente comma è attribuito nella misura
del cinquanta per cento ciascuno.

19. 18. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Al quarto comma, lettera b):

nel testo dell’articolo 122 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 dicem-
bre 1959, n. 1229, come modificato dal
presente decreto-legge:

sopprimere il quarto comma.

19. 5. Bazoli, Amoddio.

Al quarto comma, lettera b):

nel testo dell’articolo 122 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 dicem-
bre 1959, n. 1229, come modificato dal
presente decreto-legge:

al quarto comma aggiungere all’inizio
le seguenti parole: « Fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 164-bis disp. att.
c.p.c., ».

19. 7. Bazoli, Amoddio.

Al quarto comma, lettera b):

nel testo dell’articolo 122 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 dicem-
bre 1959, n. 1229, come modificato dal
presente decreto-legge:

al quarto comma dopo le parole:
« creditore procedente » aggiungere le pa-
role: « e del debitore esecutato in solido »,
sostituire le parole: « nella stessa percen-
tuale di cui al comma precedente » con le
parole: « nella percentuale di cui al comma
precedente ridotta della metà », soppri-
mere in fine le parole: « o, se maggiore, sul
valore del credito per cui si procede ».

19. 6. Bazoli, Amoddio.

Al quarto comma, lettera b):

nel testo dell’articolo 122 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 dicem-
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bre 1959, n. 1229, come modificato dal
presente decreto-legge:

al quinto comma sono aggiunte, in
fine, le parole: « con un massimo di euro
10.000,00 ».

19. 4. Bazoli.

Al comma 5, secondo periodo, le parole:
dell’ufficiale giudiziario sono sostituite con
le parole: del Consiglio dell’ordine degli
Avvocati.

19. 80. Molteni.

Dopo il comma 6, in fine, aggiungere il
seguente comma:

7. All’articolo 167, al comma 2, del
codice di procedura civile, le parole: « e le
eccezioni processuali e di merito che non
siano rilevabili d’ufficio » sono soppresse.

19. 200. Molteni, Caparini.

ART. 19-bis.

Sopprimere l’articolo.

19-bis. 1. Grande, Businarolo, Agosti-
nelli, Bonafede, Colletti, Ferraresi,
Sarti, Turco.

ART. 20.

Al comma 1, sostituire il capoverso
9-quater con il seguente:

9-quater. Conclusa l’esecuzione del con-
cordato preventivo con cessione dei beni, il
liquidatore deposita un rapporto riepilo-
gativo finale dell’attività svolta.

20. 1. Pagano.

Al comma 1, sostituire il capoverso
9-quinquies con il seguente:

9-quinquies. Il commissario giudiziale
della procedura di concordato preventivo
di cui all’articolo 186-bis del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, con cadenza an-
nuale a partire dalla presentazione della
relazione di cui all’articolo 172, primo
comma, del predetto regio decreto, redige
un rapporto riepilogativo dell’attività
svolta e lo trasmette ai creditori ai sensi
dell’articolo 171, secondo comma, del pre-
detto regio decreto.

20. 2. Pagano.

Al comma 1, al capoverso 9-sexies so-
stituire la parola: dieci con la seguente:
venti.

20. 3. Pagano.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 20-bis.

(Interpretazione autentica del principio di
impignorabilità della prima casa di cui
all’articolo 52 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito con modificazioni,

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98).

1. Al fine di assicurare la salvaguardia
della proprietà immobiliare del debitore,
anche in ragione del particolare contesto
economico di riferimento le disposizioni ai
cui all’articolo 52 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
si applicano anche ai pignoramenti già
eseguiti alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto-legge, per i quali non
sia stata ancora effettuata la vendita al-
l’incanto.

20. 02. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.
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Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 20-bis.

(Interpretazione autentica del principio di
impignorabilità della prima casa di cui
all’articolo 52 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito con modificazioni,

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98).

1. L’articolo 52 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
si interpreta nel senso che le disposizioni
più favorevoli al contribuente, riferite al-
l’impignorabilità della prima casa, si ap-
plicano anche ai procedimenti esecutivi in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del citato decreto.

20. 03. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 20-bis.

(Esecuzione provvisoria del decreto di in-
giunzione).

1. Al primo comma dell’articolo 648 del
codice di procedura civile, le parole: « se
l’opposizione non è fondata su prova
scritta o di pronta soluzione, può conce-
dere, provvedendo in prima udienza, con
ordinanza non impugnabile » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « se l’opposizione non
è fondata su prova scritta dalla quale
emerga la probabile fondatezza dell’oppo-
sizione, provvedendo in prima udienza,
con ordinanza non impugnabile concede ».

20. 010. Mazziotti Di Celso.

Nella rubrica sopprimere le parole da: e
deposito a: modalità telematiche.

20. 31. Businarolo, Agostinelli, Bonafede,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Turco.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 20-bis.

(Introduzione del titolo VIII-bis del libro
quarto del codice di procedura civile, in

materia di azione di classe).

1. Dopo il titolo VIII del libro quarto
del codice di procedura civile è aggiunto,
in fine, il seguente:

TITOLO VIII-bis.

DELL’AZIONE DI CLASSE

ART. 840-bis.

(Ambito di applicazione).

I diritti individuali omogenei derivanti
da una o più fonti dell’obbligazione indi-
cati dall’articolo 1173 del codice civile,
nonché gli interessi collettivi sono tutela-
bili anche attraverso l’azione di classe,
secondo le disposizioni del presente titolo.
A tale fine, ciascun componente della
classe, anche mediante associazioni cui dà
mandato o comitati cui partecipa, può
agire per l’accertamento della responsabi-
lità, per la condanna al risarcimento del
danno e alle restituzioni nonché per l’ot-
tenimento di provvedimenti di inibizione
nei confronti degli autori delle condotte
lesive. L’azione di classe può essere espe-
rita nei confronti di imprese ovvero nei
confronti di enti gestori di servizi pubblici
o di pubblica utilità, relativamente a fatti
commessi nello svolgimento delle loro ri-
spettive attività.

ART. 840-ter.

(Forma e ammissibilità della domanda).

La domanda per l’azione di classe si
propone con atto di citazione.

Entro il termine di trenta giorni dalla
prima udienza il tribunale decide con
ordinanza sull’ammissibilità della do-
manda.
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La domanda è dichiarata inammissibile
quando è manifestamente infondata ov-
vero quando il tribunale non ravvisa omo-
geneità dei diritti individuali tutelabili ai
sensi dell’articolo 840-bis. In caso di inam-
missibilità per manifesta infondatezza,
l’azione di classe potrà essere riproposta
qualora vi sia un mutamento del titolo
posto a fondamento dell’azione.

In ogni caso, è fatto salvo il diritto
all’azione individuale.

ART. 840-quater.

(Adesione).

I soggetti legittimati ai sensi dell’arti-
colo 840-bis che intendono avvalersi degli
effetti dell’azione di classe pendente pos-
sono aderire a tale azione di classe anche
senza il ministero di un difensore.

L’adesione comporta rinuncia a ogni
azione restitutoria o risarcitoria indivi-
duale fondata sul medesimo titolo, fatto
salvo quanto previsto dagli articoli 840-ter
e 840-noviesdecies.

ART. 840-quinquies.

(Modalità di adesione).

L’adesione all’azione di classe si effet-
tua mediante deposito della domanda con
sottoscrizione dell’aderente autenticata,
unitamente all’eventuale documentazione,
presso la cancelleria del tribunale.

Ogni singola adesione può essere effet-
tuata anche con trasmissione mediante
posta certificata presso la cancelleria del
tribunale ove è esperita l’azione di classe.
L’adesione può essere esperita a decorrere
dal momento dell’iscrizione della causa a
ruolo, in ogni momento fino al termine
perentorio di centoventi giorni assegnato
con l’ordinanza di cui all’articolo 840-
novies.

La domanda di adesione deve conte-
nere:

a) l’indicazione del tribunale davanti
al quale l’azione di classe è proposta;

b) il nome, il cognome, la residenza e
il codice fiscale aderente;

c) l’elezione di domicilio presso la
cancelleria del tribunale adito ovvero
presso lo studio di uno dei procuratori
delle parti attrici, con il consenso di questi
ultimi;

d) l’esposizione dei fatti costituenti le
ragioni dell’adesione;

e) l’esplicita indicazione della volontà
di aderire all’azione di classe.

Gli effetti sulla prescrizione ai sensi
degli articoli 2943 e 2945 del codice civile
decorrono dalla notificazione della do-
manda e, per coloro che hanno aderito
successivamente, dal deposito dell’atto di
adesione.

ART. 840-sexies.

(Competenza collegiale).

Il tribunale tratta, istruisce e decide la
causa in composizione collegiale.

ART. 840-septies.

(Reclamo).

L’ordinanza che decide sull’ammissibi-
lità della domanda per l’azione di classe è
reclamabile dalle parti davanti alla corte
d’appello nel termine di trenta giorni dalla
sua comunicazione o dalla sua notifica-
zione se anteriore. Sul reclamo la corte
d’appello decide con ordinanza in camera
di consiglio entro quaranta giorni dal
deposito del ricorso.

In caso di accertamento dell’ammissi-
bilità della domanda, la corte d’appello
trasmette gli atti al tribunale originaria-
mente adito per la prosecuzione della
causa.

Avverso l’ordinanza emessa dalla corte
d’appello è ammesso il ricorso per Cassa-
zione. Il reclamo e il ricorso per Cassa-
zione avverso le ordinanze ammissive non
sospendono il procedimento davanti al
tribunale.
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ART. 840-octies.

(Regolamentazione delle spese).

Con l’ordinanza di inammissibilità il
tribunale e la corte d’appello regolano le
spese. La condanna alla refusione delle
spese processuali in favore delle parti
convenute grava su tutte le parti attrici e
sui soggetti aderenti, in parti uguali e in
via parziaria. Nel caso di cui al primo
comma, il compenso per i difensori delle
parti attrici è dovuto solo da queste ul-
time, salvo diverso accordo intercorso con
i soggetti che hanno aderito all’azione di
classe.

ART. 840-novies.

(Contenuto dell’ordinanza di ammissione).

Il tribunale, con l’ordinanza che am-
mette l’azione di classe ovvero con ordi-
nanza successiva nel caso in cui l’azione
sia ammessa con provvedimento della
corte d’appello, indica le modalità della
più opportuna pubblicità, che devono
comprendere la pubblicazione della noti-
zia, con adeguata evidenza, presso i quo-
tidiani o le emittenti radiofoniche o ra-
diotelevisive a maggiore diffusione nella
zona interessata. Copia dell’ordinanza è
trasmessa, a cura della cancelleria, al
Ministero dello sviluppo economico che ne
cura ulteriori forme di pubblicità, anche
mediante la pubblicazione ne relativo sito
internet.

Con la medesima ordinanza di cui al
primo comma, il tribunale:

a) assegna un termine non inferiore a
sessanta giorni entro il quale gli adempi-
menti pubblicitari devono essere realizzati;

b) assegna un ulteriore termine di
centoventi giorni per la presentazione
degli atti di adesione, decorrente dalla
data di scadenza del termine di cui alla
lettera a);

c) specifica i criteri in base ai quali
i soggetti che decidono di aderire sono

inclusi nella classe o devono ritenersi
esclusi dall’azione indicando, ove necessa-
rio, la documentazione che deve essere
allegata;

d) si pronuncia sull’ammissibilità
delle adesioni già depositate specificando,
se necessario, la documentazione che deve
essere integrata mediante deposito in can-
celleria entro il termine di adesione;

e) ove ritenuto opportuno, fissa la
prestazione di congrua cauzione, a pena di
inammissibilità, da parte di soggetti ade-
renti a garanzia dell’eventuale refusione
delle spese processuali in favore delle parti
convenute, con le forme e con i modi
ritenuti più idonei.

L’onere di provvedere agli adempimenti
pubblicitari grava sulle parti attrici; le
spese di pubblicità sono a carico delle
parti attrici e degli aderenti, in parti uguali
e in solido tra loro.

ART. 840-decies.

(Ammissibilità delle nuove adesioni, proce-
dibilità e prosecuzione del giudizio).

Decorso il termine di centoventi giorni
assegnato per le adesioni il tribunale, con
apposita ordinanza da emanare entro qua-
rantacinque giorni, decide sull’ammissibi-
lità delle nuove adesioni intervenute anche
in considerazione dell’eventuale omessa
prestazione delle cauzioni dovute ai sensi
dell’articolo 840-duodecies.

Con l’ordinanza di cui al primo comma
il tribunale dichiara d’ufficio l’improcedi-
bilità della domanda nel caso in cui, alla
scadenza del termine, non vi siano state
adesioni all’azione e risulti costituita una
sola parte attrice.

Il tribunale, qualora non debba proce-
dere ai sensi del secondo comma, assegna
alle parti i termini di cui all’articolo 183,
sesto comma, e fissa la successiva udienza
per la prosecuzione del giudizio.
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ART. 840-undecies.

(Esclusione dell’intervento dei terzi).

È escluso l’intervento dei terzi ai sensi
dell’articolo 105.

ART. 840-duodecies.

(Sentenza).

Nel caso in cui la sentenza di condanna
abbia a oggetto un risarcimento o resti-
tuzioni e non sia possibile, per ragioni di
economia processuale ovvero per eccessiva
complessità, procedere a una liquidazione
individuale, il tribunale stabilisce il crite-
rio omogeneo di calcolo per la liquida-
zione di tali somme e assegna alle parti e
agli aderenti un termine, non superiore a
novanta giorni, per addivenire a un ac-
cordo sulla liquidazione del danno e delle
restituzioni.

Il processo verbale dell’accordo, sotto-
scritto dalle parti, dagli aderenti e dai
componenti il collegio, costituisce titolo
esecutivo. Qualora sia opportuno a fini di
economia processuale, il tribunale può
disporre che i soggetti aderenti, anziché
sottoscrivere il verbale dell’accordo, pos-
sano depositare in cancelleria una dichia-
razione da loro sottoscritta e autenticata
ovvero trasmettere una dichiarazione sot-
toscritta senza autenticazione con posta
con certificata a loro intestata, che è
allegata al verbale dell’accordo.

L’accordo può essere raggiunto anche
solo tra alcune delle parti attrici o ade-
renti con alcune delle parti condannate al
risarcimento o alle restituzioni. Scaduto il
termine senza che l’accordo sia stato rag-
giunto ovvero nel caso in cui l’accordo sia
stato raggiunto solo tra alcuni dei soggetti
coinvolti il tribunale, su istanza di almeno
una parte o di un soggetto aderente,
liquida le somme dovute a ciascun sog-
getto, anche prendendo in considerazione
la documentazione prodotta da ciascun
aderente.

ART. 840-terdecies.

(Esecutività della sentenza).

La sentenza diviene esecutiva decorsi
centottanta giorni dalla sua pubblicazione.

I pagamenti delle somme dovute effettuati
durante tale periodo sono esenti da ogni
diritto e incremento, anche per gli acces-
sori di legge, maturati dopo la pubblica-
zione della sentenza.

ART. 840-quaterdecies.

(Appello).

Le parti possono proporre appello nel
termine perentorio di sei mesi dalla data
di pubblicazione della sentenza.

Entro tre mesi dalla decorrenza del
termine di cui al primo comma senza che
sia intervenuta impugnazione, gli aderenti
possono costituirsi parti del procedimento
e proporre atto d’appello.

ART. 840-quinquiesdecies.

(Sospensione della provvisoria esecuzione).

La corte d’appello, richiesta dei prov-
vedimenti di cui all’articolo 283, tiene
altresì conto dell’entità complessiva della
somma gravante sul debitore, del numero
dei creditori, nonché delle riconosciute
difficoltà di ripetizione in caso di accogli-
mento del gravame. In caso di sospensione
della provvisoria esecuzione la corte di-
spone che, fino al passaggio in giudicato
della sentenza, la somma complessiva-
mente dovuta dal debitore non sia distri-
buita e sia depositata con i vincoli e nelle
forme ritenuti più opportuni.

ART. 840-sexiesdecies.

(Efficacia della sentenza).

La sentenza che definisce il giudizio fa
stato anche nei confronti degli aderenti. È
fatta salva l’azione individuale dei soggetti
che non aderiscono all’azione collettiva.

ART. 840-septiesdecies.

(Unicità delibazione di classe).

Non sono proponibili ulteriori azioni di
classe per i medesimi fatti e nei confronti
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dei medesimi soggetti dopo la scadenza del
termine ultimo per l’adesione. Quelle pro-
poste entro tale termine sono riunite d’uf-
ficio se pendenti davanti allo stesso tribu-
nale; negli altri casi, il giudice successiva-
mente adito ordina la cancellazione della
causa dal ruolo, assegnando un termine
non superiore a sessanta giorni per la
riassunzione davanti al primo giudice.

ART. 840-octiesdecies.

(Palmario).

In caso di rigetto nel merito, il com-
penso per i difensori delle parti attrici è
dovuto solo da queste ultime, salvo diversa
pattuizione. La condanna alla refusione
delle spese processuali in favore delle parti
convenute grava su tutte le parti attrici
unitamente ai soggetti aderenti, in parti
uguali e in via parziaria. In caso di acco-
glimento della domanda, con pronuncia di
sentenza di condanna in favore delle parti
attrici, ai difensori di queste ultime, a
titolo di compenso premiale, spetta una
quota del risarcimento o delle restituzioni
da corrispondere con distrazione nei se-
guenti termini, in considerazione del nu-
mero dei componenti la classe e in misura
progressiva: a) da 1 a 500, nella misura del
9 per cento; b) da 501 a 1.000, nella
misura del 6 per cento; c) da 1.001 a
10.000, nella misura del 3 per cento; d) da
10.001 a 100.000, nella misura del per
cento; e) da 100.001 a 500.000, nella
misura dell’1,5 per cento; f) da 500.001 a
1.000.000, nella misura dell’1 per cento: g)
oltre 1.000.000, nella misura dallo 0,5 per
cento. La misura del compenso dovuto a
titolo premiale, individuata su ciascuno
scaglione, resta impregiudicata dal rag-
giungimento dello scaglione successivo; in
tale caso, ai fini della determinazione del
compenso complessivamente dovuto, si de-
vono sommare gli importi ricavati me-
diante l’applicazione di ciascuna diversa
misura percentuale.

In caso di pluralità di parti attrici, il
compenso di natura premiale di cui al
secondo comma è ripartito in misura
eguale in favore di ciascun difensore o
collegio difensivo.

ART. 840-noviesdecies.

(Pluralità della classe).

Durante lo svolgimento del procedi-
mento, gli attori, gli aderenti e le parti
convenute possono liberamente disporre
dei propri diritti rinunciandovi o dando
luogo a transazioni. A tale fine, gli ade-
renti possono depositare presso la cancel-
leria del tribunale gli accordi transattivi
stipulati con le parti convenute che siano
da loro sottoscritti con l’autenticazione di
un procuratore delle parti attrici ovvero
con la trasmissione alla controparte, me-
diante posta certificata, della comunica-
zione di accettazione all’accordo che deve
essere depositata in cancelleria unitamente
all’accordo medesimo.

Nel caso in cui, a seguito del raggiun-
gimento di accordi transattivi tra solo
alcuni dei soggetti partecipanti al proce-
dimento, venga a mancare la condizione
della pluralità dei soggetti componenti la
classe, di cui all’articolo 840-decies, se-
condo comma, il tribunale dichiara d’uf-
ficio l’improcedibilità della domanda con
ordinanza da emanare entro trenta giorni
dalla data di deposito in cancelleria del-
l’accordo transattivo. Le rinunce e le tran-
sazioni intervenute tra le parti non pre-
giudicano i diritti degli aderenti che non vi
abbiano espressamente consentito. Gli
stessi diritti sono fatti salvi arche nei casi
di estinzione del giudizio o di chiusura
anticipata del processo. Nel caso in cui, a
seguito di accordi transattivi intercorsi tra
le parti, vengano a mancare in tutto le
parti attrici, il tribunale assegna agli ade-
renti un termine, non inferiore a quaran-
tacinque giorni e non superiore a novanta
giorni, per la riassunzione della causa che
deve avvenire con la costituzione in giu-
dizio di almeno uno degli aderenti me-
diante il ministero di un difensore.

Nel caso in cui, decorso inutilmente il
termine di cui al quarto comma, non
avvenga la riassunzione del procedimento,
il tribunale ne dichiara l’estinzione; in tale
caso, l’azione di classe non può essere
nuovamente riproposta sulla base dei me-
desimi fatti e nei confronti degli stessi
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soggetti. A seguito dell’estinzione, è co-
munque fatta salva l’azione individuale dei
soggetti aderenti.

ART. 840-vicies.

(Pubblicità per gli aderenti).

Tutte le comunicazioni di cancelleria
destinate agli aderenti si intendono perfe-
zionate trascorsi quindici giorni dalla loro
pubblicazione mediante affissione in un
apposito albo esposto presso la medesima
cancelleria e, nel caso in cui sia stato
richiesto dall’aderente, anche dal mo-
mento della trasmissione a mezzo pec o
telefax.

ART. 840-vicies semel.

(Normativa applicabile).

Il procedimento speciale regolato dal
presente titolo, per quanto non espressa-
mente previsto, è disciplinato dalle dispo-
sizioni di cui del libro secondo, titoli I e
III.

ART. 2.

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore dal trentesimo
giorno successivo all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Per i procedimenti in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge si
applica la disciplina vigente prima della
medesima data di entrata in vigore.

ART. 3.

1. L’articolo 140-bis del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, e successive mo-
dificazioni, è abrogato.

Conseguentemente, al Capo V, sono in-
serite infine le seguenti parole: nonché in
materia di azione di classe.

20. 01. Bonafede, Ferraresi, Colletti, Ago-
stinelli, Businarolo, Sarti, Turco.

ART. 21.

Al comma 1, sostituire la parola: quat-
tro con la seguente: sei.

21. 1. Agostinelli, Turco, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

ART. 21-bis.

Sostituire l’articolo 21-bis con il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Istituzione dell’ufficio del giudice di pace di
Ostia).

1. Al decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 156, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la tabella A è sostituita dalla
tabella di cui all’allegato 1 del presente
decreto;

b) la tabella B è sostituita dalla
tabella di cui all’allegato 2 del presente
decreto.

2. Alla legge 21 novembre 1991, n. 374,
la tabella A è sostituita dalla tabella di cui
all’allegato 3 del presente decreto.

3. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, sentito il Consiglio superiore della
magistratura, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono determinate le piante organiche del
personale di magistratura onoraria dell’
ufficio del giudice di pace di Ostia e sono
altresì apportate le necessarie variazioni
alle piante organiche degli altri uffici del
giudice di pace.

4. Il Consiglio superiore della magistra-
tura definisce, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la procedura di tra-
sferimento dei magistrati onorari destinati
all’ufficio del giudice di pace di Ostia.
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5. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
determinate le piante organiche del per-
sonale amministrativo dell’ufficio del giu-
dice di pace di Ostia e sono altresì ap-
portate le necessarie variazioni alle piante
organiche degli altri uffici del giudice di
pace.

6. Alla copertura dell’organico del per-
sonale amministrativo degli uffici dei giu-
dice di pace di Ostia e si provvede me-
diante le ordinarie procedure di trasferi-
mento. A coloro i quali, alla data di
acquisto di efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 156, prestavano servi-
zio presso gli uffici del giudice di pace di
Ostia, è attribuita preferenza assoluta ai
fini del trasferimento previsto dal presente
comma.

7. Con decreto del Ministro della giu-
stizia è fissata la data di inizio del fun-
zionamento dell’ufficio del giudice di pace
di Ostia.

8. L’ufficio del giudice di pace di Ostia
è competente per i procedimenti civili e
penali introdotti successivamente alla data
di cui al comma 7. I procedimenti penali
si considerano introdotti dal momento in
cui la notizia di reato è acquisita o è
pervenuta agli uffici del pubblico mini-
stero.

9. Per le spese di funzionamento degli
uffici del giudice di pace di Ostia è auto-
rizzata la spesa di euro 158.000 a decor-
rere dall’anno 2015 ».

Conseguentemente l’allegato 3 è modifi-
cato.

21-bis. 3. Agostinelli, Turco, Businarolo,
Bonafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.

Al comma 3, 4, 5, 6, 7, 8 dopo le parole:
del giudice di pace di Ostia e di Barra
aggiungere le seguenti: e del giudice di pace
di Grottaglie.

21-bis. 2. Chiarelli.

Nella rubrica, dopo le parole: del giu-
dice di pace di Barra, aggiungere le se-
guenti: e del giudice di pace di Grottaglie.

21-bis. 1. Chiarelli.

Dopo l’articolo 21-bis, inserire l’articolo
21-ter:

ART. 21-ter.

1. Il Governo, al fine di superare alcune
criticità determinate dalla riforma della
geografia giudiziaria attuata in virtù della
delega di cui all’articolo 1 della legge 14
settembre 2011 n. 148, e di uniformarsi
alle linee guida per la individuazione di
mappe giudiziarie atte a garantire la qua-
lità del sistema giudiziario pubblicate dalla
CEPEJ il 21.6.2013 e quindi successiva-
mente al conferimento della delega ed ai
principali d.lgs. 7 settembre 2012, n. 155 e
7 settembre 2012, n. 156, è delegato ad
adottare entro il termine di 12 mesi uno
o più decreti legislativi per riorganizzare
la distribuzione sul territorio degli uffici
giudiziari al fine di realizzare realistici
risparmi di spesa, evitando che la riorga-
nizzazione determini eccessive difficoltà di
accesso alla giustizia per le popolazioni
insediate, o disfunzioni nella lotta alla
criminalità organizzata, con l’osservanza
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) Prevedere il ripristino di quei
Tribunali ordinari e relativi Uffici di Pro-
cura attualmente soppressi il cui circon-
dario, nell’assetto ante soppressione, cor-
rispondesse ad un territorio che, in rela-
zione ai parametri medi nazionali, per
ampiezza di superficie, orografia, situa-
zione infrastrutturale, presenza di crimi-
nalità organizzata di alta intensità, renda
a seguito della loro soppressione eccessi-
vamente gravoso l’accesso al servizio giu-
stizia alle popolazioni insediate, o più
difficoltosa la lotta alla criminalità orga-
nizzata;
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b) Prevedere il ripristino di quei
Tribunali ordinari e relativi Uffici di Pro-
cura attualmente soppressi ove il loro
accorpamento, sia in relazione all’impor-
tanza degli investimenti recenti per l’alle-
stimento/ristrutturazione delle sedi abban-
donate, sia alle spese sostenute e soste-
nende per la ricezione delle strutture ac-
corpate, sia alla dislocazione delle
strutture carcerarie insediate od inse-
diande rispetto le sedi giudiziarie di rife-
rimento, determini eccessivi aggravi di
spesa per la finanza pubblica, anche lo-
cale;

c) Prevedere il ripristino di quei Tri-
bunali ordinari e relativi Uffici di Procura
soppressi ed accorpati alle sedi di grandi
aree metropolitane;

d) Prevedere il riassorbimento nelle
sedi ripristinate dei magistrati e del per-
sonale amministrativo nell’organico ante
soppressione, senza che detto riassorbi-
mento costituisca assegnazione ad altro
ufficio giudiziario o destinazione ad altra
sede, né costituisca trasferimento ad altri
effetti;

e) Prevedere le necessarie e conse-
guenti modificazioni delle piante organi-
che del personale di magistratura e am-
ministrativo con successivi decreti mini-
steriali al fine di riportarle allo stato
previgente;

2. Gli schemi dei decreti legislativi
previsti al precedente comma sono adot-
tati su proposta del Ministro di Giustizia
e successivamente trasmessi alle commis-
sioni parlamentari competenti per materia
ai fini dell’espressione dei pareri entro e
non oltre 60 giorni dalla scadenza del
termine di cui al precedente comma. I
pareri sono resi entro il termine di 30
giorni dalla data di trasmissione, decorso
il quale i decreti sono emanati anche in
mancanza dei pareri stessi.

3. Nelle more di attuazione della de-
lega, gli Ordini forensi dei Tribunali Or-

dinari soppressi rimangono in carica con
le attuali funzioni sino al 31 dicembre
2015.

21. 01. Molteni, Caparini.

Dopo l’articolo 21-bis, inserire l’articolo
21-ter:

ART. 21-ter.

1. Il Governo, al fine di superare alcune
criticità determinate dalla riforma della
geografia giudiziaria attuata in virtù della
delega di cui all’articolo 1 della legge 14
settembre 2011 n.148, e di uniformarsi alle
linee guida per la individuazione di mappe
giudiziarie atte a garantire la qualità del
sistema giudiziario pubblicate dalla CEPEJ
il 21.6.2013 e quindi successivamente al
conferimento della delega ed ai principali
d.lgs. 7 settembre 2012, n. 155 e 7 set-
tembre 2012, n. 156, è delegato ad adot-
tare entro il termine di 12 mesi uno o più
decreti legislativi per riorganizzare la di-
stribuzione sul territorio degli uffici giu-
diziari al fine di realizzare realistici ri-
sparmi di spesa, evitando che la riorga-
nizzazione determini eccessive difficoltà di
accesso alla giustizia per le popolazioni
insediate, o disfunzioni nella lotta alla
criminalità organizzata, con l’osservanza
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere che presso le sedi dei 30
Tribunali ordinari soppressi, siano istituite
Sezioni Distaccate dei Tribunali accor-
panti, con un’articolazione minima delle
loro funzioni comprendente competenze
riferite all’ex circondario e con distacco di
strutture delle Procure accorpanti che eviti
eccessive difficoltà di accesso al servizio
giustizia per le popolazioni insediate;

b) escludere dalla previsione di cui
alla lettera « A » solo quelle sedi per le
quali l’intervenuto accorpamento abbia ef-
fettivamente comportato risparmi di spesa
per la finanza pubblica anche locale senza
determinare eccessive difficoltà di accesso
alla giustizia per le popolazioni insediate;
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2. Gli schemi dei decreti legislativi
previsti al precedente comma sono adot-
tati su proposta del Ministro di Giustizia
e successivamente trasmessi alle commis-
sioni parlamentari competenti per materia
ai fini dell’espressione dei pareri entro e
non oltre 60 giorni dalla scadenza del
termine di cui al precedente comma. I
pareri sono resi entro il termine di 30
giorni dalla data di trasmissione, decorso
il quale i decreti sono emanati anche in
mancanza dei pareri stessi.

3. Nelle more di attuazione della de-
lega, gli Ordini forensi dei Tribunali Or-
dinari soppressi rimangono in carica con
le attuali funzioni sino al 31 dicembre
2015.

21. 02. Molteni.

Dopo l’articolo 21, inserire l’articolo
21-quater:

ART. 21-quater.

Al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, all’articolo 64, al
comma 3, le parole: « non aver compiuto
i sessanta anni di età » sono sostituite dalle
seguenti: « aver compiuto i sessanta anni
di età ».

21. 03. Molteni, Caparini.

ART. 22.

Sopprimere il comma 2.

22. 1. Agostinelli, Turco, Businarolo, Bo-
nafede, Colletti, Sarti, Ferraresi.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Mario Giro.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulle problematiche e le prospettive della politica

internazionale dal punto di vista dell’Italia.

(Svolgimento e rinvio).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ringrazia quindi il sottosegretario Ma-
rio Giro per la sua disponibilità a pren-
dere parte a questa seduta, ricordando che
è stato trasmesso a tutti i componenti
della Commissione un suo contributo
scritto inteso ad avviare una riflessione
complessiva sui problemi e le prospettive

della politica internazionale dal punto di
vista del nostro Paese. Procede, quindi,
alla lettura del testo (vedi allegato).

Vincenzo AMENDOLA (PD) ringrazia il
presidente Cicchitto per il contributo am-
pio ed esaustivo, riguardante questioni
globali che attengono al futuro del nostro
Paese e che, a suo avviso, potranno vali-
damente entrare nella riflessione in atto in
seno al Consiglio dei ministri. Come evi-
denzia il punto di rottura raggiunto in
Medio Oriente, ritiene improcrastinabile
prendere atto della transizione in corso e
ciò in riferimento ai mutamenti delle al-
leanze transatlantiche, del riposiziona-
mento degli Stati Uniti e dei nuovi con-
dizionamenti sul piano dell’approvvigiona-
mento energetico.

In questo quadro, il Medio Oriente
evolve ormai in un contesto privo di
ordine e rispetto al quale l’Unione europea
esprime atteggiamenti neo-isolazionisti ed
è ripiegata su logiche commerciali e senza
attenzione verso le « primavere arabe ».

Rientra in questa analisi la crisi delle
politiche di vicinato e partneriato, soprat-
tutto con la Russia, figlie di una visione
debole dei processi globali. Sottolinea che
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tutto ciò costituisce una sfida per il nuovo
Alto Rappresentante, su cui incombe
l’onere di aprire le porte di una politica
europea chiusa nelle proprie contraddi-
zioni in ambito istituzionale ed economico.

Quanto al ruolo dei BRICS, tali Paesi
operano secondo logiche neoprotezionisti-
che, bloccando il raggiungimento di ac-
cordi multilaterali e producendo effetti
indiretti tra i quali rientra la contraddit-
toria incapacità dell’ONU di pervenire ad
una risoluzione sull’ISIS ai sensi del Ca-
pitolo VII della Carta dell’ONU.

Il quadro descritto di transizione e crisi
si associa a quesiti profondi sul piano delle
identità e delle ideologie sottese allo sce-
nario globale.

Sottolinea, conclusivamente, la neces-
sità di approfondire la riflessione geo-
strategica sull’interesse dell’Italia che non
è più limitato ad un ambito nazionale ma
si inserisce in un quadro europeo e glo-
bale.

Mariano RABINO (SCpI), nel compli-
mentarsi con il presidente Cicchitto per
l’approfondimento svolto, sostiene che po-
trebbe essere ampliata riflessione sull’Eu-
ropa, il grande assente sulla scena inter-
nazionale. A suo avviso, l’Europa, nel
contesto post-guerra fredda, può assurgere
a fattore di stabilità soprattutto in Medio
Oriente, e ciò scongiurerebbe un’ulteriore
germanizzazione dell’Unione europea, fon-
data sull’euro quale sorta di marco allar-
gato. A tal proposito valuta positivamente
la prospettiva di ingresso di Israele nel-
l’Unione europea. Stante la necessità di un
approccio globale ai vari problemi, occorre
investire sulle istituzioni europee e sulla
revisione dei trattati per pervenire ad
un’Unione europea continentale e statuale.
In tal senso è auspicabile ripensare anche
il modello di difesa in chiave europea.

Quanto all’ISIS, esso può rappresentare
in termini paradossali un fattore di sta-
bilità, soprattutto con riferimento alla crisi
israelo-palestinese, all’Iran, alla Turchia di
Erdogan e alle diverse contraddizioni che
attraversano il mondo islamico.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
ringrazia il presidente Cicchitto, di cui

richiama l’appassionato intervento in Aula
sull’operato svolto dall’Italia con la mis-
sione Mare nostrum, nonché l’importante
articolo pubblicato sul Corriere della Sera
a sostegno di un’attivazione delle Nazioni
Unite contro l’IS. Segnala al collega Ra-
bino l’esigenza di usare particolare cautela
rispetto ad un ruolo stabilizzatore dell’IS,
pur se rappresentato in termini parados-
sali.

Ritiene che oggi le Nazioni Unite siano
l’unico soggetto internazionale legittimato
all’intervento contro una realtà che in
nessun modo deve essere confusa con
l’islam. A suo avviso, occorre poi usare
specifica severità nei confronti della Tur-
chia per la linea omissiva tenuta nei
confronti dei curdi per aver finora chiesto
ad altri di risolvere i suoi problemi. In tale
Paese si corre peraltro il rischio di una
deriva fondamentalista graduale, accele-
rata da una probabile crisi economica
imminente. Solleva, quindi, critiche ri-
spetto alla « separazione consensuale » che
UE e Turchia hanno reciprocamente san-
cito, così perdendo un’occasione storica.

Rispetto al tema dell’Iran, si discosta
dall’analisi svolta dal presidente Cicchitto,
associandosi agli auspici di Emma Bonino
per una conclusione positiva del negoziato
entro il 24 novembre prossimo, sulla base
non tanto di valutazioni quasi contabili,
ma della consapevolezza che in questo
momento è in gioco l’inserimento dell’Iran
nella comunità internazionale.

Passando, quindi, al tema mediorien-
tale, ribadisce l’esigenza di tutelare il di-
ritto alla sicurezza dello Stato di Israele e
di sanzionare con pari forza il rallenta-
mento causato dal governo di Tel Aviv alla
soluzione della questione da parte della
comunità internazionale, come conferma
la politica di ampliamento degli insedia-
menti. È su queste basi che si fonda l’atto
di indirizzo da lei presentato, finalizzato
ad una consapevole forzatura da parte
degli Stati europei per un riconoscimento
dei due Stati fissato a data certa. Fino a
quel momento si dovrà operare per co-
stringere Al Fatah a risolvere i propri
problemi con Hamas.
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Non concorda, infine, con la rappre-
sentazione del ruolo svolto dalla Germa-
nia, di cui non deve essere rafforzato
l’approccio solipsistico assunto nelle rela-
zioni internazionali. Quanto agli Stati
Uniti, l’amministrazione Obama è sì in-
certa nel procedere, ma si scontra con
un’opinione pubblica che da un lato
chiede gli interventi militari anti ISIS e
dall’altro accusa il presidente di scarsa
intraprendenza internazionale.

Infine, sui temi europei, concorda nel
ritenere il Trattato di Maastricht come un
punto di non ritorno rispetto ai noti temi
dell’antitesi tra stabilità ed austerità che
deve essere riconsiderato.

Paolo ALLI (NCD) si associa agli inter-
venti dei colleghi e sottolinea che, a suo
giudizio, l’attuale contesto internazionale
impone una maggiore valorizzazione dei
territori e dei localismi, scongiurando so-
luzioni imposte dall’alto, come avvenuto in
Afghanistan. La ricostruzione del dialogo
con le realtà locali è questione centrale
per la soluzione della crisi mediorientale,
per il nodo rappresentato dall’ISIS, ma
anche per la stessa Russia rispetto ai suoi
confini come il Caucaso, la Bielorussia o
l’Abkhazia. Non fa eccezione in questa
analisi lo scenario frammentato della Li-
bia. A suo avviso, nella questione iraniana
il tema del nucleare non è secondario o
meramente « contabile » e merita un ap-
profondimento, come pure il ruolo della
Cina nella sua strategia verso l’Africa.

Si tratta di tematiche che attendono il
nuovo Alto Rappresentante e rispetto alle
quali un utile contributo potrà derivare
anche dai lavori della delegazione parla-
mentare presso l’Assemblea della NATO.

Andrea MANCIULLI (PD), dopo aver
espresso apprezzamento per l’ampio do-
cumento predisposto dal presidente Cic-
chitto, sottolinea come al centro delle
problematiche della nostra politica estera
vi sia l’Europa o, per essere più precisi,
richiamando la titolazione di un volume di
storia di alcuni fa, « L’Europa e i suoi
confini », ritiene infatti che la questione
dei confini dell’Unione europea sia essen-
ziale per definirne l’identità.

Le cosiddette « primavere arabe » e la
stessa crisi ucraina riflettono la centralità
di questo problema: l’inadeguatezza della
politica estera europea si evince infatti
dall’incapacità di regolare i propri rap-
porti con i Paesi confinanti. Le crisi a sud
e ad est dell’Europa rappresentano un
portato dell’estrema diversificazione delle
visioni di politica estera degli Stati euro-
pei.

Rileva come gli Stati Uniti si stiano
sempre più ritirando dal quadrante me-
diterraneo e si aspettino un ruolo assai più
incisivo da parte degli Stati europei nel
gestire le crisi di questa area nevralgica
del pianeta. Osserva che, al tempo stesso,
l’inadeguatezza della costruzione europea
non si sta rilevando soltanto una questione
di politica economica, ma rifletta una
grave carenza di vocazione internazionale.

Passando ad illustrare i principali fat-
tori di tensione che caratterizzano l’area
del Mediterraneo, osserva che lo scontro
tra le correnti della Fratellanza musul-
mana e dei salafiti riflette anche uno
scontro sui modi di concepire la supre-
mazia nell’area mediterranea.

Rileva conclusivamente come Henry
Kissinger abbia lucidamente sottolineato le
attuali gravi carenze dell’Europa comuni-
taria nella capacità di organizzare il pro-
prio spazio geopolitico e di definire quello
dei Paesi confinanti.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, con
riferimento alle responsabilità che atten-
dono il prossimo Alto Rappresentante per
la politica estera e di difesa dell’Unione
europea, ricorda l’imminente Conferenza
che avrà luogo presso il Senato nei giorni
6 e 7 novembre, durante la quale una
sessione sarà dedicata alle priorità strate-
giche della PESC/PSDC, e alla quale Fe-
derica Mogherini potrà autorevolmente in-
tervenire nel suo nuovo ruolo.

Franco CASSANO (PD) rileva come
nella relazione del presidente Cicchitto
emergano due grandi nodi problematici:
quello della collocazione geopolitica del-
l’Unione europea e quello delle nuove
forme di lotta al terrorismo internazio-
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nale; politica estera. Con riferimento alla
prima delle due questioni, essa riflette la
progressiva marginalizzazione dell’Europa
dai nuovi assetti internazionali. Le classi
politiche devono acquistare una maggiore
consapevolezza sulla fine dell’eurocentri-
smo, che implica una serie di costi sociali
e di rischi economici che vanno affrontati.
Su questo lungo processo di marginaliz-
zazione si è innestata la rottura rappre-
sentata dal 1989.

Osserva infatti che, come ha acuta-
mente rilevato Samuel Huntington, fino al
1989 l’Occidente ha vissuto, anche attra-
verso la contrapposizione ai due blocchi,
una sua centralità geopolitica ed una sua
capacità egemonica che oggi è venuta
meno. Non è un caso che dopo il 1989 si
assista, su scala internazionale, ad una
indigenizzazione dei conflitti che rispec-
chia pienamente la perdita di questo ruolo
strategico.

Con riferimento alla seconda grande
questione problematica, quella del con-
flitto con il fondamentalismo islamico,
concorda con le osservazioni svolte dal
collega Manciulli circa l’eterodirezione di
molte delle cosiddette « primavere arabe ».
Si tratta ora, a suo parere, di valutare
senza facili entusiasmi i processi politici
instauratisi in quell’area, senza dimenti-
care il ruolo sociale svolto da movimenti
come la Fratellanza musulmana.

Condivide, altresì, le considerazioni
svolte nella relazione del presidente Cic-
chitto sui punti che accomunano la mili-
tanza nelle frange del terrorismo religioso
e nelle organizzazioni del terrorismo po-
litico europeo degli anni 70 del ’900.
Queste nuove forme di militanza terrori-
stica – proprie di quella che lo storico
americano James Sheehan ha definito
« l’Europa post-eroica » – riflettono l’im-
pegno politico estremistico di alcuni set-
tori delle fasce più povere della società
europea.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
evidenzia la necessità di ribaltare la pro-
spettiva fondata su un’analisi delle crisi e
delle risposte da fornire a favore di
un’analisi basata sulla definizione del-

l’identità nazionale, tanto più importante
in uno scenario multipolare. Si tratta di
un tema attinente alla democrazia e alla
sua proiezione nel mondo. Superata la
visione manichea della politica internazio-
nale, occorre vagliare il nostro modello
nazionale nel confronto con attori diversi
e rispetto ai quali non è più sostenibile
esprimere giudizi assoluti, come ad esem-
pio l’Iran o la Russia. Trattandosi di
interlocutori necessari, è semmai oppor-
tuno definire la linea rossa dei nostri
valori non negoziabile e promuovere da
parte degli altri attori la condivisione di
un metodo basato sul dialogo.

Quanto all’Europa, è da scoraggiare
una visione solo in negativo, considerata la
capacità di attrattiva che il Vecchio Con-
tinente ancora esercita nei confronti di
altre aree del mondo e anche nel raffronto
con importanti protagonisti, quali Cina o
Russia, che sono ben lungi dall’aver indi-
viduato risposte adeguate al contesto in-
ternazionale attuale.

Certamente un ruolo più assertivo in
politica estera si esercita anche attraverso
strumenti finanziari e di difesa, e ciò vale
rispetto a questioni come la Libia o ISIS.
Resta però centrale il tema della nostra
identità, che ruota intorno ai valori dello
stato di diritto.

Conclude auspicando un maggiore ap-
profondimento sul ruolo svolto dalla Tur-
chia.

Paolo GENTILONI SILVERI (PD) rin-
grazia il presidente per il documento tra-
smesso ed i colleghi intervenuti, in parti-
colare gli onorevoli Amendola e Quar-
tapelle, di cui ha condiviso le posizioni.

Ritiene che una prima questione da
approfondire sia l’attuale ruolo svolto da-
gli Stati Uniti, che risentono con ogni
evidenza di una nuova strategia di politica
estera inaugurata dal presidente Obama e
che per la prima volta propone a tale
Paese una fuoriuscita dallo scenario degli
anni ’90.

Si tratta di una strategia forse rever-
sibile ma con cui l’Europa e l’Italia devono
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fare i conti nell’immediato. Tale strategia
è frutto del superamento del velleitarismo
unipolare di Bush jr. e della reazione
isolazionista che esso ha prodotto nella
società americana conemporanea. La
nuova amministrazione democratica,
chiuso con il passato e superata la tesi
della fine della storia, fonda oggi la pro-
pria azione su un insieme di decisioni e di
interessi che vanno dal contenimento della
spesa militare ai nuovi interessi economici
ed energetici.

Un ulteriore profilo di approfondi-
mento concerne la centralità dell’Asia ed
in particolare della Cina. Il quadro com-
plessivo che così si delinea è fisiologica-
mente caratterizzato da problematiche che
interpellano l’Unione europea rispetto a
versanti di crisi quali, in primis, il Medio
Oriente. In assenza di grandi potenze a cui
delegare la nostra sicurezza, si pone il
tema delle nuove responsabilità che in-
combono sull’Unione europea e sull’Italia,
a loro volta impegnate nella dialettica tra
la tendenza democratica internazionalista
da un lato e la tendenza conservatrice
isolazionista. Per una media potenza come
l’Italia tale dilemma si riverbera su mol-
teplici profili decisionali assai delicati,
come rivela il dibattito sugli F35.

Tutto ciò premesso, è d’obbligo valutare
un riposizionamento anche del Vecchio
Continente rispetto alle priorità strategi-
che, finora individuate, ad esempio, nel
sostegno all’azione in Afghanistan, ma che
oggi devono essere ripensate non più sol-
tanto nel quadro delle alleanze ma in una
cornice di interessi più diversificati.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, alla
luce delle riflessioni e delle considerazioni
emerse, propone che la Commissione pro-
ceda in futuro ad approfondimenti mirati
sull’Iran e sulla Turchia, al fine di misu-
rare gli elementi di conoscenza con la
situazione sul terreno.

Rinvia quindi il seguito delle comuni-
cazioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulle problematiche e le prospettive della politica

internazionale dal punto di vista dell’Italia.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Laura GARAVINI (PD), nel compiacersi
per il ricco dibattito sollecitato dal con-
tributo del presidente Cicchitto, ritiene
condivisibile valorizzare un approccio eu-
ropeo alle tematiche imposte dalla globa-
lizzazione, senza nulla concedere ad am-
bizioni di tipo egemonico o neo-coloniale,
ma facendo leva sul patrimonio valoriale
acquisito in tanti secoli di storia europea.

Va dato atto, a suo avviso, del merito
del nostro Governo di aver riportato l’Eu-
ropa al centro della politica internazio-
nale, mentre non ritiene condivisibile la
rappresentazione della Germania come
Paese egemone e non invece come modello
propositivo e propulsivo di un impegno
politico globale. L’Italia deve invece guar-
dare alla Germania per compiere un passo
in avanti in ambito internazionale e la
scelta operata a favore di Federica Mo-
gherini offre l’occasione per un serio ri-
lancio della nostra capacità di visione
strategica. Propone, pertanto, un appro-
fondimento tematico da parte della Com-
missione sull’Europa, da declinare nel rap-
porto tra territorialità nazionale e globa-
lizzazione.
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Il sottosegretario Mario GIRO riconosce
al documento trasmesso dalla Commis-
sione capacità di visione onnicomprensiva
dei vari problemi. Sottolinea la differenza
tra Europa ed Occidente, da un lato, che
guardano alla politica estera in un’ottica di
dinamica storica, ed altre aree geopolitiche
dall’altro, che reagiscono sul piano geopo-
litico in base a costanti storiche. Consa-
pevole della diversa percezione che il resto
del mondo ha del Vecchio Continente,
l’Italia deve cogliere le opportunità stori-
che che si presentano. Si tratta di ripro-
durre quelle felici circostanze che hanno
in passato consentito di porre in essere
l’operazione in Libano, con cui Israele per
la prima volta ha delegato il controllo di
parte delle sue frontiere.

Nella valutazione del contesto che ci
riguarda, occorre una prospettiva decen-
nale: in tale arco di tempo l’Occidente
deve superare l’indebolimento causato dai
debiti e scongiurare i rischi di rottura
della coesione sociale sul suolo europeo.
Occorre anche prendere atto della diversa
concezione che i nostri alleati d’Oltreo-
ceano hanno del concetto di democrazia,
ancora troppo permeato dai principi del
wilsonismo. Quanto alla Cina, essa costrui-
sce, come gli altri paesi emergenti, con
pazienza e determinazione, una capillare
rete di influenza internazionale, ma le è
estranea ogni idea di responsabilità geo-
politica primaria. Su questo vi è spazio di
azione per l’Occidente. Ritiene, inoltre, che
se la guerra fredda ha fondato le relazioni
internazionali su un’idea manichea, lo sce-
nario attuale assomiglia più che altro a
quello seguito al primo conflitto mondiale
ed alle connesse problematiche apertesi
nel mondo islamico.

Il dibattito che attraversa l’islam è lo
stesso di sempre, ma ne sono nuovi gli
strumenti di comunicazione e di proseli-
tismo, basati su internet. Oggi il rischio è
il riproporsi della violenza veicolata da
nuovi vettori e che si nutre dell’insoddi-
sfazione generata dai trattati di pace dopo
il primo conflitto mondiale. È dunque
importante guardare alle tensioni intra-
musulmane e di cui noi siamo la civiltà
più prossima. Concorda con l’analisi sul

riposizionamento statunitense ed evidenzia
l’esigenza di non ritenere secondario il
tema del pluralismo e della tutela delle
minoranze come condizione necessaria
della democrazia: non dobbiamo dimenti-
care che in Europa la lotta per la demo-
crazia è costata decine di milioni di morti.
Per questo occorre guardare con grande
attenzione al processo di democratizza-
zione nel mondo arabo.

In generale, non si deve mai cessare di
gestire i processi politici, incarnando i
nostri principi e non soltanto dichiaran-
doli.

Svolge quindi un’analisi sullo scenario
del grande Medio Oriente, con particolare
riferimento all’Iran e alla sua capacità
secolare di conservare intatta la propria
identità imperiale. Condivide, infatti, l’ana-
lisi sulle responsabilità dell’Occidente ri-
spetto alla Siria.

Quanto ad Israele, auspica che Tel Aviv
riesca per una seconda volta a delegare
una questione di sicurezza, quale è Gaza.
Analizza quindi l’aspirazione statuale del-
l’ISIS, che utilizza mezzi di comunicazione
moderni per realizzare un progetto antico.

Quanto all’analisi del ruolo svolto dalla
Russia, si tratta di un interlocutore e non
di un partner che non può comunque
essere ricondotto alla definizione data da
Obama di potenza meramente regionale.

Da ultimo, il tema dell’immigrazione ci
riporta ad una questione di interesse glo-
bale, che ha spostato le frontiere dell’Eu-
ropa fino al cuore del Sahel.

Nel quadro così composto, l’azione del
nuovo Alto Rappresentante si misurerà
con queste crisi, inclusa la dinamica in
atto nei Balcani, per i quali l’Europa
continua pur sempre a rappresentare un
elemento unificante.

Conclusivamente, rileva che il progetto
europeo ha avuto il merito storico di
stemperare i nazionalismi e osserva che se
si vuole che l’unione politica non riac-
cenda pulsioni centrifughe, occorre che
l’Unione europea sia guidata da una lea-
dership politica coraggiosa.

Francesco MONACO (PD), nell’espri-
mere compiacimento per il condivisibile
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lavoro di ricognizione svolto dal presidente
Cicchitto, sottolinea che l’autorevolezza di
un Paese si misura nella sua capacità di
convergenza sui temi di politica estera e di
coerenza e continuità nel tempo. Ritiene
che la stella polare della politica estera
italiana sia tuttora rappresentata dall’ar-
ticolo 11 della Costituzione, sia nella
prima parte, che celebra il primato della
politica, sia nella seconda parte, che pone
l’accento sul principio internazionalista e
sull’investimento dell’Italia nell’azione re-
golatrice delle organizzazioni internazio-
nali. In un mondo multipolare e privo di
un ordine intrinseco, è essenziale investire
sui soggetti titolari della governance mon-
diale. Propone, quindi, la tematizzazione
di due questioni: l’Europa come Unione
europea, vale a dire se essa debba essere
intesa come opportunità o vincolo; il bi-
nomio tra identità e confini, approfondito
ai tempi dell’allargamento e della rifles-
sione sulla capacità di assorbimento delle
istituzioni europee.

Quanto all’islam politico, occorre scon-
giurare atteggiamenti neo-coloniali ma-
scherati, ma anche porre il tema valoriale,
fondato sui capisaldi della nostra tradi-
zione occidentale, quali i diritti fondamen-
tali, la laicità, la tutela delle minoranze e
delle donne. Ritiene opportuno, inoltre, un
approfondimento sulla questione dell’in-
tervento militare, sollevato dallo stesso
Pontefice con riferimento alle atrocità
commesse da ISIS ed alla necessità di
disarmare gli autori di ogni ingiusta ag-
gressione sotto l’egida dell’ONU.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) ri-
chiama i fondamenti di politica estera su
cui si basa l’azione del MoVimento 5 Stelle
e che ruotano intorno al tema della so-
vranità. Svolge, quindi, una riflessione
sulle ragioni della critica mossa alla mo-
neta unica ed attribuisce all’assenza di
intermediari il valore intrinseco della rete
quale strumento di comunicazione privi-
legiato dal M5S.

Quanto alla politica estera, illustra le
ragioni della vicinanza alla situazione dei
Paesi dell’America Latina legati dall’inizia-
tiva bolivariana denominata ALBA. Si

tratta di una filosofia di politica interna-
zionale che mira a reagire agli effetti
deteriori che gli accordi di libero scambio
possono sviluppare sui paesi più fragili.
Tale iniziativa è, a suo avviso, da assumere
a modello in un paese quale l’Italia che
risponde ancora ad una logica di suddi-
tanza rispetto alle potenze d’Oltreoceano.

Tiene a ribadire che il MoVimento 5
Stelle non è ne’ antiamericano ne’ anti-
israeliano, come è stato ingiustamente so-
stenuto, ma è un movimento che reagisce
ad iniziative gravi e ingiuste, quali quella
assunta da Tel Aviv a Gaza, dove nei fatti
è stato commesso un genocidio.

Nella fase di debolezza che attraver-
sano gli Stati Uniti, l’Unione europea deve
mantenere distinti i propri interessi, ben
concependo il proprio intervento riguardo
al fenomeno ISIS e sviluppando nuove
alleanze anche con l’area latino-ameri-
cana. Rientra, altresì, in una visione di-
storta l’aver imposto sanzioni alla Russia
in assenza di ogni prova a carico di tale
paese nella crisi ucraina e secondo una
dinamica che ricorda la strategia occiden-
tale contro l’Iraq di Saddam Hussein.

Nel quadro complessivo di politica
estera così delineato è auspicabile che
l’Italia svolga un ruolo più snello e mirato,
mantenendo un quadro di relazioni ami-
chevoli con Washington, ma conservando
indipendenza ed autorevolezza.

Conclude rammaricandosi per la vi-
sione che ha fino ad oggi governato il tema
dell’immigrazione e che attualmente costi-
tuisce la conseguenza per noi più proble-
matica del crollo del regime di Gheddafi,
da cui è derivata una condizione estrema-
mente penosa per il popolo libico.

Erasmo PALAZZOTTO (SEL) ritiene
che le questioni da tematizzare siano la
globalizzazione e la finanziarizzazione del
quadro politico. Si tratta di due questioni
dirimenti che si intrecciano a loro volta
con i temi dello Stato nazionale e della
democrazia. Il combinarsi di tali temati-
che è alla base della crescita della dise-
guaglianza e del debito pubblico in Eu-
ropa, che è il frutto della cessione di
sovranità operata dall’Unione europea, a
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cui non è corrisposto un pari aumento
della capacità di controllo da parte dei
cittadini.

A suo avviso il tema della guerra fredda
è da ritenersi superato, in quanto oggi la
condizione di paesi come la Russia e la
Cina risponde a dinamiche e categorie del
tutto nuove e per lo più fondate sulla
questione energetica. Non è casuale che
l’acuirsi della crisi russo-ucraina si accom-
pagni ad una accelerazione del negoziato
per l’accordo di libero scambio UE-Stati
Uniti. Tale fenomeno evidenzia quanto
l’Europa rappresenti un mercato conteso
da attori contrapposti. Delude che, pur
con tale consapevolezza, l’Italia insista
pervicacemente non già a cambiare il
modello energetico ma semplicemente la
propria area di dipendenza in favore degli
Stati Uniti.

Nel ritenere che il Medio Oriente e
l’Africa permarranno aree di instabilità e
di scontro, considera che il riposiziona-
mento americano con il passaggio da hard
a soft power sia frutto di un fallimento
europeo e dell’attuale modello multilate-
rale. L’Europa non ha saputo ancora co-
gliere i frutti del ritiro degli USA per sua
intrinseca debolezza e per tale ragione la
nomina di Federica Mogherini ad Alto
Rappresentante non è da considerare
un’opportunità reale, trattandosi di fatto
di un « ministero senza portafoglio ».
L’Unione europea non ha una propria
politica estera e di difesa e ciò prescinde
dalle capacità individuali dell’Alto Rappre-
sentante.

Quanto all’ISIS, auspica una risposta
adeguata all’aggressività di tale soggetto
ma che ne affronti anche le cause intrin-
seche, recuperando l’esperienza maturata
in Iraq e lo sforzo profuso dal generale
Petreus per la nascita di un governo
multietnico in Iraq. L’assedio della città di
Kobane è la prova tangibile di un proble-

matico rapporto con la Turchia e della
mancata soluzione della questione curda,
considerato che oggi la difesa di Kobane è
affidata anche ad una formazione politica
tuttora inclusa nella lista delle formazioni
terroristiche, stilata dall’Unione europea.

Quanto alle « primavere arabe » ritiene
che l’Occidente abbia allora sprecato l’oc-
casione e che possa ancora valorizzare la
giusta pulsione democratica delle giovani
generazioni.

Interviene quindi sui temi posti dal-
l’emergenza Ebola e dal fenomeno dell’im-
migrazione nel Mediterraneo, che impon-
gono un approccio e modelli interpretativi
diversi dal passato.

Conclude auspicando che la mossa
dello « judoka » per l’Europa possa essere
rappresentata dalla democratizzazione
delle sue istituzioni e dalla riforma delle
Nazioni Unite, l’altro grande assente dalle
relazioni internazionali. In tal senso au-
spica che ogni intervento militare contro
ISIS sia fondato su risoluzioni del Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni Unite ai
sensi del Capitolo VII della Carta del-
l’ONU, dovendosi diversamente mettere in
conto il proliferare in futuro di analoghe
realtà destabilizzanti.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, rin-
grazia i colleghi così autorevolmente in-
tervenuti nel corso del dibattito e ribadisce
l’intenzione di approfondire in futuro le
specifiche tematiche emerse, con partico-
lare riferimento alla situazione in Turchia,
in Iran, nei Balcani, in Cina, nonché alla
questione dell’approvvigionamento energe-
tico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluse le comunicazioni in ti-
tolo.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulle problematiche e le prospettive della politica internazionale
dal punto di vista dell’Italia.

Questa relazione ha l’obiettivo di far sì
che la Commissione Affari Esteri non
risolva sé stessa nel lavoro di ratifica di
mini-trattati, su cui in genere si è tutti
d’accordo perché non comportano pro-
blemi politici rilevanti. Vista, però, la
drammaticità della situazione internazio-
nale riteniamo indispensabile che la Com-
missione Esteri periodicamente sviluppi al
suo interno un dibattito, una riflessione
sui temi più generali. Abbiamo deciso di
svolgere questo dibattito in modo libero,
svincolato dal voto di documenti e di
mozioni in modo tale che ogni parlamen-
tare possa sviluppare le proprie riflessioni
in una condizione di assoluta libertà. Per
tutte queste ragioni la mia non è una
relazione fondata sulla mediazione a
priori e sulla diplomatizzazione a poste-
riori, ma anzi esprime valutazioni del
tutto personali, come tali intrinsecamente
funzionali alla provocazione di una discus-
sione autentica.

Il nostro paese attraversa una fase di
crisi organica che si intreccia con una crisi
internazionale insieme di tipo geopolitico e
di tipo economico-sociale entrambe di
straordinaria intensità e acutezza. Il no-
stro paese sta vivendo insieme una crisi
del sistema istituzionale e di quello poli-
tico. Questa crisi è stata messa in evidenza
anche dal voto del 2013 che ha segnato per
molti aspetti la fine della cosiddetta Se-
conda Repubblica, con il collasso del bi-
polarismo anomalo affermatosi in Italia
dal 1994. La crisi del sistema istituzionale
e politico si è intrecciata con una crisi
economico-finanziaria che ha provocato
una recessione che è così seria e profonda
che il Ministro del’Economia Padoan ha

affermato trattarsi di una vicenda econo-
mica e sociale più grave anche di quella
del 1929. Infatti ci troviamo in una situa-
zione nella quale la disoccupazione è al di
sopra del 12 per cento, quella giovanile al
di là del 40 per cento, la pressione fiscale
è intorno al 42-43 per cento e la produ-
zione industriale diminuisce mentre la
povertà aumenta. In questi giorni ci sono
stati crolli di Borse che mettono in evi-
denza la condizione difficile di banche
importanti, lo squilibrio greco ma essi
sono anche i riflessi di una condizione
sempre più generalizzata di recessione.
Ciò significa che noi stiamo vivendo una
doppia crisi, quella della realtà politica,
economica e sociale nazionale e quella di
tutto il quadro internazionale. Ciò detto
concentriamo la nostra attenzione su que-
sto secondo aspetto.

Globalizzazione e crisi dell’economia occi-
dentale.

A questo proposito per evitare analisi
schiacciate sulla contingenza, dobbiamo
partire da due elementi che stanno alle
nostre spalle, ma che ci condizionano
tuttora molto pesantemente: parlo della
globalizzazione che ha fatto fare un salto
di qualità ad una serie di stati-nazioni-
società tradizionalmente marginali. Per
quello che riguarda l’Occidente la globa-
lizzazione ha prodotto fenomeni che
hanno messo in questione due analisi di
opposto segno, quella liberista e quella
neo-marxista. Entrambe, una per esaltarlo,
l’altra per deprecarlo, avevano fatto la
previsione che la globalizzazione si sa-
rebbe tradotta nell’ennesimo trionfo del-
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l’Occidente. Le cose non sono affatto an-
date così: l’affermazione dei cosiddetti
Brics (Brasile, Russia, India, Cina e anche
Sud Africa) – a loro volta caratterizzati da
profonde contraddizioni – ha provocato e
si è intrecciata con una crisi profonda
dell’economia americana, di quella giap-
ponese, di quella europea. Queste tre
grandi aree, però, hanno risposto in modo
assai diverso, perché le prime due, cioè gli
USA e il Giappone, hanno in qualche
modo prima tamponato alcune delle loro
contraddizioni di fondo e poi hanno co-
struito un nuovo corso economico insieme
iniettando liquidità nel sistema e introdu-
cendo profonde innovazioni tecnologiche
nell’apparato produttivo, in questo modo
riconquistando livelli accettabili di cre-
scita. Al contrario l’Europa, a causa di
tutte le contraddizioni derivanti da una
moneta unica che non ha una banca di
ultima istanza simile a quelle che stanno
alle spalle del dollaro, dello yen, della
sterlina, né essendo dotata di una statua-
lità davvero unificata e fondata sul voto
democratico, si è rinchiusa in un rigori-
smo che sta producendo o bassissima
crescita o addirittura recessione. In questa
situazione, dal 2008 al 2011, si sono sus-
seguite due crisi finanziarie, una derivante
dagli USA, l’altra in Europa a causa delle
contraddizioni dell’euro e dello stato dei
conti pubblici di alcune nazioni fra cui
l’Italia. Tutto ciò ha messo in evidenza la
crisi delle due opposte linee di politica
economica che erano anche due opposte
linee politiche « tout-court » sulle quali si
è svolto da molti anni a questa parte lo
scontro politico nel mondo occidentale: il
compromesso socialdemocratico, che da
dopo il 1929, intrecciato con il keynesismo,
fino agli anni ’80 ha espresso una linea di
mediazione economia sociale, e il liberi-
smo tatcheriano e reganiano che dagli
anni ’80 al 2000 ha a sua volta espresso
una linea di aggressiva e dinamica inizia-
tiva da parte delle forze imprenditoriali
più vivaci e dalle forze politiche ad esse
più legate. Ora, per dirla in estrema sin-
tesi, e quindi con un inevitabile schema-
tismo, entrambe queste linee politiche e la
loro traduzione sul piano economico-so-

ciale sono entrate in una profonda crisi
anche a causa delle novità sconvolgenti
provocate dalla globalizzazione. Il com-
promesso socialdemocratico, fondato sul
keynesismo, sul welfare generalizzato, su
una sorta di cogestione o di consociativi-
smo fra imprenditori e sindacati da un
certo momento in poi è entrato in crisi, ha
prodotto debiti pubblici crescenti, ha
messo lacci e lacciuoli all’attività econo-
mica, ha determinato una dilatazione della
burocrazia e talora anche una dilapida-
zione delle risorse. Ad un certo punto esso
è stato « bucato »dal tatcherismo e dal
reaganismo che hanno dato espressione
agli spiriti animali di un capitalismo im-
prenditoriale dinamico, aggressivo, inno-
vativo, talora feroce. È stata così forte
questa svolta liberista che per vivere po-
liticamente i socialdemocratici Blair e
Schroeder hanno fatto proprie larga parte
delle impostazioni liberiste, innestandole
su un welfare e su un keynesismo rivisitati,
ridimensionati, ma non annullati. Senon-
ché, ad un certo punto, come profetica-
mente affermò tra la fine dell’Ottocento e
l’inizio del ’900 lo studioso marxista Ru-
dolf Hilferding, la finanziarizzazione si è
sovrapposta al capitalismo imprenditoriale
provocando deviazioni e perversioni. È
quello che è avvenuto intorno al 2007-
2008 con l’esplosione del sistema bancario
americano che ha diffuso titoli tossici per
tutto il mondo e che ha provocato una
durissima crisi finanziaria ed economica
che ha colpito redditi e consumi specie
della classe media e che quindi ha deter-
minato profonde diseguaglianze. Prima
per fronteggiare e poi per superare quella
crisi, il governo americano e la Fed hanno
immesso una grande quantità di liquidità
nel sistema. Ciò si è tradotto in un enorme
debito pubblico con conseguenze parados-
sali e contraddittorie: per un verso sul
piano interno prima la presidenza Clinton
poi la presidenza Obama hanno assicurato
crescita, occupazione, un parziale recu-
pero del reddito del ceto medio; l’aspetto
paradossale è costituito dal fatto che una
parte cospicua del debito pubblico ameri-
cano è in mani straniere, fra cui in modo
rilevante la Cina. Alla lunga questo au-
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mento del debito pubblico ha anche con-
dizionato la politica estera e della difesa
degli USA.

La fine del bipolarismo (ma non della
storia).

Queste contraddizioni economico-so-
ciali-finanziarie si sono intrecciate con
quelle più strettamente culturali e geopo-
litiche derivate dal crollo del comunismo
russo-sovietico e di quello dei paesi del-
l’est-europeo. Come è noto da quel crollo
derivarono alcune riflessioni su un terreno
che potremmo definire di « filosofia della
storia ». Nei primi anni ’90 è stata elabo-
rata la dottrina della « fine della storia »
fondata sulla previsione-certezza che da
allora in avanti la storia sarebbe stata
caratterizzata da una totale vittoria della
liberal-democrazia e che di conseguenza ci
sarebbe stato un salto di qualità in tutta
la dialettica mondiale, omogeneizzata sul
terreno dei principi e sul tipo di confronto
politico. Questo quadro rappresentato
dalle « magnifiche sorti e progressive »
dello sviluppo storico poneva anche il
problema-obiettivo di « esportare la demo-
crazia ». Come è noto sono le teorie con-
tenute in due libri di Fukuyama. Questa
teoria ignorava due elementi politici assai
significativi: in primo luogo che un comu-
nismo del tutto atipico continuava a essere
fortemente in campo e caratterizzava la
dimensione statuale, culturale e politica di
una nazione come la Cina che è un’au-
tentica « potenza ». Certo si tratta di un
comunismo atipico perché la Cina è in-
sieme uno stato ferreamente comunista e
totalitario – che non a caso ieri ha pro-
dotto Tienanmen e oggi colpisce Hong
Kong (e ci auguriamo che questa seconda
vicenda abbia un esito del tutto diverso
dalla prima) – ma per altro verso ha
invece un’economia ultracapitalista, sel-
vaggia e priva di regole, che anzi utilizza
l’autoritarismo comunista proprio per te-
ner bassi i salari e per annullare i sinda-
cati. Questo autentico paradosso politico-
culturale ed economico-sociale che è la
Cina per parte sua porta avanti un disegno
geopolitico assai ambizioso, che alcuni

hanno denominato come la « grande via
della seta » e che, nella molteplicità delle
sue ipotesi di sviluppo, contempla due
possibilità politiche, quella dell’incontro e
di una sorta di spartizione dell’egemonia a
livello mondiale con gli USA e quella,
invece, di una contrapposizione ad essi su
una linea alternativa fondata su un rap-
porto assai spregiudicato con due realtà
tra loro assai diverse, cioè la Russia e la
Germania. Ora siccome finora, come poi
vedremo in modo più approfondito, gli
USA non hanno ancora fatto sul terreno
strategico alcuna scelta di fondo, a sua
volta neanche la Cina l’ha fatta, salvo
quella di irradiare la sua presenza in tutto
il mondo, Africa compresa, e di innescare
due grandi reti infrastrutturali che do-
vrebbero attraversare due percorsi nel
mondo che in qualche modo coinvolgereb-
bero anche l’Italia. A questo proposito lo
stesso andamento del vertice dei paesi
Asem svoltosi a Milano il 17 ottobre ha
messo in evidenza le grandi potenzialità, al
netto delle questioni geopolitiche tuttora
aperte, nel rapporto Italia-Cina sia dal
punto di vista dell’interscambio commer-
ciale, sia dal punto di vista della costru-
zione di grandi vie infrastrutturali che
devono accompagnare il processo di glo-
balizzazione.

Ciò detto ancora una volta l’assoluta
imprevedibilità della storia ha fatto sì che,
mentre, al di là della stessa teoria rassi-
curante di Fukuyama, quasi tutti – con
l’eccezione significativa di Samuel P. Hun-
tington e del suo « scontro di civiltà » –
ritenevano che comunque, essendo venuti
meno la guerra fredda e il pericolo dello
scontro nucleare fra gli USA e l’URSS, il
mondo si avviasse verso una fase di pace,
di progresso economico e sociale, di sta-
bilità, invece hanno fatto irruzione nel
mondo due imprevisti elementi di rottura.
Da un lato c’è stata la doppia crisi eco-
nomico-finanziaria – una di matrice sta-
tunitense e l’altra di matrice europea –, e
dall’altro su un piano diverso, con un mix
di religione trapassata in ideologia e di
politica tradottasi in azioni militari del
tutto asimmetriche, c’è stata l’esplosione di
un altro tipo di contraddizione, quella sì
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fondata sullo scontro di civiltà, ma alla
rovescia rispetto a chi l’aveva originaria-
mente teorizzata. Si tratta della contrap-
posizione frontale portata avanti con il
ricorso a tutti i mezzi possibili e imma-
ginabili da una parte dell’Islam contro
un’altra parte di esso e contro l’Occidente.

Il fondamentalismo islamico e la sua evo-
luzione.

L’irruzione in campo di quel fonda-
mentalismo islamico che arriva fino alla
lotta armata e al terrorismo ha avuto varie
espressioni ideologico-religiose, culturali e
statuali, e poi due fasi e due soggetti
politici diversi, Al-Qaeda e l’ISIS. Due
fenomeni, quelli di Al-Qaeda e dell’ISIS,
che hanno una comune matrice religioso-
culturale, quella di un’interpretazione pa-
rossistica, violenta, terroristica dell’Islam,
ma che però hanno implicazioni politiche
operative e geopolitiche di segno diverso.
Al-Qaeda, una volta acquisito qualche san-
tuario territoriale, vedi l’Afghanistan, si è
concentrata nell’obiettivo di aggredire sul
piano terroristico l’Occidente in modo da
provocarne il collasso psicologico, politico
e finanziario (di qui l’attentato alle torri
gemelle nel cuore del sistema americano).
Invece, l’ISIS è un’operazione eversivo-
terroristica puntata in primo luogo contro
i vari stati del mondo arabo in modo da
acquisire pezzi cospicui di territorio e
quindi in questo modo un’atipica e con-
trapposta statualità, il califfato appunto.
L’ISIS rappresenta un salto di qualità
assai pericoloso perché, partendo dal-
l’esercizio sistematico del terrorismo è
diventato una forza politica in grado di
condurre sia la guerra asimmetrica che
quella simmetrica; nel contempo esso pro-
pone un pensiero totalitario che ottiene un
consenso di massa anche se non maggio-
ritario perché il nuovo soggetto teorizza e
poi pratica una guerra di religione ispirata
alla tradizione wahabita.

Di conseguenza l’ISIS si irradia nel
cuore del Medio Oriente, dall’Iraq alla
Siria facendo leva sulle loro drammatiche
contraddizioni e comunque punta a sman-
tellare le organizzazioni statuali messe a

suo tempo in piedi dal colonialismo anglo-
francese. Nei confronti dell’Occidente c’è
una totale contrapposizione mediatica at-
traverso le sconvolgenti operazioni di de-
capitazione degli ostaggi trasmesse nella
rete e nella televisione allo scopo di lan-
ciare un messaggio, una sfida globale che
punta a provocare una sorta di shock
anafilattico, ritenendo questa la via per
fare del proselitismo anche nel mondo
occidentale. Ma l’obiettivo, in parte riu-
scito, di penetrare nell’Occidente con un
proselitismo ideologico-religioso è un
modo per affermare proprio nel nucleo
centrale di esso (non a caso la maggior
parte dei foreign fighters vengono dall’In-
ghilterra, dalla Francia, dall’Olanda, dal
Belgio, dalla Svezia) una forma straordi-
naria di egemonia ideologica che ha due
risvolti. Da un lato il proselitismo nei
confronti di giovani arabi di seconda ge-
nerazione – vedi, in special modo i casi
inglesi e francesi – punta a mettere in
crisi un multiculturalismo che sembrava
profondamente radicato in quelle società,
ma dall’altra parte vi è un risvolto estre-
mamente paradossale proprio sul terreno
delle ideologie eversive, propedeutiche al-
l’esercizio della violenza fino al terrori-
smo. Esse negli anni ’70-’80 in Europa
(vedi in Italia le BR e Prima Linea da un
lato e i NAR e Terza Posizione dall’altro,
in Germania la Rote Armee Fraktion),
avevano una matrice marxista-leninista o
una derivazione nazista-fascista. Invece
adesso chi nell’Occidente intende mettersi
sul terreno eversivo-terrorista per con-
durre la lotta all’imperialismo americano
o al proprio capitalismo nazionale, è at-
tratto e mobilitato dal fondamentalismo
islamico e affascinato, coinvolto, risuc-
chiato nel gorgo della violenza estrema,
proprio dalle sue lugubri esibizioni me-
diatiche di uccisioni e di decapitazioni che
in questi soggetti non provocano repul-
sione ma attrazione. Essenzialmente però
oggi l’obiettivo politico-militare fondamen-
tale di un terrorismo che si fà stato è
quello di « bucare » la tenuta già di per sé
traballante di alcuni stati del Medio
Oriente – Siria, Iraq, poi la Libia, il
Libano e la stessa Giordania – e di
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penetrare, oggi con il proselitismo capil-
lare e addirittura individuale, domani con
aggregazioni più radicate sia in Arabia
Saudita e negli Emirati, sia in Tunisia e in
Algeria. Di qui uno sconvolgimento dei
ruoli e dei comportamenti politici anche
da parte di quei paesi che hanno coltivato
il fondamentalismo islamico come ideolo-
gia religiosa e prassi statuale o che hanno
civettato con le organizzazioni di stampo
estremista, vedi Fratellanza Musulmana e
Hamas, e addirittura con quelle di stampo
totalmente terrorista, puntando a utiliz-
zarle per destabilizzare stati e leader ne-
mici all’interno dello stesso mondo arabo.
Questo spregiudicato tatticismo si è tra-
dotto in un pericoloso autolesionismo per-
ché il demone così evocato si sta scate-
nando anche contro chi pensava di usarlo.
Ciò riguarda, da un lato l’Arabia Saudita,
il Qatar, dall’altro lo stesso Iran, e mette
in questione tutto l’ambizioso disegno di
Erdogan e della Turchia che per abbattere
Assad ha lasciato passare di tutto attra-
verso le sue frontiere, anche i fondamen-
talisti dell’ISIS.

Ciò detto, questi due soggetti, quello di
Al-Qaeda e quello dell’ISIS, hanno colto gli
USA e tutto il mondo occidentale per ben
due volte di sorpresa. Ciò è avvenuto per
quello che riguarda Al-Qaeda nel 2001
(l’attentato alle torri) e più recentemente
per quello che riguarda l’ISIS, c’è stato
addirittura un imbarazzante scaricabarile
fra la presidenza degli USA e la CIA. Tutto
ciò si è verificato anche con presidenze
statunitensi di opposto segno quali sono
state quella di Bush figlio e quella di
Obama, l’una caratterizzata da un eccesso
di interventismo e l’altra dalla tendenza a
sostituire un incerto soft power al tradi-
zionale hard power e poi a tradurre tutto
ciò nel ritiro comunque e ad ogni costo da
ogni area precedentemente investita da
interventi militari.

Luci ed ombre dell’unipolarismo: gli USA e
il Medio Oriente.

Il paradosso che oggi stiamo vivendo è
che dopo il crollo dell’URSS e del comu-
nismo reale nell’Est europeo, per ragioni

soprattutto economico-strutturali, il ruolo
unipolare degli Stati Uniti è entrato obiet-
tivamente in crisi e finora i presidenti
americani non sono stati capaci né di
recuperarlo nella sua originaria pienezza
né di definire una nuova strategia fondata
sul mantenimento di una preminenza sta-
tunitense però contrattata con altri grandi
paesi o almeno con taluni di essi – ci
riferiamo almeno alla Cina e alla Germa-
nia – e facendo i conti in modo equili-
brato con i rapporti di forze esistenti nelle
varie aree del mondo. In seguito a questa
mancanza di una scelta strategica di fondo
da parte degli USA siamo andati incontro
a delle pericolose oscillazioni e siamo
passati da un eccesso di interventismo
come quello messo in atto da Bush figlio
a una successione di iniziative politico-
militari forzate e di ritirate fatte al buio
che stanno caratterizzando gli squilibrati
zig zag dell’attuale presidente americano.
Ora assai spesso è accaduto che quando si
è verificato da parte americana un blocco
della iniziativa politica, ciò ha provocato
vuoti che vengono spesso riempiti da forze
del tutto negative. Per ciò che riguarda il
Mediterraneo e il Medio Oriente, bisogna
avere anche piena consapevolezza che ci si
trova davanti a equilibri assai spesso de-
licati e fragili. Alcuni stati sono caratte-
rizzati da giustapposizioni quasi artificiali
messe in atto negli anni Venti e Trenta
dalle potenze coloniali dell’epoca compli-
cate dalle divisioni trasversali dello stesso
islamismo fra sunniti e sciiti. D’altra parte
finora il Medio Oriente è stato caratteriz-
zato da uno straordinario pluralismo re-
ligioso e culturale (i curdi, i drusi, gli
yazidi, i copti e cristiani di varie ispira-
zioni etc.) che ha espresso una grande
ricchezza culturale, sociale e antropolo-
gica. Tutto ciò oggi rischia di essere violato
o distrutto dall’irruzione di queste forze
eversive e violente espresse dal fondamen-
talismo islamico. Contro i cristiani è in
atto un’autentica persecuzione ed essi
vanno difesi ad ogni costo. Così adesso
dobbiamo fare i conti con il fatto che
l’Islam è caratterizzato da opzioni di segno
opposto che vanno da un conciliante mo-
deratismo ad una concezione del tutto
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clericale della religione, e poi dello stato,
fino alla estremizzazione dell’integralismo
nel terrorismo come strumento di annien-
tamento di chi è diverso perfino nell’am-
bito della sua stessa religione. Ciò diciamo
per dissociarci da chi afferma l’identità fra
l’Islam e il terrorismo e trae la conse-
guenza della « guerra di civiltà ». Lo fac-
ciamo sia perché non crediamo a ciò sul
piano storico-culturale, sia perché, sul
piano politico, questa teoria favorirebbe
proprio il disegno dell’ISIS. In questo
quadro sono esplose molteplici vicende
contraddittorie, comprese quelle andate
sotto il nome di primavere arabe. Prima
che esse precipitassero va detto che l’Oc-
cidente aveva pensato di poter esercitare il
controllo di alcuni degli stati arabi più
significativi e influenti appoggiando ditta-
tori che nel corso degli anni non sono
riusciti neanche a soddisfare le esigenze
minime della popolazione sul terreno del-
l’occupazione, della sanità, di una gestione
equilibrata del potere. Si trattava di au-
tentici « sons of bitch » (l’inglese è sempre
più elegante dell’italiano) ma comunque
« ours sons of bitch »: l’errore tragico è che
si sono così persi alcuni decenni decisivi,
quando il ritmo della vita politica di tutto
il mondo era molto più lento di quello
attuale. In effetti, a mio avviso, a suo
tempo, prima che la situazione precipi-
tasse, l’Occidente avrebbe dovuto spingere
quei dittatori a introdurre elementi di
correttezza e di un uso delle risorse fun-
zionale ai bisogni minimi delle grandi
masse popolari e anche a un esercizio non
brutale e non violento del potere (non
arrivo a parlare di democrazia). Non a
caso oggi stati come il Marocco e la
Giordania, dove esistono monarchie di
indirizzo riformista che non hanno dila-
pidato risorse per la corruzione, non sono
stati investiti né da effimere e mistificate
primavere né, almeno fino ai nostri giorni,
dall’affermazione di derive estremiste e
terroriste, anche se il pericolo è annidato
ovunque. Invece le « primavere arabe » in
Egitto, in Tunisia, non erano quello che
hanno creduto un certo schematismo sta-
tunitense e anche l’ottimismo di una parte
della sinistra italiana ed europea, e cioè la

realizzazione sul campo del sicuro e ine-
luttabile approdo alla libertà, alla demo-
crazia, alla laicità così come è scritto nei
libri di alcuni esperti in geopolitica che
teorizzano anche l’esportazione della de-
mocrazia che poi nella pratica è stata
affidata a diplomatici improvvisati e a
generali troppo sicuri di sé. A mio avviso,
invece, le primavere arabe sono state la
precipitazione della crisi del tradizionale
modo di gestire il potere in quegli stati ma
erano suscettibili di sbocchi di segno op-
posto. Esse hanno fatto saltare il tappo di
regimi ormai consunti dal loro autoritari-
smo e dalla loro corruzione ma erano
aperte a esiti politici del tutto contrappo-
sti: o di tipo laico-democratico-moderato o
di tipo estremista-fondamentalista. La
partita era ed è tuttora aperta a soluzioni
del tutto contrastanti. È in questo contesto
che sono stati commessi, magari a buon
fine, alcuni errori. È stato certamente un
errore da parte degli USA dare un appog-
gio politico alla Fratellanza Musulmana in
Egitto, che esprimeva una tendenza mas-
simalista estremista presente anche in Li-
bia e in Palestina con Hamas. Le conse-
guenze sono state molto negative. A risol-
vere il problema ci ha pensato il governo
Morsi con tutti i suoi errori. A quel punto
gli egiziani hanno risolto la partita auto-
nomamente perché trenta milioni di essi
sono scesi in piazza e l’intervento del-
l’esercito guidato da al-Sisi prima ha evi-
tato un bagno di sangue, e poi ha ricollo-
cato l’Egitto nella sua fondamentale fun-
zione di equilibrio nel Medio Oriente, a
partire dalla mediazione nella guerra
israeliano-palestinese su Gaza. Ma il ruolo
dell’Egitto non si ferma qui e può essere
decisivo nell’aggregazione politica di tutto
l’islamismo di stampo moderato, dalla Tu-
nisia, all’Algeria, alla Giordania, agli Emi-
rati, alla stessa Arabia Saudita la quale sta
prendendo coscienza che non si può im-
punemente giocare con il fuoco, e cioè che
non si può civettare con l’estremismo
fondamentalista per combattere gli sciiti e
per colpire l’Iran che è più attrezzato a
giocare la partita anche su questo terreno
così scivoloso e con il quale è comunque
aperto un confronto fra i più complessi e
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difficili, visto il suo fondamentalismo assai
profondo e la sua grande abilità tattica.
Sull’Iran mi limito a fotografare quello che
è accaduto finora nella realtà, in attesa di
eventuali evoluzioni positive tutte da ve-
rificare. L’Iran è stato determinante in
Siria per impedire la caduta di Assad con
l’azione diretta e con l’impiego degli
hezbollah; in Iraq non ha affatto impedito
agli sciiti irakeni e al loro governo di
sviluppare quella politica settaria che ha
favorito l’impianto dell’ISIS nell’Ambar e
la presa di Mosul. Aggiungiamo a tutto ciò
l’influenza negativa esercitata su Hamas e
sulla Jihad islamica a Gaza. Finora l’Iran
ha svolto un ruolo obiettivamente desta-
bilizzante nel Medio Oriente.

Tuttavia adesso c’è chi, come Emma
Bonino, sostiene la potenzialità positiva
dell’Iran: a lei e a coloro che sostengono
la stessa tesi c’è l’onere della prova, a
partire dal successo della trattativa sul
nucleare per arrivare alla definizione di
una scelta precisa del suo uso civile. In
questo quadro proprio sul terreno dei
diritti umani è venuta dall’Iran una rispo-
sta terribile, l’impiccagione di Reynaneh
Jabbari. È forte l’impressione che Rohani
svolga un ruolo di abile copertura del
fondamentalismo organico del sistema di
potere reale e che invece nella società
iraniana emergano posizioni realmente ri-
formiste e anti integraliste, specie fra i
giovani, che finora non hanno una rap-
presentanza politica. Purtroppo nel Medio
Oriente, nel corso degli anni, di errori ne
sono stati fatti molti altri. Mentre il primo
intervento in Iraq, quello di Bush padre,
era inevitabile per bloccare la deriva na-
zionalista-imperialista di Saddam Hussein
nel Kuwait (ma esso fu saggiamente bloc-
cato a un certo punto), in quello messo in
atto da Bush figlio c’è stata una tale
forzatura che ha provocato un’autentica
eterogenesi dei fini: la messa fuorilegge del
partito Ba’th, lo scioglimento dell’esercito
hanno portato addirittura, come abbiamo
già visto, a un governo a prevalenza sciita
di orientamento politico spesso settario
che si è saldato con l’Iran (contraddicendo
così anche uno dei capisaldi tradizionali
della politica americana). Tutto ciò ha

provocato l’impazzimento sunnita che è
una delle cause della nascita e dello svi-
luppo dal lato iracheno dell’ISIS. Ma altri
errori sono stati commessi in altri snodi
fondamentali. A suo tempo i problemi
della Siria e della Libia sono esplosi con-
temporaneamente anche perché la ditta-
tura di Assad era contestata più forte-
mente di quella di Gheddafi. All’inizio
questa contestazione-rivoluzione era gui-
data e formata da componenti moderate (i
professionisti, i commercianti, gli studenti,
i poveri, dei quali recentemente ha parlato
in modo sprezzante l’amministrazione
Obama). Ora sotto l’impulso delle ambi-
zioni smodate di Sarkozy rispetto alla
Libia – tipiche di quell’ »imperialismo
straccione » a suo tempo dileggiato da
Lenin – gli USA e l’Inghilterra scelsero la
linea dei due pesi e due misure. Così fu
deciso l’intervento armato in Libia. In
questo modo, dopo mesi e mesi di opera-
zioni militari, fu schiacciato Gheddafi, che
era certamente un iniquo dittatore il quale
però, con le buone e con le cattive, gestiva
circa 140 tribù ed era una controparte
difficile ma reale con la quale si potevano
fare i conti per ciò che riguardava l’im-
migrazione. Invece fu fatto un autentico
salto nel buio che ha portato alla guerra
civile in corso e alla conseguente esplo-
sione dell’immigrazione diretta in prima
battuta verso l’Italia. Mentre si decideva di
bombardare la Libia, rispetto alla Siria si
preferì girare l’occhio dall’altra parte igno-
rando una rivoluzione che nella fase ini-
ziale era moderata e relativamente laica:
così quella opposizione siriana è stata
abbandonata a sé stessa e se ne è via via
affermata un’altra radicalizzata al punto
estremo, sostenuta dal Qatar ma anche
dall’Arabia Saudita e dalla Turchia. In
questo modo, così come in Iraq, è stato
posto in essere un autentico « capolavoro
politico » alla rovescia: tutta un’area della
rivolta siriana è diventata l’altro polo della
strutturazione dell’ISIS sul territorio, con
la conquista di una parte di questo che si
è ricongiunto con quello iracheno mar-
cando così la conquista sul campo di
battaglia di una zona molto vasta, mentre
a sua volta Assad è riuscito a « tenere »
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senza guardare troppo per il sottile, so-
stenuto sia dalla Russia, sia dall’Iran e dai
suoi hezbollah.

È in questo contesto generale assai
deteriorato che per lunghissimi cinquan-
tacinque giorni si è svolto lo scontro
israeliano-palestinese su Gaza. Ora anche
in questo caso sarebbero state necessarie
idee più chiare di quelle messe in campo
anche nei tentativi di mediazione fatti a
suo tempo da Kerry. Noi siamo innanzi-
tutto per la difesa e la tutela di Israele
anche per un debito che l’umanità ha nei
confronti dell’ebraismo e per il fatto che
in Israele c’è una democrazia autentica
che svolge un ruolo assai importante nel
Medio Oriente. L’obiettivo dei due stati,
quello israeliano e quello palestinese, è del
tutto condivisibile sia perché esso costitui-
sce l’unico modo per superare in modo
stabile una guerra sostanziale che dura da
tanti anni, sia perché a sua volta la parte
migliore del popolo palestinese merita
questo risultato. Riteniamo che questo
obiettivo deve essere perseguito e rag-
giunto sulla base di un’intesa fra le parti,
fra gli israeliani e i palestinesi, per dare ad
essa un fondamento solido e pacifico, e
non perseguito attraverso scorciatoie od
operazioni tattiche quali sarebbero quelle
del riconoscimento formale dello « stato »
della Palestina tuttora non aggregatosi
sulla base di accordi insieme formali e
sostanziali, invece, fatto da questo a quel
parlamento o governo. Al contrario queste
scorciatoie rischiano, a mio avviso, di
innescare nuovi elementi di conflittualità.
Nella sostanza politica, che è rappresen-
tata dai rapporti fra le due parti sul
territorio, l’obiettivo dei due stati non sarà
mai raggiunto e la leadership israeliana,
quale che essa sia, non sarà mai convinta
a smontare quello che è il suo vero
elemento negativo di rigidità, che è costi-
tuito dall’ampiezza degli insediamenti, se a
sua volta la controparte palestinese in
tutte le sue componenti, Hamas compresa,
non riconoscerà l’esistenza di Israele e
quindi a sua volta smonterà in modo
strutturale e definitivo gli strumenti che
invece sono coerenti con la tesi della
distruzione dello stato di Israele (il lancio

dei razzi, la costruzione dei tunnel per
imprese terroriste, la ripetizione delle In-
tifade, l’auspicio di una possibile « solu-
zione » finale attraverso le auspicate ato-
miche iraniane). A proposito del ruolo di
Hamas non possiamo fare a meno di
ricordare due cose. In primo luogo che
Hamas è una realtà politico-partitica com-
plessa che vede combinati insieme l’azione
politica di base organizzata sul territorio,
forme atipiche di welfare, l’organicità del
suo modo di essere organizzazione politica
e l’altrettanto organica gestione politica
dell’azione terrorista che costituisce uno
degli elementi fondamentali di tale modo
di essere e che è andata dalla messa in
campo dei kamikaze, al lancio continua-
tivo di centinaia di razzi su obbiettivi
israeliani, allo spietato uso degli stessi
cittadini palestinesi a fini politici e me-
diatici come scudi umani, a un sistematico
esercizio della violenza arrivato al punto
di investire anche l’alleato-avversario in-
terno costituito da Abu Mazen e da Al
Fatah. A loro volta Al Fatah e l’Autorità
nazionale palestinese purtroppo non rie-
scono ad acquisire quell’autonomia poli-
tica auspicata da molti, per far sì che sia
in campo una forza politica palestinese
capace di gestire la pace e non solo di
condurre la guerra o la guerriglia perché
solo così si può arrivare alla formazione
dei due stati che sono l’unico sbocco
positivo di questa drammatica vicenda.

In questa situazione così difficile nel
Medio Oriente salutiamo un fatto molto
positivo, e cioè la realizzazione e i risultati
delle elezioni in Tunisia.

Le nuove responsabilità della comunità
internazionale: risposta politica e rispo-
sta militare.

Sui nodi riguardanti il terrorismo nel
Medio Oriente abbiamo una visione co-
mune a quella che è stata espressa nel
recente seminario sul Mediterraneo e il
Medio Oriente organizzato dall’onorevole
Andrea Manciulli, vice presidente di que-
sta Commissione e presidente dei parla-
mentari italiani nella assemblea della
NATO. Allora sulla base di questa analisi
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va detto che all’ISIS va data una risposta
dura e organica su due piani: una risposta
politica articolata su vari livelli, una ri-
sposta militare partendo da una coalizione
assai ampia fra stati occidentali, paesi
arabi moderati e anche non storicamente
moderati, che tenga ferma la scelta che
non si tratta di uno scontro fra l’Occidente
e l’Islam. Così nel quadro della risposta
politica è positivo che in Iraq sia stato
costituito un governo di coalizione fra
partiti sciiti e sunniti che rovesci la for-
mula stessa su cui era basato quello pre-
cedente, oltre alla sua faziosità nella ge-
stione della politica concreta. Tutto ciò per
essere efficace richiede, però, che al punto
in cui sono arrivate le cose la risposta
militare sia al livello sollecitato dalla si-
tuazione. Allo stato non è così. C’è un
risvolto di ipocrisia e di opportunismo
nella divisione dei compiti fra una comu-
nità internazionale che per parte sua in-
terviene con l’aviazione, con tutti i limiti
che questo tipo di interventi prevede, e il
fatto che almeno finora siano solo i pe-
shmerga e i cittadini curdi, donne e uo-
mini, a condurre la battaglia sul campo. È
fondamentale che l’intervento militare di
terra sia condotto anche da altre forze, in
primo luogo da un esercito irakeno rior-
ganizzato e costituito sia da sunniti che da
sciiti. Ma anche ciò non è sufficiente né è
condivisibile l’ipotesi che si tratti di uno
scontro di lunghissimo periodo, da oggi
fino ai prossimi trentasei mesi. Per questo
con il presidente Casini abbiamo inviato
una lettera al Corriere della Sera nella
quale auspichiamo l’intervento militare
dell’ONU. Sullo stesso giornale Angelo Pa-
nebianco ha affermato che senza una
presa di coscienza degli USA sulla gravità
della situazione non si va da nessuna parte
e che c’è il rischio reale che l’ISIS
« sfondi » fino ad affacciarsi sul Mediter-
raneo. Voglio aggiungere che le organiz-
zazioni della Comunità internazionale, sia
l’ONU sia la NATO, sia l’Unione Europea,
sia il nostro paese, hanno il dovere di
sostenere i curdi in tutti i modi, nell’im-
mediato fornendoli di armi a livello dello
scontro in atto, aprendo un corridoio sia
militare che umanitario fra la Siria e la

Turchia. Non posso sottacere che la linea
della Turchia ha posto interrogativi assai
forti. Per un verso, pur di abbattere Assad,
la Turchia ha dato via libera al passaggio
dal suo confine con la Siria a tutti gli
estremisti che scendevano in campo. For-
tunatamente proprio qualche giorno fa c’è
stata una correzione di linea e il ministro
degli Esteri turco ha annunciato che sarà
consentito ai militanti curdi di passare il
confine per dare sostegno militare alla
città di Kobane, assediata da ISIS. Ci
auguriamo che questa decisione sia il
segno di una presa di coscienza che il
pericolo ISIS è tale da richiedere un
intervento attivo e positivo da parte turca.

Visto che ci troviamo di fronte ad una
crisi della leadership internazionale degli
USA provocata da molte ragioni, sia dai
margini più ristretti per le azioni politiche
e militari derivanti da cause economiche e
finanziarie sia da un dibattito tuttora non
arrivato ad alcuna conclusione sul piano
geopolitico, è comunque auspicabile che
esistano rapporti positivi fra gli USA, la
Cina, l’India, la Russia e la Germania. Ora
non possiamo nasconderci a questo pro-
posito che esistono questioni di varia na-
tura tuttora aperte che complicano il qua-
dro. Per quello che riguarda la Germania
la situazione è insieme per certi aspetti la
più semplice e per altri versi assai com-
plessa. Più semplice per ciò che riguarda
la trasparenza e la qualità dei rapporti
politici perché non è ammissibile fra paesi
tradizionalmente alleati e amici il tipo di
spionaggio che gli USA hanno messo in
atto nei confronti del governo tedesco e
della stessa presidente Merkel. Più com-
plessa è invece la situazione sul terreno
economico-sociale in quanto la linea rigo-
rista in politica economica seguita dalla
Germania, ha creato dei seri problemi
anche all’economia americana ed ha
aperto un contenzioso di fondo fra due
linee assai diverse di politica economica
perché essendo il mondo interdipendente
l’eccesso di austerità della politica econo-
mica europea in una certa fase ha avuto
ricadute non di poco conto anche sull’eco-
nomia americana. Chiaramente il governo
americano nel passato non ha affatto
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condiviso alcuni aspetti della politica eco-
nomica europea. Tutto ciò richiede un
chiarimento nell’impostazione di fondo
della politica economica dei paesi dell’Oc-
cidente che può essere visto con favore
anche da molti stati europei.

Il difficile rapporto con la Russia.

Molto più complesso e difficile è il
rapporto degli USA sia con la Russia sia
con la Cina. Per ciò che riguarda la
Russia, nessuno, tantomeno l’Italia e la
Germania, ha voluto rilanciare la guerra
fredda e venir meno all’incontro di Pratica
di Mare come qualcuno ha polemicamente
affermato. Infatti questa polemica non ha
tenuto conto del fatto che è stata la Russia
e non altri a perdere la partita in Ucraina
proprio sul terreno del consenso popolare
avendo puntato le sue carte su una sorta
di « quisling » qual era Yanukovic e avendo
frainteso lo spirito profondo di Piazza
Maidan: altro che nazisti, lì sono scesi in
campo le giovani forze democratiche e
liberali dell’Ucraina che si riconoscono nei
valori dell’Europa. Il risultato delle ele-
zioni per la parte proporzionale conferma
questa analisi. Con il presidente Poro-
shenko hanno prevalso le forze moderate
ed europeiste e l’estrema destra è risultata
marginale. È stata invece la Russia di
Putin a porre in essere un intervento
militare che è arrivato al punto di realiz-
zare un’operazione inusitata quale l’acqui-
sizione della Crimea fatta con una fortis-
sima pressione politica e militare e poi la
successiva azione militare « ibrida » su
un’altra parte dell’Ucraina, da Donetsk a
Odessa. Per tutte queste ragioni condivido
le sanzioni. Le sanzioni sono state il modo
per dare a Mosca un segnale relativamente
pesante, ma volto ad evitare una deriva
militare pericolosissima innescata proprio
dagli interventi militari diretti e indiretti
messi in atto da parte della Russia, il cui
presidente è arrivato addirittura a evocare
la potenza nucleare di cui è dotato il suo
paese. Ora nessuna motivazione di stampo
economicista sul terreno di legittimi inte-
ressi di imprese o categorie può indurre gli
USA e i paesi dell’UE ad arretrare sul

terreno di una battaglia in difesa dei diritti
di libertà di una nazione, quella Ucraina,
il cui popolo, a grande maggioranza, vuole
affermare la sua autonomia proprio attra-
verso il suo rapporto con l’Europa. Ag-
giungo anche che eventuali ritirate su
questo terreno non mettono affatto al
riparo da altre e successive aggressioni. Ce
lo dice l’esperienza storica, ma anche
l’analisi di ciò che è oggi la Russia di
Putin. Dopo il fallimento nel 1991 del
tentativo di colpo di stato vetero-comuni-
sta, sventato non da Gorbaciov ma da
Eltsin, fu quest’ultimo ad assicurare alla
Russia alcuni anni di evoluzione politica di
stampo liberal-liberista. Si trattò però di
una fase del tutto transitoria. Poi la forza
del passato, opportunamente aggiornato,
ha risucchiato quasi tutto: c’è stata
un’abile ristrutturazione della parte più
forte del sistema comunista. A suo tempo
nella crisi dell’URSS e del PCUS, il KGB
si è rivelato l’unica forza duttile, lucida,
aggiornata su ciò che accadeva nel mondo
occidentale, e quindi capace di agire dal-
l’interno del post-comunismo ristruttu-
rando stato e parte della società in questo
modo conquistando di fatto il potere reale
e collocando i quadri migliori sia al vertice
del sistema politico sia alla guida di im-
prese privatizzate in modo assai parados-
sale. Siccome ogni operazione volta a
conquistare l’egemonia deve legare la sua
leadership ad un progetto, ad una mis-
sione, ecco che quello di Putin e dell’at-
tuale gruppo dirigente russo è ispirato al
sogno della « grande Russia » nel quale
possono ritrovarsi sia i tradizionalisti no-
stalgici della storia russa più antica, quella
degli zar, sia i post-comunisti che riten-
gono che il crollo del PCUS e dell’URSS sia
stato un vulnus che va sanato per cui la
nazione può « ritrovarsi » e superare le sue
umiliazioni solo attraverso la riproposi-
zione aggiornata e rivisitata di questa
suggestione che ha mille implicazioni,
compresa quella di puntare a rappresen-
tare tutte le etnie russe esistenti nei paesi
collocati nell’area propinqua alla federa-
zione russa. Ora chi sostiene disegni di
stampo nazionalistico così ambiziosi e li
traduce in una serie di azioni politico-
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militari assai dure (vedi appunto quello
che è successo prima in Georgia poi in
Ucraina) costituisce per la comunità in-
ternazionale e per la pace un problema
che va affrontato senza alcuna subalter-
nità. Tutto l’andamento della conferenza
Asem a Milano ha messo in evidenza che
Putin ha teso a sottolineare sia sul piano
politico che su quello mediatico di essere
« altra cosa » rispetto all’Europa mentre ha
riesumato toni da guerra fredda nei con-
fronti degli USA. Tutto ciò, a mio avviso,
deve avere due conseguenze solo apparen-
temente contraddittorie. In primo piano
che l’Europa e in essa l’Italia devono
attrezzarsi per non dipendere dalla Russia
sul piano energetico. Ciò vale a maggior
ragione per l’Italia che deve dare all’Eni la
direttiva di cambiare linea rispetto alla
sua precedente gestione caratterizzata da
una strutturale subalternità nei confronti
di Gazprom. Da questo punto di vista
l’operazione South Stream suscita forti
perplessità perché tutto quello che è av-
venuto sia sul piano politico che su quello
economico mette in evidenza che l’Italia
non può dipendere da nessuno sul terreno
dell’approvvigionamento energetico e che
invece occorre promuovere il ricorso ad
una pluralità di fonti. In secondo luogo va
detto che le sanzioni sono funzionali a
contrastare il cambiamento di linea di
Putin rispetto all’appeasement con l’Occi-
dente, Stati Uniti compresi, di cui fu
espressione l’incontro di Pratica di Mare,
e a contrattare in modo serrato con la
Russia che, come ha detto il ministro
Mogherini qualche tempo fa, non è un
partner ma una controparte. Quindi con la
Russia non deve esserci né subalternità, né
la ricerca di uno scontro frontale, ma una
linea politica consapevole delle ambizioni
insite nella strategia di Putin e delle con-
seguenti difficoltà di una trattativa che va
condotta con un interlocutore assai diffi-
cile. Per altro verso è evidente l’esigenza di
disinnescare gli aspetti militari della ver-
tenza Russia-Ucraina che finora ha deter-
minato molte vittime, la sofferenza delle
popolazioni coinvolte, l’abbattimento del-
l’aereo olandese.

Veniamo alla Cina, della quale peraltro
abbiamo già parlato. Il paradosso cinese è
quello di essere un autentico ircocervo,
quello di un’economia ultracapitalista e di
uno stato ultracomunista. Da questo irco-
cervo può derivare sia un capolavoro, sia
un mostro. Ciò detto non possiamo fare a
meno di esprimere agli studenti e ai cit-
tadini di Hong Kong la nostra solidarietà
e rilevare anche il silenzio assordante sia
della sinistra che della destra europee.

Il salto di qualità dell’immigrazione nel
Mediterraneo.

Tutte le catastrofi politiche, militari,
economico-sociali che si sono verificate nel
Nord Africa e nel Medio Oriente, dal Mali
alla Siria, all’Iraq, alla Libia, si sono a loro
volta tradotte in quella autentica cata-
strofe sociale che è l’immigrazione, la
quale è precipitata con la massima inten-
sità proprio nel tratto del Mediterraneo
che dalla Libia coinvolge l’Italia. Solo la
faziosità di chi sta facendo su questo
dramma un’operazione elettorale può ri-
muovere il fatto che il salto di qualità,
avvenuto fra il 2013 e il 2014 sul terreno
dell’immigrazione, di cui sono stati un
tragico segnale i 300 morti a Lampedusa,
è provocato dai drammi politici in corso in
molti paesi dell’Africa e del Medio Oriente.
Le conseguenze di questi drammi ci hanno
costretto a porre in essere l’operazione
Mare Nostrum. Questa immigrazione si è
rivolta in molteplici direzioni (in primis
nei confronti della Giordania, della Tur-
chia, del Libano e poi verso l’Italia). Le
cifre complessive sono di dimensioni in-
credibili e sono l’espressione di un’auten-
tica tragedia sociale, politica e individuale
di migliaia di persone. Di fronte a tutto ciò
è stata aperta una vertenza fra l’Italia e
l’Europa dal governo italiano che ha posto
il problema costituito dal fatto che il
Mediterraneo è un confine dell’Europa e
non dell’Italia. Ci auguriamo che l’ultima
decisione europea sul tema, quella che va
sotto il nome di Triton rappresenti un
salto di qualità rispetto alla situazione
attuale. Essa comunque mette in evidenza
che il governo italiano ha aperto in sede di
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Unione Europea un forte contenzioso che
ha prodotto un primo effetto significativo.
D’altra parte quale potrebbe essere l’al-
ternativa a tutto ciò ? Forse i respingi-
menti ? Essi si tradurrebbero in altri
drammi con la morte di centinaia di
persone di cui l’Italia si dovrebbe assu-
mere la responsabilità. Non credo che una
linea del genere reggerebbe più di due o
tre giorni.

C’è poi un’altra questione che poniamo
come ulteriore elemento di dibattito ed è
il problema politico, diplomatico e anche
militare costituito dalla Libia. Come è noto
dopo la dissennata iniziativa di qualche
anno fa e la conseguente destabilizzazione
di quel paese, si è recentemente riusciti a
tracciare un percorso positivo arrivando
ad elezioni che hanno dato un risultato
che anche nella sostanza non è stato
affatto negativo e che comunque non può
essere disconosciuto e annullato. Ora le
forze fondamentaliste che hanno perso le
elezioni e che fanno parte della Fratel-
lanza Musulmana che si dirama dal-
l’Egitto, alla Palestina, alla Tunisia, alla
Giordania fino alla Libia, non sono state al
gioco, hanno scatenato una lotta amata
che è al limite della guerra civile, hanno
addirittura riesumato il precedente parla-
mento che si contrappone al nuovo che è
costretto a riunirsi a Tobruch perché a
Tripoli è saltata anche la disponibilità
dell’aeroporto. Saluto molto positivamente
il viaggio che una delegazione dell’ONU ha
fatto in Libia e il discorso politico fatto in
quella sede dal ministro Mogherini. Mi
auguro che l’iniziativa abbia successo. In
ogni caso la situazione va monitorata con
grande attenzione perché essa è sottoposta
a due alternative radicali: o migliora net-
tamente o peggiora al punto da portare ad
una guerra civile totale con l’innesto in
essa di ISIS.

Una sfida per l’Europa: « la mossa dello
judoka ».

Ecco, questa relazione sottopone alla
vostra attenzione e alla vostra riflessione
molti argomenti di dibattito trattati in
modo non ordinato e organico. Concludo

ricordando alcuni temi riguardanti l’Eu-
ropa. L’occasione offerta dai dati riguar-
danti l’economia degli USA va colta per ciò
che essa offre al dibattito politico in
Europa. Non è che nel 2007-2008, e al-
meno fino al 2010, gli USA fossero in
ottime condizioni economiche e non ab-
biano dovuto fare i conti con una gravis-
sima crisi economica e finanziaria. Ne
sono usciti però con una linea di politica
economica di segno opposto a quello fi-
nora portata avanti dall’Europa. Come ha
ricordato l’ex ministro dell’economia fran-
cese Montebourg »nel 2008, quando è fal-
lita Lehman Brothers, c’era lo stesso tasso
di disoccupazione negli USA e in Europa,
eravamo entrambi al 10 per cento. Oggi
l’America è al 6 per cento. Noi sfioriamo
il 12 per cento. Negli ultimi 6 anni gli
americani hanno creato dieci punti di PIL
in più rispetto all’Europa. Le politiche
europee non ci hanno tirato fuori dalla
crisi. E hanno aggravato la situazione ». A
sua volta proprio uno dei leader storici
della Germania, a lungo presidente del
Consiglio, Helmut Schmidt ha fatto un’os-
servazione molto significativa: « Chi crede
che l’Europa possa essere risanata solo
grazie ai tagli alla spesa dovrebbe studiare
le nefaste conseguenze della politica de-
flazionistica perseguita da Brüning nel
1930-32 che provocò depressione e una
insostenibile disoccupazione ».

Quindi non ci troviamo solo di fronte
alle « prediche inutili » di alcuni economi-
sti, da Stiglitz a Krugman, a Fitoussi, a
Delors a Attali, a Bini Smaghi fino a quella
star mediatica che è diventato Piketty che
ha redatto addirittura un nuovo « capi-
tale ». Noi adesso ci troviamo davanti alla
politica economica di un governo come
quello degli USA e agli effetti positivi che
essa ha avuto in quel paese. Allora è giusto
prendere in parola il presidente Renzi e il
suo giusto spirito innovativo che lo spinge
a « rivoltare l’Italia come un calzino » visto
che il tran tran dello status quo ci por-
terebbe alla rovina. Orbene a mio avviso il
presidente Renzi deve condurre non solo
la serrata trattativa che si è svolta nei
giorni scorsi (e non possiamo fare a meno
di rilevare che nel passato non c’erano
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trattative ma solo diktat) ma prima o poi
deve essere sviluppato un confronto sulla
impostazione di fondo della politica eco-
nomica, che probabilmente richiede una
revisione del trattato di Maastricht, una
revisione per salvare la prospettiva euro-
peista. Questa iniziativa è resa ancor più
necessaria dal fatto che tutta una parte
dell’Europa è strangolata dalla recessione
e che non la Grecia, ma la Francia ha
posto dei problemi di fondo e che la stessa
industria tedesca oggi è in recessione. Gli
stessi scricchiolii negli spread e i negativi
andamenti di Borsa dipendono sia dalla
condizione di alcune banche, sia dalla
situazione assai seria della Grecia, sia
dalla generale recessione. Ora su questo
nodo, però, la riflessione critica che mi
permetto di fare è assai diversa da quella
di alcune forze della sinistra politica e
sindacale. A mio avviso proprio per avere
la massima forza politica nei confronti
dell’Unione Europea il presidente Renzi
deve far leva su una serie di riforme da
realizzare nel nostro paese: adesso sono
all’ordine del giorno una nuova legisla-
zione sul mercato del lavoro, articolo 18
compreso e le proposte assai incisive di
tagli alla spesa pubblica in funzione di una
netta riduzione della pressione fiscale sulle
imprese. Queste operazioni servono per
rafforzare nell’Unione Europea la nostra
rivendicazione per una nuova politica eco-
nomica europea funzionale alla crescita.
Una riflessione conclusiva riguarda il
ruolo del ministro degli esteri europeo.
Credo che la carica di ministro degli Esteri
europeo è una grande occasione e che il
nostro ministro ha tutte le qualità per
coglierla. Nel contempo conosciamo, e in
primo luogo li conosce proprio Federica
Mogherini, i limiti « storici » del suo dica-
stero europeo derivanti da una cosa assai
seria ossia dal fatto che finora una politica
estera dell’Unione europea come tale non
c’è stata. Allora l’invito che mi permetto di
rivolgere è quello di far leva paradossal-
mente proprio su due elementi negativi,
cioè l’assenza per quanto riguarda il pas-
sato di una autentica politica estera eu-
ropea e l’esistenza di una situazione in-
ternazionale gravissima, per fare quella

che Vittorio Foa a suo tempo chiamava
« la mossa dello judoka », cioè di ribaltare
una tendenza negativa in una possibilità
positiva. Ciò vuol dire di non limitarsi ad
un lavoro di raccordo e di coordinamento
ma di sviluppare su alcune precise que-
stioni di grande rilievo altrettante inizia-
tive politiche da parte del ministro degli
Esteri europeo. Un esempio in questo
senso lo ha dato proprio Federica Moghe-
rini andando qualche giorno fa in Libia
con la delegazione dell’ONU. Per fare un
altro esempio è auspicabile adesso giun-
gere alla piena consapevolezza che la lotta
contro l’ISIS richiede un salto di qualità
da tutti i punti di vista. Questa lotta pone
oggi all’Europa una questione immediata
assai rilevante: i curdi non possono essere
abbandonati a sé stessi. Su questo nodo
drammatico l’Europa deve svolgere un’ini-
ziativa politica. Affrontando alcune que-
stioni dirimenti possiamo tradurre quella
che è stata una significativa vittoria del
governo italiano sul terreno degli organi-
grammi dell’Unione Europea in una vitto-
ria politica sostanziale. In conclusione un
avvertimento che non è per nulla pole-
mico. Attenzione: i giorni passano e i
quattro mesi concessi al sottufficiale La-
torre di qui a gennaio finiranno. Prima
che questo tempo si compia dobbiamo
trovare con gli amici indiani una soluzione
positiva, perché altrimenti ci verremo a
trovare in una situazione assai difficile. Lo
dico con la massima sobrietà perché ri-
tengo che essendo in ballo la vita di due
persone, sono del tutto inutili gli esibizio-
nismi ai quali abbiamo assistito in questo
periodo. Detto tutto ciò aggiungo due ri-
flessioni riguardanti la politica della Difesa
ed Ebola.

DIFESA.

A mio avviso questo quadro interna-
zionale ha rilevanti implicazioni anche
per ciò che riguarda la politica della
difesa e quindi di esso bisogna tener
conto nella redazione del libro bianco.
Infatti questo quadro internazionale non
richiede certo una linea aggressiva nella
politica della difesa perché esiste piena
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consapevolezza che non solo per ragioni
etiche e sul piano dei valori ma anche
sul terreno del realismo, l’iniziativa po-
litica è mille volte preferibile e più ef-
ficace di quella militare. Fatta questa
premessa, considerando anche tutto ciò
che sta accadendo, in primo luogo nel
Mediterraneo, è indispensabile che l’avia-
zione, la marina, l’esercito italiani, specie
nei loro reparti più specializzati, siano in
condizioni di agire e di intervenire e che
questo nodo sia affrontato sulla base di
analisi realistiche della situazione, senza
pregiudiziali ideologiche di alcun tipo. È
con questo approccio che va affrontato
anche il dibattito sugli F35. Ora in questo
quadro internazionale così grave segnato
proprio nel Mediterraneo da un attacco
terroristico che si fa esercito e si fa stato,
l’Italia non può dare segnali sbagliati e
essere o apparire « il ventre molle » del-
l’Europa, specialmente nel momento nel
quale chiediamo la solidarietà interna-
zionale su due questioni: l’immigrazione
e il ritorno in patria dei nostri due
fucilieri di marina. Di conseguenza con
senso della misura e con rigore è indi-
spensabile che le nostre forze armate
siano dotate della capacità di interdizione
e di intervento perché la realtà che ci
circonda e con la quale dobbiamo fare i
conti presenta una tale gravità che una
grande nazione la deve affrontare avendo
a disposizione tutti gli strumenti neces-
sari, anche perché la pace nella situa-
zione attuale è garantita solo se gli stati
democratici non sono inermi né psicolo-
gicamente, né culturalmente, né material-
mente. In questo quadro condividiamo
l’invio di 280 fra consiglieri e istruttori
per addestrare i curdi. Reputo anche che
mentre va realizzato il nostro ritiro dal-
l’Afghanistan, va aperta un’attenta rifles-
sione sulla possibilità di un intervento
italiano a protezione della frontiera gior-
dana, un’ipotesi evidentemente da discu-
tere innanzitutto con la Lega Araba e il
re Abdullah.

EBOLA.

A conclusione di questa riflessione
sulla politica estera, o meglio sulla di-

mensione internazionale della politica,
non possiamo fare a meno di parlare di
una tragedia che apparentemente sfugge
a questa dimensione perché è innanzi-
tutto di carattere sanitario. Ma, per dirla
in modo volutamente paradossale, per
certi aspetti Ebola è come l’ISIS: en-
trambe queste tragedie sono state affron-
tate dalla comunità internazionale con
grave ritardo, inizialmente in modo su-
perficiale e con incredibili sottovaluta-
zioni. Così per quello che riguarda Ebola
si è ritenuto per mesi che essa fosse una
epidemia circoscritta ad alcuni stati, fon-
damentalmente solo la Guinea, la Liberia,
la Sierra Leone, nella folle convinzione
che essa si sarebbe esaurita in quei
lontani paesi abbandonati da Dio e dagli
uomini quasi che la globalizzazione non
coinvolga ormai tutto e tutti, non solo i
mercati, i capitali, ma anche gli esseri
umani e che essi possono trasferire in
qualunque parte del mondo tutto ciò che
di bene e di male si portano dentro.

I primi casi sospetti si sono verificati
nel febbraio del 2014, l’epidemia è stata
identificata nel marzo del 2014 in Gui-
nea, in Liberia e in Sierra leone, poi è
arrivata in forma finora contenuta in
Nigeria e in Senegal. Con il passare dei
mesi, com’era inevitabile, casi del tutto
sporadici si sono anche manifestati negli
Stati Uniti, in Spagna e in Germania.
Solo allora è suonato davvero l’allarme.
Un ritardo imperdonabile. Non appena
Ebola si è manifestato Medici Senza
Frontiere (MSF) ha più volte richiesto
un’azione assai forte della comunità in-
ternazionale per bloccare l’epidemia con
interventi nei paesi d’origine anche per
evitare il collasso di già fragili sistemi
sanitari e la crisi dei sistemi economici.
Anche l’OMS, per non parlare del resto,
ha reagito in ritardo. Così solo a set-
tembre-ottobre si sono messi in moto
prima l’ONU, poi gli USA e il resto del
mondo occidentale. Non si è capito su-
bito che il sistema sanitario è globale e
che se non si interviene con grande forza
proprio là dove l’epidemia nasce e si
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sviluppa il rischio è duplice: che essa si
propaghi in forma esponenziale nei paesi
d’origine e di lì anche nel resto del mondo.
Ora nella storia degli uomini e delle nazioni
esistono tanti tragici errori, episodi di su-

perficialità, di viltà, di opportunismo, ma
fortunatamente anche grandi esempi di ab-
negazione, di generosità, di intelligenza. Ci
auguriamo che di fronte a ISIS e a Ebola
siano questi a prevalere.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato alla difesa, Dome-
nico Rossi.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elio VITO, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-03853 Marcolin: Sulla intenzione del Governo

di procedere all’acquisto di due ulteriori aerei F-35.

Marco MARCOLIN (LNA) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato),
aggiungendo che quanto affermato dai
rappresentanti del Governo in occasione
del varo del sommergibile Pietro Venuti
attiene ad un processo in fieri volto ad
ottemperare alle disposizioni dettate dal-
l’articolo 1, comma 37, della legge di
stabilità 2014.

Marco MARCOLIN (LNA) si dichiara
parzialmente soddisfatto della risposta,
che non dissipa la sua preoccupazione che
il Libro bianco per la sicurezza interna-
zionale e la Difesa possa essere redatto dal
Governo senza un’adeguata discussione
parlamentare.

Osserva, infatti, che il Libro bianco
dovrebbe servire a capire meglio quale sia
lo strumento militare di cui il nostro Paese
intende dotarsi e quali sistemi d’arma
dovrebbero essere acquisiti, dal momento
che è necessario operare delle scelte e non
è pensabile raggiungere livelli di eccellenza
in tutti i settori.

Conclude rilevando la necessità per
l’Italia di specializzarsi in determinati seg-
menti, anche in considerazione dell’oppor-
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tunità di rivestire un ruolo determinante
nell’ambito delle alleanze nelle quali è
inserita, come la NATO, e di permettere
così alle nostre Forze armate di fornire un
contributo di assoluto valore attraverso lo
sviluppo di adeguati livelli di eccellenza
nel nostro strumento.

5-03854 Piras: Sulla mancata erogazione degli in-

dennizzi spettanti alle cooperative di pescatori del

Comune di Arbus (VS).

Michele PIRAS (SEL) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Domenico ROSSI sot-
tolinea come l’erogazione degli indennizzi
ai comuni compresi nei Compartimenti o
Uffici Marittimi di S. Antioco, Arbatrax,
Siniscola e Cala Gonone, interessati dalle
attività addestrative effettuate presso i po-
ligoni di Capo San Lorenzo (Poligono In-
terforze di Salto di Quirra – PISQ) e di
Capo Teulada, sia prevista dal Protocollo
d’intesa sottoscritto il 9 agosto 1999 tra la
Regione Sardegna ed il Ministero della
Difesa e dal successivo Protocollo integra-
tivo del 2005.

Fa presente, inoltre, che nello scorso
mese di giugno si è svolta a Roma la II
Conferenza sulle servitù militari, al ter-
mine della quale le Regioni Friuli Vene-
zia Giulia e Puglia hanno convenuto di
sottoscrivere i nuovi protocolli predisposti
d’intesa con il Dicastero della Difesa. Con
la Regione Sardegna si è, invece, avviato
un confronto che dovrebbe portare al-
l’apertura di uno specifico tavolo tecnico
proprio per valutare la specifica situa-
zione di questa regione nei suoi molte-
plici aspetti.

Osserva, quindi, che per venire incon-
tro alle esigenze manifestate nell’atto di
sindacato ispettivo è necessario che venga
stipulato un nuovo specifico protocollo
d’intesa tra l’Amministrazione della Difesa
e la Regione Sardegna. Ciò potrà essere
sicuramente preso in considerazione e va-
lutato, senza preclusione, ma con obietti-
vità, una volta aperto il citato tavolo
tecnico.

Assicura, infine, l’interrogante sulla
massima disponibilità della Difesa a svol-
gere le opportune verifiche in vista della
possibilità di pervenire alla stipula di detto
protocollo.

Michele PIRAS (SEL), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che ha
manifestato ampia disponibilità a perve-
nire ad una soluzione della problematica
esposta nell’interrogazione, legata agli in-
dennizzi da corrispondere alle cooperative
di pescatori danneggiate dalla presenza del
poligono di Capo Frasca.

Nel condividere, quindi, la necessità di
svolgere adeguati approfondimenti – che
dovranno essere condotti con serietà af-
finché non si verifichino abusi – rileva
come, in attesa di altre più adeguate
soluzioni, sia opportuno attribuire un giu-
sto riconoscimento ai pescatori danneg-
giati dall’interdizione dell’esercizio dell’at-
tività di pesca su un così ampio tratto di
mare.

Elio VITO, presidente, dichiara, quindi,
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Interrogazione n. 5-03853 Marcolin: Sulla intenzione del Governo
di procedere all’acquisto di due ulteriori aerei F-35.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il « Libro Bianco per la sicurezza interna-
zionale e la Difesa » sarà completato entro la
fine anno e costituirà il punto di partenza
per una complessa opera di riforma e ade-
guamento delle nostre Forze armate, oltre
che la base per l’avvio di una ampia e matura
riflessione in merito ai temi della sicurezza
internazionale e della Difesa.

Nelle more della sua pubblicazione, i
programmi già avviati dovranno conti-
nuare in coerenza con scelte fatte in
passato, funzionali ad evitare di perdere
risorse sino ad oggi investite ed alla cre-
dibilità internazionale delle capacità pro-
duttive nazionali che trovano riferimento,
per quanto concerne gli F35, nelle comu-
nicazioni del Governo alla Commissione
Difesa del Senato sulle linee guida del
futuro Libro Bianco della difesa dello
scorso 2 ottobre, in linea con l’impegno
preso dal Governo nell’approvare, in data
24 settembre 2014, le mozioni Causin
1-00578, Scanu 1-00586, Cicchitto 1-00590
e Brunetta 1-00593.

Infatti, come affermato dal Ministro
della Difesa nel corso dell’audizione alla
Commissione Difesa del Senato lo scorso 2
ottobre, il Libro Bianco deve rappresen-
tare e rappresenterà un momento di reale
svolta innovatrice per una funzione che è
fondamentale per lo Stato e di reale
interesse per i cittadini, ma che raramente
viene discussa e approfondita nella sua
multiforme complessità.

Il Governo, il Parlamento e, più in
generale, la Politica, nella sua più nobile
accezione, devono pienamente governare
questo processo, in quanto le esigenze e le
priorità che scaturiranno dal Libro Bianco

avranno un impatto sulle Forze armate,
sulla Difesa e sulla cornice della sicurezza
internazionale per il nostro Paese.

E proprio per la rilevanza delle scelte che
dovranno essere fatte è stato ritenuto indi-
spensabile che nel processo fosse coinvolta
anche la più ampia comunità scientifica, in-
dustriale, sociale e culturale del Paese.

È stato così aperto un canale di dialogo
diretto con i cittadini, rendendo pubblici
tutti i documenti e i contributi più signi-
ficativi che sono stati raccolti nel tempo e,
soprattutto, attivando uno specifico indi-
rizzo e-mail mediante il quale chiunque
può fornire, in piena libertà, qualsiasi
contributo sia ritenuto utile.

Fino ad oggi sono stati realizzati diversi
momenti di incontro con studiosi di rela-
zioni internazionali, con il mondo della
ricerca tecnologica e con rappresentanti
delle industrie del comparto difesa.

Sono stati inoltre ascoltati esperti di
alcune importanti Nazioni a noi più vicine
ed importanti organizzazioni Europee,
quali l’Agenzia Europea Difesa (EDA).

Come già anticipato nel corso della
sopra citata audizione del Ministro, è in
fase di definizione un incontro tra rap-
presentanti delle Commissioni Difesa e il
gruppo di coloro che curano le fasi di
sviluppo operativo del Libro Bianco, per
una prima introduzione ai concetti ed alle
indicazioni che vanno emergendo dal la-
voro e per ricevere ulteriori contributi di
pensiero dai rappresentanti delle istitu-
zioni politiche.

Il Libro Bianco, che non rappresenterà
un momento di arrivo quanto, piuttosto,
una solida base programmatica e proget-
tuale da approfondire ed affinare in ter-
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mini di soluzioni operative, conterrà, tra
l’altro, un’area di riflessione che riguarda
il cosiddetto Modello Operativo, ovvero la
strutturazione, la qualità e la prontezza
delle capacità che le Forze armate do-
vranno possedere per adempiere ai com-
piti assegnati.

La complessità di tale tema è signifi-
cativa, in quanto coinvolge numerosi
aspetti anche esterni alla stessa Difesa,
richiede una attenta riflessione e comporta
una pianificazione delle scelte e degli in-
vestimenti necessariamente in una pro-
spettiva stabile e di lungo termine.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.55 alle 17.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e le
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 17.05.

Relazione al Parlamento recante variazione alla

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2014.

Doc. LVII n. 2-ter.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
Relazione.

Francesco BOCCIA, presidente, prima di
iniziare l’esame della Relazione in oggetto,
avverte che nel corso della Conferenza dei
Capigruppo è stato sottolineato come il
presidente Brunetta abbia formalmente
segnalato alla Presidenza della Camera la
necessità che il Governo, nel ridefinire gli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica, provveda anche alla revisione del
piano di rientro, di cui all’articolo 6 della
legge n. 243 del 2012, già approvato dalle
Camere a maggioranza assoluta. Tale
piano, peraltro non presentato dal Go-
verno, dovrebbe essere sottoposto, ad av-
viso del presidente Brunetta, ad approva-
zione da parte di ciascuna camera a
maggioranza assoluta dei componenti, an-
corché gli obiettivi programmatici siano
stati aggiornati, dalla Relazione al nostro
esame, in senso migliorativo. La Commis-
sione pertanto, nel corso dell’esame della
Relazione, stando alle indicazioni della
Conferenza dei Capigruppo, sarà chiamata
ad approfondire anche questo specifico
aspetto.

Antonio MISIANI (PD) evidenzia che la
Relazione in esame aggiorna, a seguito
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delle osservazioni formulate dalla Com-
missione europea, gli obiettivi programma-
tici di finanza pubblica indicati nella Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza (DEF) approvata dal par-
lamento lo scorso 14 ottobre e riportati
nel Documento programmatico di bilancio
per il 2015, inviato alle istituzioni europee
lo scorso 15 ottobre.

Ricorda che, nella Nota di aggiorna-
mento del DEF 2014, l’obiettivo di inde-
bitamento netto programmatico della pub-
blica amministrazione per il 2015 veniva
stimato pari al 2,9 per cento del PIL, per
effetto delle misure previste dalla legge di
stabilità per il 2015. Il percorso di con-
vergenza verso il saldo strutturale in pa-
reggio prevedeva un miglioramento strut-
turale pari a circa 0,1 punti percentuali
del PIL nel 2015 rispetto al 2014.

Rileva quindi che il miglioramento
complessivo del deficit atteso nel 2015,
rispetto a quanto indicato nella Nota di
aggiornamento del DEF 2014, è pari a
circa 4,5 miliardi di euro, che determina
un indebitamento netto nominale pari al
2,6 per cento del PIL e un miglioramento
dell’indebitamento netto strutturale nel
2015 di poco superiore a 0,3 punti per-
centuali di PIL, sostanzialmente in linea
con quanto richiesto dalle istituzioni eu-
ropee.

Rileva che le misure aggiuntive attra-
verso le quali sarà realizzare il suddetto
miglioramento prevedono l’utilizzo per
3,3 miliardi nel 2015 del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale, l’esten-
sione del meccanismo dell’inversione con-
tabile per l’IVA al settore della grande
distribuzione, al fine di assicurare un
miglioramento dell’indebitamento netto
pari a circa 730 milioni di euro nel 2015,
nonché la riduzione, nella misura di 500
milioni di euro per il 2015, delle risorse
per il cofinanziamento dei fondi struttu-
rali europei esentate dagli obiettivi di
spesa delle regioni ai fini del patto di
stabilità interno.

Fa presente che le misure program-
mate sono pienamente coerenti con il
piano di riforme strutturale in corso di
attuazione, a fronte del quale il Governo,

nel Documento programmatico di bilan-
cio inviato alle istituzioni europee, ha
chiesto esplicitamente l’applicazione della
clausola sulle riforme economiche previ-
sta dal Patto di stabilità e crescita. Ri-
leva, inoltre, che gli effetti macroecono-
mici attesi dalle misure aggiuntive non
alterano sostanzialmente le previsioni
programmatiche presentate nella Nota di
aggiornamento del DEF.

Rileva infine che, coerentemente con la
revisione dell’indebitamento netto della
pubblica amministrazione, nel 2015
l’obiettivo del saldo di cassa indicato nella
Nota di aggiornamento del DEF 2014, e
conseguentemente il debito pubblico, sono
aggiornati. Il saldo netto da finanziare
programmatico del bilancio dello Stato, al
netto delle regolazioni contabili, debitorie
e dei rimborsi IVA, è rideterminato in –54
miliardi di euro per il 2015.

Il viceministro Luigi CASERO (NCD),
nel concordare con le osservazioni del
relatore, fa presente che il Governo non
ritiene di dover presentare una relazione,
ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 243
del 2012, giacché gli obiettivi program-
matici sono stati aggiornati in senso mi-
gliorativo e non viene pertanto richiesta
alle Camere alcuna autorizzazione ad un
ulteriore scostamento dagli obiettivi me-
desimi.

Rocco PALESE (FI-PdL) ribadisce, a
nome del suo gruppo, la necessità di
procedere anche ad una votazione a mag-
gioranza assoluta, sulla falsariga di
quanto accaduto nell’ambito dell’esame
della Nota di aggiornamento del DEF
2014, poiché, a seguito dei rilievi della
Commissione europea, viene comunque
modificato il quadro programmatico ap-
provato con la risoluzione relativa alla
medesima Nota. Ritiene peraltro che sia
interesse dello stesso Governo procedere
ad una votazione a maggioranza assoluta
al fine di rafforzare la posizione del-
l’Esecutivo nei confronti dell’Unione eu-
ropea.

Preannuncia che nella seduta di do-
mani chiederà espressamente che la Com-
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missione si pronunci con apposita delibe-
razione su tale aspetto, al fine di giungere
finalmente ad un punto fermo che chia-
risca la procedura da seguire.

Vincenzo CASO (M5S) si associa alla
richiesta del deputato Palese, rilevando
che la necessità di una votazione a mag-
gioranza assoluta deriva inevitabilmente
dal cambiamento degli obiettivi program-
matici di finanza pubblica rispetto a
quanto deliberato con riferimento alla
Nota di aggiornamento del DEF 2014. Al
riguardo, osserva che l’articolo 6, comma
3, della legge n. 243 del 2012, prevede
un’apposita votazione a maggioranza as-
soluta su una specifica richiesta di auto-
rizzazione che indichi non solo la durata
dello scostamento, ma anche la misura del
medesimo e stabilisca le finalità alle quali
destinare le risorse disponibili in conse-
guenza dello stesso. Pertanto, essendo va-
riata sia la misura dello scostamento sia le
finalità a cui destinare le risorse, si ren-
derebbe necessaria una nuova delibera-
zione a maggioranza assoluta.

Guido GUIDESI (LNA) si associa alle
considerazioni dei deputati Palese e Caso
relative alla necessità di una risoluzione
votata a maggioranza assoluta. Ciò di-
scende, tra l’altro, dal fatto che, qualora
non si modificasse in senso riduttivo l’au-
torizzazione allo scostamento già appro-
vata dalle Camere a maggioranza assoluta,
non potrebbe essere modificato in senso
riduttivo anche lo spazio finanziario di-
sponibile per l’emendabilità della legge di
stabilità.

Maino MARCHI (PD) ritiene che
quanto affermato dal rappresentante del
Governo sia in linea con le previsioni
dell’articolo 6, comma 3, della legge n. 243
del 2012, il quale richiede un voto a
maggioranza assoluta dei componenti di
ciascuna Camera esclusivamente per au-
torizzare scostamenti temporanei in pre-
senza di « eventi eccezionali », quali pe-
riodi di grave recessione economica, anche
relativi all’area dell’euro o all’intera
Unione europea, nonché in presenza di

eventi straordinari, al di fuori del con-
trollo dello Stato, ivi incluse le gravi crisi
finanziarie e le gravi calamità naturali. La
disposizione si riferisce quindi, a suo pa-
rere, a scostamenti di senso peggiorativo
rispetto agli obiettivi programmatici e non
a scostamenti in senso migliorativo, come
quello in discussione.

Ricorda poi che lo scostamento in
senso peggiorativo dagli obiettivi pro-
grammatici è già stato autorizzato dalla
Camera dei deputati il 17 aprile scorso
con l’approvazione, a maggioranza asso-
luta dei componenti, della risoluzione
n. 6-00064, e che pertanto nel caso in
discussione, trattandosi di un migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica, la
Relazione debba essere approvata a mag-
gioranza semplice, così come previsto per
l’approvazione del Documento di econo-
mia e finanza e delle relative note di
aggiornamento.

Osserva infine che una votazione a
maggioranza assoluta della Relazione in
esame costituirebbe un grave precedente,
che renderebbe di fatto necessaria tale
tipologia di votazione per ogni scosta-
mento dagli obiettivi programmatici, indi-
pendentemente dalla circostanza che si
tratti di scostamenti in senso peggiorativo
o migliorativo.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), di-
chiarandosi d’accordo con quanto eviden-
ziato dal rappresentante del Governo e dal
collega Marchi, osserva che una eventuale
votazione a maggioranza assoluta della
risoluzione sulla Relazione in esame po-
trebbe costituire un grave precedente, che
rischierebbe di determinare un inutile ag-
gravio procedurale anche per qualsiasi
futura proposta di miglioramento dei saldi
presentata dal Governo o di iniziativa
parlamentare.

Si augura quindi che la votazione della
risoluzione sulla Relazione possa essere
effettuata nel più breve tempo possibile, in
modo tale da consentire un celere avvio
dell’iter della legge di stabilità.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), concor-
dando con quanto detto dal deputato
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Caso, ritiene che le modalità di votazione
previste dall’articolo 6, comma 3, della
legge n. 243 del 2012, debbano essere
rispettate indipendentemente dal fatto se
lo scostamento dagli obiettivi program-
matici sia in senso migliorativo o peg-
giorativo. Rilevando che quanto proposto
dal rappresentante del Governo sia con-
trario alla Costituzione, ritiene che il
Parlamento non dovrebbe adottare tale
posizione ma accedere alla richiesta di
una votazione a maggioranza assoluta
della risoluzione.

Infine, spera che in futuro non debba
più ripresentarsi un analogo disguido, che
determina un rallentamento dell’esame
della legge di stabilità.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non è sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Norme in materia di conflitti di interessi
dei titolari delle cariche di Governo. Delega
al Governo per l’emanazione di norme in
materia di conflitti di interessi di ammini-
stratori locali, dei presidenti delle regioni e
dei membri delle giunte regionali.
C. 275-A.

Deleghe al Governo in materia di riforma
degli ammortizzatori sociali, dei servizi per
il lavoro e delle politiche attive, nonché in
materia di riordino della disciplina dei
rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva e
di tutela e conciliazione delle esigenze di
cura, di vita e di lavoro.
C. 2660 Governo, approvato dal Senato.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e le Isole Cayman sullo scambio di

informazioni in materia fiscale.

C. 2090 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 ottobre scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta era
stato illustrato il provvedimento.

Michele PELILLO (PD), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento.

Daniele PESCO (M5S) chiede che il
Governo fornisca alla Commissione un
quadro completo dell’insieme degli accordi
bilaterali sullo scambio di informazioni in
materia fiscale che l’Italia ha stipulato,
nonché di quelli che si appresta a stipu-
lare. Considera infatti necessario che siano
rese note le informazioni circa l’anda-
mento e le prospettive di tale processo di
superamento dei paradisi fiscali, anche a
vantaggio dei diversi operatori economici
italiani.

Marco CAUSI (PD), nell’associarsi alla
richiesta del deputato Pesco, ritiene possa
altresì essere utile che il Governo fornisca
la lista dei Paesi che hanno aderito al
recente accordo multilaterale in materia di
scambio delle informazioni bancarie pre-
disposto dall’OCSE.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime la disponibilità del Governo a
illustrare i dati relativi sia agli accordi
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bilaterali, sia a quelli multilaterali, sotto-
scritti, o di prossima sottoscrizione, da
parte dell’Italia, così da consentire alla
Commissione di disporre di una visione
completa circa lo stato di avanzamento di
tale processo, il quale si inserisce nel
quadro degli impegni assunti a livello
internazionale a sostegno del potenzia-
mento degli strumenti di lotta all’evasione
tributaria.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che il Governo potrebbe fornire gli
elementi richiesti dai deputati Pesco e
Causi nell’ambito del Seminario istituzione
sulle tematiche relative al contrasto del-
l’evasione fiscale che la Commissione do-
vrebbe svolgere nella giornata di giovedì 6
novembre prossimo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionaliz-

zazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Federico GINATO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, ai fini del
parere alla II Commissione Giustizia, il
disegno di legge C. 2681, approvato dal
Senato, di conversione del decreto – legge
n. 132 del 2014, recante misure urgenti di
degiurisidizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in
materia di processo civile.

Per quanto riguarda il contenuto del
decreto-legge, che si compone di 23 arti-
coli, suddivisi in 7 capi, fa presente come

l’articolo 1 preveda il trasferimento – su
base volontaria – dalla sede giudiziaria a
quella arbitrale di alcune tipologie di
cause civili in corso. Il comma 1 stabilisce,
infatti, che nelle cause civili dinanzi al
tribunale o in grado d’appello, pendenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, le parti, con istanza congiunta,
possono richiedere di promuovere un pro-
cedimento arbitrale a norma delle dispo-
sizioni contenute nel titolo VIII del libro
IV del codice di procedura civile (riferite
all’arbitrato). Il trasferimento è, tuttavia,
soggetto ad un limite temporale e a uno di
materia essendo escluso per le cause già
assunte in decisione; per le cause che
hanno ad oggetto diritti indisponibili; per
le cause in materia di lavoro, previdenza
e assistenza sociale. Il comma 2 prevede
che il giudice, rilevata la sussistenza delle
condizioni di cui al comma 1, ferme
restando le preclusioni e le decadenze
intervenute, dispone la trasmissione del
fascicolo al presidente del Consiglio del-
l’ordine forense del circondario in cui ha
sede il tribunale (ovvero la corte di ap-
pello) per la nomina: del collegio arbitrale
per le controversie di valore superiore a
100.000 euro; di un arbitro unico, se vi è
accordo delle parti, per le liti di valore
inferiore. Gli arbitri sono individuati con-
cordemente dalle parti o (in caso di di-
saccordo) dal presidente del Consiglio del-
l’ordine, tra gli avvocati iscritti da almeno
5 anni all’albo circondariale ai quali, per
lo stesso periodo, non siano state inflitte
condanne definitive comportanti la so-
spensione dall’albo. Il comma 2-bis rende
incompatibile la funzione di consigliere
dell’ordine degli avvocati con l’incarico
arbitrale; l’incompatibilità è, peraltro,
estesa anche ai consiglieri uscenti per tutto
il periodo della consiliatura successiva. Il
comma 3 stabilisce la continuità del pro-
cedimento giudiziale con quello arbitrale,
rimanendo fermi gli effetti sostanziali e
processuali prodotti dalla domanda giudi-
ziale nonché quelli del lodo, che equival-
gono a quelli della sentenza. Il comma 4
detta disposizioni per il trasferimento in
sede arbitrale disposto in appello, preve-
dendo in tali casi, che se il procedimento
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non si conclude con la pronuncia del lodo
entro 120 giorni dall’accettazione della
nomina del collegio arbitrale, il processo
deve essere riassunto entro il termine
perentorio di 60 giorni. Previo accordo
delle parti, gli arbitri possono chiedere di
prorogare il deposito del lodo di altri 30
giorni, anche in relazione alla prevista
impossibilità di pronunciare il lodo una
volta riassunto il processo d’appello. Il
comma 5 stabilisce che, nei casi soprain-
dicati di trasferimento alla sede arbitrale,
sia in primo grado sia in appello, con
decreto regolamentare del Ministro della
giustizia possano essere stabilite riduzioni
dei parametri relativi ai compensi degli
arbitri. La previsione sembra avere finalità
di incentivo al ricorso all’arbitrato, anche
in considerazione delle spese già sostenute
dalle parti nel procedimento giudiziale.
Nei medesimi casi di trasferimento alla
sede arbitrale, le parti non sono tenute al
pagamento in solido degli arbitri, salvo
rivalsa. Il comma 5-bis prevede che il
predetto il DM deve stabilire anche i
criteri per l’assegnazione degli arbitrati;
tra di essi, con carattere non esaustivo la
disposizione esplicitamente fa riferimento:
alle competenze professionali dell’arbitro,
anche in relazione alle ragioni del con-
tendere e alla materia oggetto della con-
troversia; al principio della rotazione nel-
l’assegnazione degli incarichi, prevedendo
altresì sistemi di designazione automatica.

Passa quindi a illustrare gli articoli da
2 a 11, i quali hanno ad oggetto la
disciplina della procedura di negoziazione
assistita da avvocati, introdotta nell’ordi-
namento dallo stesso decreto-legge.

In particolare, segnala come l’articolo
2, comma 1, definisce tale procedura come
l’accordo mediante il quale le parti con-
vengono di cooperare in buona fede e con
lealtà per risolvere in via amichevole la
controversia tramite l’assistenza di avvo-
cati, compresi quelli cosiddetti « stabiliti »,
iscritti all’albo. Il comma 1-bis prevede
che le amministrazioni pubbliche siano
obbligate ad affidare la convenzione di
negoziazione a propri avvocati (ove sia
presente un’avvocatura).

Ai sensi del comma 2 la convenzione
deve indicare:

a) il termine concordato dalle parti
per la conclusione della procedura, in ogni
caso non inferiore a un mese e non
superiore a tre mesi, fatto salvo un « rin-
novo su accordo delle parti nel termine di
30 giorni »;

b) l’oggetto della controversia, che
non deve riguardare diritti indisponibili né
le cause di lavoro.

In base al comma 3 la convenzione è
conclusa per un periodo di tempo deter-
minato dalle parti, fermo restando il citato
limite minimo, mentre i commi 4 e 5
precisano che essa è redatta, a pena di
nullità, in forma scritta e con l’assistenza
di un avvocato. Il comma 6 stabilisce che
gli avvocati certificano l’autografia delle
sottoscrizioni apposte alla convenzione
sotto la propria responsabilità professio-
nale, mentre il comma 7 sancisce il dovere
dell’avvocato di informare il cliente della
possibilità di ricorrere alla convenzione di
negoziazione assistita.

Con riferimento all’articolo 3, rileva
come esso qualifichi l’esperimento del pro-
cedimento di negoziazione assistita come
condizione di procedibilità in specifiche
materie. Viene previsto quindi che chi
agisce in giudizio deve preventivamente
invitare il convenuto alla stipula della
convenzione di negoziazione. Per quanto
riguarda i profili connessi con gli ambiti di
interesse della Commissione Finanze, se-
gnala come, ai sensi del comma 1, ciò
valga con specifico riguardo alle domande
giudiziali relative a controversie in materia
di risarcimento del danno da circolazione
di veicoli e natanti, nonché alle domande
di pagamento, a qualsiasi titolo, di somme
non superiori a 50.000 euro. Il comma 1
indica gli ambiti materiali nei quali la
predetta improcedibilità non trova invece
applicazione. In tale ambito la disposi-
zione richiama le controversie di cui al-
l’articolo 5, comma 1-bis del decreto legi-
slativo n. 28 del 2010 (sulla mediazione),
tra le quali segnala, in quanto attinenti
agli ambiti di competenza della Commis-
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sione Finanze, le liti relative ai contratti
assicurativi, bancari e finanziari. In forza
del predetto richiamo sono inoltre escluse
le liti in materia di condominio, diritti
reali, divisione, successioni ereditarie, patti
di famiglia, locazione, comodato, affitto di
aziende, risarcimento del danno derivante
da responsabilità medica e sanitaria e da
diffamazione con il mezzo della stampa o
con altro mezzo di pubblicità. L’ultimo
periodo del comma 1 esclude inoltre le
controversie in materia di obbligazioni
contrattuali derivanti da contratti tra pro-
fessionisti e consumatori. I commi 3 e 7
escludono altresì l’improcedibilità: nei
procedimenti per ingiunzione (compresa
l’eventuale opposizione); di consulenza
tecnica preventiva ai fini della composi-
zione della lite, di opposizione o inciden-
tali di cognizione relativi all’esecuzione
forzata; nei procedimenti camerali e nel-
l’azione civile nel processo penale; quando
la parte può stare in giudizio personal-
mente.

Il comma 1 fissa alla prima udienza il
limite procedurale entro il quale il con-
venuto (o il giudice, d’ufficio) può eccepire
l’improcedibilità del giudizio per mancato
esperimento del procedimento di negozia-
zione assistita. Il comma 2 indica le si-
tuazioni in cui la condizione di procedi-
bilità si considera avverata (mancata ade-
sione nei termini, spirare del termine
mensile per la conclusione del procedi-
mento, rifiuto dell’invito di negoziazione).
Il comma 4 dispone che l’esperimento
della nuova forma conciliativa non possa
precludere la concessione di provvedi-
menti cautelari o d’urgenza né la trascri-
zione della domanda giudiziale. Il comma
5 fa salve le disposizioni che contemplano
speciali procedimenti obbligatori di me-
diazione e di conciliazione, comunque de-
nominati. La disposizione specifica che il
termine di cui ai commi 1 e 2, per materie
soggette ad altri termini di procedibilità,
decorre unitamente ai medesimi. Il comma
6 disciplina la procedura quando una delle
parti della negoziazione assistita possa
essere ammessa al gratuito patrocinio,
mentre il comma 8 stabilisce che le di-
sposizioni dell’articolo 3 sono efficaci de-

corsi 90 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge.

Passando a illustrare l’articolo 4, se-
gnala come esso regoli gli effetti della
mancata accettazione e del fallimento del-
l’accordo di negoziazione assistita, preve-
dendo, al comma 1, che l’invito che l’av-
vocato di una parte rivolge all’altra debba
contenere, oltre all’indicazione dell’oggetto
della controversia, lo specifico avverti-
mento che la mancata risposta all’invito
entro 30 giorni dalla ricezione o il suo
rifiuto possono essere valutati dal giudice
ai fini delle spese del giudizio e di quanto
previsto dagli articoli 96 (possibile con-
danna della parte soccombente anche al
risarcimento dei danni per responsabilità
aggravata in caso di mala fede o colpa
grave) e 642, primo comma, del codice di
procedura civile (possibile esecuzione
provvisoria del decreto ingiuntivo per cre-
dito fondato su cambiale, assegno banca-
rio, assegno circolare, certificato di liqui-
dazione di borsa o su atto ricevuto da
notaio o da altro pubblico ufficiale auto-
rizzato). Ai sensi del comma 2 l’avvocato
che formula l’invito alla negoziazione as-
sistita provvede a certificare la firma ap-
posta mentre il comma 3 attribuisce alla
competenza degli avvocati designati la cer-
tificazione della dichiarazione di mancato
accordo.

L’articolo 5 disciplina gli effetti del
raggiungimento dell’accordo di negozia-
zione assistita, prevedendo al comma 1
che l’accordo il quale definisce la lite ha
valore di titolo esecutivo e per l’iscrizione
di ipoteca giudiziale. In base al comma 2
l’accordo è sottoscritto dalle parti e dagli
avvocati che certificano l’autografia delle
firme e la conformità dell’accordo alle
norme imperative ed all’ordine pubblico. Il
comma 2-bis prevede che l’accordo di
negoziazione assistita – in quanto titolo
esecutivo – debba essere necessariamente
oggetto di trascrizione integrale nel pre-
cetto (cioè nell’intimazione ad adempiere
l’obbligo risultante dal titolo esecutivo), ai
sensi dell’articolo 480, secondo comma, del
codice di procedura civile. Il comma 3
prevede che il processo verbale dell’ac-
cordo sia autenticato da un pubblico uf-
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ficiale quando l’accordo riguardi la con-
clusione di contratti o atti soggetti a tra-
scrizione, mentre il comma 4 stabilisce
l’illiceità sotto il profilo deontologico della
condotta dell’avvocato che impugni un
accordo di cui ha contribuito alla reda-
zione.

Illustra quindi l’articolo 6, il quale
regola, al comma 1, una particolare
forma di convenzione di negoziazione
assistita finalizzata specificamente alla
soluzione consensuale stragiudiziale delle
controversie in materia di separazione
personale, di cessazione degli effetti civili
e scioglimento del matrimonio ovvero di
modifica delle condizioni di separazione
o di divorzio, che deve essere assistita da
almeno un avvocato per parte. In tale
ambito il comma 2 prevede due ipotesi:
il procedimento in mancanza di figli
minori, maggiorenni incapaci, portatori di
handicap grave o economicamente non
autosufficienti e quello in presenza degli
stessi. Nel procedimento in presenza dei
figli, l’accordo a seguito di convenzione di
negoziazione assistita è trasmesso entro
10 giorni al pubblico ministero presso il
tribunale competente, il quale lo auto-
rizza quando ritiene che l’accordo ri-
sponda all’interesse dei figli. In caso con-
trario, l’accordo è trasmesso entro 5
giorni dal PM al presidente del tribunale
che fissa la comparizione delle parti e
provvede « senza ritardo ». Nel caso in
cui l’accordo è concluso in assenza di
figli minori o di figli maggiorenni inca-
paci, portatori di handicap grave ovvero
economicamente non autosufficienti, esso
è trasmesso al PM che, se non ravvisa
irregolarità, concede agli avvocati il nul-
laosta per la trasmissione dell’accordo
stesso agli uffici di stato civile compe-
tenti. Il comma 3 indica che la defini-
zione dell’accordo a seguito della con-
venzione è pienamente sostitutivo e pro-
duce gli effetti dei provvedimenti giudi-
ziali che definiscono i procedimenti di
separazione personale, di cessazione degli
effetti civili del matrimonio, di sciogli-
mento del matrimonio e di modifica delle

condizioni di separazione o di divorzio.
La norma precisa che l’accordo deve dare
atto che gli avvocati:

anche in assenza di figli, hanno ten-
tato di conciliare le parti e le hanno
informate della possibilità di ricorso alla
mediazione familiare;

hanno informato le parti dell’impor-
tanza per il minore di trascorrere tempi
adeguati con ognuno dei genitori.

Il comma 3 obbliga inoltre l’avvocato a
trasmettere entro dieci giorni copia auten-
tica dell’accordo all’ufficiale di stato civile
del Comune in cui il matrimonio fu
iscritto o trascritto (se religioso). Il comma
4 prevede, a carico degli avvocati inadem-
pienti agli obblighi di trasmissione, la
sanzione amministrativa pecuniaria da
2.000 a 10.000 euro, per la cui irrogazione
è competente il comune ove devono essere
eseguite le annotazioni negli atti di ma-
trimonio previste dall’ordinamento dello
stato civile. Il comma 5 interviene su
alcuni articoli del regolamento di stato
civile (di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 396 del 2000) per coordi-
nare la disciplina vigente con quanto pre-
visto dalle disposizioni introdotte dall’ar-
ticolo, prevedendo che gli accordi raggiunti
tra le parti o autorizzati dal PM sono
annotati negli atti di nascita; sono iscritti
o trascritti nell’archivio informatico dello
stato civile; sono annotati negli atti di
matrimonio.

Ricorda che l’articolo 7, soppresso dal
Senato, conteneva una specifica disciplina
della conciliazione avente ad oggetto diritti
del prestatore di lavoro, mentre l’articolo
8 regola gli effetti sulla prescrizione e la
decadenza dall’azione giudiziale determi-
nati dall’invito a stipulare la convenzione
di negoziazione assistita, equiparando il
predetto invito alla domanda giudiziale. In
particolare è previsto che l’invito alla sti-
pula della convenzione di negoziazione
assistita interrompe il corso della prescri-
zione. Analoghi effetti conseguono dal mo-
mento della sottoscrizione della conven-
zione tra le parti. Dalla stessa data di
comunicazione dell’invito a stipulare la
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convenzione, per una sola volta, è impe-
dita la decadenza dall’azione. Se l’invito
non è accettato nel termine stabilito dal-
l’articolo 4, comma 1 (30 giorni dalla
ricezione dell’invito) o è rifiutato, la do-
manda in giudizio, affinché non operi la
decadenza prevista dalla legge, deve essere
proposta entro il medesimo termine di
decadenza; detto termine decorre dal ri-
fiuto, dalla mancata accettazione nel ter-
mine ovvero dalla certificazione di man-
cato accordo certificata dagli avvocati.

Con riferimento all’articolo 9, segnala
come esso individui gli obblighi dei difen-
sori cui è affidata la procedura di nego-
ziazione assistita. In particolare, i commi
1 e 2 vietano agli avvocati di essere
nominati arbitri nelle controversie aventi
il medesimo oggetto della convenzione di
negoziazione (o connesse) e vincolano gli
stessi avvocati e le parti ad obblighi di
lealtà e riservatezza sul contenuto delle
informazioni ricevute, precisando che le
dichiarazioni rese e delle informazioni
acquisite nel corso della negoziazione (in
caso di fallimento di quest’ultima) non
possono essere utilizzate in un eventuale,
successivo giudizio. In connessione con tali
previsioni il comma 3 applica sia agli
avvocati sia a tutti coloro che partecipano
al procedimento le disposizioni sul diritto
di non testimoniare in merito alle citate
dichiarazioni ed informazioni. Il comma 4
estende a tutti coloro che partecipano al
procedimento di negoziazione assistita le
previsioni in materia di segreto d’ufficio
(di cui all’articolo 200 del codice di pro-
cedura penale) e di garanzie di libertà del
difensore (di cui all’articolo 103 del me-
desimo codice di procedura penale relative
ai limiti alle ispezioni, perquisizioni e
sequestri negli uffici del difensore). Il
comma 4-bis qualifica come illecito disci-
plinare dell’avvocato l’incompatibilità con
l’assunzione della qualità di arbitro (nelle
controversie aventi il medesimo oggetto
della negoziazione assistita), nonché la
violazione dei citati obblighi di lealtà e
riservatezza.

Per quel che concerne i profili di
competenza della Commissione Finanze,
segnala l’articolo 10, il quale, integrando

l’articolo 12, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007 in materia di
antiriciclaggio, esclude, in capo all’avvo-
cato, l’obbligo di segnalazione di opera-
zioni sospette imposto ai professionisti
dalla predetta normativa, anche nell’ipo-
tesi di consulenza sull’eventualità di in-
tentare o evitare un procedimento, nella
quale si sia innestata la procedura di
negoziazione assistita.

L’articolo 11 disciplina la raccolta dei
dati concernenti le procedure di negozia-
zione assistita, prevedendo al comma 1
che i difensori sono tenuti a trasmettere
copia degli accordi raggiunti mediante la
procedura di negoziazione assistita al Con-
siglio dell’ordine circondariale del luogo
ove l’accordo stesso è stato raggiunto,
ovvero al consiglio presso cui è iscritto uno
degli avvocati che hanno prestato assi-
stenza nella convenzione, nel caso in cui
l’accordo venga concluso fuori dal terri-
torio nazionale. Il comma 2 stabilisce che
il Consiglio nazionale forense provvede,
annualmente, a monitorare le procedure
di negoziazione assistita e trasmette i dati
significativi delle medesime procedure al
Ministero della giustizia, per una compiuta
valutazione dell’efficacia dell’istituto, men-
tre il comma 2-bis stabilisce che il Mini-
stro della giustizia trasmetta alle Camere,
ogni anno, una relazione dettagliata sullo
stato di attuazione della nuova disciplina.

Rileva quindi come l’articolo 12 intro-
duca una ulteriore disciplina volta alla
semplificazione dei procedimenti di sepa-
razione personale e di divorzio, che do-
vrebbe avere effetti complementari ri-
spetto a quanto già previsto dall’articolo 6
sulla negoziazione assistita. In particolare,
il comma 1 prevede la possibilità di con-
cludere dinanzi al sindaco, quale ufficiale
dello stato civile del comune di residenza
di uno dei coniugi (ovvero di iscrizione o
trascrizione dell’atto di matrimonio) un
accordo di separazione o di scioglimento
del matrimonio o di cessazione degli effetti
civili o, infine, di modifica delle condizioni
di separazione o di divorzio, con l’assi-
stenza facoltativa di un avvocato. Tale
possibilità è comunque esclusa dal comma
2 nel caso in cui siano presenti figli
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minori, figli maggiorenni incapaci o por-
tatori di handicap grave, ovvero economi-
camente non autosufficienti. Ai sensi del
comma 3 il sindaco dovrà ricevere la
dichiarazione personale delle due parti
sulla loro volontà di concludere l’accordo
sulla base delle condizioni concordate.
L’atto contenente l’accordo è compilato e
sottoscritto immediatamente dalle parti,
che possono farsi assistere da un avvocato.
L’accordo concluso davanti al sindaco –
che non può contenere patti di trasferi-
mento patrimoniale (possibili invece nella
negoziazione assistita in relazione alla spe-
cifica competenza professionale dell’avvo-
cato) – tiene luogo dei corrispondenti
provvedimenti giudiziali. L’ultimo periodo
del comma 3 stabilisce che i coniugi deb-
bano comparire dinanzi al sindaco per
confermare l’accordo che riguardi condi-
zioni concordate di separazione personale
o di cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio o di scioglimento del matrimo-
nio. Il comma 4 adegua il contenuto
dell’articolo 3, comma 1, della legge n. 898
del 1970 sul divorzio (casi in cui uno dei
coniugi può chiedere lo scioglimento o la
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio), integrandolo con le nuove possibilità
offerte dagli articoli 6 e 12 del decreto-
legge. Il comma 5 apporta alcune modifi-
che al regime delle annotazioni negli atti
di nascita e di matrimonio analoghe a
quelle previste dall’articolo 6 sulla nego-
ziazione assistita.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala il comma 6, il quale integra la
tabella D allegata alla legge n. 604 del
1962 (Modificazioni allo stato giuridico e
all’ordinamento della carriera dei segretari
comunali e provinciali) inserendovi un
nuovo punto 11-bis, in cui si stabilisce che
il diritto fisso spettante ai Comuni all’atto
del perfezionamento dei nuovi accordi (di
separazione, di divorzio, di modifica delle
condizioni di separazione o divorzio) non
può superare l’imposta di bollo in misura
fissa prevista per le pubblicazioni di ma-
trimonio. Il comma 7 prevede che la nuova
disciplina introdotta dall’articolo trovi ap-

plicazione decorsi 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge.

L’articolo 13 delimita i casi in cui il
giudice può compensare le spese tra le
parti, al fine di disincentivare l’abuso del
processo. In particolare il comma 1 mo-
difica l’articolo 92 del codice di procedura
civile prevedendo che la compensazione,
parziale o per intero, delle spese possa
essere disposta dal giudice solo nei casi di
soccombenza reciproca ovvero di novità
assoluta della questione trattata o di mu-
tamento della giurisprudenza rispetto
« questioni dirimenti », escludendo il ri-
chiamo, precedentemente previsto dal pre-
detto articolo 92, ad altre gravi ed ecce-
zionali ragioni, esplicitamente indicate
nella motivazione. Il comma 2 disciplina la
transizione al nuovo regime della compen-
sazione delle spese, stabilendo che la
nuova disciplina si applichi ai procedi-
menti introdotti a decorrere dal trente-
simo giorno successivo all’entrata in vigore
della legge di conversione.

Passa quindi a illustrare l’articolo 14, il
quale consente il passaggio d’ufficio dal
rito ordinario a quello sommario nel pro-
cesso civile. In particolare, il comma 1
introduce un nuovo articolo 183-bis nel
codice di procedura civile, relativo al pas-
saggio dal rito ordinario al rito sommario
di cognizione previsto dall’articolo 702-ter.
La nuova previsione consente, per le cause
nelle quali il tribunale giudica in compo-
sizione monocratica e che risultino di
minore complessità, il passaggio d’ufficio
al rito sommario, previo contraddittorio
anche mediante trattazione scritta, preve-
dendo che il giudice, nell’udienza di trat-
tazione, valutata la complessità della lite e
dell’istruzione probatoria, possa disporre
con ordinanza non impugnabile che si
proceda con il rito sommario e inviti le
parti a indicare, a pena di decadenza,
nella stessa udienza, i mezzi di prova – ivi
compresi i documenti – di cui intendono
avvalersi e la relativa prova contraria. Se
richiesto, il giudice può fissare una nuova
udienza e termine perentorio non supe-
riore a quindici giorni per l’indicazione dei
mezzi di prova e produzioni documentali
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e termine perentorio di ulteriori dieci
giorni per le sole indicazioni di prova
contraria. Il comma 2 stabilisce che le
nuove disposizioni introdotte dall’articolo
si applichino ai procedimenti introdotti a
decorrere dal trentesimo giorno successivo
all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge.

Ricorda che l’articolo 15, che recava
disposizioni in materia di dichiarazioni al
difensore nell’ambito delle procedure di
assunzione delle prove, è stato soppresso
nel corso dell’esame al Senato, mentre
l’articolo 16 riduce il periodo di sospen-
sione feriale dei termini processuali e la
durata delle ferie dei magistrati e degli
avvocati dello Stato, prevedendo, al
comma 1, che il termine di sospensione di
diritto dei termini processuali relativi alle
giurisdizioni ordinarie e a quelle ammini-
strative, in precedenza fissato dal 1o ago-
sto al 15 settembre, decorra dal 1o agosto
al 31 agosto. Il comma 2 modifica la legge
n. 97 del 1979 (Disposizioni riguardanti il
personale di magistratura e gli avvocati
dello Stato), introducendovi un nuovo ar-
ticolo 8-bis che fissa in trenta giorni il
periodo annuale di ferie per i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e mili-
tari, nonché per gli avvocati e procuratori
dello Stato. Rimangono ferme le disposi-
zioni che prevedono, per tutti i dipendenti
civili e militari delle pubbliche ammini-
strazioni, il recupero delle festività sop-
presse. Il comma 3 prevede che la ridu-
zione del termine di sospensione feriale
dei termini processuali e delle ferie dei
magistrati e degli avvocati e procuratori
dello Stato produrrà effetto a decorrere
dall’anno 2015, mentre il comma 4 de-
manda agli organi di governo delle magi-
strature e dell’avvocatura dello Stato il
compito di adottare le misure organizza-
tive conseguenti all’applicazione delle
nuove disposizioni, in particolare quelle
volte ad assicurare l’effettività del godi-
mento del periodo di ferie come ridise-
gnato in questa sede.

L’articolo 17, comma 1, modificando
l’articolo 1284 del codice civile, aumenta
dall’1 all’8,15 per cento il tasso di interesse
moratorio in pendenza di un contenzioso

civile o di un procedimento arbitrale, al
fine di evitare che i tempi del processo
civile diventino una forma di finanzia-
mento al ribasso e dunque che il processo
stesso venga a tal fine strumentalizzato. In
particolare, inserendo due nuovi commi
nel predetto articolo 1284, è previsto che
da quando è proposta la domanda giudi-
ziale, e se le parti non hanno pattuito
diversamente, il tasso da applicare non sia
più quello legale, ma il più alto tasso
previsto per i ritardi di pagamento nelle
transazioni commerciali. In merito ricorda
che, ai sensi del decreto-legislativo n. 231
del 2002, nelle transazioni commerciali gli
interessi moratori sono determinati nella
misura degli interessi legali di mora, che
vengono definiti come « interessi semplici
di mora su base giornaliera ad un tasso
che è pari al tasso di riferimento maggio-
rato di otto punti percentuali ». Dal mo-
mento che per il secondo semestre 2014 il
tasso di riferimento è pari allo 0,15 per
cento, il tasso di interesse moratorio per le
transazioni commerciali è dunque pari
all’8,15 per cento. Inoltre la novella sta-
bilisce che tale tasso di interesse si applica
anche in caso di procedimento arbitrale.

Il comma 2 stabilisce che il nuovo tasso
di interesse moratorio sarà applicato nelle
controversie civili instaurate a partire dal
30o giorno successivo all’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge.

Segnala come l’articolo 18 modifichi il
codice di procedura civile per introdurre,
a carico del creditore, l’obbligo di depo-
sitare, nei processi esecutivi per espropria-
zione forzata, la nota di iscrizione a ruolo.
Solo a seguito di tale adempimento la
cancelleria del tribunale procederà alla
formazione del fascicolo dell’esecuzione. A
partire dal prossimo 31 marzo 2015, il
deposito della nota di iscrizione a ruolo
dovrà avvenire esclusivamente con moda-
lità telematiche. In particolare, il comma
1, modificando gli articoli 518, 543 e 557
del codice di procedura civile, i quali,
nell’ambito, rispettivamente, della disci-
plina dell’espropriazione mobiliare presso
il debitore, dell’espropriazione presso terzi
e dell’espropriazione immobiliare, discipli-
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nano gli adempimenti che preludono alla
formazione del fascicolo dell’esecuzione
prevede, in tutte e tre le procedure: 1) che
l’ufficiale giudiziario debba consegnare gli
atti di pignoramento al creditore; 2) che il
creditore debba depositare tutti gli atti in
cancelleria entro un termine perentorio,
pena la perdita d’efficacia del pignora-
mento; 3) che solo a seguito dell’iniziativa
del creditore, la cancelleria debba proce-
dere alla formazione del fascicolo. Il
comma 2 modifica le disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura civile per
definire il contenuto della nota di iscri-
zione a ruolo che, in base al comma 1, il
creditore procedente deve depositare nella
cancelleria del tribunale competente per
ottenere la formazione del fascicolo del-
l’esecuzione. Il comma 2-bis introduce
nelle disposizioni di attuazione del codice
di procedura civile un nuovo articolo 164-
ter, rubricato « Inefficacia del pignora-
mento per mancato deposito della nota di
iscrizione a ruolo », il quale ribadisce che
ogni obbligo del debitore e del terzo cessa
se la nota di iscrizione a ruolo non è
depositata nei termini indicati (ovvero 15
giorni in caso di espropriazione mobiliare
e immobiliare e 30 giorni in caso di
espropriazione presso terzi) e che il cre-
ditore dovrà comunque notificare al de-
bitore e al terzo, entro 5 giorni dalla
scadenza del termine per il deposito, la
dichiarazione di non aver proceduto al
deposito stesso. Inoltre viene stabilito che
la cancellazione della trascrizione del pi-
gnoramento è eseguita dietro ordine del
giudice ovvero quando il creditore pigno-
rante dichiara di non aver proceduto al
deposito della nota di iscrizione a ruolo. Il
comma 3 posticipa al trentesimo giorno
successivo all’entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge l’efficacia
delle nuove disposizioni sul deposito da
parte del creditore procedente della nota
di iscrizione a ruolo introdotte dall’arti-
colo. Il comma 4, modificando l’articolo
16-bis del decreto-legge n. 179 del 2012,
relativo all’obbligatorietà del deposito te-
lematico degli atti processuali, individua
nel 31 marzo 2015 il termine a decorrere
dal quale il deposito della nota di iscri-

zione a ruolo nel procedimento di espro-
priazione forzata dovrà essere effettuato
con modalità telematiche. Con le mede-
sime modalità telematiche, a partire da
tale data, sarà obbligatorio depositare an-
che le copie conformi di titolo esecutivo,
precetto, atto di citazione, atto di pigno-
ramento e nota di trascrizione del con-
servatore dei registri immobiliari. È pre-
visto inoltre che, ai fini di tale deposito
telematico, il difensore possa attestare la
conformità delle copie informatiche agli
originali.

L’articolo 19, intervenendo sia sul co-
dice di procedura civile sia sulle relative
disposizioni di attuazione, modifica vari
aspetti della disciplina dell’espropriazione
forzata. In particolare, il comma 1, alle
lettere a) e b), attribuisce la competenza
per l’esecuzione forzata di crediti al tri-
bunale del luogo in cui il debitore ha la
residenza, mantenendo il principio previ-
gente, della competenza del giudice del
luogo di residenza del terzo debitore, nei
soli casi di esecuzione nei confronti di una
pubblica amministrazione. La lettera c) del
comma 1 modifica l’articolo 492 del codice
di procedura civile, che definisce in gene-
rale, per tutte le procedure di espropria-
zione forzata, l’atto di pignoramento,
abrogando il settimo comma dell’articolo,
che consente all’ufficiale giudiziario –
quando non individua beni utilmente pi-
gnorabili oppure quando valuta che le cose
e i crediti pignorati o indicati dal debitore
appaiono insufficienti – su richiesta del
creditore procedente, di rivolgere richiesta
ai soggetti gestori dell’anagrafe tributaria e
di altre banche dati pubbliche. A tal fine
l’ufficiale giudiziario può fare ricorso alla
forza pubblica per vincere eventuali resi-
stenze del gestore della banca dati mede-
sima. La lettera d) inserisce nel codice di
procedura civile un nuovo articolo 492-bis,
il quale introduce un procedimento auto-
nomo attraverso il quale il creditore che
intende promuovere il processo di espro-
priazione (senza l’instaurazione del con-
traddittorio) rivolge al presidente del Tri-
bunale del luogo di residenza, domicilio,
sede o dimora del debitore esecutato, la
richiesta di autorizzazione affinché l’uffi-
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ciale giudiziario possa compiere le ricer-
che su tutte le banche dati delle pubbliche
amministrazioni da cui è possibile indivi-
duare l’esistenza dei beni del debitore da
assoggettare a pignoramento (primo
comma). Rispetto al settimo comma del-
l’articolo 492 del codice, abrogato dalla
lettera c) del comma 1, la nuova disposi-
zione subordina l’attività di ricerca del-
l’ufficiale giudiziario all’autorizzazione del
presidente del tribunale o di un giudice da
lui delegato, al fine di soddisfare le esi-
genze di tutela della riservatezza connesse
a tale operazione di ricerca dei beni da
pignorare.

In tale ambito richiama, in quanto
rilevante per i profili di competenza della
Commissione Finanze, il secondo comma
del nuovo articolo 492-bis, ai sensi del
quale sono oggetto di consultazione l’ana-
grafe tributaria, compreso l’archivio dei
rapporti finanziari, nonché il pubblico
registro automobilistico, i registri degli
enti previdenziali, i registri dei rapporti
trattenuti dal debitore con gli istituti di
credito e datori di lavoro o committenti. In
base al terzo comma, una volta terminate
le operazioni di accesso alle banche dati,
l’ufficiale giudiziario accede ai luoghi ap-
partenenti al debitore nei quali si trovano
i beni emersi dall’interrogazione delle ban-
che dati per procedere al pignoramento.
Se i beni si trovano in territori al di fuori
della sua competenza, l’ufficiale giudizia-
rio dovrà rilasciare copia del verbale al
creditore che si rivolgerà, entro 15 giorni,
all’ufficiale giudiziario territorialmente
competente. Secondo il quarto comma se,
a fronte dell’individuazione del bene in
banca dati, la cosa non viene material-
mente rinvenuta, l’ufficiale giudiziario in-
tima al debitore di indicare il luogo ove la
stessa di trova, pena la reclusione fino ad
un anno o la multa fino a 516 euro per il
delitto di mancata esecuzione dolosa di un
provvedimento del giudice. Ai sensi del
quinto comma, se i beni individuati con
modalità telematiche sono nella disponi-
bilità di terzi, l’ufficiale giudiziario notifica
il verbale di pignoramento a debitore e
terzo; quest’ultimo viene intimato a non
disporre delle cose o delle somme dovute.

Secondo il sesto e il settimo comma, se la
ricerca con modalità telematiche ha con-
sentito di individuare più beni o crediti la
scelta tra i diversi beni da aggredire è
rimessa al creditore. In connessione con
l’introduzione del nuovo articolo 492-bis
del codice di procedura civile, operata
dalla lettera d) del comma 1, il comma 2,
lettera a), dell’articolo 19 inserisce nelle
disposizioni di attuazione del predetto co-
dice i seguenti articoli:

l’articolo 155-bis, il quale, attuando
quanto previsto dal nuovo articolo 492-bis,
precisa che l’archivio dei rapporti finan-
ziari cui fa riferimento il codice va inteso
come la sezione dell’anagrafe tributaria (di
cui all’articolo 7, sesto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 605 del
1973) in cui gli operatori finanziari deb-
bono archiviare tutte le operazioni di
natura finanziaria (ad esclusione di quelle
effettuate con bollettini di conto corrente
postale) di importo unitario superiore a
1.500 euro;

l’articolo 155-ter, il quale stabilisce
che il creditore può partecipare anche alla
ricerca telematica dei beni da pignorare;
se la ricerca telematica ha consentito di
individuare più beni, l’ufficiale giudiziario
sottoporrà la ricerca al creditore che,
entro 10 giorni della comunicazione, potrà
indicare all’ufficiale giudiziario quali beni
intenda sottoporre ad esecuzione; tra-
scorso invano tale termine, il pignora-
mento perde efficacia;

l’articolo 155-quater, il quale de-
manda ad un decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri del-
l’interno e dell’economia, e sentito il Ga-
rante della privacy, l’individuazione delle
modalità di accesso alle banche dati ai fini
della ricerca telematica dei beni da pigno-
rare; con il medesimo decreto potranno
essere individuate ulteriori banche dati
delle pubbliche amministrazioni, o alle
quali le stesse possono accedere, che l’uf-
ficiale giudiziario può interrogare;

l’articolo 155-quinquies, il quale spe-
cifica che quando le strutture tecnologiche
necessarie a consentire l’accesso diretto da
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parte dell’ufficiale giudiziario alle banche
dati per la ricerca telematica dei beni da
pignorare non sono funzionanti, il credi-
tore procedente, previa autorizzazione del
presidente del tribunale, può ottenere di-
rettamente dai gestori delle banche dati le
informazioni nelle stesse contenute.

l’articolo 115-sexies, il quale prevede
l’applicabilità delle modalità telematiche
di ricerca dei beni anche nei procedimenti
per l’esecuzione del sequestro conserva-
tivo; nelle procedure concorsuali; nei pro-
cedimenti in materia di famiglia; nei pro-
cedimenti di gestione dei patrimoni altrui.

La lettera d-bis) del comma 1 modifica
l’articolo 503 del codice di procedura
civile, relativamente ai modi della vendita
forzata, specificando che l’incanto può
essere disposto solo quando il giudice
ritiene probabile che attraverso tali mo-
dalità sarà possibile ottenere un prezzo
superiore della metà rispetto al valore del
bene, determinato in base all’articolo 568
del medesimo codice. La lettera d-ter) del
comma 1 inserisce nel codice di procedura
civile l’articolo 521-bis, volto a disciplinare
il pignoramento e la custodia di autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi. La disposi-
zione prevede che:

il pignoramento di tali beni si esegue
mediante notificazione al debitore di un
atto che indica esattamente i beni e i
diritti che si sottopongono a esecuzione;

con il pignoramento il debitore è
nominato custode dei beni, senza diritto a
compenso;

l’ufficiale giudiziario, eseguita la no-
tificazione del pignoramento, consegna i
relativi atti al creditore affinché provveda
alla trascrizione nei pubblici registri;

il pignoramento contiene l’intima-
zione al debitore a consegnare i suddetti
beni (con i relativi documenti che ne
attestano la proprietà) entro 10 giorni
all’istituto vendite giudiziarie autorizzato
ad operare nel territorio del circondario
del tribunale competente;

se il termine per la consegna è violato
e viene accertata la circolazione dei beni
che dovevano essere consegnati, la polizia
deve ritirarne la carta di circolazione e
consegnare i beni stessi all’istituto vendite
giudiziarie;

alla consegna dei beni è l’istituto
vendite giudiziarie a divenire custode dei
beni, dovendo darne comunicazione al
creditore pignorante;

entro 30 giorni da questa comunica-
zione, pena la perdita d’efficacia del pi-
gnoramento, il creditore deve depositare
nella cancelleria del tribunale la nota di
iscrizione a ruolo, con le copie conformi di
tutti gli atti (copie la cui conformità con
gli originali può essere attestata dall’avvo-
cato) e solo a questo punto il cancelliere
forma il fascicolo dell’esecuzione.

La lettera e) modifica l’articolo 543 del
codice di procedura civile per coordinare
la disciplina del pignoramento nell’espro-
priazione presso terzi con le nuove mo-
dalità di ricerca dei beni da pignorare con
modalità telematiche. In particolare, le
modifiche si sostanziano nell’eliminazione
dei casi in cui il terzo tenuto al pagamento
di somme di denaro deve comparire in
udienza per rendere la dichiarazione (cre-
diti retributivi, articolo 545, commi terzo
e quarto), facendo in modo che la dichia-
razione sia resa dal terzo in ogni caso a
mezzo lettera raccomandata o posta elet-
tronica certificata. La lettera f) modifica,
con finalità di coordinamento, l’articolo
547 del codice di procedura civile che,
sempre nell’ambito dell’espropriazione
forzata presso terzi, disciplina la dichia-
razione con la quale il terzo specifica di
quali cose o di quali somme è debitore
rispetto all’esecutato. In particolare, la
novella elimina ogni riferimento alla com-
parizione in udienza, essendo previsto che
la dichiarazione sia resa attraverso posta
elettronica certificata. La lettera g) inter-
viene sull’articolo 548 del codice di pro-
cedura civile, che disciplina l’ipotesi della
mancata dichiarazione del terzo. La no-
vella, con finalità di coordinamento,
abroga il primo comma e riformula il
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secondo comma, prevedendo che, quando
all’udienza il creditore dichiara di non
aver ricevuto la dichiarazione, il giudice,
con ordinanza, fissa un’udienza successiva;
l’ordinanza deve essere notificata al terzo
con almeno 10 giorni di preavviso. Se
questi non compare alla nuova udienza o,
comparendo, rifiuta di fare la dichiara-
zione, il credito pignorato o il possesso del
bene di appartenenza del debitore, nei
termini indicati dal creditore, si considera
non contestato. Le lettere h-bis) e h-ter)
novellano, rispettivamente, gli articoli 569
(sul provvedimento per l’autorizzazione
della vendita da parte del giudice) e 572
(in tema di deliberazione sull’offerta nella
vendita senza incanto) del codice di pro-
cedura civile, per affermare il principio
per cui il giudice deve ricorrere alla ven-
dita con incanto del bene immobile solo se
ritiene che attraverso tali modalità sarà
probabile raggiungere un prezzo di acqui-
sto superiore della metà rispetto al valore
dell’immobile. La lettera i) riformula l’ar-
ticolo 609 del codice di procedura civile,
delineando uno specifico procedimento
che, in sede di rilascio, l’ufficiale giudizia-
rio deve seguire al fine di liberare l’im-
mobile dai beni mobili in esso eventual-
mente rinvenuti e che non debbono essere
consegnati. La lettera b) del comma 2
dell’articolo 19 inserisce nelle disposizioni
di attuazione del codice di procedura civile
il nuovo articolo 164-bis, con il quale si
stabilisce che, quando risulta che non è
più possibile conseguire un ragionevole
soddisfacimento delle pretese dei creditori,
anche tenuto conto dei costi necessari per
la prosecuzione della procedura, delle pro-
babilità di liquidazione del bene e del
presumibile valore di realizzo, è disposta
la chiusura anticipata del processo esecu-
tivo.

Il comma 3 dell’articolo 19 interviene
sul Testo unico delle spese di giustizia di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 115 del 2002 per fissare in 43
euro l’importo del contributo unificato
dovuto dal creditore che faccia istanza per
essere autorizzato alla ricerca con moda-
lità telematiche dei beni da pignorare; tale
contributo dovrà essere corrisposto conte-

stualmente al deposito dell’istanza. Il
comma 4 dell’articolo 19 interviene sul
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1229 del 1959, che reca l’ordinamento
degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti
ufficiali giudiziari. In particolare, modifi-
cando gli articoli 107 e 122, la novella
stabilisce che quando si procede alla ri-
cerca telematica dei beni del debitore da
pignorare o ad operazioni di pignora-
mento mobiliare, agli ufficiali giudiziari
spetta un ulteriore compenso, che rientra
tra le spese di esecuzione e che è stabilito
dal giudice dell’esecuzione in base ad al-
cuni parametri indicati dalla norma.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze segnala
il comma 5 dell’articolo 19, il quale in-
terviene sull’articolo 7, nono comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 605 del 1973, relativo alle comunica-
zioni all’anagrafe tributaria, prevedendo
che attraverso l’ufficiale giudiziario e con
le modalità previste per la ricerca telema-
tica dei beni da pignorare (ai sensi del
nuovo articolo 492-bis del codice di pro-
cedura civile, introdotto dalla lettera d) del
comma 1), l’autorità giudiziaria possa ac-
cedere all’anagrafe tributaria per rico-
struire la situazione patrimoniale di sog-
getti interessati dai medesimi procedi-
menti (concorsuali, in materia di famiglia,
di gestione dei patrimoni altrui). Il comma
6 specifica che anche a queste ricerche
con modalità telematiche si applica l’arti-
colo 155-quinquies delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura civile
(inserito dal comma 2, lettera a) dell’ar-
ticolo 19), in base al quale, in caso di mal
funzionamento dei dispositivi telematici
impone, i gestori delle banche dati sono
tenuti a comunicare con modalità diverse
le informazioni richieste.

Il comma 6-bis differisce l’applicazione
delle disposizioni dell’articolo 19 ai pro-
cedimenti iniziati a decorrere dal 30o

giorno successivo all’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge, ad
eccezione:

delle disposizioni che consentono la
ricerca con modalità telematiche anche
per l’esecuzione del sequestro conserva-
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tivo, per la ricostruzione dell’attivo e del
passivo nell’ambito delle procedure con-
corsuali, nei procedimenti di famiglia e in
quelli relativi alla gestione di patrimoni
altrui (ai sensi del nuovo articolo 155-
sexies delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura civile, introdotto dal
comma 2, lettera a), dell’articolo 19, e
dell’articolo 7, nono comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 605 del
1973, novellato dal comma 5 dell’articolo
19);

della procedura che consente la chiu-
sura anticipata del processo esecutivo in
caso di presumibile infruttuosità del-
l’espropriazione forzata (ai sensi del nuovo
articolo 164-bis delle disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura civile,
introdotto dal comma 2, lettera b), del-
l’articolo 19).

Pertanto, tali disposizioni saranno effi-
caci già a patire dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione Finanze, richiama l’ar-
ticolo 19-bis, introdotto nel corso del-
l’esame del disegno di legge al Senato, il
quale, al comma 1, sancisce l’impignora-
bilità dei depositi bancari o postali a
disposizione delle rappresentanze diplo-
matiche e consolari straniere quando, pre-
ventivamente, il capo della rappresentanza
diplomatica abbia comunicato al Ministero
degli affari esteri e all’ente di credito, che
quelle depositate sono somme destinate
esclusivamente all’espletamento delle fun-
zioni diplomatiche. La norma specifica che
la nullità degli atti di espropriazione for-
zata è rilevabile d’ufficio. Il comma 2
specifica che una volta effettuata la co-
municazione da parte del capo della rap-
presentanza diplomatica, le somme depo-
sitate su tali conti non potranno essere
utilizzate per eseguire pagamenti per titoli
diversi da quelli per i quali le somme sono
state vincolate. In base al comma 3, anche
se viene effettuato un pignoramento di tali
somme la banca non ha l’obbligo di ac-
cantonare le somme e le rappresentanze
diplomatiche o consolari mantengono la
piena disponibilità delle somme.

Illustra quindi l’articolo 20 il quale, al
comma 1, introduce l’obbligo di deposito
telematico di una serie di rapporti pe-
riodici e finali nell’ambito di procedure
esecutive, concorsuali e di amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese
in crisi, al fine di consentire oltre che il
controllo da parte del giudice preposto, al
Ministero della giustizia e al Ministero
delle attività produttive, di verificare
l’esito e l’efficienza di tali procedure a
fini statistici. In particolare, inserendo i
nuovi commi 9-quater (sulla chiusura del
fallimento), 9-quinquies (sul concordato
preventivo con cessione dei beni e con
continuità aziendale) e 9-sexies (sulla
vendita nell’espropriazione immobiliare),
nell’articolo 16-bis del decreto-legge
n. 179 del 2012, viene stabilito che per la
procedura fallimentare, di concordato
preventivo e per le procedure esecutive
individuali su beni immobili vige l’obbligo
– a cura del curatore, del liquidatore o
del commissario giudiziale, del delegato
alla vendita dell’immobile – di elaborare
e depositare il rapporto riepilogativo fi-
nale, da redigere in conformità a quanto
già previsto dalla legge fallimentare. In
caso di concordato con continuità azien-
dale, è introdotto anche l’obbligo del
commissario giudiziale di redigere il rap-
porto riepilogativo periodico. Inoltre, in-
serendo un nuovo comma 9-septies nel
predetto articolo 16-bis del decreto-legge
n. 179, è previsto che tutti tali rapporti
siano depositati con modalità telematiche.
Il comma 5 precisa che le disposizioni
del comma 1 sono efficaci anche rispetto
alle procedure in corso, ma solo a partire
dal 90o giorno successivo alla pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale dei decreti
ministeriali con le specifiche tecniche. Il
comma 2, modificando il decreto legisla-
tivo n. 270 del 1999, relativo alle proce-
dure straordinarie per l’amministrazione
delle grandi imprese in crisi, prevede che
il commissario straordinario debba redi-
gere semestralmente, e inviare con mo-
dalità telematiche al Ministero dello svi-
luppo economico, una relazione sulla si-
tuazione patrimoniale dell’impresa e l’an-
damento della sua gestione, in base a
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modelli standard definiti dallo stesso Mi-
nistero; analogamente si dovrà provve-
dere per il bilancio finale della procedura
e il conto della gestione. Il comma 3
specifica che i dati trasmessi dovranno
poi essere estratti e elaborati dal Mini-
stero dello sviluppo economico mentre il
comma 6 indica che le disposizioni dei
commi 2 e 3 saranno efficaci anche
rispetto alle procedure di amministra-
zione straordinaria in corso, ma solo a
partire dal 90o giorno successivo alla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei
decreti del Ministero della sviluppo eco-
nomico con le specifiche tecniche. Il
comma 4 precisa che sia il Ministero
della giustizia sia il Ministero dello svi-
luppo economico dovranno provvedere al-
l’attuazione dell’articolo con le risorse
disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 21, eviden-
zia come esso rechi misure per una più
efficiente organizzazione degli uffici giu-
diziari, al fine di ridurre al massimo i
tempi di scopertura dei posti vacanti in
tale ambito, all’esito delle procedure di
tramutamento orizzontale (cioè quei tra-
sferimenti successivi all’assegnazione di
sede dopo il tirocinio iniziale e che non
prevedono né il conferimento di incarichi
direttivi e semidirettivi né il conferimento
delle funzioni ai magistrati di prima no-
mina). In particolare, il comma 1 inserisce
un nuovo articolo 10-bis all’ordinamento
giudiziario di cui al regio decreto n. 12 del
1941, nel quale si prevede:

che il Ministro della giustizia adotti
un unico decreto per tutti i magistrati
tramutati nell’ambito della medesima pro-
cedura indetta con unica delibera del
Consiglio superiore della magistratura;

che il CSM debba espletare due volte
all’anno le procedure di tramutamento dei
magistrati esaurendole nel termine di 4
mesi.

Per evitare che gli uffici giudiziari a
forte scopertura (non inferiore al 35 per
cento) aumentino la predetta carenza di
personale di magistratura per effetto delle
delibere di tramutamento, è previsto inol-

tre che la stessa delibera non produca
effetto sino a quando il CSM non abbia
deliberato la copertura del posto lasciato
vacante. È tuttavia stabilito un termine
massimo di inefficacia del provvedimento
di trasferimento, stabilendosi che la so-
spensione degli effetti cessa decorsi sei
mesi dall’adozione della delibera. Nella
stessa logica, è stabilito che la disposizione
non si applichi quando l’ufficio di desti-
nazione ha una scopertura uguale o su-
periore alla percentuale di scopertura del-
l’ufficio di provenienza.

Segnala l’articolo 21-bis, introdotto dal
Senato, che apporta alcune modifiche alla
recente riforma della geografia giudiziaria
che ha interessato l’organizzazione ed il
dislocamento sul territorio degli uffici del
giudice di pace. In particolare, la disposi-
zione, ai commi 1 e 2, ripristina due uffici
del giudice di pace già soppressi all’esito
della riforma:

il primo ad Ostia, nel comune di
Roma (circondario del tribunale di Roma);

il secondo a Barra, nel comune di
Napoli (circondario del tribunale di Na-
poli).

Conseguentemente, la norma provvede
alle necessarie sostituzioni nell’ambito
delle tabelle recanti l’elencazione degli
uffici giudiziari. I commi da 3 a 9 recano
una serie di disposizioni organizzative
conseguenti al ripristino dei due uffici,
relativamente alla copertura del personale
di magistratura onoraria degli uffici di
Ostia e Barra, alla determinazione delle
piante organiche del giudice di pace, alle
procedure di trasferimento dei giudici di
pace presso i predetti uffici, alla determi-
nazione delle piante organiche del perso-
nale amministrativo e al trasferimento del
personale stesso, in merito all’entrata in
funzione dei due nuovi uffici, nonché circa
le connesse spese.

L’articolo 22, comma 1, reca la clausola
di copertura finanziaria degli oneri deter-
minati dal provvedimento, pari a 4.364.500
euro annui per le minori entrate derivanti
dagli articoli 3, 6 e 12, e pari a euro
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550.000 per il 2014 e a euro 417.000 dal
2015 per gli oneri derivanti dagli articoli
18, 20 e 20-bis, ai quali si provvede:

a) quanto a euro 550.000 per il 2014,
euro 481.500 per il 2015 ed euro 100.000
dal 2016, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica;

b) quanto a euro 381.500 dal 2016
mediante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del Ministero dell’ambiente,
all’interno della missione « Fondi da ri-
partire » nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali »;

c) quanto a euro 4,3 milioni annui
attraverso le maggiori entrate di cui al-
l’articolo 19.

Il comma 2 stabilisce che il Ministro
della giustizia effettui un monitoraggio
semestrale delle minori entrate e riferisca
al Ministro dell’economia e delle finanze,
prevedendo, nel caso di scostamenti, che
con decreto del Ministro della giustizia
siano aumentati gli importi del contributo
unificato, nella misura necessaria alla co-
pertura finanziaria delle minori entrate.

Il comma 3 vincola il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze a riferire alle Ca-

mere, con apposita relazione, sulle cause
degli scostamenti e sulle misure adottate.

L’articolo 23 regola l’entrata in vigore
del decreto-legge.

Nel rilevare, quindi, come le disposi-
zioni contenute nel provvedimento in
esame incidano in modo del tutto margi-
nale sulle materie di competenza della
Commissione Finanze, preannuncia la
propria intenzione di formulare una pro-
posta di parere favorevole, pur dichiaran-
dosi disponibile a valutare gli eventuali
rilievi che emergessero nel corso del di-
battito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, se-
gnala come la Commissione dovrà conclu-
dere l’esame in sede consultiva del prov-
vedimento domani, atteso che la Commis-
sione Giustizia terminerà l’esame in sede
referente nella medesima giornata.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nella giornata di
domani, nel corso della quale sarà posta in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.50.
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Mercoledì 29 ottobre 2014.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge re-

cante abolizione del finanziamento pubblico all’edi-

toria. C. 1990 Brescia, audizione di rappresentanti di

Associazione Articolo 21.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 9.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 ottobre 2014.

Audizione dell’ing. Pier Francesco Pinelli, Commissa-

rio straordinario per le Fondazioni lirico-sinfoniche,

sulla situazione delle Fondazioni lirico-sinfoniche.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.40 alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Intervengono il ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
Stefania Giannini e il sottosegretario di Stato
del medesimo dicastero, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2014.

Atto n. 114.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
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rinviato, da ultimo, nella seduta del 28
ottobre 2014.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatore, dopo
aver ringraziato il Ministro Giannini e il
sottosegretario Toccafondi per il contri-
buto apportato nell’esame dello schema di
decreto all’ordine del giorno, alla luce del
dibattito svolto, presenta una proposta di
parere favorevole, con condizioni, sul
provvedimento in esame, che illustra (vedi
allegato 1).

Il ministro Stefania GIANNINI ringra-
zia la relatrice Capua per il lavoro svolto,
ricordando che sul provvedimento all’or-
dine del giorno vi è stata un’attenta ri-
flessione e un interscambio tra Governo e
Parlamento. Dopo aver ringraziato il sot-
tosegretario Toccafondi per aver seguito,
sin dall’inizio, l’iter del presente schema di
decreto, osserva che la sua presenza vuole
segnalare l’attenzione da parte del Go-
verno verso il settore della ricerca, al fine
di una sua razionalizzazione e di un suo
sviluppo, inteso come potenziamento della
stessa non solo sotto l’aspetto finanziario.
Andando nel merito delle condizioni
espresse nel parere proposto dalla rela-
trice, osserva, con riferimento alla prima
delle stesse, che, a legislazione vigente e, in
particolare, in base all’articolo 23 del
decreto-legge n. 104 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 128 del
2013, possono essere sottoposte alla Ca-
mera, con la richiesta di un unico parere
su un atto normativo del Governo, le
attribuzioni di risorse concernenti sia la
quota premiale del Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca (FOE), sia le
assegnazioni ordinarie a valere sul mede-
simo fondo. Precisa quindi che, que-
st’anno, il Governo, al fine di accelerare le
procedure per erogare il prima possibile le
risorse agli enti beneficiari, aveva sottopo-

sto un solo schema di atto normativo,
appunto l’atto n. 114, all’attenzione delle
Camere. Considerata comunque la volontà
della Commissione cultura della Camera
di sottoporre ad un distinto passaggio
parlamentare la proposta di assegnazione
delle quote premiali concernenti il citato
Fondo ordinario, accede a tale richiesta,
accogliendo quindi tale prima condizione
espressa nella proposta di parere.

Con riferimento poi alla seconda con-
dizione indicata nella proposta di parere
della relatrice, osserva come, ad oggi, non
sussista una commissione nominata dal
Ministro incaricata di valutare i progetti di
ricerca, analogamente a quanto avvenne
invece nel 2012. Dopo aver chiarito che il
Comitato di esperti per la politica della
ricerca (CEPR) non ha una funzione va-
lutativa e che la decisione finale sull’at-
tribuzione della quota premiale è comun-
que del Ministro, sulla base di un’istrut-
toria svolta di tipo valutativo, annuncia
che procederà subito a nominare una
commissione composta di esperti nelle
macro-aree disciplinari, tra i cui compo-
nenti potrebbero figurare alcuni membri
del CEPR, accogliendo quindi anche la
seconda condizione.

In relazione, poi, alla terza condizione
del parere relativa all’impegno per il Go-
verno a riportare il Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca all’im-
porto assegnato nel 2012, si associa a tale
impegno, precisando che, in questo mo-
mento, esso può essere letto solo come un
auspicio cui si associa. Osserva comunque
che, nel disegno di legge di stabilità ap-
pena presentato alla Camera, vi sono delle
risorse che permettono l’assunzione di
1.500 nuovi ricercatori.

Accoglie inoltre la quarta condizione
espressa nella proposta di parere della
relatrice, rilevando come non sia mai –
finora – accaduto che non siano state
assegnate somme destinate all’assunzione
per chiamata diretta di ricercatori e tec-
nologi nell’anno di riferimento.

Con riferimento, poi, alla quinta con-
dizione, rileva come la parola « anche »,
presente nel testo, sembri mettere in con-
trapposizione progetti intrapresi indivi-
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dualmente dagli enti con altri specifici
programmi e progetti proposti in collabo-
razione fra enti diversi. Dopo aver ricor-
dato che la valutazione della qualità della
ricerca svolta dall’ANVUR può essere ef-
fettuata proficuamente anche su progetti
congiunti fra gli enti, accetta anche que-
st’ultima condizione.

Si dichiara quindi favorevole sia alla
sesta condizione, che prevede che venga
fissato un termine per la presentazione
delle domande per l’assegnazione del 30
per cento della quota premiale, sia alla
settima, in base alla quale vengono resi
pubblici attraverso il sito del MIUR gli
elenchi degli assegnatari nonché le moti-
vazioni a sostegno dell’assegnazione del 30
per cento della quota premiale.

In relazione, poi, all’ottava condizione,
chiarisce che gli enti per i quali non sono
disponibili i risultati della valutazione
della qualità della ricerca sono l’Agenzia
spaziale italiana (ASI) e il Consorzio per
l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica
di Trieste, in quanto gli stessi svolgono
trasferimento tecnologico e hanno quindi
criteri e modalità diversi di assegnazione
delle risorse.

Con riferimento, inoltre, alla nona con-
dizione proposta dalla relatrice nello
schema di parere, reputa opportuno fare
riferimento a « rimodulazioni » di specifi-
che assegnazioni superiori al 30 per cento
del finanziamento 2014, anziché a « tagli »
o « incrementi ». Ricorda quindi che è
comunque necessaria una rendicontazione
dell’attività svolta dagli enti.

Accoglie altresì la decima condizione,
ritenendo che il Governo possa predi-
sporre il decreto di riparto del Fondo
ordinario per gli enti di ricerca anche
prima del 30 aprile 2015, ricordando che
il Piano nazionale della ricerca è già
pronto, ma necessita ancora di alcuni
passaggi procedurali – come la sua vidi-
mazione – prima della sua divulgazione.

Con riferimento all’undicesima condi-
zione, specifica che gli enti non vigilati dal
MIUR, che potrebbero beneficiare di 500
mila euro per l’assunzione di ricercatori
nel riparto del FOE per l’anno 2015, sono
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnolo-

gie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (ENEA), l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
e l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA).

Accoglie infine la dodicesima e ultima
condizione della proposta di parere della
relatrice, concernente la disponibilità del
Piano nazionale della ricerca 2014-2016
prima dell’adozione dello schema di de-
creto per il riparto del FOE per l’anno
2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dopo aver ringraziato il Ministro Giannini,
dà la parola ai colleghi che intendono
intervenire per considerazioni o dichiara-
zioni di voto su quanto proposto dalla
relatrice o esposto dal Ministro Giannini.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) avverte
che, a causa di un’imminente riunione del
suo gruppo, non potrà più partecipare al
prosieguo dei lavori della Commissione,
compresa la prevista seduta di Comitato
ristretto concernente i progetti di legge
recanti la nuova disciplina in materia di
contributi universitari. Annuncia comun-
que il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole con condi-
zioni illustrata dalla relatrice. Apprezza,
in particolare, le condizioni presenti nella
proposta di parere che rappresentano, an-
che dal punto di vista metodologico, una
svolta nei rapporti tra la Commissione e il
Governo.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatore, dopo
aver ringraziato il Ministro Giannini e il
sottosegretario Toccafondi, accetta la ri-
chiesta del Ministro di modificare la nona
condizione, nel senso indicato dalla stessa,
intendendo inoltre aggiungere, alla terza
condizione, un riferimento al fatto che sia
previsto che la quota premiale del FOE sia
aggiuntiva rispetto alle risorse della quota
ordinaria. Propone inoltre una modifica
formale alla dodicesima condizione, sosti-
tuendo la parola « assegnazione » con la
parola « adozione ». Presenta quindi una
riformulazione della sua proposta di pa-
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rere favorevole con condizioni sul provve-
dimento in esame (vedi allegato 2).

Francesco D’UVA (M5S) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere della relatrice, così come
riformulata. Auspica che in Italia si possa
comunque raggiungere la quota del 3 per
cento del PIL destinato alla ricerca, in
linea con quanto richiesto dall’Unione eu-
ropea.

Milena SANTERINI (PI) reputa quello
attuale un momento cruciale per voltare
pagina nella politica per la ricerca, ri-
tenendo fondamentale, in particolare, la
decima condizione, che prevede che, a
partire dal 2015, il Governo predisponga
il decreto di riparto del FOE entro il 30
aprile di ciascun anno: ciò in quanto
quando si superano i termini ordinari
previsti per taluni adempimenti di com-
petenza del Governo viene sottratto al
Parlamento il controllo politico sull’atti-
vità dell’Esecutivo. Osserva comunque che
nel disegno di legge di stabilità per il
2015 sono state ridotte le risorse per la
ricerca, per 42 milioni di euro, riman-
dando il suo finanziamento ad altre fonti.
Rileva però che essendo il finanziamento
statale di tale importantissimo settore in
cofinanziamento con altri soggetti, in
mancanza di risorse statuali gli effetti
negativi sono evidenti. Sottolinea infine la
mancata adozione, a tutt’oggi, del Piano
nazionale della ricerca 2014-2016.

Giancarlo GIORDANO (SEL), dopo aver
ringraziato il Ministro Giannini, annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole con condi-
zioni, così come riformulata, della rela-
trice.

Bruno MOLEA (SCpI), dopo aver rin-
graziato la collega Capua per l’accurato
lavoro svolto, annuncia anch’egli, a nome
del suo gruppo, voto favorevole sulla pro-
posta di parere favorevole della relatrice,
così come riformulata.

Roberto SIMONETTI (LNA), dopo aver
ringraziato la relatrice e osservato che,
forse, si è assistito a una prova di forza da
parte del Parlamento, annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole della relatrice, così
come riformulata.

Manuela GHIZZONI (PD) ringrazia il
Ministro, la relatrice e i commissari per
aver affrontato proficuamente il quadro
complicato che caratterizzava lo schema
di decreto ministeriale oggi all’attenzione
della Commissione. Rileva come il parere
che oggi la Commissione si accinge a
votare faccia seguito a quelli espressi il
9 aprile 2014 con riferimento al riparto
della quota premiale 2013 e a quello
riferito all’anno precedente, realizzando il
tentativo di offrire una visione compiuta
per il futuro in tale materia, a partire dal
riparto per l’anno 2015. Osserva infatti
che la continua modifica dei criteri per
l’assegnazione delle risorse agli enti si
rivela un grave problema per gli stessi
che non possono contare su risorse certe,
in tempi certi. Condivide poi le osserva-
zioni dell’onorevole Santerini in merito al
contenuto del disegno di legge di stabilità
per il 2015, osservando come l’Italia ab-
bia un consistente gap – rispetto al resto
dei Paesi avanzati – nel numero di
ricercatori in attività. Ricorda quindi
come la Commissione avesse richiesto
fondi aggiuntivi da inserire nella legge di
stabilità e che il parere ulteriore da
rendere in Commissione con riferimento
alla quota premiale del FOE – previsto
nella prima condizione del testo che la
Commissione si appresta a votare – pur
potendo determinare qualche malumore
da parte degli enti destinatari dei finan-
ziamenti, rappresenta un fondamentale
esercizio del ruolo di indirizzo e con-
trollo da parte del Parlamento. Esprime
quindi il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere favorevole con
condizioni della relatrice, così come ri-
formulata.
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Ilaria CAPUA (SCpI), relatore, desidera
ringraziare tutti coloro, compresi gli uffici
ministeriali, che hanno contribuito al rag-
giungimento dell’importante obiettivo che
oggi viene raggiunto in Commissione cul-
tura.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole con condizioni del
relatore, così come riformulata (vedi al-
legato 2).

La seduta termina alle 15.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 29 ottobre 2014.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159 Vacca e C. 2386 Ghizzoni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.10 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2014 (atto n. 114).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza
e istruzione),

esaminato, ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, lo schema di decreto mini-
steriale per il riparto del Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca per
l’anno 2014 (FOE) (atto n. 114);

ribadite le considerazioni già svolte
in occasione dell’esame del precedente
schema di decreto ministeriale per il ri-
parto del FOE per l’anno 2013, concluso
con l’approvazione del parere nella seduta
del 29 maggio 2013;

sottolineato come i meccanismi di
finanziamento degli enti e delle istituzioni
di ricerca dovrebbero essere stabili nel
corso del tempo, al fine di garantire mag-
giore prevedibilità dei flussi di risorse in
favore degli enti e maggiore efficacia nel-
l’utilizzo delle risorse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che l’assegnazione
delle quote premiali avvenga non con
decreto direttoriale ma, come previsto
dalla legge, con decreto del Ministro previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari;

2) sia previsto che l’assegnazione
delle quote premiali avvenga sulla base di
una istruttoria svolta da un’apposita com-
missione di esperti nei settori disciplinari

interessati e non dal CEPR, che è organi-
smo consultivo su problemi riguardanti la
politica e lo stato della ricerca italiana,
anche nella sua proiezione internazionale,
e non organismo valutativo di progetti di
ricerca;

3) si impegni il Governo a riportare
il FOE all’importo assegnato nel 2012, al
fine di consentire che i bilanci di previ-
sione per il 2015 possano contare sul 100
per cento del finanziamento del 2012, al
netto dei fondi premiali;

4) sia previsto che la quota eventual-
mente non assegnata delle somme di 1,6 e
1,1 milioni di euro del FOE 2014 per
l’assunzione per chiamata diretta di ricer-
catori e tecnologi nel 2014, venga accan-
tonata per la medesima assegnazione nel-
l’anno 2015;

5) sia previsto che l’assegnazione del
30 per cento della quota premiale sia
destinata anche ma non esclusivamente a
specifici programmi e progetti proposti in
collaborazione fra gli enti;

6) sia previsto che venga fissato un
termine per la presentazione delle do-
mande per l’assegnazione del 30 per cento
della quota premiale;

7) vengano resi pubblici, attraverso il
sito del MIUR, gli elenchi degli assegnatari
nonché le motivazioni a sostegno dell’as-
segnazione del 30 per cento della quota
premiale, e venga chiarito quanti progetti
ogni ente può presentare come capofila o
come partner;
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8) vengano precisati i criteri di asse-
gnazione della quota premiale per gli enti
per i quali non sono disponibili i risultati
della valutazione della qualità della ricerca
(VQR);

9) in sede di predisposizione dello
schema di decreto per il riparto del FOE
per l’anno 2015 il Governo provveda a
rendere esplicite le ragioni che hanno
giustificato i tagli o gli incrementi supe-
riori al 30 per cento del finanziamento
2014 per specifici progetti cosi come l’eli-
minazione totale di specifiche assegnazioni
o l’attribuzione di nuovi finanziamenti;

10) a partire dal 2015, il Governo
predisponga il decreto di riparto del FOE
entro il 30 aprile di ciascun anno;

11) nello schema di decreto per il
riparto del FOE per l’anno 2015, il Go-
verno specifichi quali sono gli Enti non
vigilati dal MIUR che potrebbero benefi-
ciare di 500 mila euro per l’assunzione di
ricercatori;

12) il Governo renda disponibile il
Piano Nazionale della Ricerca (PNR) 2014-
2016 prima dell’assegnazione dello schema
di decreto per il riparto del FOE per
l’anno 2015.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2014 (atto n. 114).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza
e istruzione),

esaminato, ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, lo schema di decreto mini-
steriale per il riparto del Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca per
l’anno 2014 (FOE) (atto n. 114);

ribadite le considerazioni già svolte
in occasione dell’esame del precedente
schema di decreto ministeriale per il ri-
parto del FOE per l’anno 2013, concluso
con l’approvazione del parere nella seduta
del 29 maggio 2013;

sottolineato come i meccanismi di
finanziamento degli enti e delle istituzioni
di ricerca dovrebbero essere stabili nel
corso del tempo, al fine di garantire mag-
giore prevedibilità dei flussi di risorse in
favore degli enti e maggiore efficacia nel-
l’utilizzo delle risorse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che l’assegnazione
delle quote premiali avvenga non con
decreto direttoriale ma, come previsto
dalla legge, con decreto del Ministro previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari;

2) sia previsto che l’assegnazione
delle quote premiali avvenga sulla base di
una istruttoria svolta da un’apposita com-

missione di esperti nei settori disciplinari
interessati e non dal CEPR, che è organi-
smo consultivo su problemi riguardanti la
politica e lo stato della ricerca italiana,
anche nella sua proiezione internazionale,
e non organismo valutativo di progetti di
ricerca;

3) si impegni il Governo a riportare
il FOE all’importo assegnato nel 2012, al
fine di consentire che i bilanci di previ-
sione per il 2015 possano contare sul 100
per cento del finanziamento del 2012, al
netto dei fondi premiali, ed a prevedere
che la quota premiale del FOE sia aggiun-
tiva rispetto alle risorse della quota ordi-
naria;

4) sia previsto che la quota eventual-
mente non assegnata delle somme di 1,6 e
1,1 milioni di euro del FOE 2014 per
l’assunzione per chiamata diretta di ricer-
catori e tecnologi nel 2014, venga accan-
tonata per la medesima assegnazione nel-
l’anno 2015;

5) sia previsto che l’assegnazione del
30 per cento della quota premiale sia
destinata anche ma non esclusivamente a
specifici programmi e progetti proposti in
collaborazione fra gli enti;

6) sia previsto che venga fissato un
termine per la presentazione delle do-
mande per l’assegnazione del 30 per cento
della quota premiale;

7) vengano resi pubblici, attraverso il
sito del MIUR, gli elenchi degli assegnatari
nonché le motivazioni a sostegno dell’as-
segnazione del 30 per cento della quota
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premiale, e venga chiarito quanti progetti
ogni ente può presentare come capofila o
come partner;

8) vengano precisati i criteri di asse-
gnazione della quota premiale per gli enti
per i quali non sono disponibili i risultati
della valutazione della qualità della ricerca
(VQR);

9) in sede di predisposizione dello
schema di decreto per il riparto del FOE
per l’anno 2015 il Governo provveda a
rendere esplicite le ragioni che hanno
determinato la rimodulazione di specifiche
assegnazioni superiori al 30 per cento del
finanziamento 2014 per specifici progetti
cosi come l’eliminazione totale di specifi-

che assegnazioni o l’attribuzione di nuovi
finanziamenti;

10) a partire dal 2015, il Governo
predisponga il decreto di riparto del FOE
entro il 30 aprile di ciascun anno;

11) nello schema di decreto per il
riparto del FOE per l’anno 2015, il Go-
verno specifichi quali sono gli Enti non
vigilati dal MIUR che potrebbero benefi-
ciare di 500 mila euro per l’assunzione di
ricercatori;

12) il Governo renda disponibile il
Piano Nazionale della Ricerca (PNR) 2014-
2016 prima dell’adozione dello schema di
decreto per il riparto del FOE per l’anno
2015.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

5-01917 Rubinato: Gravi conseguenze per i cittadini

derivanti dai numerosi disservizi nel recapito della

corrispondenza.

5-01996 Catalano: Gravi conseguenze per i cittadini

derivanti dai numerosi disservizi nel recapito della

corrispondenza.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Simonetta RUBINATO (PD), repli-
cando, nel ringraziare il rappresentante
del Governo per la risposta, esprime
preoccupazione riguardo alla carenza de-
gli organici della società Poste italiane,
manifestata anche dalle organizzazioni
sindacali della società medesima, rispetto
alla quale prende atto delle rassicurazioni
del sottosegretario. Rileva che il mancato
recapito della corrispondenza è stato, nel
caso di cui all’interrogazione, assai grave,
trattandosi di un referto medico e ritiene
che questo disservizio, come anche altri
che sono stati segnalati, debba costituire
l’occasione per verificare le modalità di

gestione della corrispondenza e miglio-
rarne costantemente l’efficienza.

Ivan CATALANO (Misto), replicando,
ringrazia anch’egli il sottosegretario per la
risposta, nella quale tuttavia non viene
esplicitato quali siano gli intendimenti del
Governo per risolvere la questione della
scarsa efficienza nella gestione del perso-
nale della società Poste italiane, rilevata in
queste come in numerose altre occasioni,
e conseguentemente del servizio di reca-
pito della corrispondenza. Rammenta che
il contratto di programma vigente con la
società Poste italiane, con il quale si de-
finiscono gli obblighi del servizio univer-
sale, si intende prorogato fino alla stipula
del nuovo contratto di programma e invita
il Governo, prima della stipula del nuovo
contratto, a trovare soluzioni efficaci atte
a superare i disservizi che si registrano
sempre nel recapito postale, anche pren-
dendo spunto da esperienze maturate da
altri operatori del settore.

5-01994 Catalano: Gravi inefficienze nel servizio

postale in provincia di Varese.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Ivan CATALANO (Misto), replicando,
osserva che, in base alle questioni sollevate
nelle interrogazioni e alle risposte del
Governo, emerge come la società Poste
italiane non sia in grado di gestire il
servizio postale in occasione delle festività,
ovvero quando si verifichino scadenze, per
esempio per il pagamento di tributi, in
ordine alle quali la pubblica amministra-
zione deve inviare attraverso il mezzo
postale la relativa documentazione ai cit-
tadini. Osserva che il disservizio cui si fa
riferimento nell’interrogazione è stato as-
sai rilevante e ha creato gravi disagi ai
cittadini, come dimostra la mobilitazione
di trenta sindaci del territorio, e auspica
che il Governo intraprenda qualsiasi
azione utile volta a risolvere tali disservizi,
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anche facendo tesoro degli eventuali sug-
gerimenti che potranno venire dalla Com-
missione al momento dell’espressione del
parere sulla futura proposta di contratto
di programma.

5-02012 Culotta: Disagi per i cittadini derivanti dalla

riorganizzazione dell’ufficio postale di San Mauro

Castelverde (PA).

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Magda CULOTTA (PD), replicando, rin-
grazia per la risposta e si dichiara soddi-
sfatta, in considerazione del fatto che, a
breve distanza dalla presentazione della
propria interrogazione, è stata ripristinata
l’apertura giornaliera dell’ufficio postale di
San Mauro Castelverde. In generale au-
spica che qualunque piano di razionaliz-
zazione degli uffici postali tenga conto
della particolare situazione dei comuni
che hanno una popolazione ridotta e un
territorio assai ampio, per cui l’ufficio
postale più vicino si trova in realtà a
grande distanza. Osserva pertanto che tali
misure di razionalizzazione non possono
essere effettuate applicando parametri ge-
nerali, ma devono tener conto della pecu-
liarità delle singole situazioni. Per quanto
concerne in modo specifico l’ufficio po-
stale di San Mauro Castelverde, osserva
che la riapertura giornaliera è stata ripri-
stinata in via sperimentale sulla base dei
risultati che emergeranno dalla rilevazione
dei flussi degli utenti. Ritiene in proposito
che, quali che siano i risultati di tale
rilevazione, proprio le specificità di quel
comune, evidenziate nelle premesse della
propria interrogazione, dovrebbero giusti-
ficare il mantenimento dell’apertura gior-
naliera.

5-02073 Vallascas: Difficoltà economica e gestionale

dell’emittente televisiva regionale Sardegna 1 e re-

golarità nella cessione di quote proprietarie.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
ringrazia per la risposta e si dichiara
soddisfatto. Rileva che la situazione finan-
ziaria dell’emittente televisiva Sardegna 1
risulta compromessa, come evidenziato
dagli sviluppi successivi alla presentazione
della propria interrogazione. Ciò ha avuto
gravi ripercussioni sul piano occupazio-
nale, dal momento che per dodici dipen-
denti ha avuto luogo la procedura di
licenziamento e ulteriori tre dipendenti si
sono dimessi. Ritiene che tali vicende
inevitabilmente produrranno conseguenze
di fronte al giudice. In conclusione per-
tanto ribadisce la gravità della situazione
che si è creata.

5-02407 Coppola: Differenze nella qualità dell’ac-

cesso ad Internet nelle diverse aree del Paese e

difformità tra i livelli di servizio previsti nei contratti

ed effettivamente erogati agli utenti.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5). Fa presente, in conclusione,
che a suo giudizio il piano strategico per
la banda ultralarga riuscirà a essere per-
fezionato alla fine di ottobre per essere
presentato all’inizio del mese di novembre.

Paolo COPPOLA (PD), replicando, nel
ringraziare il sottosegretario per la rispo-
sta, fa presente che l’interrogazione risale
al mese di marzo, momento in cui non era
ancora in possesso delle informazioni so-
pra richiamate. Sottolinea che molto
spesso si registra una mancata corrispon-
denza tra la velocità di banda, che viene
assicurata nel momento in cui si stipula il
contratto con il cliente, e la velocità di
banda effettivamente disponibile. Ricorda
che, secondo quanto riportato dal sotto-
segretario, nel caso in cui il cliente riesca
a dimostrare questa differenza, può rece-
dere dal contratto senza costi, cosa che a
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suo giudizio non è sufficiente. Osserva
infatti che, nel caso in cui si acquistasse
un’automobile rispetto alla quale sia stato
garantito al cliente che essa raggiunga la
velocità di 130 km/h e si scoprisse poi che
quell’automobile non può andare ad una
velocità superiore a 50 km/h, nessuno
negherebbe che il cliente sia stato truffato
e conseguentemente che abbia diritto alla
restituzione del denaro speso per un og-
getto le cui prestazioni non sono quelle
che gli sono state garantite. Ritiene che
parimenti dovrebbero essere messe in atto
tempestivamente forme di tutela più forti
rispetto ai consumatori anche nel caso di
un bene immateriale come la connettività,
sia da parte dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, sia da parte del Go-
verno e del Parlamento.

5-03079 Caparini: Identificazione degli apparecchi

per i quali è dovuto il pagamento del canone Rai.

5-03132 Ghizzoni: Richiesta, da parte della Rai, del

pagamento del canone di abbonamento anche per

apparecchi per i quali non è dovuto.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Romina MURA (PD) dichiara di sotto-
scrivere l’interrogazione Ghizzoni
n. 5-03132.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6). Evidenzia in particolare l’inten-
zione del Governo di adottare iniziative
per rivedere la normativa in modo da
individuare la platea alla quale si appli-
cano gli obblighi relativi al pagamento del
canone, anche in relazione agli sviluppi
della tecnologia.

Rudi Franco MARGUERETTAZ (LNA),
replicando in qualità di cofirmatario del-
l’interrogazione Caparini n. 5-03079, rin-

grazia per la risposta e sottolinea l’oppor-
tunità, piuttosto che fare riferimento a
specifiche caratteristiche tecniche degli ap-
parecchi, di individuare quali sono le ti-
pologie di strumenti che comportano l’ob-
bligo del pagamento del canone. Ritiene in
particolare che tale precisazione dovrebbe
essere fornita per quanto concerne tablet
e smartphone. Dichiara di apprezzare le
conclusioni della risposta del sottosegre-
tario, laddove si fa riferimento all’inten-
zione di adottare iniziative per la revisione
della normativa che disciplina la materia.
Rileva peraltro che tale revisione deve
avere luogo con urgenza, per evitare che,
in un periodo di grave crisi, come quello
in corso, le imprese siano assoggettate ad
oneri ingiustificati. Ritiene in proposito
che, piuttosto che gravare le imprese di
oneri impropri, il Governo dovrebbe in-
trodurre misure volte a contrastare l’eva-
sione da parte dei soggetti che sicuramente
sono tenuti al pagamento del canone.

Romina MURA (PD), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
Ghizzoni n. 5-03132, ringrazia il sottose-
gretario per le puntuali precisazioni for-
nite nella risposta. In ogni caso ritiene
necessario un intervento sulla normativa
che, proprio al fine di garantire la chia-
rezza e la certezza del diritto, definisca in
modo non soggetto a dubbi e interpreta-
zioni l’ambito di applicazione dell’obbligo
di pagamento del canone. Ritiene che tale
intervento risulti tanto più opportuno in
relazione a una revisione complessiva
della disciplina concernente il canone, che
il Governo ha in più occasioni dichiarato
di voler porre in atto.

Ivan CATALANO (Misto), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene opportuno
fornire ulteriori elementi in merito alla
questione sollevata dall’interrogazione del
collega Coppola. Osserva in proposito che,
anche sulla base della propria esperienza
personale, ha avuto modo di verificare che
spesso le clausole contrattuali relative alla
fornitura dei servizi di accesso ad Internet
prevedono una velocità minima molto più
bassa di quella pubblicizzata. Osserva al-
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tresì che tali clausole rendono ininfluenti
i risultati della rilevazione, dal momento
che il software in questione rileva la ve-
locità media.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI in relazione alle precisazioni for-
nite da ultimo dal deputato Catalano,
ritiene che esse avvalorino ulteriormente
l’esigenza di prevedere meccanismi più
certi di rilevazione della velocità di accesso
ad Internet e misure di tutela degli utenti.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionaliz-

zazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Simone VALIANTE (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare in sede consultiva il disegno
di legge C. 2681, di conversione del de-
creto-legge n. 132 del 2014, in materia di
giustizia civile, approvato dal Senato. Ri-
leva che il provvedimento introduce una
serie di misure volte a migliorare l’effi-
cienza complessiva del processo civile. In
particolare, anche al fine di ridurre l’en-
tità delle controversie pendenti di fronte al
giudice civile, l’articolo 1 prevede il tra-
sferimento in sede arbitrale di procedi-

menti civili pendenti e i successivi articoli
da 2 a 13 introducono la convenzione di
negoziazione assistita. L’articolo 12 disci-
plina, inoltre, alcune ipotesi speciali di
negoziazione assistita, tra cui quelle rela-
tive a separazione e divorzio, per i cui
procedimenti si disciplinano, all’articolo
12, ulteriori modalità di semplificazione.
Osserva che i successivi articoli da 13 a 16
recano misure per rendere più funzionale
e abbreviare i tempi di svolgimento del
processo civile di cognizione e che tali
misure riguardano, in particolare, la com-
pensazione delle spese, il passaggio dal rito
ordinario al rito sommario, la riduzione
del periodo di sospensione feriale dei ter-
mini processuali e delle ferie dei magi-
strati. Altre disposizioni del decreto-legge,
e in particolare gli articoli da 17 a 20,
mirano all’accelerazione dei procedimenti
di esecuzione forzata e delle procedure
concorsuali, al tempo stesso assicurando la
tutela del credito, attraverso misure di
contrasto nel ritardo dei pagamenti, l’iscri-
zione a ruolo nel processo esecutivo per
espropriazione, la semplificazione del pro-
cesso esecutivo, il monitoraggio delle pro-
cedure esecutive individuali e concorsuali
e il deposito della nota di iscrizione a
ruolo con modalità telematiche. Ricorda
che, nel corso dell’esame, il Senato ha
introdotto due nuovi articoli concernenti
l’impignorabilità dei depositi a disposi-
zione delle rappresentanze diplomatiche
(articolo 19-bis) e il ripristino degli uffici
del giudice di pace a Ostia (Roma) e Barra
(Napoli) (articolo 21-bis). Il Senato ha
inoltre soppresso l’articolo 7, concernente
l’applicazione della procedura di concilia-
zione in caso di diritti del prestatore di
lavoro e l’articolo 15, che riguardava le
dichiarazioni rese al difensore nel pro-
cesso civile.

Per quanto concerne i profili di speci-
fica competenza della IX Commissione
Trasporti segnala in primo luogo l’articolo
3. Tale articolo inserisce le domande giu-
diziali relative a controversie in materia di
risarcimento del danno da circolazione dei
veicoli e natanti tra quelle per le quali
l’esperimento del procedimento di nego-
ziazione assistita diviene condizione di
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procedibilità. Chiarisce, in altre parole,
che chi voglia agire in giudizio con rife-
rimento a questa tipologia di controversie
dovrà preventivamente invitare il conve-
nuto alla stipula della convenzione di
negoziazione introdotta nell’ordinamento
dal precedente articolo 2. La convenzione
di negoziazione assistita rappresenta un
ulteriore strumento di risoluzione stragiu-
diziale delle controversie civili e consiste
nell’accordo mediante il quale le parti
convengono di cooperare in buona fede e
con lealtà per risolvere in via amichevole
la controversia tramite l’assistenza di av-
vocati. Il comma 3 dell’articolo 3 specifica
che comunque la condizione di improce-
dibilità non si applica con riferimento a
specifiche fattispecie che si possono veri-
ficare anche nell’ambito di controversie in
materia di risarcimento del danno da
circolazione di veicoli e natanti. In base
alle ulteriori disposizioni del decreto-legge
concernenti il procedimento di negozia-
zione assistita, si prevede che la mancata
risposta entro trenta giorni all’invito del-
l’avvocato di una parte a effettuare la
negoziazione assistita o il rifiuto dell’invito
stesso possono essere valutati dal giudice
anche ai fini delle spese del giudizio. Il
mancato accordo dovrà essere certificato
dagli avvocati. Al contrario, nel caso in cui
la negoziazione assistita si concluda con il
raggiungimento dell’accordo, l’accordo,
sottoscritto dalle parti e dagli avvocati,
costituisce titolo esecutivo e per l’iscri-
zione di ipoteca giudiziale.

Segnala che risultano, inoltre, di com-
petenza della IX Commissione la partico-
lare disciplina per l’espropriazione forzata
di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi in-
trodotta, a seguito di modifiche apportate
al Senato, dall’articolo 19, comma 1, let-
tere a) e d-bis). La lettera a) prevede,
attraverso la riformulazione del secondo
comma dell’articolo 26 del codice di pro-
cedura civile, che per tale procedura ese-
cutiva sia competente il tribunale del
luogo in cui il debitore ha la residenza, il
domicilio, la dimora o la sede, in deroga
quindi alla norma generale prevista dal
primo comma dell’articolo 26, che stabi-
lisce la competenza, per tutti i beni mobili

e immobili, del giudice del luogo in cui le
cose si trovano. La lettera d-bis) introduce
invece nel codice di procedura civile un
nuovo articolo 521-bis, volto a disciplinare
il pignoramento e la custodia di autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi. In particolare
si prevede che il pignoramento di tali beni
si esegue mediante notificazione al debi-
tore di un atto che indica esattamente i
beni e i diritti che si sottopongono ad
esecuzione. Con il pignoramento il debi-
tore è nominato custode dei beni, senza
diritto a compenso. L’ufficiale giudiziario,
eseguita la notificazione del pignoramento,
consegna i relativi atti al creditore affinché
provveda alla trascrizione nei pubblici re-
gistri. Il pignoramento deve contenere l’in-
timazione al debitore a consegnare i sud-
detti beni (con i relativi documenti che ne
attestano la proprietà) entro 10 giorni
all’istituto vendite giudiziarie autorizzato
ad operare nel territorio del circondario
del tribunale competente. Se il termine
per la consegna è violato e viene accertata
la circolazione dei beni che dovevano
essere consegnati, la polizia deve ritirare
la carta di circolazione e consegnare i beni
stessi all’istituto vendite giudiziarie. Alla
consegna dei beni è l’istituto vendite giu-
diziarie a divenire custode dei beni, do-
vendo darne comunicazione al creditore
pignorante. Entro trenta giorni da questa
comunicazione, pena la perdita d’efficacia
del pignoramento, il creditore deve depo-
sitare nella cancelleria del tribunale la
nota di iscrizione a ruolo, con le copie
conformi di tutti gli atti, copie la cui
conformità con gli originali può essere
attestata dall’avvocato. A questo punto il
cancelliere forma il fascicolo dell’esecu-
zione.

Segnala infine, in quanto materia d’in-
teresse per la Commissione, anche se le
disposizioni in questione non sono diret-
tamente riconducibili all’ambito di com-
petenza della Commissione stessa, l’intro-
duzione dell’obbligo del deposito telema-
tico della nota di iscrizione a ruolo nel
procedimento di espropriazione forzata
(articolo 18, comma 4) nonché della nuova
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procedura della ricerca con modalità te-
lematiche dei beni da pignorare (articolo
19, comma 1, lettera d), che introduce nel
codice di procedura civile il nuovo articolo
492-bis). In particolare, la procedura di
ricerca con modalità telematiche consente
al creditore che intende promuovere il
processo di espropriazione di rivolgere al
presidente del Tribunale del luogo di re-
sidenza, domicilio, sede o dimora del de-
bitore la richiesta di autorizzazione affin-
ché l’ufficiale giudiziario possa compiere
le ricerche su tutte le banche dati delle
pubbliche amministrazioni da cui è pos-
sibile individuare i beni del debitore da
assoggettare a pignoramento. Rispetto alla
disciplina previgente, l’attività di ricerca
dell’ufficiale giudiziario viene subordinata
all’autorizzazione del presidente del Tri-
bunale, al fine di soddisfare le esigenze di
tutela della riservatezza. Il successivo ar-
ticolo 20 introduce l’obbligo del deposito
telematico di rapporti periodici e finali
nell’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi. L’obbligo sarà
effettivo, anche per le procedure di am-
ministrazione straordinaria pendenti, a
partire dal novantesimo giorno successivo
alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei
decreti del Ministero dello sviluppo eco-
nomico con le specifiche tecniche.

In conclusione, illustra la propria pro-
posta di parere favorevole sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato 7).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 7).

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 Binetti e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 ottobre 2014.

Mario TULLO (PD), relatore, presenta
una nuova formulazione della proposta di
parere, che tiene conto della questione
posta dal collega Romano nella seduta di
ieri. A tal fine, nella proposta di parere è
stata inserita un’osservazione con la quale
si invita la Commissione di merito a va-
lutare l’opportunità di riformulare il
comma 3-quater dell’articolo 7 del decre-
to-legge n. 158 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012,
nel senso di prevedere, anziché il divieto
per i pubblici esercizi di mettere a dispo-
sizione apparecchiature che, attraverso la
connessione telematica, consentano ai
clienti di giocare sulle piattaforme di
gioco, il divieto per i clienti di connettersi
alle piattaforme di gioco messe a disposi-
zione dai concessionari on line, da soggetti
autorizzati all’esercizio dei giochi a di-
stanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi
titolo concessorio o autorizzatorio rila-
sciato dalle competenti autorità, preve-
dendo sanzioni adeguate. Come precisato
nelle premesse della riformulazione della
proposta di parere, rileva infatti che il
provvedimento in esame introduce obbli-
ghi stringenti riguardo alla possibilità di
accedere agli apparecchi da intratteni-
mento e ai videogiochi, nonché ai giochi on
line, che permettono una riformulazione
del citato comma 3-quater dell’articolo 7
del decreto-legge n. 158 del 2012, che, nel
vietare la messa a disposizione negli eser-
cizi pubblici di apparecchiature che of-
frono connessione telematica, appare su-
scettibile di determinare un ostacolo alla
offerta di connettività ad Internet.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, come rifor-
mulata (vedi allegato 8).

Michele Pompeo META, presidente, ri-
leva che la nuova formulazione della pro-
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posta di parere del relatore è stata ap-
provata dalla Commissione all’unanimità.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-03198 De Menech: Richiesta, da parte
della Rai, del pagamento del canone di
abbonamento anche per apparecchi non
collegati ad antenne radiotelevisive.
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ALLEGATO 1

5-01917 Rubinato: Gravi conseguenze per i cittadini derivanti
dai numerosi disservizi nel recapito della corrispondenza.

5-01996 Catalano: Gravi conseguenze per i cittadini derivanti
dai numerosi disservizi nel recapito della corrispondenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni in esame trattando le stesse il
medesimo argomento.

La Società Poste Italiane in merito al
ritardo nel recapito di una corrispondenza
privata contenente un referto medico, ve-
rificatasi nel Comune di Mareno sul Piave
(TV), ha rappresentato quanto segue.

Nel comune in questione il servizio di
consegna della corrispondenza è garantito
dal locale centro di distribuzione attra-
verso quattro zone di recapito.

Dal mese di settembre 2013 il suddetto
centro opera con 3 porta lettere titolari ed
1 sostituto di una risorsa assente per
malattia rientrata in servizio il giorno 20
gennaio 2014.

La società ha, inoltre, evidenziato che
uno dei tre portalettere titolari, con co-
noscenza approfondita della zona a causa
di vicende familiari gravi è stato assente
dal 31 dicembre 2013 al 7 gennaio 2014 e,
ha proseguito l’assenza anche l’8 gennaio
per un grave lutto che lo ha costretto ad
abbandonare improvvisamente il posto di
lavoro.

Purtroppo tra le lettere in carico prese
da quest’ultimo operatore e non conse-
gnate l’8 gennaio vi era anche quella
contenente il referto medico in questione
che per un successivo disguido e rimasta
all’interno del centro di distribuzione.

L’azienda ha precisato, altresì, che non
trattandosi di invio raccomandato o assi-
curato non è stato possibile risalire al tipo
di disguido.

Neanche è stato possibile avere dettagli
relativamente ai tempi di consegna in
quanto il prodotto postale utilizzato non
appartiene alla gamma di prodotti di posta
registrata che hanno la caratteristica di
essere tracciati in ogni fase del processo
del recapito. In ordine al contenuto della
missiva in esame, l’Azienda non aveva
alcuna possibilità di comprendere l’ur-
genza e la delicatezza della comunicazione
ivi contenuta non presentando caratteri-
stiche di riconoscibilità. La lettera ripor-
tava l’affrancatura del 31 dicembre 2013 e
quindi è stata affidata alla società presu-
mibilmente tra lo stesso 31 dicembre e il
2 gennaio 2014.

Poste Italiane ha, infine, rappresentato
che lo scorso 23 gennaio si è svolto un
incontro tra i rappresentanti territoriali
ed il sindaco di Mareno di Piave nel
corso del quale sono state indicate le
circostanze che hanno determinato il ri-
tardo nella consegna del referto e fornito
rassicurazioni circa la regolarità del ser-
vizio.

Con riferimento ai ritardi nel recapito
di bollette e di comunicazioni riguardanti
scadenze di pagamenti, ai quali fa riferi-
mento, in particolare l’atto presentato dal-
l’onorevole Rubinato. Poste Italiane ha
evidenziato che, durante il periodo delle
festività natalizie, il maggior flusso di
traffico che solitamente si registra può
determinare contenute giacenze di corri-
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spondenza, che tuttavia viene smaltita ri-
correndo agli strumenti gestionali a dispo-
sizione.

La Società ha fatto presente che gli
organici delle maestranze che operano sia

nella provincia di Treviso sia nell’intera
Regione Veneto sono assolutamente in
linea con quanto previsto dagli Accordi
nazionali e regionali sottoscritti con le
Organizzazioni Sindacali.
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ALLEGATO 2

5-01994 Catalano: Gravi inefficienze nel servizio postale
in provincia di Varese.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai disservizi segnalati nella
Provincia di Varese, Poste Italiane ha co-
municato che tale zona come tutto il
territorio nazionale, è stata interessata nel
periodo compreso tra i mesi di giugno ed
ottobre 2013 dalla riorganizzazione dei
Servizi Postali, finalizzata a garantire ef-
ficienza, sviluppo e qualità, prevista dal-
l’Accordo nazionale sottoscritto il 28 feb-
braio 2013 e dalle successive intese regio-
nali.

Con particolare riferimento al territo-
rio provinciale in esame, la Società ha reso
noto che il servizio di recapito si avvale di
diversi presidi territoriali:

Un Centro Master;

8 Centri Primari;

2 Centri Secondari;

24 Presidi Decentrati di Distribu-
zione.

Ciò premesso la società ha precisato
che durante il periodo delle scorse festività
natalizie, presso due degli otto Centri
Primari di Distribuzione, per l’esattezza
Laveno Mombello e Induno Olona, si sono
registrati alcuni rallentamenti, dovuti ad
un aumento dei flussi di corrispondenza
particolarmente intensi, determinati dalla
concomitante scadenza di vari pagamenti.

La società ha evidenziato, inoltre, che
nell’ultimo trimestre 2013 si sono verificati
anche alcuni episodi critici connessi alle
azioni di protesta da parte del personale
delle Ditte che, all’interno dei Centri di
Meccanizzazione Postale, svolgono il ser-
vizio di manutenzione degli impianti di
smistamento, volte a rivendicare il man-

tenimento dei livelli occupazionali in oc-
casione dell’affidamento, a seguito di gara
europea, delle citate attività di manuten-
zione ad una compagine di fornitori di-
versa dalla preesistente.

Tali agitazioni del personale hanno
comportato una riduzione della disponi-
bilità degli impianti di smistamento a
livello nazionale, con conseguenti rallen-
tamenti nelle operazioni di recapito, no-
nostante siano state messe in campo tutti
gli strumenti organizzativi (ordinari e
straordinari) e tutte le soluzioni tecnolo-
giche disponibili.

Tale situazione ha condizionato anche
l’attività di recapito nel territorio della
provincia di Varese, servito, da punto di
vista logistico, dal CMP di Milano Roserio,
uno degli stabilimenti postali all’interno
del quale le azioni di protesta hanno fatto
registrare impatti significativi.

Quanto al personale addetto al recapito
nell’intera regione, la società ha segnalato
che in virtù di un Accordo regionale tra
Poste Italiane e le Organizzazioni Sinda-
cali siglato il 20 marzo 2014 è stata
prevista la trasformazione del rapporto di
lavoro, da part-time a full time, a favore di
un contingente di addetti al recapito, fino
ad un numero massimo di 500 unità, con
priorità per il personale già operante nel
territorio lombardo.

Al riguardo la società ha comunicato
che ad oggi hanno accettato la trasforma-
zione da part-time a full time 211 risorse
lombarde.

Con riferimento ai tempi di attesa allo
sportello, il Fornitore designato del servi-
zio universale ha precisato che dalle ve-
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rifiche effettuate è emerso che i tempi
medi di attesa rientrano negli standard
aziendali, fatta eccezione per alcuni fisio-
logici rallentamenti che talvolta si verifi-
cano, soprattutto in occasione di partico-
lari scadenze di pagamento.

Poste Italiane ha reso noto, infine, che
nel periodo compreso tra i mesi di aprile
e luglio 2014, i Responsabili territoriali di

Poste Italiane hanno incontrato più volte i
Sindaci di alcuni Comuni della provincia
di Varese, per un confronto sull’anda-
mento del servizio nei territori in que-
stione. Gli incontri sono stati caratterizzati
da un clima positivo e da apprezzamenti
da parte degli amministratori locali per le
azioni intraprese e, attualmente, il servizio
si svolge con regolarità.
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ALLEGATO 3

5-02012 Culotta: Disagi per i cittadini derivanti dalla riorganizzazione
dell’ufficio postale di San Mauro Castelverde (PA).

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, si rappresenta che
gli interventi di chiusura e/o razionalizza-
zione degli uffici postali non possono com-
portare un ridimensionamento della rete
che pregiudichi l’accesso degli utenti ai
servizi anche nelle zone più remote e
disagiate del Paese.

Proprio tali realtà, infatti, sono oggetto
di particolare tutela da parte della vi-
gente normativa che stabilisce le distanze
massime tra gli uffici postali per per-
centuale di popolazione residente e vieta
la soppressione di uffici postali presidio
unico nel territorio comunale, unitamente
all’obbligo di apertura settimanale mi-
nima degli stessi, anche in presenza di
situazioni di insanabile diseconomia (ar-
ticolo 2, commi 4 e 5, decreto ministe-
riale 7 ottobre 2008).

Per quanto concerne, in particolare,
l’ufficio postale ubicato nel Comune di San
Mauro Castelverde, Poste Italiane ha reso
noto che l’iniziativa di rimodulazione del-
l’orario, determinata dall’esiguità dei flussi
di traffico rilevati nel tempo, era già stata
inserita nel Piano degli uffici postali dise-
conomici, comunicato all’AGCOM per
l’anno 2011, e successivamente riportata
nel Piano 2012.

Tale rimodulazione dell’orario di aper-
tura era divenuta operativa a dal mese di
febbraio 2012 e, l’ufficio era aperto nei
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, con
orario 8.20/13.45.

Al riguardo la società ha comunicato
che partire dal 3 marzo 2014 è stata
ripristinata l’apertura a sei giorni. Ad oggi,
infatti, l’ufficio di San Mauro Castelverde
è aperto tutti i giorni dalle ore 8.20 alle
ore 13.45 e il sabato dalle ore 8.20 alle ore

12.45. La società ha assicurato che tale
orario verrà mantenuto salvo evidenti ri-
duzioni della domanda di servizi da parte
della clientela.

La Società ha evidenziato, altresì, che
per venire incontro alle esigenze della
clientela è stato attivato dal 6 marzo
scorso lo sportello automatico ATM.

Si rammenta, infine, che l’articolo 2
comma 4, lettera c, del decreto legislativo
n. 261 del 1999 attribuisce all’AGCOM
una competenza specifica nella « determi-
nazione dei criteri di ragionevolezza fun-
zionali alla individuazione dei punti del
territorio nazionale necessari a garantire
una regolare ed omogenea fornitura del
servizio ». Su tale complessa materia l’Au-
torità ha avviato con delibera n. 236/13/
CON5, un’apposita istruttoria avente ad
oggetto la congruità dei vigenti criteri di
distribuzione dei punti di accesso alla rete
postale pubblica, nonché l’opportunità di
una loro eventuale modifica, tenendo
conto dell’esigenza di assicurare una frui-
zione omogenea delle prestazioni rien-
tranti nel servizio postale universale su
tutto il territorio nazionale, incluse le
situazioni particolari, quali le isole minori
e le zone rurali e montane.

Il procedimento avviato dall’AGCOM
con la citata delibera n. 236/13/CONS, si è
concluso con l’adozione della delibera
n. 342/14/CONS, recante « Punti di ac-
cesso alla rete postale: modifica dei criteri
di distribuzione degli uffici di Poste Ita-
liane », con la quale l’Autorità ha integrato
i criteri di distribuzione degli uffici postali
di cui all’articolo 2 del decreto del 7
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ottobre 2008, attraverso l’introduzione di
specifiche previsioni di garanzia a tutela
degli utenti residenti nelle zone remote del
Paese, qualificando come tali, da un lato,
i Comuni rurali che rientrano anche nella
categoria di Comuni totalmente montani,
dall’altro, le isole minori.

L’articolo 2, comma 1, della delibera in
esame vieta a Poste Italiane di chiudere
uffici postali situati in tali Comuni. Si
sottolinea, tuttavia, come tale divieto non
abbia, chiaramente, efficacia retroattiva e
si applichi a far data dall’entrata in vigore
della delibera.
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ALLEGATO 4

5-02073 Vallascas: Difficoltà economica e gestionale dell’emittente
televisiva regionale Sardegna 1 e regolarità nella cessione di quote

proprietarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle vicende riportate nel-
l’atto in esame, si evidenzia che da con-
trolli effettuati dai competenti uffici del
MiSE non risulta alcuna documentazione
che attesti il trasferimento di quote di
proprietà dell’emittente televisiva Sarde-
gna 1 ad altra società.

Si precisa, inoltre, che la delibera citata
dall’onorevole Interrogante che fa riferi-
mento al rilascio di concessioni, non è più
in vigore in quanto, come previsto dal
Codice delle Comunicazioni elettroniche
emanato con decreto legislativo 1o agosto
2003 n. 259, a seguito del passaggio al
digitale terrestre, l’attività di radiodiffu-
sione televisiva è ora subordinata al rila-
scio di un’autorizzazione per il diritto
d’uso delle frequenze televisive in tecnica
digitale.

Il trasferimento dei diritti d’uso delle
radiofrequenze da parte delle imprese ti-
tolari è disciplinato dall’articolo 14-ter del
Nuovo Codice delle comunicazioni elettro-
niche, come modificato dal decreto legi-
slativo 28 maggio 2012 n. 70.

Tale disposizione infatti, prevede che in
caso di cessioni che comportino il passag-
gio di proprietà (cessioni superiori al 50
per cento delle quote) la variazione della
titolarità del diritto d’uso è assentita dal
Ministero dello sviluppo economico, previa
pronuncia da parte dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni.

Per quanto riguarda i contributi ex lege
n. 448 del 1998 riconosciuti all’emittente
Sardegna 1, si evidenzia che il Corecom
Sardegna, con delibera n. 9 del 5 agosto
2013, ha approvato la graduatoria del-
l’anno 2012, di cui all’articolo 1 comma 5

del decreto ministeriale 292 del 5 novem-
bre 2004, per la regione Sardegna, collo-
cando la Soc. SARDEGNA TV S.r.l. tito-
lare dell’emittente televisiva Sardegna Uno,
al 4o posto e la somma ad essa spettante
è stata quantificata in Euro 46.335,18.

In data 27 novembre 2013 il Ministero
dello sviluppo economico ha provveduto
ad emettere un mandato di pagamento per
euro 41.719,66 pari al 90 per cento del-
l’importo. Il restante 10 per cento (pari ad
euro 4.635,52) verrà erogato nel momento
in cui la Presidenza del Consiglio dei
ministri rilascerà il relativo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Infine, si evidenzia che, da accerta-
menti effettuati dagli uffici competenti del
Ministero del Lavoro, risulta che 11 lavo-
ratori della società Sardegna TV Srl hanno
richiesto l’intervento del Servizio Ispezione
del lavoro lamentando l’omesso paga-
mento tra le 5 e le 6 mensilità di retri-
buzione, mentre 4 lavoratori hanno segna-
lato l’omesso pagamento degli assegni per
il nucleo familiare per due mensilità.

Relativamente al primo aspetto, è stato
adottato nei confronti del datore di lavoro
il provvedimento di diffida accertativa per
l’omesso pagamento dei seguenti emolu-
menti:

13a mensilità anno 2012;

retribuzione relativa al mese di no-
vembre 2013;

retribuzione relativa al mese di di-
cembre 2013;

13a mensilità anno 2013;
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14a mensilità anno 2013;

retribuzione relativa al mese di gen-
naio 2014 (per n. 4 lavoratori).

Tutti i provvedimenti di diffida accer-
tativa (per complessivi 59.427,52 euro
netti) sono stati convalidati dagli uffici
competenti del Ministero del lavoro e già
trasmessi ai lavoratori.

In merito agli assegni per il nucleo
familiare, per i mesi di novembre 2013 e
dicembre 2013 è stato accertato l’omesso
pagamento in favore di 5 lavoratori. A
seguito dell’intervento del citato Ministero,
la società ha provveduto al pagamento dei
citati assegni dovuti e al responsabile
aziendale (e all’obbligato in solido) è stato
notificato un verbale unico di accerta-
mento e notificazione per la violazione
amministrativa commessa.

Il trasgressore ha provveduto al paga-
mento della sanzione amministrativa ap-
plicata (euro 2.575,00).

Sempre in merito all’omesso paga-
mento degli assegni per il nucleo familiare,
gli uffici del Ministero del Lavoro hanno
riscontrato che il responsabile aveva di-
chiarato all’INPS, con le prescritte de-
nunce contributive relative ai mesi di no-
vembre e dicembre 2013, di aver corri-
sposto ai dipendenti somme (di cui nel
contempo aveva richiesto il rimborso) che
in realtà sono state erogate ai lavoratori
dopo l’intervento degli stessi uffici del
Ministero. Quest’ultimi pertanto hanno
provveduto a trasmettere notizia di reato,
ai sensi dell’articolo 640 C.P., cpv. n. 1,
alla Procura della Repubblica di Cagliari.

Per quanto concerne il contratto di
solidarietà anno 2013 (periodo dal 1o feb-
braio 2013 al 31 gennaio 2014), il Mini-
stero del Lavoro ha comunicato che è stato
trasmesso agli uffici competenti il pro-
spetto nel quale sono indicate le ore di
solidarietà effettive svolte dai lavoratori e
l’importo del contributo (pari ad euro
109.816,78).
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ALLEGATO 5

5-02407 Coppola: Differenze nella qualità dell’accesso ad Internet
nelle diverse aree del Paese e difformità tra i livelli di servizio previsti

nei contratti ed effettivamente erogati agli utenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Seguo personalmente con attenzione gli
sviluppi delle tematiche relative ad inter-
net ed al suo accesso da parte dei cittadini
e colgo l’occasione di questo atto di sin-
dacato ispettivo per esporre quanto segue.

Riferisco sul 1o punto concernente la
« possibilità per l’utente finale di verificare
– in tutta Italia – la banda minima a
disposizione per il servizio di accesso a
internet ».

Come già ben riportato nel testo del-
l’interrogazione parlamentare, la Dire-
zione Tutela dei Consumatori dell’AGCOM
ha avviato, con propria delibera (n. 244/
08/CSP), il progetto Misura Internet, di cui
si possono trovare tutti i dettagli, nonché
i risultati delle misurazioni effettuate, sul
sito www.misurainternet.it. Tra gli aspetti
qualificanti di tale intervento regolamen-
tare, occorre evidenziare sia l’attività di
valutazione, sull’intero territorio nazio-
nale, delle effettive prestazioni dell’accesso
a Internet, sia l’introduzione di sistemi di
valutazione delle prestazioni del servizio
da parte della clientela finale.

Il primo obiettivo dell’intervento con-
siste nel valutare, per i principali operatori
del settore, a parità di condizioni opera-
tive, le prestazioni dell’infrastruttura che
collega il terminale utente al nodo di
accesso della rete, sulla base di indicatori
standard definiti dall’Istituto Europeo per
gli Standard nelle Telecomunicazioni
(ETSI). I risultati delle misurazioni ad esso
associate, elaborate con approccio stati-
stico, offrono uno strumento di confronto
tra le prestazioni offerte dai diversi pro-
vider, consentendo all’utente di disporre di

utili informazioni per comparare le offerte
di mercato disponibili nell’area territoriale
di interesse.

Un secondo basilare obiettivo dell’in-
tervento regolamentare è costituito dal-
l’opportunità data all’utente, attraverso
l’utilizzo di uno strumento software (Ne.
Me.Sys.), di poter ottenere un certificato
con valore legale che riporta tutte le
informazioni dettagliate (key performance
indicator) sulle prestazioni del proprio
accesso alla rete Internet, e di verificare
personalmente il rispetto degli impegni
contrattuali del servizio da parte del-
l’operatore.

I risultati delle misure effettuate con
Ne.Me.Sys. possono essere confrontati con
i valori indicati dal proprio operatore
nella documentazione allegata all’offerta
sottoscritta ed in una specifica tabella
presente sul web (alla pagina https://www-
.misurainternet.it/ comparazione.php), dove
vengono riportati per ogni operatore tutti
i profili commerciali; per ogni profilo
commerciale viene indicata la banda del
profilo in download e la banda minima
garantita in download, ovvero la « pro-
messa » contrattuale relativa all’offerta
sottoscritta.

Ai sensi della precitata delibera
(n. 244/08/CSP), è sufficiente che l’utente
riscontri valori misurati peggiori rispetto a
quelli oggetto di impegno contrattuale,
pubblicati sui siti degli operatori e diret-
tamente accessibili anche dal sito www-
.misurainternet.it, perché possa presentare
un reclamo circostanziato all’operatore
(entro 30 giorni dalla ricezione del risul-
tato della misura ed altresì allegando il file
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pdf risultante). Tale reclamo può essere
presentato, per i maggiori operatori, con
un semplice click direttamente dall’area
riservata dell’utente (con modifica regola-
mentare in corso di consultazione pub-
blica, tale meccanismo di invio del re-
clamo sarà presto reso obbligatorio per
tutti gli operatori). Ove non riscontri, in
seguito a una seconda misurazione tramite
il software Ne.Me.Sys, il ripristino dei
livelli di qualità del servizio, l’utente ha la
facoltà di recedere gratuitamente dal con-
tratto, evitando il pagamento di costi di
recesso per la parte relativa al servizio di
accesso a Internet da postazione fissa.

Infine, con la delibera n. 414/14/CONS,
l’AGCOM ha avviato una specifica consul-
tazione pubblica al fine di introdurre
ulteriori misure a tutela degli utenti nei
casi di comprovata scarsa qualità della
connessione ad internet, introducendo, ac-
canto al diritto di recesso gratuito anche
l’opzione del cambio gratuito dell’offerta
sottoscritta, permettendo così di adeguare
i costi alla qualità dell’offerta (downgrade
gratuito).

Per quanto concerne poi il piano na-
zionale banda larga per l’azzeramento
delle differenze nell’accesso e fruizione
delle infrastrutture digitali è in fase di

completamento. Sono aperti cantieri e in
avvio bandi di gara per 602 milioni di
euro, al fine di abilitare 2 milioni di
cittadini ancora esclusi dal servizio a
banda larga di base. Si tratta di attività a
completamento di un Piano iniziato nel
2009 per il quale Governo e Regioni hanno
già finanziato 504,6 milioni di euro por-
tando la banda larga già a 4 milioni di
italiani.

L’importanza strategica del Piano è
ribadita a livello nazionale, locale e co-
munitario, e pertanto è massimo l’impegno
di portarlo a termine. Il MiSE è al ri-
guardo coinvolto nella gestione delle pro-
cedure e dei controlli di primo e secondo
livello verso le Regioni e la Commissione
Europea.

Per quanto riguarda l’attuazione del
Piano Strategico banda ultra larga, volto a
garantire entro il 2020 almeno 30 Mbps al
100 per cento dei cittadini e favorire
sottoscrizioni a servizi a 100 Mbps per il
50 per cento della popolazione, oltre ai
bandi in essere con i fondi della program-
mazione 2007/2013 il Governo sta elabo-
rando la strategia che si basa sull’uso di
fondi 2014-2020 che ci consentirà di rag-
giungere gli obiettivi dell’Agenda Digitale
europea.
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ALLEGATO 6

5-03079 Caparini: Identificazione degli apparecchi per i quali è dovuto
il pagamento del canone Rai.

5-03132 Ghizzoni: Richiesta, da parte della Rai, del pagamento del
canone di abbonamento anche per apparecchi per i quali non

è dovuto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni in esame trattando le stesse il
medesimo argomento.

Come è noto, il Ministero con nota del
2012 ha individuato le apparecchiature
atte o adattabili alla ricezione del segnale
radiotelevisivo, di cui al regio decreto-legge
n. 246 del 1938, la cui detenzione, a
prescindere dall’uso che se ne fa, com-
porta l’obbligo del pagamento del canone
di abbonamento RAI.

Nella medesima nota è stato, infatti,
evidenziato che sono da ritenersi tali,
quindi soggetti a canone, le apparecchia-
ture effettivamente dotate di sintonizzatori
radio. Ne deriva, quindi, che solo gli
apparecchi privi di sintonizzatori radio,
operanti nelle bande destinate al servizio
di radiodiffusione (ad esempio: PC senza
sintonizzatore, i monitor per computer, e
quanto altro) sono da ritenersi né atti, né
adattabili alla ricezione, non sono, per-
tanto, assoggettati.

Ciò posto, sulla base della normativa
vigente, le società e le imprese, come
individuate dall’articolo 16 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, che utilizzano ap-
parecchi dotati di sintonizzatori, pur se
non utilizzati per la ricezione delle tra-
smissioni radiotelevisive, sono pertanto, in
base alla formulazione della norma, as-

soggettate al pagamento del canone, il cui
importo viene determinato con decreto,
distinguendo fra cinque diverse tipologie
di utenti cui corrispondono differenti im-
porti.

Per quanto concerne in particolare la
possibilità di esentare dal pagamento del
canone televisivo il Museo interattivo delle
migrazioni di Belluno (MiM), si segnala
che, ai sensi dell’articolo 1 del decreto
ministeriale 8 gennaio 1998 n. 54, sono
esentate dall’obbligo del pagamento del
canone alcune categorie vale a dire gli enti
assistenziali posti alle dipendenze delle
amministrazioni statali, regionali, provin-
ciali e comunali, nonché gli enti culturali
dipendenti dallo Stato e dalle Province.
Pertanto, nel caso in cui la struttura in
questione ricada nelle predette fattispecie,
può richiedere l’esonero dal pagamento
del canone presentando agli uffici compe-
tenti del Ministero dello sviluppo econo-
mico la relativa domanda corredata dalla
documentazione comprovante la natura
dell’ente.

Ciò detto, come è noto il Governo ha
intenzione di rivedere la normativa ur-
gente in materia alla scopo di introdurre
maggiore equità, certezza delle risorse,
certezza dell’individuazione della platea e
il superamento totale dell’evasione.
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ALLEGATO 7

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri
interventi per la definizione dell’arretrato in materia di processo

civile. (C. 2681 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto-legge recante « Misure
urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la definizione dell’arre-
trato in materia di processo civile » (C.
2681 Governo, approvato dal Senato),

premesso che:

l’articolo 3 prevede che nelle con-
troversie in materia di risarcimento del
danno da circolazione dei veicoli e dei
natanti, le parti debbano esperire il pro-
cedimento di negoziazione assistita, intro-
dotto dal provvedimento in esame, al fine
di verificare la possibilità che le parti
stesse possano risolvere in via stragiudi-
ziale la controversia mediante un accordo;

l’articolo 19, alla lettera a), mo-
difica il criterio di individuazione del
tribunale competente per quanto riguarda
le procedure esecutive concernenti auto-
veicoli, motoveicoli e rimorchi, preve-
dendo la competenza del tribunale del
luogo in cui il debitore ha la residenza,
il domicilio, la dimora e o la sede;

il medesimo articolo 19, alla lettera
d-bis), introduce misure volte a discipli-
nare il pignoramento e la custodia di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, nel
senso di prevedere, da un lato, che, fino
alla notificazione del pignoramento, il de-
bitore sia nominato custode dei beni e,
dall’altro, di assicurare l’effettività della
procedura di esecuzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. (Testo unificato C. 101

Binetti e abb.)

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recanti « Disposizioni per la
prevenzione, la cura e la riabilitazione
della dipendenza da gioco d’azzardo pa-
tologico » (testo unificato C. 101 Binetti e
abb.),

premesso che:

devono ritenersi senz’altro condivi-
sibili gli obiettivi generali del provvedi-
mento in esame, finalizzato a definire un
quadro organico di interventi per la pre-
venzione, la cura e la riabilitazione delle
patologie connesse alla dipendenza da
gioco d’azzardo;

per quanto concerne gli aspetti di
specifica competenza della Commissione,
in primo luogo si condivide la previsione
di un periodo di almeno cinque anni nel
quale, ai sensi dell’articolo 6, sono vietate
l’introduzione di nuovi apparecchi e piat-
taforme on line per il gioco d’azzardo
relativamente alle concessioni già in essere
e l’introduzione di nuove tipologie di gio-
chi d’azzardo;

si ritengono altresì opportune le
disposizioni di cui all’articolo 10, che,
ricorrendo a strumenti informatici, per-
mettono di introdurre limiti all’attività di
gioco, sia per quanto concerne gli importi
delle somme giocate, sia per quanto ri-
guarda le categorie di persone interessate
da fenomeni di dipendenza da gioco d’az-
zardo, con particolare riferimento ai mi-
nori;

più precisamente si condividono le
misure di cui ai commi 2, 4 e 5 dell’ar-
ticolo 10, in base alle quali si prevede che
l’accesso agli apparecchi di intratteni-
mento e ai videogiochi, nonché ai giochi on
line possa aver luogo soltanto mediante
l’utilizzo della tessera sanitaria, in modo
da poter rilevare informazioni concernenti
le dimensioni dell’attività di gioco e l’entità
delle somme giocate e da poter permettere
al giocatore stesso l’inserimento di limiti
agli importi complessivi delle somme gio-
cate;

altrettanto opportuna appare la
previsione di cui al comma 3 del mede-
simo articolo 10, ai sensi della quale, con
decreto dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, è resa obbligatoria l’introdu-
zione dei meccanismi idonei a bloccare in
modo automatico l’accesso dei minori ai
giochi, mediante l’inserimento di appositi
sistemi di filtro nei software degli appa-
recchi da intrattenimento, dei videogiochi
e dei giochi on line;

considerato che:

le citate disposizioni dell’articolo
10 del testo in esame introducono obblighi
stringenti riguardo alla possibilità di ac-
cedere agli apparecchi da intrattenimento
e ai videogiochi, nonché ai giochi on line,
che permettono una riformulazione di
quanto previsto dal comma 3-quater del-
l’articolo 7 del decreto-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 189 del 2012, in modo da salva-
guardare le esigenze di tutela contro la
dipendenza da giochi senza creare ostacoli
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alla possibilità di connettersi ad Internet
negli esercizi pubblici;

l’articolo 7, comma 3-quater, del
decreto-legge n. 158 del 2012 infatti, se da
un lato persegue la condivisibile finalità di
contrastare la diffusione del gioco on line,
finalità che viene ora soddisfatta, con
modalità ancora più efficaci, da quanto
previsto dall’articolo 10 del provvedimento
in esame in ordine alla tracciabilità, at-
traverso la tessera sanitaria, di tale mo-
dalità di gioco, dall’altro lato, nel vietare la
messa a disposizione di apparecchiature
che offrono connessione telematica, ap-
pare suscettibile di determinare un osta-
colo alla offerta di connettività ad Internet
negli esercizi pubblici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di riformulare il comma 3-quater
dell’articolo 7 del decreto-legge n. 158 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 189 del 2012, nel senso di pre-
vedere, anziché il divieto per i pubblici
esercizi di mettere a disposizione appa-
recchiature che, attraverso la connessione
telematica, consentano ai clienti di gio-
care sulle piattaforme di gioco, il divieto
per i clienti di connettersi alle piatta-
forme di gioco messe a disposizione dai
concessionari on line, da soggetti auto-
rizzati all’esercizio dei giochi a distanza,
ovvero da soggetti privi di qualsiasi titolo
concessorio o autorizzatorio rilasciato
dalle competenti autorità, prevedendo
sanzioni adeguate.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 132/14: Misure urgenti di degiurisdizionalizza-

zione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 ottobre 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il relatore Baruffi ha predisposto una
proposta di parere (vedi allegato 1) e che
è stata presentata una proposta alternativa
di parere a prima firma della deputata
Bechis (vedi allegato 2).

Davide BARUFFI (PD), relatore, illustra
il contenuto della propria proposta di
parere, soffermandosi sull’osservazione da
essa recata, che recepisce anche spunti
emersi in occasione della recente audi-
zione informale di rappresentanti dell’as-
sociazione degli Avvocati giuslavoristi ita-
liani nell’ambito dell’esame del disegno di
legge n. 2660.

Eleonora BECHIS (M5S) illustra la pro-
posta alternativa di parere, di cui è prima
firmataria.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore, avvertendo che, in caso di sua
approvazione, s’intenderà preclusa la pro-
posta alternativa di parere presentata dai
deputati Bechis ed altri.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando conseguen-
temente preclusa la proposta alternativa di
parere dei deputati Bechis ed altri.

La seduta termina alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute dedicate allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata è assicu-
rata anche attraverso l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-03847 Baruffi e altri: Andamento dei licenziamenti

individuali dopo l’entrata in vigore della legge n. 92

del 2012.

Davide BARUFFI (PD) illustra l’atto di
sindacato ispettivo di cui è primo firma-
tario, sottolineando come i dati relativi
all’andamento dei licenziamenti indivi-
duali dopo l’entrata in vigore della « ri-
forma Fornero » possano fornire impor-
tanti elementi di valutazione ai fini del
dibattito in corso sulla revisione della
normativa in materia di licenziamenti in-
dividuali.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marialuisa GNECCHI (PD), interve-
nendo in sede di replica in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione, si riserva
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di valutare i dati forniti dal rappresen-
tante del Governo, che forniscono elementi
di conoscenza utili ai fini dell’esame del
disegno di legge delega in materia di
lavoro, attualmente all’esame della Com-
missione. Fa notare, tuttavia, che sarebbe
opportuno che il Governo disaggregasse in
termini più dettagliati i dati tra le diverse
fattispecie di licenziamento, considerato
che, anche sulla base di quanto emerso in
sede di audizioni informali sul disegno di
legge delega, attualmente all’esame della
Commissione, sussisterebbe una difficoltà
ad acquisire statistiche certe in materia, a
causa della mancanza di una precisa co-
difica delle diverse tipologie di controver-
sie. Svolgendo talune considerazioni di
merito sul tema dei licenziamenti indivi-
duali, manifesta l’esigenza di mantenere
un adeguato impianto normativo di tutele,
garantendo il reintegro del lavoratore per
tutte le fattispecie previste, laddove sussi-
sta una manifesta infondatezza del motivo
del licenziamento.

5-03848 Tripiedi e altri: Sospensione dal servizio di

due dipendenti della Trotta Bus Service.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra la pro-
pria interrogazione, rilevando che i dipen-
denti della Trotta Bus Service indicati
nell’interrogazione sono stati sospesi dal
lavoro semplicemente per aver espresso la
loro opinione sul servizio di trasporto
pubblico locale a Roma. Chiede, in parti-
colare, se il Ministro intenda assumere
iniziative per prevenire e contrastare le
discriminazioni nei confronti dei lavora-
tori e per tutelare il diritto di opinione
anche sul posto di lavoro, così come san-
cito dall’articolo 21 della Costituzione.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Davide TRIPIEDI (M5S) fa notare che il
rappresentante del Governo, nella sua ri-
sposta, ha fatto riferimento a strumenti di
tutela del lavoratore, che, tuttavia, non
sono pienamente efficaci poiché i due

lavoratori di cui tratta l’atto di sindacato
ispettivo sono stati sospesi dal servizio solo
per aver denunciato le difficili condizioni
del trasporto pubblico a Roma. Osserva,
inoltre, che le tutele previste a legislazione
vigente rischiano di essere messe in
discussione da talune disposizioni del di-
segno di legge delega in materia di lavoro,
ora all’esame della Commissione. Paventa,
dunque, il pericolo che la riforma elabo-
rata dal Governo porti avanti un progetto
di demolizione del sistema dei diritti dei
lavoratori, sulla base di una logica sba-
gliata che giunge addirittura a monetiz-
zare la flessibilità in uscita dal mondo del
lavoro, determinando uno svilimento della
dignità dei lavoratori.

5-03849 Di Salvo e altri: Risorse destinate al Fondo

per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul

lavoro.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) illustra il contenuto dell’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
replicando, fa notare che, con successivi
provvedimenti, la dotazione del Fondo per
le famiglie delle vittime di gravi infortuni
sul lavoro è stata ridotta, nel corso degli
anni, auspicando che essa possa essere
reintegrata al fine di garantire il giusto so-
stegno a soggetti che si trovano in gravi
difficoltà.

5-03850 Prataviera e Molteni: Riconoscimento della

Cassa integrazione guadagni straordinaria per i

lavoratori delle Maglierie Manufat di Inverigo.

Nicola MOLTENI (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
sottolineando la particolare delicatezza
della vicenda oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo.
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Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato, (vedi allegato 6).

Nicola MOLTENI (LNA), pur apprez-
zando la disponibilità manifestata dal Go-
verno a proseguire l’attività istruttoria per
l’erogazione della CIGS, si dichiara com-
plessivamente insoddisfatto della risposta
fornita, poiché, allo stato, non è stata
prospettata alcuna soluzione per il supe-
ramento delle difficoltà che impediscono
l’erogazione dei trattamenti. Chiede,
quindi, all’Esecutivo il massimo sforzo per
accelerare i tempi per l’adozione del prov-
vedimento di autorizzazione della cassa
integrazione guadagni straordinaria, te-
nuto conto del fatto che i lavoratori non
ricevono da mesi il proprio stipendio e che
molti di loro, in attesa del decreto di
approvazione, hanno richiesto anticipi agli

istituti di credito, che a breve dovranno
essere restituiti . Fa notare, inoltre, che
tale intervento di sostegno al reddito fa-
vorirebbe la conclusione positiva di even-
tuali trattative per il rilevamento dell’im-
presa in oggetto da parte di possibili
acquirenti.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

DL 132/14: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in materia di processo civile.

(C. 2681 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2681,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 132 del 2014, recante misure urgenti di
degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in
materia di processo civile;

rilevato che l’articolo 1, relativo al-
l’eventuale trasferimento alla sede arbi-
trale di procedimenti pendenti dinanzi
all’autorità giudiziaria, nella sua formula-
zione originaria escludeva dal proprio am-
bito di applicazione le cause civili in
materia di lavoro, previdenza ed assistenza
sociale;

considerato che, a seguito di una
modifica introdotta nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, il
medesimo articolo 1, comma 1, ammette il
trasferimento alla sede arbitrale delle
cause vertenti su diritti che abbiano nel
contratto collettivo di lavoro la propria
fonte esclusiva, quando il medesimo con-
tratto abbia previsto e disciplinato la so-
luzione arbitrale;

osservato, inoltre, che l’articolo 2,
comma 1, introduce una procedura di
negoziazione assistita da avvocati, che si
fonda su un accordo mediante il quale le
parti convengono di cooperare in buona
fede e con lealtà per risolvere in via
amichevole le proprie controversie tramite
l’assistenza di avvocati;

rilevato che nel corso dell’esame
presso il Senato della Repubblica si è

integrata la disposizione di cui all’articolo
2, comma 2, lettera b), stabilendo che la
procedura di negoziazione assistita, oltre a
non poter riguardare diritti indisponibili,
non sarà applicabile a controversie che
vertono in materia di lavoro;

considerata l’opportunità, al fine di
assicurare una celere definizione delle di-
spute e una riduzione del contenzioso, di
individuare opportune modalità per esten-
dere alla materia del lavoro le procedure
per la risoluzione in via amichevole delle
controversie, ferma l’esigenza di garantire
la terzietà degli operatori incaricati di
assistere le parti nelle relative convenzioni
e di rimettere in ogni caso alla sede
giudiziaria le controversie che abbiano ad
oggetto diritti indisponibili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 2, che introduce una procedura
di negoziazione assistita da uno o più
avvocati, verifichi la Commissione di me-
rito la possibilità di individuare forme di
risoluzione in via amichevole delle con-
troversie vertenti in materia di lavoro che
salvaguardino l’esigenza di garantire la
terzietà degli operatori incaricati di assi-
stere le parti nella risoluzione delle con-
troversie e di rimettere in ogni caso alla
sede giudiziaria le controversie che ab-
biano ad oggetto diritti indisponibili.
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ALLEGATO 2

DL 132/14: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in materia di processo civile.

(C. 2681 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI BECHIS E ALTRI

La XI Commissione

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge n. 2681, recante con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
recante misure urgenti di degiurisdiziona-
lizzazione ed altri interventi per la defi-
nizione dell’arretrato in materia di pro-
cesso civile, approvato dal Senato;

premesso che:

il provvedimento è volto alla pre-
visione di ulteriori misure per la defini-
zione dell’arretrato in materia di processo
civile e mirerebbe ad introdurre nell’or-
dinamento disposizioni idonee a consen-
tire, da un lato, la riduzione del conten-
zioso civile, attraverso la possibilità del
trasferimento in sede arbitrale di proce-
dimenti pendenti dinanzi all’autorità giu-
diziaria, e dall’altro, la promozione, in
sede stragiudiziale, di procedure alterna-
tive alla ordinaria risoluzione delle con-
troversie nel processo;

in particolare, la risoluzione dei
conflitti e delle controversie in via stra-
giudiziale verrebbe favorita dall’introdu-
zione di un nuovo istituto, la procedura di
negoziazione assistita da un avvocato, che
si aggiunge a quelli già esistenti nell’ordi-
namento con finalità analoghe;

complementari finalità di contra-
zione dei tempi del processo civile fondano
le misure per la funzionalità del medesimo
processo, quali la tipizzazione delle dichia-
razioni rese al difensore, l’assegnazione al

giudice del potere di adeguare il rito alla
complessità della controversia, disponendo
il passaggio, in presenza di cause « sem-
plici », dal rito ordinario a quello somma-
rio di cognizione, nonché, anche in chiave
dissuasiva del contenzioso, la limitazione
delle ipotesi in cui il giudice può compen-
sare le spese del processo;

ferma restando la necessità di
provvedere ad una celere velocizzazione
del processo civile con smaltimento del-
l’enorme arretrato, le misure adottate ap-
paiono flebili e confusionarie;

viceversa risulterebbe opportuna
una seria e organica riforma del processo
civile con particolare riferimento al pro-
cesso del lavoro; e proprio in riferimento
a ciò che è materia della presente sede
consultiva, all’articolo 1, relativo al trasfe-
rimento alla sede arbitrale di procedi-
menti pendenti dinanzi all’autorità giudi-
ziaria, viene previsto che nelle cause civili
dinanzi al tribunale o in grado d’appello
pendenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, le parti con istanza con-
giunta, possano richiedere di promuovere
un procedimento arbitrale;

il giudice, in questi casi, dispone la
trasmissione del fascicolo al presidente del
Consiglio dell’ordine del circondario in cui
ha sede il tribunale ovvero la corte di
appello per la nomina del collegio arbi-
trale. Il principio secondo il quale venga
attribuita ad un ordine professionale tale
facoltà appare già di per sé meritevole di
ulteriore approfondimento e analisi, poste
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le criticità che potrebbero emergere in
tema di conflitto d’interessi, ma ciò che
incontra la contrarietà dei sottoscrittori
del presente parere in relazione al trasfe-
rimento alla sede arbitrale di procedi-
menti pendenti dinanzi all’autorità giudi-
ziaria, è che tale facoltà – come si evince
all’articolo 1 del provvedimento in esame-
venga consentita altresì: « nelle cause
vertenti su diritti che abbiano nel con-
tratto collettivo di lavoro la propria fonte
esclusiva, quando il contratto stesso abbia
previsto e disciplinato la soluzione arbi-
trale. »;

si ritiene che la detta previsione da
un lato sfugga alla stringente necessità di

una acconcia riforma del processo del
lavoro, dall’altro, affidando ad un collegio
di arbitri la trattazione di delicate posi-
zioni che ineriscono i diritti e doveri di
lavoratori e parti datoriali, indebolisce il
sistema delle tutele e dei diritti nel mer-
cato del lavoro, ponendosi come strumento
improprio alla regolazione del contenzioso
in materia giuslavoristica,

esprime

PARERE CONTRARIO

Bechis, Cominardi, Rizzetto, Ciprini,
Chimienti, Tripiedi, Rostellato, Bal-
dassarre.
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ALLEGATO 3

5-03847 Baruffi e altri: Andamento dei licenziamenti individuali dopo
l’entrata in vigore della legge n. 92 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo degli onorevoli Baruffi ed altri
con il quale si chiede di conoscere i dati
relativi all’andamento dei licenziamenti in-
dividuali, delle procedure di conciliazione
prima e dopo l’entrata in vigore della legge
n. 92 del 2012 (cosiddetta riforma Fo-
mero) e dei relativi procedimenti conten-
ziosi, faccio presente che al fine di moni-
torare l’effettiva implementazione della ri-
forma sull’efficienza del mercato del la-
voro, la legge n. 92 del 2012 ha previsto
l’istituzione di un Sistema di monitoraggio
e valutazione della riforma che consente
l’analisi delle tendenze in atto sul mercato
del lavoro, nonché degli effetti provocati
dalla riforma e dai successivi aggiusta-
menti sulle normative vigenti. Tale sistema
di monitoraggio coordinato dal Ministero
che rappresento si avvale di un Comitato
tecnico e un Comitato scientifico attual-
mente in fase di rinnovo.

Con specifico riferimento ai quesiti for-
mulati nel presente atto parlamentare,
fornisco – nelle 6 tabelle che metto a
disposizione della Commissione – i dati
oggetto dell’interrogazione.

Per quanto riguarda il primo quesito, la
tabella 1 mostra in particolare i dati
relativi:

ai licenziamenti individuali verifica-
tisi annualmente e disaggregati tra le di-
verse fattispecie, ovvero per giusta causa,
giustificato motivo soggettivo e giustificato
motivo oggettivo, e prima e dopo la co-
siddetta riforma Fornero. Dai dati risulta
che nell’anno 2013 i licenziamenti per
giustificato motivo oggettivo sono stati
circa 720 mila a fronte dei circa 830 mila

del 2012, i licenziamenti per giustificato
motivo soggettivo sono stati circa 20 mila
nel 2013 a fronte dei 25 mila nel 2012 e
i licenziamenti per giusta causa sono stati
circa 73 mila a fronte dei circa 86 mila del
2012.

Per quanto riguarda il secondo quesito,
la tabella 2 mostra in particolare i dati
relativi al numero delle procedure di con-
ciliazione preventiva che la cosiddetta ri-
forma Fornero ha reso obbligatoria nel
caso di licenziamenti per giustificato mo-
tivo oggettivo intimati da imprese con più
di 15 dipendenti. Prima della riforma
Fornero le richieste di procedura di con-
ciliazione erano poco meno di 2.000. Suc-
cessivamente, e dunque già a partire dal
secondo semestre 2012, tali procedure di
conciliazione sono divenute circa 10 mila
per semestre – 8.500 nell’ultimo semestre
del 2014 –, con esiti positivi intorno al 50
per cento circa.

Per quanto riguarda il terzo quesito, le
tabelle 3, 4 e 5 – fornite dal Ministero
della giustizia – mostrano in particolare i
dati relativi ai procedimenti giurisdizionali
in materia di licenziamento definiti nei
2012 e 2013, distinti per tipo di licenzia-
mento ed esito, ed i procedimenti in
materia di licenziamento iscritti presso le
Corti d’appello ed i tribunali ordinari nel
2013 e nel primo semestre 2014.

Rimandando per il resto alla lettura dei
dati mi limito a segnalare che nel 2013 più
della metà delle controversie in materia di
licenziamento risulta definito in via con-
ciliativa.

Nella tabella 6, invece, sono riportati i
dati relativi alla durata media in giorni
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della fase sommaria dei procedimenti For-
nero celebrati presso i tribunali di Bari,
Bologna, Genova, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino e Venezia nel periodo set-
tembre 2012-aprile 2014.

Rimandando anche a questo propo-
sito alla lettura dei dati, segnalo che nel
complesso il tempo di definizione dei
procedimenti risulta abbastanza conte-
nuto.
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ALLEGATO 4

5-03848 Tripiedi e altri: Sospensione dal servizio di due dipendenti
della Trotta Bus Service.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo pre-
sentato dagli onorevoli Tripiedi e altri, si
chiede di conoscere se il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali non intenda
assumere iniziative di carattere normativo
per tutelare il diritto di opinione e la
libertà di manifestazione del pensiero an-
che sul posto di lavoro, nonché per pre-
venire e contrastare qualsiasi forma di
discriminazione e ritorsione nei confronti
dei lavoratori, con specifico riferimento
alla sospensione o al licenziamento discri-
minatorio.

A tale riguardo, non si ravvisa la ne-
cessità di adottare iniziative di carattere
normativo, poiché si ritiene che siano già
presenti nell’ordinamento norme che tu-
telano i lavoratori nell’espletamento della
propria libertà di espressione e di pen-
siero, prevenendo e contrastando ogni tipo
di discriminazione o ritorsione nei loro
confronti.

Ed infatti, per quanto concerne la tu-
tela della libertà di opinione sul posto di
lavoro, viene in rilievo, anzitutto, la pre-
visione dell’articolo 1 della legge n. 300 del
1970 (Statuto dei lavoratori), che recita: « I
lavoratori, senza distinzione di opinioni
politiche, sindacali e di fede religiosa,
hanno diritto, nei luoghi dove prestano la
loro opera, di manifestare liberamente il
proprio pensiero, nel rispetto dei principi
della Costituzione e delle norme della
presente legge ».

Inoltre, l’articolo 8 della legge citata
(attualmente richiamato dall’articolo 113
del decreto legislativo n. 196 del 2003,
recante il Codice in materia di protezione
dei dati personali) dispone: « È fatto di-
vieto al datore di lavoro, ai fini dell’as-

sunzione, come nel corso dello svolgi-
mento del rapporto di lavoro, di effettuare
indagini, anche a mezzo di terzi, sulle
opinioni politiche, religiose o sindacali del
lavoratore, nonché su fatti non rilevanti ai
fini della valutazione dell’attitudine pro-
fessionale del lavoratore ». La previsione in
esame è presidiata dalle sanzioni penali
previste dall’articolo 38 della medesima
legge (attualmente richiamato dall’articolo
171 del citato decreto legislativo n. 196 del
2003).

Ulteriori disposizioni a tutela dei lavo-
ratori avverso comportamenti discrimina-
tori sono contenute nell’articolo 15 (« Atti
discriminatori ») della citata legge n. 300
del 1970, in virtù del quale « è nullo
qualsiasi patto od atto diretto a [...] licen-
ziare un lavoratore, discriminarlo nella
assegnazione di qualifiche o mansioni, nei
trasferimenti, nei provvedimenti discipli-
nari, o recargli altrimenti pregiudizio a
causa della sua affiliazione o attività sin-
dacale » o per altri motivi.

Va ricordato, poi, che ai sensi dell’ar-
ticolo 18, primo comma, della legge n. 300
del 1970 – anche dopo le modifiche ap-
portate dalla legge n. 92 del 2012 (cosid-
detta « legge Fornero ») – il giudice, con la
sentenza con la quale dichiara la nullità
del licenziamento perché discriminatorio,
ovvero perché derivante da un motivo
illecito determinante ai sensi dell’articolo
1345 del codice civile (ad esempio, uno
scopo ritorsivo) ordina al datore di lavoro,
« imprenditore o non imprenditore, la
reintegrazione del lavoratore nel posto di
lavoro, indipendentemente dal motivo for-
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malmente addotto e quale che sia il nu-
mero dei dipendenti occupati dal datore di
lavoro ».

Occorre, infine, richiamare il decreto
legislativo n. 216 del 2003, il quale reca
disposizioni relative all’attuazione della
parità di trattamento fra le persone indi-
pendentemente dalla religione, dalle con-
vinzioni personali, dagli handicap, dall’età
e dall’orientamento sessuale, per quanto
concerne l’occupazione e le condizioni di
lavoro, in attuazione della direttiva 2000/
78/CE.

In particolare, l’articolo 2 del citato
decreto legislativo fornisce le nozioni di
« discriminazione diretta » e di « discrimi-
nazione indiretta ». Inoltre, ai sensi del-

l’articolo 4 del medesimo decreto legisla-
tivo, i giudizi civili avverso gli atti e i
comportamenti discriminatori di cui al-
l’articolo 2 citato sono regolati dall’articolo
28 del decreto legislativo n. 150 del 2011,
il quale prevede un rito veloce, volto ad
agevolare la tutela della vittima. A tale
riguardo, viene previsto, ad esempio, dal
comma 4 dell’articolo 28 citato, che
« quando il ricorrente fornisce elementi di
fatto, desunti anche da dati di carattere
statistico, dai quali si può presumere l’esi-
stenza di atti, patti o comportamenti di-
scriminatori, spetta al convenuto l’onere di
provare l’insussistenza della discrimina-
zione ».
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ALLEGATO 5

5-03849 Di Salvo e altri: Risorse destinate al Fondo per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti – con il pro-
prio atto di sindacato ispettivo – richia-
mano l’attenzione del Governo sul finan-
ziamento del Fondo di sostegno per le
vittime di gravi infortuni sul lavoro.

Tale Fondo, istituito con la legge finan-
ziaria del 2007 eroga una prestazione una
tantum al nucleo dei familiari superstiti
dei lavoratori deceduti in conseguenza di
infortuni sul lavoro.

L’importo delle prestazioni, legato al
numero dei familiari superstiti del lavo-
ratore, è annualmente determinato con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in relazione alle risorse
disponibili e all’andamento del fenomeno
infortunistico.

A tal proposito, l’INAIL invia, con ca-
denza annuale, al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali una nota tecnica di
valutazione dei benefici distinta per cia-
scuna tipologia di nucleo familiare.

Le risorse destinate al Fondo in parola
sono passate dai 2,5 milioni di euro del
2007 ai 10 milioni del 2010.

Successivamente, tuttavia, a causa del
generale processo di razionalizzazione
delle risorse e di contenimento della spesa
pubblica, la dotazione del Fondo di soste-
gno per le famiglie delle vittime di gravi
infortuni sul lavoro ha subìto una forte
riduzione dello stanziamento di bilancio.

Le riduzioni del Fondo in questione
sono state, tuttavia, parzialmente compen-
sate dagli importi derivanti da eccedenze
di gestione, realizzatesi negli esercizi pre-
cedenti e assegnati al pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali rendendo
così possibile l’erogazione dei benefici ai
familiari delle vittime di infortuni sul
lavoro.

Inoltre – nel ricordare che l’ultima
relazione annuale dell’INAIL evidenzia
una tendenziale diminuzione degli infor-
tuni sul lavoro – voglio sottolineare il
costante impegno del Governo e in parti-
colare del Ministero che rappresento per
la tutela della sicurezza sui luoghi di
lavoro al fine di prevenire e contrastare
ogni forma di illegalità e garantire a tutti
la possibilità di lavorare senza ledere i
diritti fondamentali alla vita e alla salute.

Voglio da ultimo assicurare l’attenzione
del Governo sulla necessità di garantire
continuità alle misure di sostegno per i
familiari delle vittime promuovendo ogni
opportuna iniziativa volta a favorire la
copertura finanziaria del Fondo in argo-
mento, valutando eventualmente una di-
versa ripartizione tra capitoli da operare
nell’ambito della legge di bilancio per
l’esercizio finanziario 2015.
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ALLEGATO 6

5-03850 Prataviera e Molteni: Riconoscimento della Cassa integrazione
guadagni straordinaria per i lavoratori delle Maglierie Manufat di

Inverigo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti – con il pre-
sente atto parlamentare – chiedono di
conoscere le motivazioni che impediscono
l’adozione del provvedimento di conces-
sione della Cassa integrazione guadagni
straordinaria (CIGS) in favore dei lavora-
tori della società Maglierie Manufat Srl di
Inverigo (CO).

A tal proposito rappresento che lo
scorso 3 aprile la Società, a seguito della
sentenza del Tribunale di Como che ne ha
dichiarato il fallimento, ha presentato
istanza di concessione di CIGS per il
periodo 4 novembre 2013/3 novembre
2014 in favore di tutti i sessanta dipen-
denti occupati.

Nel corso dell’esame istruttorio, i com-
petenti uffici del Ministero che rappre-
sento, non avendo riscontrato nella docu-
mentazione prodotta dal curatore falli-
mentare né l’esistenza di prospettive di
continuazione o di ripresa dell’attività la-
vorativa né prospettive di salvaguardia
anche parziale dei livelli di occupazione,
hanno comunicato alla Società lo scorso
17 settembre i motivi ostativi all’accogli-
mento dell’istanza.

Ricordo, infatti, che l’articolo 3 della
legge n. 223 del 1991 stabilisce che, nei
casi di dichiarazione di fallimento, il trat-

tamento straordinario di integrazione sa-
lariale è concesso ai lavoratori delle im-
prese soggette alla disciplina dell’inter-
vento straordinario di integrazione sala-
riale quando sussistano prospettive di
continuazione o di ripresa dell’attività e di
salvaguardia, anche parziale, dei livelli di
occupazione, da valutare in base a para-
metri oggettivi definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

Faccio presente, inoltre, che il curatore
fallimentare, in occasione dell’incontro
svoltosi presso gli uffici del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali lo scorso 2
ottobre, ha assicurato la produzione di
documentazione idonea a superare i pre-
detti motivi ostativi.

Tale documentazione, pervenuta ai
competenti uffici lo scorso 17 ottobre è
attualmente in corso di valutazione.

In conclusione, nel precisare che il
ritardo lamentato nel presente atto parla-
mentare non è ascrivibile agli uffici del
Ministero del lavoro, voglio comunque ras-
sicurare i lavoratori, che attendono da
tempo l’erogazione dello strumento di tu-
tela al reddito, che l’attività istruttoria
avviata dai competenti uffici del Ministero
che rappresento sarà, oltre che accurata,
completata tempestivamente.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 29 ottobre 2014.

Disposizioni in materia di responsabilità professio-

nale del personale sanitario.

C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò, C. 1312

Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902 Monchiero, C. 1769

Miotto e C. 2155 Formisano.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
9.25 alle 10.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-

viene il Ministro della salute, Beatrice Lo-
renzin.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sul ruolo, l’assetto organizzativo

e le prospettive di riforma dell’Istituto superiore di

sanità (ISS), dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)

e dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-

nali (Age.NA.S.).

Audizione del Ministro della salute Beatrice Lorenzin.

(Svolgimento e rinvio).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
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tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Il Ministro della salute, Beatrice Lo-
renzin svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia il ministro e rinvia il seguito dell’au-
dizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionaliz-

zazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata, in sede
consultiva, per il parere alla Commissione
Giustizia, sul disegno di legge C. 2681,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge n. 132/2014, recante « Mi-
sure urgenti di degiurisdizionalizzazione
ed altri interventi per la definizione del-
l’arretrato in materia di processo civile ».

Da, quindi, la parola, alla relatrice,
on. Piazzoni, per lo svolgimento della re-
lazione.

Ileana Cathia PIAZZONI (Misto-LED),
relatore, fa presente che la Commissione
Affari Sociali è chiamata a formulare il
parere sulla parte di competenza del di-
segno di legge n. 2681, approvato con
modificazioni dal Senato.

Si tratta di un provvedimento articolato
diretto a migliorare l’efficienza comples-
siva del processo civile, che riguarda i
seguenti ambiti:

il trasferimento in sede arbitrale di
procedimenti civili pendenti (previsto dal-
l’articolo 1);

la convenzione di negoziazione as-
sistita, quale accordo mediante il quale le
parti convengono di cooperare in buona
fede e con lealtà per risolvere in via
amichevole la controversia tramite l’assi-
stenza di avvocati (prevista dagli articoli
2-13); sono disciplinate inoltre alcune
ipotesi speciali di negoziazione assistita,
tra cui quelle relative a separazione e
divorzio;

ulteriori semplificazioni del procedi-
mento di separazione e divorzio, con la
possibilità per i coniugi di concludere un
accordo davanti al sindaco (previste dal-
l’articolo 12);

misure per la funzionalità del pro-
cesso civile di cognizione, concernenti la
compensazione delle spese, il passaggio dal
rito ordinario al rito sommario, la ridu-
zione del periodo di sospensione feriale
dei termini processuali e delle ferie dei
magistrati (previste dagli articoli 13-16);

la tutela del credito e l’accelerazione
del processo di esecuzione forzata e delle
procedure concorsuali, attraverso misure
di contrasto nel ritardo dei pagamenti,
l’iscrizione a ruolo nel processo esecutivo
per espropriazione, la semplificazione del
processo esecutivo, ecc. (misure contenute
negli articoli da 17 a 20);

il procedimento di tramutamento dei
magistrati (disciplinato dall’articolo 21).

Osserva quindi che nel corso del-
l’esame, il Senato ha introdotto due nuovi
articoli concernenti l’impignorabilità dei
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depositi a disposizione delle rappresen-
tanze diplomatiche (previsto dall’articolo
19-bis) e il ripristino degli uffici del giu-
dice di pace a Ostia (Roma) e Barra
(Napoli) (previsto dall’articolo 21-bis). Il
Senato ha inoltre soppresso gli articoli 7
(Conciliazione avente per oggetto diritti
del prestatore di lavoro) e 15 (Dichiara-
zioni rese al difensore nel processo civile).

Le disposizioni che rientrano nella
competenza della Commissione Affari So-
ciali si individuano negli articoli 6 e 12,
che introducono rispettivamente una par-
ticolare forma di convenzione di negozia-
zione assistita finalizzata alla soluzione
consensuale stragiudiziale delle controver-
sie in materia di separazione personale, di
cessazione degli effetti civili e scioglimento
del matrimonio ovvero di modifica delle
condizioni di separazione o di divorzio e
una ulteriore disciplina volta alla sempli-
ficazione dei procedimenti di separazione
personale e di divorzio, che dovrebbe
avere effetti complementari rispetto alla
prima.

Le disposizioni in questione sono state
oggetto di un approfondito esame da parte
della Commissione Giustizia del Senato e
di importanti modifiche che riguardano
nello specifico le parti di sostanziale com-
petenza di questa Commissione.

Per quel che riguarda la convenzione
introdotta dall’articolo 6, il comma 1, a
seguito di una modifica apportata dal
Senato, precisa che quest’ultima deve es-
sere assistita da almeno un avvocato per
parte, puntualizzando la formulazione ori-
ginaria.

Il comma 2, integralmente sostituito nel
corso dell’esame al Senato, prevede in
particolare un obbligatorio passaggio giu-
diziale dell’accordo di negoziazione assi-
stita.

Nel testo originario del decreto-legge, la
disposizione vieta il ricorso alla conven-
zione di negoziazione assistita in presenza
di figli minori o di figli maggiorenni in-
capaci, portatori di handicap grave ovvero
economicamente non autosufficienti. Il
nuovo comma 2, invece, prevede due ipo-
tesi: il procedimento in mancanza di figli
minori, maggiorenni incapaci, portatori di

handicap grave o economicamente non
autosufficienti e quello in presenza degli
stessi.

Nel procedimento in presenza dei figli,
l’accordo a seguito di convenzione di ne-
goziazione assistita è trasmesso entro 10
giorni al pubblico ministero presso il tri-
bunale competente. Il pubblico ministero
lo autorizza quando ritiene che l’accordo
risponda all’interesse dei figli. In caso
contrario, l’accordo è trasmesso entro 5
giorni dal PM al presidente del tribunale
che fissa, entro i successivi 30 giorni, la
comparizione delle parti e provvede
« senza ritardo ».

Altra novità rispetto al testo iniziale
consiste nel fatto che anche l’accordo
concluso in assenza di figli minori o di figli
maggiorenni incapaci, portatori di handi-
cap grave ovvero economicamente non
autosufficienti, debba essere trasmesso al
PM che, se non ravvisa irregolarità, con-
cede agli avvocati il nullaosta per la tra-
smissione dell’accordo stesso agli uffici di
stato civile competenti, come previsto dal
comma 3. La conclusione dell’accordo a
seguito della convenzione è pienamente
sostitutiva e produce quindi gli effetti dei
provvedimenti giudiziali che definiscono i
procedimenti di separazione personale, di
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio, di scioglimento del matrimonio e di
modifica delle condizioni di separazione o
di divorzio. A seguito di una ulteriore
modifica introdotta dal Senato, viene pre-
cisato che l’accordo deve dare atto che gli
avvocati, anche in assenza di figli, hanno
tentato di conciliare le parti e le hanno
informate della possibilità di ricorso alla
mediazione familiare (il tentativo di con-
ciliazione è obbligatorio nell’ordinario
procedimento giudiziale), e hanno infor-
mato le parti dell’importanza per il mi-
nore di trascorrere tempi adeguati con
ognuno dei genitori.

Sulla base di quanto stabilito dal
comma 3 è fatto quindi obbligo all’avvo-
cato di trasmettere entro dieci giorni copia
autentica dell’accordo all’ufficiale di stato
civile del Comune in cui il matrimonio fu
iscritto o trascritto (se religioso).
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Il comma 4 prevede una sanzione am-
ministrativa, ridotta nell’entità da una mo-
difica del Senato, a carico degli avvocati
inadempienti agli obblighi di trasmissione,
per la cui irrogazione è competente il
comune ove devono essere eseguite le
annotazioni negli atti di matrimonio pre-
viste dall’ordinamento dello stato civile.

Con il comma 5 si interviene infine su
alcuni articoli – 49, 63 e 69 – del rego-
lamento di stato civile (decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 396 del 2000)
per coordinare la disciplina vigente con
quanto previsto dalle disposizioni in com-
mento.

La disposizione aggiunge gli accordi tra
coniugi raggiunti con la convenzione di
negoziazione assistita oppure autorizzati
dal PM (ai sensi del nuovo comma 2) tra
gli atti di cui deve esser data notizia nella
documentazione tenuta dagli uffici di stato
civile.

Come già annunciato, l’articolo 12 in-
troduce una ulteriore disciplina volta alla
semplificazione dei procedimenti di sepa-
razione personale e di divorzio.

Oltre che davanti ad avvocati, viene
infatti garantita dall’articolo 12 la possi-
bilità di concludere dinanzi al sindaco
(individuato puntualmente da una modi-
fica apportata al Senato quale ufficiale
dello stato civile) del comune di residenza
di uno dei coniugi (ovvero di iscrizione o
trascrizione dell’atto di matrimonio) un
accordo di separazione o di scioglimento
del matrimonio o di cessazione degli effetti
civili o, infine, di modifica delle condizioni
di separazione o di divorzio.

Il Senato ha previsto l’espresso riferi-
mento all’assistenza facoltativa di un av-
vocato nell’accordo di separazione, scio-
glimento o cessazione degli effetti civili del
matrimonio. L’indicata disciplina non può
essere applicata in presenza di figli minori,
di figli maggiorenni incapaci o portatori di
handicap grave ovvero economicamente
non autosufficienti (comma 2). Il Senato
ha precisato che, per la gravità dell’han-
dicap ci si debba riferire alle situazioni
indicate dall’articolo 3, comma 3, della
legge 104 del 1992 (si è, quindi, in pre-
senza di handicap « grave » quando si

renda « necessario un intervento assisten-
ziale permanente, continuativo e globale
nella sfera individuale o in quella di
relazione »), senza tuttavia inserire tale
precisazione anche all’articolo 6. Su tale
punto, pertanto, invita la Commissione a
riflettere sulla opportunità di apporre una
osservazione al parere da rendere alla
Commissione di merito.

Riguardo alla procedura, il comma 3
stabilisce che il sindaco dovrà sostanzial-
mente ricevere la dichiarazione personale
delle due parti sulla loro volontà di con-
cludere l’accordo sulla base delle condi-
zioni concordate. Appena ricevute le di-
chiarazioni, l’atto contenente l’accordo è
compilato e sottoscritto immediatamente
dalle parti; anche in questo caso una
modifica del Senato ha previsto la possi-
bilità, per queste ultime, di farsi assistere
da un avvocato.

L’accordo concluso davanti al sindaco
– che non può contenere patti di trasfe-
rimento patrimoniale (possibili invece
nella negoziazione assistita in relazione
alla specifica competenza professionale
dell’avvocato) – tiene luogo dei corrispon-
denti provvedimenti giudiziali. In partico-
lare gli effetti dell’accordo avranno luogo
(anche ai fini dei 3 anni necessario per il
divorzio) dalla data dell’atto contenente
l’accordo sottoscritto dai coniugi e non più
dalla comparizione innanzi al tribunale.

Una modifica del Senato prevede un
ulteriore adempimento procedurale per la
conferma dell’accordo che riguardi condi-
zioni concordate di separazione personale
o di cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio o di scioglimento del matrimo-
nio. Il sindaco, infatti – nei casi di accordo
– dovrà invitare i coniugi a comparire
davanti a sé entro 30 giorni dalla ricezione
delle dichiarazioni per la conferma del-
l’accordo, anche ai fini degli adempimenti
relativi all’aggiornamento dei registri di
stato civile (di cui al successivo comma 5).
La mancata comparizione è motivo di
mancata conferma dell’accordo.

La pausa di riflessione di 30 giorni è,
invece, esclusa per l’accordo riguardante
la modifica delle condizioni di separazione
e divorzio.
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I commi 4 e 5 dell’articolo 12 conten-
gono disposizioni di coordinamento men-
tre l’ultimo comma stabilisce il regime
fiscale degli accordi sottoscritti. Il comma
4 adegua il contenuto dell’articolo 3,
comma 1, della legge 898/1970 sul divorzio
(casi in cui uno dei coniugi può chiedere
lo scioglimento o la cessazione degli effetti
civili del matrimonio) integrandolo con le
nuove possibilità offerte dagli articoli 6 e
12 del decreto-legge. Con il comma 5 si
apportano modifiche al regime delle an-
notazioni negli atti di nascita e di matri-
monio (articoli 49, 63 e 69 del decreto del
Presidente della Repubblica 396/2000, TU
stato civile) analoghe a quelle previste
dall’articolo 6 sulla negoziazione assistita.

Inoltre il comma 6 integra la tabella D
allegata alla legge n. 604 del 1962 (Modi-
ficazioni allo stato giuridico e all’ordina-
mento della carriera dei segretari comu-
nali e provinciali) con un nuovo punto
11-bis che stabilisce che il diritto fisso
spettante ai Comuni all’atto del perfezio-
namento dei nuovi accordi (di separa-

zione, di divorzio, di modifica delle con-
dizioni di separazione o divorzio) non può
superare l’imposta fissa di bollo prevista
per le pubblicazioni di matrimonio.

Il comma 7 prevede infine che la nuova
disciplina descritta trovi applicazione de-
corsi 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge in
esame.

Si riserva in conclusione di formulare
una proposta di parere al termine del
dibattito.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.55.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-03477 Cenni: Sulle semine illegali di mais tran-

sgenico in comune di Mereto di Tomba (Udine).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Susanna CENNI (PD), replicando, ma-
nifesta un apprezzamento sincero e con-
vinto per la corposa risposta, che testimo-
nia anche che il Ministero si sta muo-
vendo, anche nella direzione di una nuova
regolamentazione, coerente con le scelte
del Governo e del Parlamento, in relazione
alle quali giungono segnalazioni e richiami
da parte degli operatori del settore. Deve
purtroppo segnalare la circostanza di altri
agricoltori che stanno procedendo a nuove
semine illegali: si augura pertanto che
queste iniziative possano essere fermate in
tempo per evitare contaminazioni. A tal
scopo auspica un utilizzo adeguato del
Corpo forestale, e a tale riguardo un’ap-
profondita riflessione sull’annunciata sua
riorganizzazione, oggetto di provvedimenti
all’esame della Commissione.

5-02209 Pili: Sulla crisi della zootecnica ovina e

suinicola della Sardegna determinata dalle epidemie

di blue tongue e di peste suina africana.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Mauro PILI (Misto), replicando, non
può dichiararsi soddisfatto della risposta

del Governo, che avrebbe totalmente
omesso di intervenire con un’efficace cam-
pagna antiparassitaria, in assenza o in
presenza di risposte inadeguate da parte
delle autorità preposte, tra le quali la
Regione. Tale chiara omissione del Go-
verno non ha consentito di risolvere strut-
turalmente un problema che, se affrontato
con gli adeguati controlli avrebbe potuto
essere risolto. Il Governo infatti avrebbe
potuto commissariare le strutture pubbli-
che preposte al contrasto delle patologie.
Si domanda pertanto se tale situazione sia
frutto di mere incapacità a risolverla o se
si sia in presenza di fattispecie rilevanti
per l’ordinamento.

5-03179 Mucci: Iniziative per il conseguimento del-

l’obiettivo del rendimento massimo sostenibile nel-

l’ambito della politica comune della pesca.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Mara MUCCI (M5S), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta visto l’in-
dirizzo del Governo a ricercare la soste-
nibilità dello sforzo di pesca e alla con-
servazione del patrimonio ittico, avendo
riguardo alle esistenti criticità relativa-
mente ad alcune specie ittiche, ma la-
menta il mancato supporto del Governo
per quelle azioni portate avanti dalla sua
parte politica e tese a creare un sistema
stabile con una programmazione degli in-
terventi. Osserva infatti che in assenza di
una chiara programmazione altre specie
ittiche potrebbero entrare in crisi e cor-
rere seri rischi per la loro sopravvivenza.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 29 ottobre 2014 — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
Vice Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00268 Bernini e 7-00249 Cenni: Interventi in

materia di danni all’agricoltura provocati dalla

fauna selvatica.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00085).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta dell’8 ottobre scorso, avendo
concluso il ciclo di audizioni program-
mato, così come convenuto, si è stabilito di
proseguire congiuntamente la discussione
delle due risoluzioni.

Massimiliano BERNINI (M5S) illustra
una proposta di testo unificato delle due
risoluzioni, che raccolgono anche richieste
e impegni avanzati dalla sua parte politica
(vedi allegato 4).

Susanna CENNI (PD) nel rivolgere ap-
prezzamento per il lavoro comune che ha
condotto alla redazione di un testo uni-
tario invita i colleghi a votare a favore del
nuovo testo.

Il viceministro Andrea OLIVERO nel
rendere il parere favorevole sul testo uni-
ficato invita i presentatori a modificare
alcune parti degli impegni.

Massimiliano BERNINI (M5S) accetta
le riformulazioni proposte, ma esorta il
Governo a valutare con il massimo rigore
possibile la possibilità di intervenire, poi-
ché la proliferazione dei cinghiali sta in-
nescando gravi tensioni sociali, che occor-
rerebbe prevenire per quanto possibile.

Susanna CENNI (PD) accetta le rifor-
mulazioni proposte, ma invita il Governo
a valutare seriamente il novero degli im-
pegni richiesti, essendo molto atteso l’in-
tervento del Governo proprio dai cittadini
su cui pesa maggiormente il peso di tale
situazione.

Chiara GAGNARLI (M5S) ricorda in
ogni caso che è compito del Governo far
rispettare il dettato costituzionale che san-
cisce che la fauna selvatica è patrimonio
indisponibile dello Stato e come tale va
tutelato e chiede pertanto che il Governo
si impegni veramente e non solo si sforzi
di valutare il novero degli impegni.

Mino TARICCO (PD) confida nella ca-
pacità di riportare al Governo il contenuto
del dibattito. Rimarca infatti che, senza
ricordare la realtà dell’incidentalità stra-
dale causata dalla fauna selvatica, come
sia assolutamente necessario un impegno
forte del Governo su tale materia a fronte
di un significativo bisogno manifestato dai
cittadini.

Roberto CAON (LNA) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo. Osserva
peraltro che non andrebbe tralasciata la
possibilità di demandare alle associazioni
venatorie, incentivandole, di intervenire in
tali situazioni.

Il viceministro Andrea OLIVERO ri-
tiene di poter venire incontro almeno su
un punto rispetto alle istanze della Com-
missione. In particolare, propone che il
quarto impegno sia riformulato nel senso
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di sostituire le parole: « ad assumere tutte
le iniziative normative » con le seguenti:
« ad assumere ogni possibile iniziativa nor-
mativa ».

Massimiliano BERNINI (M5S) accoglie
la formulazione proposta.

Susanna CENNI (PD) si dichiara con-
corde.

Franco BORDO (SEL) dichiara l’asten-
sione del proprio gruppo sul testo unitario,
da cui risulta un disimpegno del Governo
su quanto richiesto, visto che, per i sog-
getti danneggiati non c’è un impegno serio
del Governo. Ritiene inoltre che la Com-
missione dovrebbe poter impegnare il Go-
verno sugli indirizzi di politica in materia
agricola.

La Commissione approva la risoluzione
n. 8-00085 (vedi allegato 5).

La seduta, sospesa alle 14.25, è ripresa
alle 15.35.

7-00454 Benedetti, 7-00472 Venittelli e 7-00477

Benedetti: Sull’attuazione della politica comune della

pesca (PCP).

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

7-00491 Franco Bordo: Sull’attuazione della politica

comune della pesca (PCP), con riferimento al ren-

dimento massimo sostenibile.

(Discussione e rinvio).

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta del 22 ottobre scorso si è
proceduto all’illustrazione delle risolu-
zioni, cui ha seguito l’intervento del Go-
verno.

Avverte che sul medesimo argomento è
stata presentata anche la risoluzione
7-00491 Franco Bordo. Propone pertanto
che, non vi sono obiezioni, le risoluzioni
siano trattate congiuntamente.

Silvia BENEDETTI (M5S) presenta una
riformulazione della sua risoluzione
7-00454 (vedi allegato 6).

Adriano ZACCAGNINI (SEL), cofirma-
tario della risoluzione 7-00491 Bordo, rin-
via al contenuto della risoluzione.

Laura VENITTELLI (PD) presenta e
illustra una riformulazione della sua riso-
luzione 7-00472 (vedi allegato 7).

Il viceministro Andrea OLIVERO si
riserva di intervenire nel prosieguo del-
l’esame per esprime una compiuta valu-
tazione sui testi riformulati delle risolu-
zioni.

Luca SANI, presidente, rinvia pertanto
il seguito della discussione ad altra seduta.

7-00450 Zanin: Sul processo di revisione della di-

rettiva n. 91/676/CEE, in materia di inquinamento

da nitrati.

7-00500 Caon: Sul processo di revisione della diret-

tiva n. 91/676/CEE, in materia di inquinamento da

nitrati.

(Discussione congiunta e rinvio).

Luca SANI, presidente, avverte che sul
medesimo argomento è stata presentata
anche la risoluzione 7-00500 Caon. Pro-
pone pertanto che, non vi sono obiezioni,
le risoluzioni siano trattate congiunta-
mente.

Roberto CAON (LNA) illustra gli impe-
gni della propria risoluzione, sottoli-
neando, in particolare, quello relativo al-
l’utilizzo di tecniche innovative.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) annuncia la
presentazione di una risoluzione in mate-
ria da parte del proprio gruppo. Chiede
altresì se risponde a verità il fatto che il
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Governo si stia apprestando a intervenire
sulla materia con un proprio decreto, il
che vanificherebbe il lavoro della Com-
missione sulle risoluzioni in esame. Ri-
tiene pertanto opportuno che si concluda
al più presto l’esame della risoluzione o si
attenda l’emanazione del provvedimento
del Governo, al fine di avere un quadro
più chiaro della situazione.

Il viceministro Andrea OLIVERO, nel
rilevare che gli interventi in materia sono
di competenza congiunta tra il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, conferma
che il Governo è ormai prossimo a inter-
venire sulla materia con un proprio prov-
vedimento. Rileva al riguardo che alcune
osservazioni contenute nella risoluzione
dell’onorevole Caon e relative alla ripro-
posizione della questione nell’ambito del-
l’Unione europea rappresentano elementi
aggiuntivi rispetto all’ambito di intervento
del Governo, per cui ritiene che la Com-
missione potrebbe utilmente proseguire il
proprio lavoro concentrandosi proprio su
tali aspetti.

Roberto CAON (LNA) fa presente che
l’inquinamento da nitrati, addebitato al-
l’attività agricola e dell’allevamento, do-
vrebbe essere oggetto di un approfondi-
mento poiché tale correlazione non sem-
bra essere così scontata come sembra.

Luca SANI, presidente, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla valorizzazione delle produzioni agroalimentari

nazionali con riferimento all’Esposizione universale

di Milano 2015.

(Seguito dell’esame del documento conclu-
sivo e rinvio).

Luca SANI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante trasmis-
sione con impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) dichiara
che il proprio gruppo è pronto alla vota-
zione del documento conclusivo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiede un rinvio per la contemporanea
iniziativa del deputato Taricco, che sta
impegnando alcuni deputati del gruppo.

Paolo RUSSO (FI-PdL) ricorda che alle
14.30 il Ministro Martina è atteso a un’au-
dizione in Commissione anticontraffa-
zione.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) ricorda che
secondo l’ordine del giorno si sarebbe
potuto procedere a votazioni.

Luca SANI, presidente, propone un rin-
vio anche per consentire una più larga
partecipazione.

Franco BORDO (SEL), considerata la
indisponibilità del Governo e della mag-
gioranza, dai numeri evidentemente limi-
tati, manifesta la volontà di partecipare
all’audizione del Ministro ricordata dal
collega Russo, per cui chiede che l’alter-
nativa sia tra un rinvio di almeno qualche
giorno e la votazione immediata.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene che il collega Bordo sia giunto a
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conclusioni opposte rispetto alle premesse
del proprio intervento.

Luca SANI, presidente, propone un rin-
vio a domani.

Paolo RUSSO (FI-PdL) ricorda di aver
sollecitato un’audizione del Presiden-
te Monti con riferimento a tale argo-
mento.

Luca SANI, presidente, nel ricorda-
re che il ciclo di audizioni si è concluso
da tempo invita nuovamente i colleghi a
far pervenire eventuali osservazioni in

merito alla proposta di documento con-
clusivo.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-03477 Cenni: Sulle semine illegali di mais transgenico
in comune di Mereto di Tomba (Udine).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione cui mi ac-
cingo a rispondere, concernente la semina
di mais transgenico MON810 in Friuli
Venezia Giulia e su tematiche correlate,
preciso che con il decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è stato
completato il quadro normativo del de-
creto interministeriale 12 luglio 2013, per
quanto concerne le misure sanzionatorie.

In particolare, l’articolo 4, comma 8,
del citato decreto, prevede il pagamento di
una multa da 25.000 a 50.000 euro per
chiunque violi i divieti di coltivazione
introdotti, anche in via cautelare, ai sensi
degli articoli 53 e 54 del regolamento (CE)
n. 178 del 2002.

Altresì, il contravventore è tenuto a
rimuovere, a propria cura e spese, secondo
le prescrizioni del competente organo di
vigilanza, nell’esercizio delle funzioni di
polizia giudiziaria, le coltivazioni di se-
menti vietate nonché alla realizzazione
delle misure di riparazione primaria e
compensativa nei termini e con le moda-
lità definiti dalla regione competente per
territorio.

Ciò posto, riferisco che nel corso della
scorsa campagna di semina, nei mesi di
luglio e agosto, il Corpo forestale statale e
regionale, su delega della procura della
Repubblica di Udine e di Pordenone, ha
posto sotto sequestro i terreni nei comuni
di Colloredo di Monte Albano (UD), Vivaro
(PN) e di Panna (PN), dove erano state
impiantate coltivazioni di mais MON810
transgenico, in violazione del divieto di
coltivazione, imposto dal decreto intermi-
nisteriale 12 luglio 2013 e, parallelamente

al provvedimento nazionale, dalla legge
regionale del Friuli-Venezia Giulia n. 5 del
2014.

Nella fattispecie, preciso che il Corpo
forestale dello Stato ha operato in con-
formità alle suddette disposizioni penali
nei confronti dei soggetti responsabili.

Inoltre, in attuazione della legge regio-
nale, lo scorso 19 luglio, il Corpo forestale
regionale, in collaborazione con il Corpo
forestale dello Stato e della procura della
Repubblica di Udine, ha disposto la di-
struzione delle piantagioni illegali nel co-
mune di Colloredo di Monte Albano (UD).

Evidenzio, peraltro, che la regione
Friuli-Venezia Giulia, nel mese di marzo
2014, ha notificato alla Commissione eu-
ropea lo schema di disegno di legge re-
gionale relativo a « Modifiche alla legge
regionale 8 aprile 2011, n. 5 (Disposizioni
relative all’impiego di organismi genetica-
mente modificati (OGM) in agricoltura) »,
approvato dalla Giunta regionale il 7
marzo 2014, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 8, comma 1, della direttiva 98/
34/CE, per il tramite del Ministero dello
sviluppo economico.

La citata amministrazione regionale
con il suddetto schema di legge ha inteso
introdurre l’esclusione di coltivazione di
mais GM dal territorio regionale e preve-
dere una sanzione amministrativa pecu-
niaria in caso di mancato rispetto del-
l’esclusione.

In data 2 luglio 2014 sul sito web della
regione Friuli-Venezia Giulia è stato reso
noto che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha informato la regione circa il
fatto che, non essendo giunta né dal-
l’Unione europea né dagli Stati membri
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alcuna osservazione in merito allo schema
della suddetta legge regionale, nell’arco dei
tre mesi previsti dall’articolo 9, comma 1,
della direttiva 98/34/CE, intervenendo il
silenzio-assenso, la legge regionale poteva
essere adottata.

Le richieste disposizioni sono state
quindi introdotte ai sensi dell’articolo 2,
comma 26, della legge regionale 11 agosto
2014, n. 15, che ha inserito l’articolo 2.1
nella legge regionale n. 5 del 2011.

Tale norma regionale costituisce il
primo esempio in Italia di norma tecnica
con la quale viene dimostrata l’inapplica-
bilità delle misure di coesistenza sul ter-
ritorio interessato da cui poi scaturire il
diniego di coltivazione e può rappresen-
tare un utile precedente anche per altre
regioni interessate dalla problematica, fino
a quando non sarà adottata e recepita la
direttiva che modifica la direttiva 2001/
18/CE per quanto concerne la possibilità
per gli Stati membri di limitare o vietare
la coltivazione di OGM sul loro territorio.

Rilevo, inoltre che a livello europeo, al
fine di disporre di norme giuridiche che
rispondano alla questione sulla coltiva-
zione degli OGM in modo efficace, defi-
nitivo e in linea con la politica nazionale
perseguita sinora per il settore agroali-
mentare, il Governo, in occasione del se-
mestre di Presidenza italiana, sta promuo-
vendo il proseguo dei lavori sulla proposta

di direttiva che, modificando la direttiva
2001/18/CE, consentirà agli Stati membri
di decidere in modo autonomo sulla col-
tivazione di OGM nel proprio territorio.

Detta proposta, dopo l’accordo politico
raggiunto in Consiglio ambiente il 12 giu-
gno scorso, è in procinto di essere sotto-
posta in seconda lettura al Parlamento
europeo. Il Governo, in ogni caso, si sta
impegnando a livello europeo affinché essa
possa entrare in vigore all’inizio del pros-
simo anno.

In attesa della versione definitiva del
testo, preciso che uno degli aspetti più
importanti su cui gli Stati membri hanno
trovato un accordo comune è rappresen-
tato dalla possibilità di intervenire sia
durante la fase istruttoria per il rilascio
del l’autorizzazione, nel caso di OGM non
ancora autorizzati, sia sulle autorizzazioni
già rilasciate.

La proposta di direttiva prevede che le
restrizioni dell’ambito geografico di colti-
vazione vengano stabilite principalmente
sulla base di ragioni socio-economiche e di
politica agricola e ambientale che si ag-
giungeranno agli aspetti di sicurezza am-
bientale e sanitaria valutati nel corso del-
l’attuale procedura di valutazione di ri-
schio, così come previsto dalla direttiva
2001/18/CE e dal regolamento (CE)
n. 1829 del 2003.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-02209 Pili: Sulla crisi della zootecnica ovina e
suinicola della Sardegna determinata dalle epidemie di blue tongue e

di peste suina africana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le problematiche evidenziate dall’inter-
rogante, connesse alla diffusione di talune
patologie tra gli ovini e i suini della
Sardegna (note come blue tongue e peste
suina africana), rientrano principalmente
nelle specifiche competenze del Ministero
della salute.

Pertanto, sulla base delle informazioni
acquisite dalla predetta amministrazione,
e per quanto di competenza evidenzio
quanto segue.

Preciso, anzitutto, che l’unico mezzo di
controllo che può essere utilizzato per
combattere la cosiddetta blue tongue e,
soprattutto, che ha dimostrato garanzie di
successo è la vaccinazione dell’intera po-
polazione recettiva composta, non solo, da
ovini e caprini (che possono sviluppare la
malattia e ammalarsi), ma anche dai bo-
vini che, pur non presentando la malattia,
sono pericolosi serbatoi d’infezione e pos-
sono perpetuare efficacemente la trasmis-
sione e la persistenza del virus nel terri-
torio.

Il tipo di vaccino utilizzato in Italia e in
Europa, tuttavia, richiede interventi ripe-
tuti per garantirne la massima efficacia.
Peraltro, avendo rilevato come la Sardegna
presenti le condizioni ecologiche e clima-
tiche ideali per il mantenimento dell’infe-
zione, appare evidente che, in assenza di
una pratica continua, costante e attenta di
vaccinazione, l’infezione e le conseguenti
forme cliniche sono destinate a ripresen-
tarsi.

Infatti, dopo l’iniziale quasi scomparsa
dei focolai della malattia nel 2003, l’inco-

stante replica del programma vaccinale ha
determinato la ricomparsa della malattia
nel 2012.

Peraltro, nonostante le comunicazioni
alle autorità regionali da parte della com-
petente Unità di crisi nazionale, la regione
Sardegna non ha programmato in tempo
utile né attuato, fino a dicembre 2013,
alcuna campagna di vaccinazione che, dal
2012, come previsto dal Piano di sorve-
glianza nazionale presentato e approvato
dalla Commissione europea, è a carattere
facoltativo.

Infatti, solo dopo l’emergenza epide-
mica del 2013 la regione Sardegna ha
disposto una campagna di vaccinazioni,
immunizzando 1.797.832 animali di cui
1.759.811 ovini e 35.779 bovini.

Mi preme inoltre far presente che il
sistema di sorveglianza posto in atto dal
Ministero della salute, basato sull’utilizzo
di una rete di « animali sentinella », svolge
efficacemente anche il compito di moni-
torare continuamente e in modo precoce
la diffusione di tale virus sul nostro ter-
ritorio nazionale.

Riguardo al virus della peste suina
africana, la cui diffusione in Sardegna ha
portato all’introduzione, a livello europeo,
del divieto di esportare fuori regione le
carni suine ivi prodotte (con pesanti con-
seguenze economiche per il comparto
produttivo regionale), vorrei far presente
che, da qualche anno, è stato attivato un
processo di qualificazione e valorizza-
zione di questo tipo di allevamento tra-
dizionale fondato sull’attività del Registro
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anagrafico, tenuto dall’Associazione na-
zionale allevatori suini e sottoposto alla
vigilanza del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali che per-
mette la salvaguardia della razza au-
toctona sarda.

L’attività del Registro ha come finalità
la conservazione del patrimonio di biodi-
versità della razza autoctona sarda che, a
tal fine, deve essere allevata in modo
controllato in appositi allevamenti al-
l’aperto dotati dei requisiti strutturali e
organizzativi che garantiscano la piena
tracciabilità e la salute degli animali ed
impediscano la diffusione di epidemie
quali la peste suina.

L’attività del Registro anagrafico, uni-
tamente ad una puntuale ed efficace ap-
plicazione della normativa sanitaria in
vigore per il controllo e l’eradicazione
della malattia, rappresenta un importante
strumento per regolamentare l’attività di
numerose aziende suinicole sarde che pra-
ticano l’allevamento estensivo e per garan-
tire l’adozione di efficaci standard di si-
curezza sanitaria all’interno di queste
realtà allevatoriali.

Nell’ottica di dover utilizzare tutti gli
strumenti e le risorse disponibili per giun-
gere ad una definitiva soluzione del pro-
blema, ritengo opportuno il consolida-
mento dell’attività del Registro anagrafico
per la razza Sarda perché può contribuire
a superare la piaga dell’abusivismo e a
creare le condizioni per un sano sviluppo
economico dell’allevamento suinicolo
estensivo.

Premesso quanto sopra, preciso che le
epizoozie sono ammissibili all’assicura-
zione agricola agevolata da contributo
pubblico. Pertanto, gli interventi compen-
sativi ex post previsti, a favore degli alle-
vatori, dal decreto legislativo n. 102 del
2004 attraverso il Fondo di solidarietà
nazionale, possono essere attivati, in de-
roga al Piano assicurativo, solo qualora si
accerti l’impossibilità di sottoscrizione
delle coperture agevolate per l’assenza di
offerta assicurativa da parte delle compa-
gnie.

La regione Sardegna, comunque, non
ha formalizzato alcuna richiesta in tal
senso.

Inoltre, gli Orientamenti comunitari in
materia di aiuti di Stato nel settore
agricolo e forestale 2007-2013 stabili-
scono che « gli aiuti agli agricoltori a
titolo di indennizzo delle perdite causate
da epizoozie o fitopatie possano essere
autorizzati unicamente nell’ambito di un
idoneo programma di prevenzione, con-
trollo ed eradicazione della malattia rea-
lizzato a livello comunitario, nazionale o
regionale ».

Infatti, le misure di aiuto destinate
alla semplice compensazione a favore
degli agricoltori delle perdite subite, che
non prevedono nessuna iniziativa per ri-
solvere il problema alla fonte, sono con-
siderate come meri aiuti al funziona-
mento, incompatibili con i principi eu-
ropei.

Pertanto, l’attivazione di un regime di
aiuto nel senso richiesto dovrà rispet-
tare le disposizioni europee ed essere
preventivamente notificato alla Commis-
sione.

In ogni caso, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali si è sempre
impegnato alla difesa e valorizzazione
delle produzioni nazionali in generale e
quelle del settore ovino in particolare, di
cui la Sardegna è il territorio con la
maggiore produzione.

In particolare per il settore ovino
sardo, caratterizzato da sistemi di alleva-
mento estensivi o semi estensivi, le linee
guida della riforma della PAC tendono a
premiare tali tipi di produzione.

Peraltro, le misure previste dall’arti-
colo 68 del Regolamento n. 73 del 2009,
oltre a diffondere l’utilizzo di riprodut-
tori ovini resistenti alla scrapie e a fa-
vorire la certificazione degli agnelli IGP
(agnello sardo, abbacchio romano) sono
dirette anche a premiare l’allevamento
estensivo.

Nell’anno 2013, le risorse messe di-
sposizione sono state completamente uti-
lizzate e gli interventi previsti hanno
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favorito la qualificazione della produ-
zione del prodotto agnello IGP che stenta
a decollare.

Purtroppo nell’estate del 2013 c’è stata
una recrudescenza della blue tongue che
ha messo in crisi molti allevamenti colpiti
dalla malattia.

Al riguardo evidenzio che, a seguito
della crisi della zootecnia, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ha istituito il Tavolo di filiera zoo-
tecnica e in quella sede potranno essere
concordare le azioni per il rilancio di
sistema agropastorale sardo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-03179 Mucci: Iniziative per il conseguimento del-
l’obiettivo del rendimento massimo sostenibile nell’ambito della po-

litica comune della pesca.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione cui mi accingo a ri-
spondere concerne talune iniziative da
intraprendere a tutela della pesca.

Al riguardo vorrei preliminarmente far
presente che il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, tenuto
conto della necessità di tutelare le biodi-
versità marine nonché di garantire lo
sfruttamento sostenibile delle risorse ac-
quatiche (sotto il profilo economico, am-
bientale e sociale) è costantemente impe-
gnato all’individuazione delle attività prio-
ritarie per il raggiungimento degli obiettivi
di sviluppo della filiera pesca.

Tale intento, come ovvio, è necessaria-
mente informato al rispetto dei tempi e
degli indirizzi dettati dalle numerose di-
rettive europee che trattano, a livello so-
vranazionale, le tematiche afferenti la con-
servazione, la gestione e lo sfruttamento
delle risorse acquatiche e dell’acquacol-
tura, della trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti della pesca e del-
l’acquacoltura, perseguendo le medesime
finalità.

In tale contesto, i competenti organismi
internazionali tengono in considerazione i
richiami dell’Amministrazione italiana alla
« dimensione sociale del settore della pe-
sca », prevedendo la possibilità di un ap-
proccio graduale ai principi della Politica
comune della pesca, differenziandoli a
seconda delle varie attività di pesca, in
modo coerente con i principi del rendi-
mento massimo disponibile (MSY) e della
cosiddetta « organizzazione comune dei
mercati nel settore dei prodotti della pesca

e dell’acquacoltura » di cui al Regolamento
n. 1379 del 2013.

In particolare, recependo in larga mi-
sura le richieste avanzate, detti Organismi
hanno stabilito che l’arresto temporaneo
delle attività di pesca sarà inserito nella
lista delle misure tecniche ritenute valide
ai fini della protezione delle risorse ittiche.
Inoltre, l’obbligo di sbarco di tutte le
catture, ovvero il divieto di rigetto in mare,
sarà applicato solo alle specie per le quali
è già fissata una taglia minima di cattura,
con un margine di tolleranza pari al 5 per
cento delle catture totali. Il nuovo obbligo
di sbarco sarà operativo secondo un ca-
lendario differenziato a partire dal 2015 e
sino al 2019, come nel caso delle specie
demersali del Mediterraneo.

Il criterio del rendimento massimo so-
stenibile (MSY) entrerà in vigore dal 2015
per tutti gli stock per i quali sono già a
disposizione sufficienti dati scientifici. Per
tutte le altre specie, invece, la scadenza
sarà prolungata ma, in ogni caso, non
andrà oltre il 2020.

Con riferimento alla catture multispe-
cifiche, come quelle che prevalgono nel
Mediterraneo, il Consiglio ha invece con-
venuto che il rendimento massimo dispo-
nibile dovrà essere attuato tenendo conto
delle interazioni nella gestione delle di-
verse specie interessate, in modo da con-
centrare l’attenzione solo su quelle in
maggiore sofferenza biologica.

Mi preme infine evidenziare che il
Governo, al fine di porre in essere tutte le
necessarie iniziative ed offrire adeguate
prospettive all’intera filiera ittica, ha ap-
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prontato un primo piano d’azioni che
comprende, tra l’altro, l’utilizzo ottimale
delle risorse europee attualmente dispo-
nibili. La fase d’avvio delle nuova Politica
comune della pesca e del Fondo europeo
per gli affari marittimi e della pesca
(FEAMP) sono pertanto costantemente
monitorati a garanzia dello sviluppo so-
stenibile del settore, tenuto conto degli
aspetti ambientali, ecologiche sociali.

Ad ogni buon conto, considerata altresì
la primaria necessità di contenere ogni
fenomeno di illegalità nel settore della
pesca, continueremo ad assicurare il no-
stro impegno finalizzato ad adottare ade-
guate misure volte ad attenuare le proce-

dure di follow up in sede d’implementa-
zione delle nuove regole della Politica
comune della pesca.

Per quanto attiene, infine, la Comuni-
cazione della Commissione al Parlamento
europeo e al Consiglio COM (2014) 388 in
tema di possibilità di pesca per il 2015,
evidenzio che gli obblighi informativi e di
trasparenza connessi alla pertinente pro-
cedura di consultazione sono di esclusiva
competenza e responsabilità della Com-
missione europea. Pertanto, tutte le even-
tuali osservazioni da parte dei soggetti
interessati devono essere formalizzate on
line sul sito della stessa Commissione che
pone in essere successivamente tutti gli
adempimenti conseguenti.
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ALLEGATO 4

Risoluzioni 7-00249 Cenni e 7-00268 Bernini: Interventi in materia di
danni all’agricoltura provocati dalla fauna selvatica.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

La XIII Commissione,

premesso che:

l’agricoltura rappresenta uno dei
settori maggiormente incisivi sulla bilancia
commerciale del Paese, una delle voci
principali di export e di produzioni di
eccellenza capace di essere, anche nella
grave e perdurante crisi economica ed
occupazionale, un comparto anticiclico di
irrinunciabile valenza;

da anni le rilevanti criticità deter-
minate dai danni causati all’agricoltura e
alla zootecnia da alcune specie di fauna
selvatica o inselvatichita, hanno assunto
dimensioni allarmanti, con gravi ripercus-
sioni che incidono inevitabilmente, oltre
che sui bilanci economici delle aziende
agricole (in particolare delle aziende di
medie e piccole dimensioni che vedono
compromesso gran parte del reddito ed
interessando produzioni di grande qualità
ed eccellenza come il settore vitivinicolo) e
compromettendo in vaste aree l’equilibrata
ed integrata coesistenza sostenibile tra
attività umane e specie animali;

la necessità di affrontare e risol-
vere il problema è stata, nel corso degli
anni, sollecitata dalle associazioni agricole
di categoria, dagli enti locali territoriali e
dalla Conferenza delle regioni;

il fenomeno dei danni provocati
dalla fauna selvatica alle produzioni agri-
cole e zootecniche continua ad avere i
connotati di una vera e propria emer-
genza, che sollecita l’avvio urgente di ini-
ziative da parte delle istituzioni pubbliche,

volte a prevedere un sistema adeguato di
efficaci misure preventive e di contrasto;

dal punto di vista giuridico la fauna
selvatica è patrimonio indisponibile dello
Stato, così come disposto dalla legge
n. 157 del 1992;

sempre la legge n. 157 del 1992
attribuisce alle regioni la competenza in
materia di normativa, di programmazione
e gestione dell’attività venatoria (nel ri-
spetto dei princìpi generali della legisla-
zione quadro nazionale e delle norme
internazionali recepite), che hanno per lo
più normato ed attivato in materia le
amministrazioni provinciali e gli ATC de-
terminando attività di prevenzione e di
prelievo della fauna presente in eccesso;

tali attività sembrano non risultare
sufficientemente efficaci e, secondo
quando segnalato da numerose ammini-
strazioni locali, pare essere divenuto più
complesso ed in alcuni casi quasi inappli-
cabile, l’iter previsto dalla legge per giun-
gere ai prelievi (province, regioni, Ispra,
Atc);

alla luce di queste difficoltà e per
contrastare e prevenire tale fenomeno
sono state effettuate numerose e diversi-
ficate iniziative parlamentari, che hanno
interessato vari gruppi politici, sia nella
XVI che nell’attuale legislatura. Sul tema
sono state infatti presentati atti di sinda-
cato ispettivo, risoluzioni, proposte di legge
ed avviate approfondite indagini conosci-
tive;

secondo le stime le perdite econo-
miche causate dalla fauna selvatica alle
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colture, la maggior parte delle quali ri-
conducibili ai cinghiali, sono indicate, da
alcune associazioni di categoria, in oltre
70 milioni di euro annui (in molti casi
rimborsati solo parzialmente);

sussiste comunque una palese dif-
ficoltà a reperire dati ufficiali ed aggior-
nati sui danni provocati dalla fauna sel-
vatica. A livello nazionale infatti non esiste
ad oggi un « database » complessivo con
dati qualitativi e quantitativi provocati
dalla fauna selvatica. Possiedono « data-
base » le regioni Toscana, Piemonte, Emilia
Romagna ed Umbria;

nel mese di novembre 2010 la Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome ha prodotto un documento rela-
tivo ad una indagine conoscitiva sui danni
causati dalla fauna selvatica alle produ-
zioni agricole e zootecniche relative al
periodo (2005-2009). Da tale documento
sono emerse, in sintesi, le seguenti indi-
cazioni:

a) i danni causati dalla fauna
selvatica sono ingenti e presenti in tutte le
regioni, anche se sono differenziati in
ragione del territorio, delle culture pre-
senti e delle specie che li causano;

b) le specie animali che procu-
rano danni sono in particolare: cinghiale,
capriolo, daino, lepre, fagiano, storno,
lupo, nutria;

c) le percentuali significative dei
danni sono provocate dalle tre specie mag-
giormente immesse a scopo venatorio: cin-
ghiale, lepre e fagiano;

d) i maggiori danni sono stati
registrati alle coltivazioni, in particolar
modo alle produzioni erbacee (oltre 40
milioni di euro) ed alle produzioni arboree
(circa 16 milioni di euro);

e) i danni interessano anche la
zootecnia ed i veicoli stradali a seguito di
incidenti causati da animali selvatici;

la Conferenza delle regioni e delle
province autonome ha sollecitato in nu-
merose occasioni il Governo a dare com-
pleta attuazione alle disposizioni conte-

nute all’articolo 66, comma 14, della legge
23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanzia-
ria per il 2001), che dispone il trasferi-
mento, da ripartire tra le regioni per la
realizzazione di programmi di gestione
faunistico-ambientale a decorrere dal-
l’anno 2004, di una somma pari al 50 per
cento dell’introito derivante dall’applica-
zione della tariffa sulle concessioni gover-
native relative alle licenze di porto di
fucile a uso caccia. Maggiori risorse, a
giudizio della conferenza, sarebbero inol-
tre di aiuto anche agli osservatori fauni-
stici regionali per svolgere l’attività di
monitoraggio degli habitat e della fauna
selvatica nonché per i prelievi e per le
deroghe;

nella XVI legislatura la Commis-
sione agricoltura della Camera dei depu-
tati ha approvato un documento a con-
clusione dell’indagine conoscitiva sul « Fe-
nomeno dei danni causati dalla fauna
selvatica alle produzioni agricole e zootec-
niche ». Nella relazione viene evidenziata:

a) la necessità di una analisi
quantitativa e qualitativa del fenomeno
attendibile basata su dati certi, realizzata
da un ente terzo qualificato e con proto-
colli scientifici adatti ai censimenti;

b) una rivalutazione, anche tem-
poranea, dei criteri di immissione sul
territorio di esemplari di fauna per le
specie di cui è stato accertato uno squi-
librio delle popolazioni che causa danni
gravi alle popolazioni agricole;

c) la valorizzazione, da parte de-
gli organismi pubblici competenti, di una
interazione sinergica ed integrata con gli
agricoltori ed i cacciatori, anche attraverso
collaborazioni specifiche e progetti di fi-
liera;

d) una puntuale individuazione
delle aree da ritenersi vocate alla presenza
faunistica e di quelle, invece, ove la pre-
senza delle attività agro-silvo-pastorali im-
pone la riduzione al minimo del numero
di cinghiali, al fine di prevenire danni alle
persone e cose, nonché alle attività che
risultano essere quelle maggiormente col-
pite;
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e) il concreto funzionamento
delle aree contigue (articolo 32 della legge
n. 394 del 1991) in modo che le stesse
possano svolgere la loro funzione di « zona
cuscinetto » tra l’area protetta ed il terri-
torio in cui si esercita la caccia;

f) una maggiore attenzione alla
prevenzione ed ai finanziamenti che que-
sta comporta incoraggiando le ammini-
strazioni locali competenti ad incentivare
le aziende nella realizzazione di investi-
menti strutturali per la difesa dai danni;

appare quindi evidente che ogni
strumento o azione efficace per contra-
stare adeguatamente tale fenomeno debba
essere basato su una conoscenza capillare
e certificata dei danni prodotti dalla fauna
selvatica. La raccolta di questi dati neces-
sita quindi di un protocollo rigoroso ed
omogeneo. L’Ispra (l’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale, vi-
gilato dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare) sembre-
rebbe quindi rappresentare l’ente statale
preposto di riferimento scientifico e di
ricerca, per mettere a punto e coordinare,
di concerto con i Ministeri competenti e gli
enti locali di riferimento, un protocollo
rigoroso, omogeneo ed efficace di raccolta
dei dati per i danni causati dalla fauna
selvatica; l’Ispra è stato infatti istituito con
la legge n. 133 del 2008 e svolge anche le
funzioni, con le inerenti risorse finanzia-
rie, strumentali e di personale, che erano
di competenza dell’ex Ispra (Istituto na-
zionale per la fauna selvatica normato
dalla legge n. 157 del 1992); l’Istituto na-
zionale per la fauna selvatica, organo
scientifico e tecnico di ricerca e consu-
lenza per lo Stato, le regioni e le province,
aveva il compito di censire il patrimonio
ambientale costituito dalla fauna selvatica;
di studiarne lo stato, l’evoluzione ed i
rapporti con le altre componenti ambien-
tali; di elaborare progetti di intervento
ricostitutivo o migliorativo sia delle comu-
nità animali sia degli ambienti al fine della
riqualificazione faunistica del territorio
nazionale; di effettuare e di coordinare
l’attività di inanellamento a scopo scien-
tifico sull’intero territorio italiano; di col-

laborare con gli organismi stranieri ed in
particolare con quelli dei Paesi della Co-
munità economica europea aventi analoghi
compiti e finalità; di collaborare con le
università e gli altri organismi di ricerca
nazionali; di controllare e valutare gli
interventi faunistici operati dalle regioni e
dalle province autonome; di esprimere i
pareri tecnico-scientifici richiesti dallo
Stato, dalle regioni e dalle province auto-
nome;

nonostante i danni interessino tutto
il territorio nazionale il fenomeno ha col-
pito e colpisce in particolare rilevanza
alcune regioni, ed in particolare Toscana,
Piemonte, Liguria;

la gravità di tale problematica ha
spinto ad esempio la regione Toscana, nei
giorni scorsi e per voce dell’assessore al-
l’agricoltura Gianni Salvadori, a chiedere
al Governo italiano di farsi promotore nei
confronti dell’Unione europea per favorire
l’introduzione dello storno fra le specie
cacciabili, dal momento che « dopo il cin-
ghiale e il capriolo, è la specie che causa
più danni all’agricoltura toscana », e nu-
merose amministrazioni provinciali a scri-
vere allo stesso Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali segnalando
la gravità di danni prodotti da cinghiali e
caprioli, come evidenziato da Anna Maria
Betti, assessore all’agricoltura e caccia
della provincia di Siena e coordinatore Upi
Toscana: « Le norme e i regolamenti in
materia di gestione della fauna selvatica –
ha dichiarato – non sono più adeguati alla
situazione attuale e non consentono di
mantenere densità sostenibili e giusto
equilibrio fra le specie, con l’ambiente
circostante e con l’attività agricola »,

in particolare, in Italia l’approccio
ai problemi faunistici legati alla prolifera-
zione dei suidi, è condizionato pesante-
mente da una burocrazia farraginosa e
dalla sottovalutazione della dimensione so-
ciale di questo fenomeno, valutato come
una faccenda che riguarda solo i singoli
agricoltori o allevatori, di fatto lasciati soli
a fronteggiare un fenomeno e che in
alcune aree del Paese, ha assunto dimen-
sioni preoccupanti;
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in particolare la diffusione delle
popolazioni di cinghiale interessa molte
aree del nostro Paese, anche quelle che
per loro natura non ne erano vocate, come
i pascoli di alta montagna, provocando
gravissimi danni alla rinnovazione delle
malghe che date le basse temperature ed
il ciclo vegetativo molto breve, si rimargi-
nano con molta difficoltà;

in particolare la proliferazione dei
suidi è effetto ed al contempo causa del-
l’abbandono delle aree agricole e montane
da parte delle popolazioni che oltre alla
« sofferenza » dovuta alla recente crisi eco-
nomica, subiscono gravi perdite della pro-
duzione che mina ulteriormente la sussi-
stenza degli agricoltori e delle loro fami-
glie;

in particolare, tale proliferazione
risulta particolarmente impattiva a causa
dell’irrazionale introduzione a scopo ve-
natorio di esemplari provenienti dal centro
Europa che hanno pressoché soppiantato
o contaminato incrociandosi, le specie au-
toctone quali la Sus scrofa majori in
Maremma ed il Sus scrofa meridionalis in
Sardegna, che morfologicamente ed etolo-
gicamente risultavano essere perfetta-
mente integrate e in equilibrio con l’am-
biente;

in particolare, a differenza di
quanto si sia erroneamente ritenuto fino
ad oggi, l’ordinaria attività venatoria, così
come viene organizzata e gestita in Italia,
non rappresenta una forma di controllo
delle popolazioni di cinghiale, tantomeno
può rappresentarlo un’estensione del pe-
riodo di prelievo (deregulation dei calen-
dari venatori) o la concessione del prelievo
in aree altrimenti protette. Altresì, l’atti-
vità venatoria ha determinato negli anni
una destrutturazione della piramide delle
classi di età, agevolando la riproduzione
degli esemplari più giovani, abbattendo i
capi adulti con più di due anni di età;

in particolare, i metodi di conteni-
mento non cruento, quali le recinzioni
meccaniche permanenti e le recinzioni
elettrificate (Allegato 1, Metodi di preven-
zione diretta dei danni da cinghiale, « Li-

nee guida per la gestione del Cinghiale »,
ISPRA) ed il trappolaggio per la successiva
sterilizzazione farmacologica (Allegato 3,
Sistemi di cattura del cinghiale), benché
risolutive ed eticamente accettate, non tro-
vano applicazione o perdono di efficacia a
causa della mancanza di applicazione da
parte degli enti territoriali preposti, di uno
schema di piano per la programmazione
degli interventi di controllo numerico del
cinghiale nelle aree protette (Allegato 2,
delle « Linee guida per la gestione del
Cinghiale ») e della presenza di coadiutori
ai piani di controllo numerico del cin-
ghiale, formati secondo lo schema dell’Al-
legato 4 delle « Linee guida per la gestione
del Cinghiale » dell’ISPRA;

in particolare, oltre all’ISPRA, altri
enti come l’ARSIA (Agenzia regionale per
lo sviluppo e l’innovazione nel settore
agricoloforestale) della Toscana, hanno in-
dividuato sistemi di contenimento non
cruenti delle popolazioni di cinghiali,
come riportato nella pubblicazione « I
danni causati dal cinghiale e dagli altri
ungulati alle colture agricole. Stima e
prevenzione », del 1999. Questi metodi
purtroppo hanno trovato scarsa applica-
zione a causa dell’assenza di una pianifi-
cazione a livello territoriale da parte degli
enti competenti, e per il fatto che i con-
duttori dei fondi debbano sobbarcarsi gli
ingenti oneri economici necessari alla rea-
lizzazione degli interventi;

occorre evitare che si sia costretti
ad affrontare in modo autonomo l’emer-
genza, ricorrendo all’abbattimento di capi
in modo disorganico e in aperta infrazione
delle norme costituzionali a tutela della
fauna selvatica;

la legge quadro sulla caccia n. 157
del 1992 e le singole leggi regionali ove
emanate, istituiscono un fondo al fine di
indennizzare i conduttori di aziende agri-
cole che ne facciano richiesta documen-
tata, con il consiglio regionale che ne
regolamenta l’utilizzo. Tuttavia questo
piano « no-fault » che dovrebbe rendere
quasi scontato l’accoglimento delle do-
mande di risarcimento, trova difficile o
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impossibile applicazione nelle aree inte-
ressate dai danneggiamenti, a causa di
lungaggini burocratiche, dell’estrema ete-
rogeneità delle procedure per l’istruzione
delle pratiche risarcitorie sul territorio
nazionale, nella mancanza di un’assun-
zione di responsabilità da parte delle au-
torità degli enti preposti, e nella difficoltà
di ottenere dei sopralluoghi condotti da
personale qualificato, creando spesso con-
tenziosi a cui corrispondono ulteriori
oneri da parte degli agricoltori;

il mancato rilascio delle certifica-
zioni del danno subito dalle aziende agri-
cole, comporta la mancata registrazione
del debito effettivo da parte della regione,
ponendola nell’impossibilità di ottempe-
rare al decreto-legge n. 35 dell’8 aprile
2013;

a seguito di inefficienze ammini-
strative e difficoltà in sede applicativa, il
diritto soggettivo al risarcimento che deve
essere integrale, viene impugnato dal dan-
neggiato presso il giudice ordinario per
contestare l’applicazione dei criteri di li-
quidazione da parte delle PA, con tempi di
attesa delle sentenze tali da ledere il
diritto del soggetto privato, e che ingolfano
ulteriormente il sistema giudiziario;

secondo le stime delle associazioni
di categoria, la percentuale di danneggia-
mento da parte dei suidi, ha superato la
soglia di tolleranza fissata al 4-5 per cento
di perdita di prodotto, ingenerando un
allarme sociale. Tra le regioni più colpite
abbiamo il Lazio, con circa tre milioni di
euro di danni nel solo 2013, soprattutto
nei comprensori di Amatrice, Vallepietra,
Bracciano, nel reatino e nel viterbese, la
Valle d’Aosta, il Piemonte, le Marche, la
Toscana, dove rappresentano il 66 per
cento dei danni, nel Molise, in provincia di
Campobasso, nell’oasi di monte Vairano e
in altre regioni,

impegna il Governo

ad intraprendere urgentemente, se-
condo il principio che la tutela ambientale
debba comunque conciliarsi con l’esercizio
dell’attività d’impresa, tutte le iniziative

tecniche, organizzative e normative, sia in
sede nazionale che in sede comunitaria,
per contrastare e prevenire con efficacia il
problema dei danni alle colture causati
dalla fauna selvatica e in particolare i
danni dovuti alla proliferazione dei suidi
prevedendo una maggiore sinergia con le
regioni e le province autonome e con
l’ISPRA;

ad istituire, mediante il concerto tra
i Ministeri competenti, ISPRA, le regioni e
le province autonome, un osservatorio per-
manente in grado di censire con puntua-
lità, certezza e per mezzo di comprovati
parametri tecnici e scientifici, i danni
provocati dalla fauna selvatica su tutto il
territorio nazionale e ad avviare, nell’am-
bito delle proprie competenze e di intesa
con le regioni e le province autonome, un
monitoraggio nazionale sull’applicazione
dell’articolo 10 della legge n. 157 del 1992,
e in particolare del comma 8, lettera f), al
fine di valutare oggettivamente se siano
state messe in atto tutte le misure previste
dalla legislazione nazionale in materia di
risarcimento dei danni da fauna selvatica
agli agricoltori e di assicurarsi che si
raggiungano dei risultati omogenei sul ter-
ritorio nazionale così da garantire, al con-
tempo, la tutela della fauna selvatica e il
diritto degli agricoltori di essere risarciti
in tempi rapidi e certi;

a verificare l’attuazione e la dota-
zione del fondo presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della legge n. 157 del 1992 e a
constatare se siano stati istituiti fondi
regionali per il risarcimento dei danni
prodotti dalla fauna selvatica e dall’attività
venatoria, come previsto dall’articolo 26,
cagionati delle specie animali indicate ne-
gli articoli 2 e 18 e a reperire risorse
adeguate per risarcire gli agricoltori dai
danni causati dalla fauna selvatica a par-
tire dalla completa attuazione alle dispo-
sizioni contenute all’articolo 66, comma
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
citata in premessa;

ad assumere tutte le iniziative nor-
mative per scorporare il risarcimento o
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l’indennizzo per i danni di alcune specie
selvatiche o inselvatichite e in particolare
dei suidi, dalla quota massima (nell’arco di
tre esercizi fiscali) prevista per gli aiuti
delle aziende agricole rientranti nel rego-
lamento de minimis;

a promuovere bandi per la realizza-
zione e la manutenzione di strumenti di
prevenzione a difesa dei comprensori o di
singole proprietà, con le caratteristiche
stabilite dall’ISPRA o dagli enti di ricerca
preposti e l’applicazione dei metodi non
cruenti per il controllo della fertilità non-
ché ad attivare strumenti e risorse finan-
ziarie per promuovere, da parte dei sog-
getti pubblici e privati interessati, una
reale ed efficace azione di prevenzione e la
promozione di azioni sperimentali;

a convocare quindi in tempi brevi un
tavolo tematico di concertazione con le
regioni e le province autonome sul pro-
blema dei danni causati dalla fauna sel-
vatica;

ad assumere iniziative per vietare
ogni ulteriore introduzione per fini vena-
tori di esemplari di cinghiali su tutto il

territorio nazionale, attuando o promuo-
vendo azioni concrete per il recupero e la
successiva reintroduzione, al termine del-
l’emergenza, dei suidi autoctoni italiani
quali il Sus scrofa majori ed il Sus scrofa
meridionalis;

ad adottare e promuovere, per
quanto di competenza, tutte le misure
necessarie per prevenire l’ibridazione con
i suini allevati al pascolo e quindi inizia-
tive per la regolamentazione di queste
forme di allevamento;

ad assumere iniziative normative
volte ad introdurre una moratoria nei
confronti dei debiti che i conduttori dei
fondi hanno contratto nei riguardi della
pubblica amministrazione e di tutti gli atti
di pignoramento conseguenti, maturati a
seguito del mancato reddito causato dal
danneggiamento alle colture e ai ritardi
degli indennizzi e risarcimenti dovuti;

ad assumere le opportune iniziative
in sede europea al fine di riconoscere
possibili indennizzi per i danni provocati
all’agricoltura dalle specie selvatiche non
cacciabili.
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ALLEGATO 5

Risoluzioni 7-00249 Cenni e 7-00268 Bernini: Interventi in materia di
danni all’agricoltura provocati dalla fauna selvatica.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

l’agricoltura rappresenta uno dei
settori maggiormente incisivi sulla bilancia
commerciale del Paese, una delle voci
principali di export e di produzioni di
eccellenza capace di essere, anche nella
grave e perdurante crisi economica ed
occupazionale, un comparto anticiclico di
irrinunciabile valenza;

da anni le rilevanti criticità deter-
minate dai danni causati all’agricoltura e
alla zootecnia da alcune specie di fauna
selvatica o inselvatichita, hanno assunto
dimensioni allarmanti, con gravi ripercus-
sioni che incidono inevitabilmente, oltre
che sui bilanci economici delle aziende
agricole (in particolare delle aziende di
medie e piccole dimensioni che vedono
compromesso gran parte del reddito ed
interessando produzioni di grande qualità
ed eccellenza come il settore vitivinicolo) e
compromettendo in vaste aree l’equilibrata
ed integrata coesistenza sostenibile tra
attività umane e specie animali;

la necessità di affrontare e risol-
vere il problema è stata, nel corso degli
anni, sollecitata dalle associazioni agricole
di categoria, dagli enti locali territoriali e
dalla Conferenza delle regioni;

il fenomeno dei danni provocati
dalla fauna selvatica alle produzioni agri-
cole e zootecniche continua ad avere i
connotati di una vera e propria emer-
genza, che sollecita l’avvio urgente di ini-
ziative da parte delle istituzioni pubbliche,

volte a prevedere un sistema adeguato di
efficaci misure preventive e di contrasto;

dal punto di vista giuridico la fauna
selvatica è patrimonio indisponibile dello
Stato, così come disposto dalla legge
n. 157 del 1992;

sempre la legge n. 157 del 1992
attribuisce alle regioni la competenza in
materia di normativa, di programmazione
e gestione dell’attività venatoria (nel ri-
spetto dei princìpi generali della legisla-
zione quadro nazionale e delle norme
internazionali recepite), che hanno per lo
più normato ed attivato in materia le
amministrazioni provinciali e gli ATC de-
terminando attività di prevenzione e di
prelievo della fauna presente in eccesso;

tali attività sembrano non risultare
sufficientemente efficaci e, secondo
quando segnalato da numerose ammini-
strazioni locali, pare essere divenuto più
complesso ed in alcuni casi quasi inappli-
cabile, l’iter previsto dalla legge per giun-
gere ai prelievi (province, regioni, ISPRA,
ATC);

alla luce di queste difficoltà e per
contrastare e prevenire tale fenomeno
sono state effettuate numerose e diversi-
ficate iniziative parlamentari, che hanno
interessato vari gruppi politici, sia nella
XVI che nell’attuale legislatura. Sul tema
sono state infatti presentati atti di sinda-
cato ispettivo, risoluzioni, proposte di legge
ed avviate approfondite indagini conosci-
tive;

secondo le stime le perdite econo-
miche causate dalla fauna selvatica alle
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colture, la maggior parte delle quali ri-
conducibili ai cinghiali, sono indicate, da
alcune associazioni di categoria, in oltre
70 milioni di euro annui (in molti casi
rimborsati solo parzialmente);

sussiste comunque una palese dif-
ficoltà a reperire dati ufficiali ed aggior-
nati sui danni provocati dalla fauna sel-
vatica. A livello nazionale infatti non esiste
ad oggi un « database » complessivo con
dati qualitativi e quantitativi provocati
dalla fauna selvatica. Possiedono « data-
base » le regioni Toscana, Piemonte, Emilia
Romagna ed Umbria;

nel mese di novembre 2010 la Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome ha prodotto un documento rela-
tivo ad una indagine conoscitiva sui danni
causati dalla fauna selvatica alle produ-
zioni agricole e zootecniche relative al
periodo (2005-2009). Da tale documento
sono emerse, in sintesi, le seguenti indi-
cazioni:

a) i danni causati dalla fauna
selvatica sono ingenti e presenti in tutte le
regioni, anche se sono differenziati in
ragione del territorio, delle culture pre-
senti e delle specie che li causano;

b) le specie animali che procu-
rano danni sono in particolare: cinghiale,
capriolo, daino, lepre, fagiano, storno,
lupo, nutria;

c) le percentuali significative dei
danni sono provocate dalle tre specie mag-
giormente immesse a scopo venatorio: cin-
ghiale, lepre e fagiano;

d) i maggiori danni sono stati
registrati alle coltivazioni, in particolar
modo alle produzioni erbacee (oltre 40
milioni di euro) ed alle produzioni arboree
(circa 16 milioni di euro);

e) i danni interessano anche la
zootecnia ed i veicoli stradali a seguito di
incidenti causati da animali selvatici;

la Conferenza delle regioni e delle
province autonome ha sollecitato in nu-
merose occasioni il Governo a dare com-
pleta attuazione alle disposizioni conte-

nute all’articolo 66, comma 14, della legge
23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanzia-
ria per il 2001), che dispone il trasferi-
mento, da ripartire tra le regioni per la
realizzazione di programmi di gestione
faunistico-ambientale a decorrere dal-
l’anno 2004, di una somma pari al 50 per
cento dell’introito derivante dall’applica-
zione della tariffa sulle concessioni gover-
native relative alle licenze di porto di
fucile a uso caccia. Maggiori risorse, a
giudizio della conferenza, sarebbero inol-
tre di aiuto anche agli osservatori fauni-
stici regionali per svolgere l’attività di
monitoraggio degli habitat e della fauna
selvatica nonché per i prelievi e per le
deroghe;

nella XVI legislatura la Commis-
sione agricoltura della Camera dei depu-
tati ha approvato un documento a con-
clusione dell’indagine conoscitiva sul « Fe-
nomeno dei danni causati dalla fauna
selvatica alle produzioni agricole e zootec-
niche ». Nella relazione viene evidenziata:

a) la necessità di un’analisi quan-
titativa e qualitativa del fenomeno atten-
dibile basata su dati certi, realizzata da un
ente terzo qualificato e con protocolli
scientifici adatti ai censimenti;

b) una rivalutazione, anche tem-
poranea, dei criteri di immissione sul
territorio di esemplari di fauna per le
specie di cui è stato accertato uno squi-
librio delle popolazioni che causa danni
gravi alle popolazioni agricole;

c) la valorizzazione, da parte de-
gli organismi pubblici competenti, di una
interazione sinergica ed integrata con gli
agricoltori ed i cacciatori, anche attraverso
collaborazioni specifiche e progetti di fi-
liera;

d) una puntuale individuazione
delle aree da ritenersi vocate alla presenza
faunistica e di quelle, invece, ove la pre-
senza delle attività agro-silvo-pastorali im-
pone la riduzione al minimo del numero
di cinghiali, al fine di prevenire danni alle
persone e cose, nonché alle attività che
risultano essere quelle maggiormente col-
pite;
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e) il concreto funzionamento
delle aree contigue (articolo 32 della legge
n. 394 del 1991) in modo che le stesse
possano svolgere la loro funzione di « zona
cuscinetto » tra l’area protetta ed il terri-
torio in cui si esercita la caccia;

f) una maggiore attenzione alla
prevenzione ed ai finanziamenti che que-
sta comporta incoraggiando le ammini-
strazioni locali competenti ad incentivare
le aziende nella realizzazione di investi-
menti strutturali per la difesa dai danni;

appare quindi evidente che ogni
strumento o azione efficace per contra-
stare adeguatamente tale fenomeno debba
essere basato su una conoscenza capillare
e certificata dei danni prodotti dalla fauna
selvatica. La raccolta di questi dati neces-
sita quindi di un protocollo rigoroso ed
omogeneo. L’ISPRA (l’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale,
vigilato dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare) sembre-
rebbe quindi rappresentare l’ente statale
preposto di riferimento scientifico e di
ricerca, per mettere a punto e coordinare,
di concerto con i Ministeri competenti e gli
enti locali di riferimento, un protocollo
rigoroso, omogeneo ed efficace di raccolta
dei dati per i danni causati dalla fauna
selvatica; l’ISPRA è stato infatti istituito
con la legge n. 133 del 2008 e svolge anche
le funzioni, con le inerenti risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale, che
erano di competenza dell’ex ISPRA (Isti-
tuto nazionale per la fauna selvatica nor-
mato dalla legge n. 157 del 1992); l’Istituto
nazionale per la fauna selvatica, organo
scientifico e tecnico di ricerca e consu-
lenza per lo Stato, le regioni e le province,
aveva il compito di censire il patrimonio
ambientale costituito dalla fauna selvatica;
di studiarne lo stato, l’evoluzione ed i
rapporti con le altre componenti ambien-
tali; di elaborare progetti di intervento
ricostitutivo o migliorativo sia delle comu-
nità animali sia degli ambienti al fine della
riqualificazione faunistica del territorio
nazionale; di effettuare e di coordinare
l’attività di inanellamento a scopo scien-
tifico sull’intero territorio italiano; di col-

laborare con gli organismi stranieri ed in
particolare con quelli dei Paesi della Co-
munità economica europea aventi analoghi
compiti e finalità; di collaborare con le
università e gli altri organismi di ricerca
nazionali; di controllare e valutare gli
interventi faunistici operati dalle regioni e
dalle province autonome; di esprimere i
pareri tecnico-scientifici richiesti dallo
Stato, dalle regioni e dalle province auto-
nome;

nonostante i danni interessino tutto
il territorio nazionale il fenomeno ha col-
pito e colpisce in particolare rilevanza
alcune regioni, ed in particolare Toscana,
Piemonte, Liguria;

la gravità di tale problematica ha
spinto ad esempio la regione Toscana, nei
giorni scorsi e per voce dell’assessore al-
l’agricoltura Gianni Salvadori, a chiedere
al Governo italiano di farsi promotore nei
confronti dell’Unione europea per favorire
l’introduzione dello storno fra le specie
cacciabili, dal momento che « dopo il cin-
ghiale e il capriolo, è la specie che causa
più danni all’agricoltura toscana », e nu-
merose amministrazioni provinciali a scri-
vere allo stesso Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali segnalando
la gravità di danni prodotti da cinghiali e
caprioli, come evidenziato da Anna Maria
Betti, assessore all’agricoltura e caccia
della provincia di Siena e coordinatore Upi
Toscana: « Le norme e i regolamenti in
materia di gestione della fauna selvatica –
ha dichiarato – non sono più adeguati alla
situazione attuale e non consentono di
mantenere densità sostenibili e giusto
equilibrio fra le specie, con l’ambiente
circostante e con l’attività agricola »,

in particolare, in Italia l’approccio
ai problemi faunistici legati alla prolifera-
zione dei suidi, è condizionato pesante-
mente da una burocrazia farraginosa e
dalla sottovalutazione della dimensione so-
ciale di questo fenomeno, valutato come
una faccenda che riguarda solo i singoli
agricoltori o allevatori, di fatto lasciati soli
a fronteggiare un fenomeno e che in
alcune aree del Paese, ha assunto dimen-
sioni preoccupanti;
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in particolare la diffusione delle
popolazioni di cinghiale interessa molte
aree del nostro Paese, anche quelle che
per loro natura non ne erano vocate, come
i pascoli di alta montagna, provocando
gravissimi danni alla rinnovazione delle
malghe che date le basse temperature ed
il ciclo vegetativo molto breve, si rimargi-
nano con molta difficoltà;

in particolare la proliferazione dei
suidi è effetto ed al contempo causa del-
l’abbandono delle aree agricole e montane
da parte delle popolazioni che oltre alla
« sofferenza » dovuta alla recente crisi eco-
nomica, subiscono gravi perdite della pro-
duzione che mina ulteriormente la sussi-
stenza degli agricoltori e delle loro fami-
glie;

in particolare, tale proliferazione
risulta particolarmente impattiva a causa
dell’irrazionale introduzione a scopo ve-
natorio di esemplari provenienti dal centro
Europa che hanno pressoché soppiantato
o contaminato incrociandosi, le specie au-
toctone quali la Sus scrofa majori in
Maremma ed il Sus scrofa meridionalis in
Sardegna, che morfologicamente ed etolo-
gicamente risultavano essere perfetta-
mente integrate e in equilibrio con l’am-
biente;

in particolare, a differenza di
quanto si sia erroneamente ritenuto fino
ad oggi, l’ordinaria attività venatoria, così
come viene organizzata e gestita in Italia,
non rappresenta una forma di controllo
delle popolazioni di cinghiale, tantomeno
può rappresentarlo un’estensione del pe-
riodo di prelievo (deregulation dei calen-
dari venatori) o la concessione del prelievo
in aree altrimenti protette. Altresì, l’atti-
vità venatoria ha determinato negli anni
una destrutturazione della piramide delle
classi di età, agevolando la riproduzione
degli esemplari più giovani, abbattendo i
capi adulti con più di due anni di età;

in particolare, i metodi di conteni-
mento non cruento, quali le recinzioni
meccaniche permanenti e le recinzioni
elettrificate (Allegato 1, Metodi di preven-
zione diretta dei danni da cinghiale, « Li-

nee guida per la gestione del Cinghiale »,
ISPRA) ed il trappolaggio per la successiva
sterilizzazione farmacologica (Allegato 3,
Sistemi di cattura del cinghiale), benché
risolutive ed eticamente accettate, non tro-
vano applicazione o perdono di efficacia a
causa della mancanza di applicazione da
parte degli enti territoriali preposti, di uno
schema di piano per la programmazione
degli interventi di controllo numerico del
cinghiale nelle aree protette (Allegato 2,
delle « Linee guida per la gestione del
Cinghiale ») e della presenza di coadiutori
ai piani di controllo numerico del cin-
ghiale, formati secondo lo schema dell’Al-
legato 4 delle « Linee guida per la gestione
del Cinghiale » dell’ISPRA;

in particolare, oltre all’ISPRA, altri
enti come l’ARSIA (Agenzia regionale per
lo sviluppo e l’innovazione nel settore
agricoloforestale) della Toscana, hanno in-
dividuato sistemi di contenimento non
cruenti delle popolazioni di cinghiali,
come riportato nella pubblicazione « I
danni causati dal cinghiale e dagli altri
ungulati alle colture agricole. Stima e
prevenzione », del 1999. Questi metodi
purtroppo hanno trovato scarsa applica-
zione a causa dell’assenza di una pianifi-
cazione a livello territoriale da parte degli
enti competenti, e per il fatto che i con-
duttori dei fondi debbano sobbarcarsi gli
ingenti oneri economici necessari alla rea-
lizzazione degli interventi;

occorre evitare che si sia costretti
ad affrontare in modo autonomo l’emer-
genza, ricorrendo all’abbattimento di capi
in modo disorganico e in aperta infrazione
delle norme costituzionali a tutela della
fauna selvatica;

la legge quadro sulla caccia n. 157
del 1992 e le singole leggi regionali ove
emanate, istituiscono un fondo al fine di
indennizzare i conduttori di aziende agri-
cole che ne facciano richiesta documen-
tata, con il consiglio regionale che ne
regolamenta l’utilizzo. Tuttavia questo
piano « no-fault » che dovrebbe rendere
quasi scontato l’accoglimento delle do-
mande di risarcimento, trova difficile o
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impossibile applicazione nelle aree inte-
ressate dai danneggiamenti, a causa di
lungaggini burocratiche, dell’estrema ete-
rogeneità delle procedure per l’istruzione
delle pratiche risarcitorie sul territorio
nazionale, nella mancanza di un’assun-
zione di responsabilità da parte delle au-
torità degli enti preposti, e nella difficoltà
di ottenere dei sopralluoghi condotti da
personale qualificato, creando spesso con-
tenziosi a cui corrispondono ulteriori
oneri da parte degli agricoltori;

il mancato rilascio delle certifica-
zioni del danno subito dalle aziende agri-
cole, comporta la mancata registrazione
del debito effettivo da parte della regione,
ponendola nell’impossibilità di ottempe-
rare al decreto-legge n. 35 dell’8 aprile
2013;

a seguito di inefficienze ammini-
strative e difficoltà in sede applicativa, il
diritto soggettivo al risarcimento che deve
essere integrale, viene impugnato dal dan-
neggiato presso il giudice ordinario per
contestare l’applicazione dei criteri di li-
quidazione da parte delle PA, con tempi di
attesa delle sentenze tali da ledere il
diritto del soggetto privato, e che ingolfano
ulteriormente il sistema giudiziario;

secondo le stime delle associazioni
di categoria, la percentuale di danneggia-
mento da parte dei suidi, ha superato la
soglia di tolleranza fissata al 4-5 per cento
di perdita di prodotto, ingenerando un
allarme sociale. Tra le regioni più colpite
abbiamo il Lazio, con circa tre milioni di
euro di danni nel solo 2013, soprattutto
nei comprensori di Amatrice, Vallepietra,
Bracciano, nel reatino e nel viterbese, la
Valle d’Aosta, il Piemonte, le Marche, la
Toscana, dove rappresentano il 66 per
cento dei danni, nel Molise, in provincia di
Campobasso, nell’oasi di monte Vairano e
in altre regioni,

impegna il Governo

1. ad intraprendere urgentemente,
secondo il principio che la tutela ambien-
tale debba comunque conciliarsi con

l’esercizio dell’attività d’impresa, tutte le
iniziative tecniche, organizzative e norma-
tive, sia in sede nazionale che in sede
comunitaria, per contrastare e prevenire
con efficacia il problema dei danni alle
colture causati dalla fauna selvatica e in
particolare i danni dovuti alla prolifera-
zione dei suidi prevedendo una maggiore
sinergia con le regioni e le province au-
tonome e con l’ISPRA;

2. ad istituire, mediante il concerto
tra i Ministeri competenti, ISPRA, le re-
gioni e le province autonome, un osserva-
torio permanente in grado di censire con
puntualità, certezza e per mezzo di com-
provati parametri tecnici e scientifici, i
danni provocati dalla fauna selvatica su
tutto il territorio nazionale e ad avviare,
nell’ambito delle proprie competenze e di
intesa con le regioni e le province auto-
nome, un monitoraggio nazionale sull’ap-
plicazione dell’articolo 10 della legge
n. 157 del 1992, e in particolare del
comma 8, lettera f), al fine di valutare
oggettivamente se siano state messe in atto
tutte le misure previste dalla legislazione
nazionale in materia di risarcimento dei
danni da fauna selvatica agli agricoltori e
di assicurarsi che si raggiungano dei ri-
sultati omogenei sul territorio nazionale
così da garantire, al contempo, la tutela
della fauna selvatica e il diritto degli
agricoltori di essere risarciti in tempi ra-
pidi e certi;

3. a verificare l’attuazione e la dota-
zione del fondo presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della legge n. 157 del 1992 e a
constatare se siano stati istituiti fondi
regionali per il risarcimento dei danni
prodotti dalla fauna selvatica e dall’attività
venatoria, come previsto dall’articolo 26,
cagionati delle specie animali indicate ne-
gli articoli 2 e 18 e a reperire risorse
adeguate per risarcire gli agricoltori dai
danni causati dalla fauna selvatica a par-
tire dalla completa attuazione alle dispo-
sizioni contenute all’articolo 66, comma
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
citata in premessa;
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4. ad assumere ogni possibile inizia-
tiva normativa per scorporare il risarci-
mento o l’indennizzo per i danni di alcune
specie selvatiche o inselvatichite e in par-
ticolare dei suidi, dalla quota massima
(nell’arco di tre esercizi fiscali) prevista
per gli aiuti delle aziende agricole rien-
tranti nel regolamento de minimis;

5. a valutare la possibilità di pro-
muovere bandi per la realizzazione e la
manutenzione di strumenti di prevenzione
a difesa dei comprensori o di singole
proprietà, con le caratteristiche stabilite
dall’ISPRA o dagli enti di ricerca preposti
e l’applicazione dei metodi non cruenti per
il controllo della fertilità nonché ad atti-
vare strumenti e risorse finanziarie per
promuovere, da parte dei soggetti pubblici
e privati interessati, una reale ed efficace
azione di prevenzione e la promozione di
azioni sperimentali;

6. a convocare quindi in tempi brevi
un tavolo tematico di concertazione con le
regioni e le province autonome sul pro-
blema dei danni causati dalla fauna sel-
vatica

7. ad assumere iniziative per vietare
ogni ulteriore introduzione per fini vena-
tori di esemplari di cinghiali su tutto il
territorio nazionale, attuando o promuo-
vendo azioni concrete per il recupero e la
successiva reintroduzione, al termine del-

l’emergenza, dei suidi autoctoni italiani
quali il Sus scrofa majori ed il Sus scrofa
meridionalis;

8. ad adottare e promuovere, per
quanto di competenza, tutte le misure
necessarie per prevenire l’ibridazione con
i suini allevati al pascolo e quindi inizia-
tive per la regolamentazione di queste
forme di allevamento

9. a valutare la possibilità di assu-
mere iniziative normative, compatibil-
mente con le esigenze di finanza pubblica,
volte ad introdurre una moratoria nei
confronti dei debiti che i conduttori dei
fondi hanno contratto nei riguardi della
pubblica amministrazione e di tutti gli atti
di pignoramento conseguenti, maturati a
seguito del mancato reddito causato dal
danneggiamento alle colture e ai ritardi
degli indennizzi e risarcimenti dovuti;

10. ad assumere le opportune inizia-
tive in sede europea al fine di riconoscere
possibili indennizzi per i danni provocati
all’agricoltura dalle specie selvatiche.

(8-00085) « Cenni, Massimiliano Bernini,
Sani, L’Abbate, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Benedetti, Carra, Cova,
Covello, Dallai, Dal Moro,
Fiorio, Gagnarli, Gallinella,
Mongiello, Palma, Romanini,
Taricco, Tentori, Terrosi,
Lupo, Parentela, Prina, Ve-
nittelli, Zanin ».
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ALLEGATO 6

7-00454 Benedetti, 7-00472 Venittelli, 7-00477 Benedetti e 7-00491
Franco Bordo: Sull’attuazione della politica comune della pesca (PCP).

SECONDA RIFORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00454

La XIII Commissione,

premesso che:

in base all’articolo 2 del regola-
mento dell’Unione europea n. 1380/2013,
viene posto come obiettivo cardine della
politica comune della pesca per il pe-
riodo 2014-2020 il rispetto del tasso di
rendimento massimo sostenibile (MSY),
obiettivo che deve essere ottenuto entro il
2015 ove possibile, e progressivamente al
più tardi entro il 2020 per tutti gli stock
ittici;

a norma dell’articolo 15 del rego-
lamento dell’Unione europea n. 1380/2013
vige l’obbligo di sbarco per « tutte le cat-
ture di specie soggette a limiti di cattura
e, nel Mediterraneo, anche le catture di
specie soggette a taglie minime quali de-
finite nell’allegato III del Regolamento UE
1967/2006, effettuate nel corso di attività
di pesca nelle acque unionali, o da pe-
scherecci unionali al di fuori delle acque
unionali in acque non soggette alla sovra-
nità o alla giurisdizione di Paesi terzi, nei
luoghi di pesca e nelle zone geografiche
elencati di seguito sono portate e mante-
nute a bordo dei pescherecci, registrate,
sbarcate e imputate ai contingenti, se del
caso ». Per rendere possibile l’obbligo di
sbarco a partire dal 1o gennaio 2015 è
necessario che gli Stati membri, anche
sulla base di un approccio decisionale
maggiormente regionalizzato, cooperino e
ne elaborino le effettive misure di attua-
zione;

per quanto riguarda la pesca al
tonno rosso, vige un totale ammissibile di
cattura (TAC) stabilito annualmente dal-
l’ICCAT. Gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea coinvolti attivamente nella pesca di
questa risorsa sono: Spagna, Francia, Ita-
lia, Grecia, Portogallo, Cipro, Malta e
Croazia. Gli 8 Paesi condividono il con-
tingente dell’Unione europea, di cui Spa-
gna e Francia detengono le quote mag-
giori. Nel 2014 il contingente dell’Unione
europea è stato aumentato del 5 per cento,
pari a 7.939 tonnellate, ed è probabile un
aumento di quote anche per il 2015. La
Spagna ha già chiesto formalmente l’au-
mento delle quote di tonno rosso a partire
dalla prossima campagna di pesca, dopo
che negli ultimi anni il comparto ha fatto
sacrifici importanti per consentire al
tonno rosso di recuperare gli stock.
L’Unione europea presenterà la sua pro-
posta in merito alle quote pesca del tonno
rosso dopo il Consiglio dei ministri europei
della pesca di ottobre, che si terrà sotto la
presidenza italiana dell’Ue;

la Commissione europea ha chiesto
formalmente all’Italia di conformarsi alle
norme comunitarie in materia di pesca nel
Mediterraneo; a norma del regolamento
(UE) 1967/2006, gli Stati membri devono
infatti adottare piani nazionali di gestione
per le attività di pesca condotte con reti da
traino, sciabiche da natante, sciabiche da
spiaggia, reti da circuizione e draghe al-
l’interno delle rispettive acque territoriali.
I piani di gestione italiani dovevano essere
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adottati entro il 31 dicembre 2007, tuttavia
il nostro Paese, come altri Stati membri,
non dispone ancora di validi piani di
gestione per le attività di pesca condotte
con i vari sistemi di pesca;

i piani nazionali sono strumenti
importantissimi per uno sfruttamento so-
stenibile delle risorse alieutiche nel Medi-
terraneo, mare in cui, tradizionalmente,
non si applica la gestione della pesca
basata sui contingenti. In mancanza di
una risposta soddisfacente entro due mesi,
la Commissione potrà pertanto deferire
l’Italia alla Corte di giustizia dell’Unione
europea;

a norma del regolamento (UE)
1380/2013, la Commissione e gli Stati
membri provvedono affinché il sostegno
dei fondi strutturali e di investimento
europei sia coerente con le pertinenti
politiche, con i principi orizzontali e con
le priorità dell’Unione europea. Ad aprile
2014, a seguito della trasmissione dell’Ac-
cordo di partenariato da parte del Go-
verno italiano, i competenti servizi della
Commissione europea formulavano delle
osservazioni in merito, rilevando dei vul-
nus nella strategia di utilizzo determinata
per i Fondi SIE. In particolare, in rela-
zione alla programmazione del Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca
(FEAMP) la Commissione europea eviden-
ziava alcune criticità relative al meccani-
smo di attuazione, posto che molte fun-
zioni sono delegate al livello regionale,
sebbene incluse nel PON, alla strategia di
sviluppo delle imprese dell’acquacoltura;
alle strategie di sviluppo tra attività eco-
nomiche marittime ed ambiente marino;
all’analisi sulla biodiversità marina, le
zone marine protette e la qualità delle
acque marine,

impegna al Governo:

ad attivare urgentemente le iniziative
volte alla definizione del rendimento mas-
simo sostenibile entro i termini stabiliti,
posto che il mare Mediterraneo è il bacino
che presenta il 91 per cento degli stock
ittici sovra sfruttati;

a promuovere immediatamente in
sede di Consiglio dell’Unione europea la
conclusione degli accordi di cooperazione
tra Stati membri in modo da raggiungere
l’implementazione dei piani gestione degli
sbarchi nelle aree di pesca condivise entro
il termine stabilito del 1o gennaio 2015;

a intervenire nelle opportune sedi
comunitarie affinché, qualora l’ICCAT, la
cui prossima riunione è in calendario per
il mese di novembre 2014, stabilisca un
aumento delle quote di cattura del tonno
rosso per la campagna 2015, si privilegi la
redistribuzione a favore dei sistemi di
pesca più sostenibili, in particolare quelli
inclusi nella piccola e media pesca;

ad adottare urgentemente il piano
nazionale di gestione per le attività della
pesca per cui non sia stato ancora adottato
(ad esempio draghe);

a predisporre il programma operativo
nazionale del FEAMP in modo da supe-
rare le criticità evidenziate nell’Accordo di
partenariato da parte della Commissione
dell’Unione europea.

(7-00454) (Nuova formulazione) « Bene-
detti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Ab-
bate, Parentela, Brugnerotto,
Businarolo, Busto, Cozzolino,
Da Villa, D’Incà, Fantinati,
Grillo, Rizzetto, Rostellato,
Spessotto, Turco ».
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ALLEGATO 7

7-00454 Benedetti, 7-00472 Venittelli, 7-00477 Benedetti e 7-00491
Franco Bordo: Sull’attuazione della politica comune della pesca (PCP).

RIFORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00472 VENITTELLI

La XIII Commissione,

premesso che:

la filiera produttiva del settore pri-
mario della pesca è in una fase di straor-
dinaria difficoltà; dal 2000, la produttività
si è quasi dimezzata (-48,84 per cento); il
personale imbarcato si è ridotto di circa il
40 per cento (persi 20.000 posti di lavoro
diretti) a fronte di una riduzione della
flotta del 30 per cento. I ricavi della pesca
marittima si sono contratti del 31 per
cento, con una crisi di redditività che ha
raggiunto dimensioni straordinarie per il
concomitante aumento dei costi di produ-
zione delle imprese, anche per effetto
dell’aumento del costo del gasolio. Il deficit
della bilancia commerciale ittica si attesta
sui 4,3 miliardi di euro l’anno, con una
spesa sui mercati esteri di circa 11 milioni
di euro al giorno;

il settore della filiera ittica gioca un
ruolo importante tra i diversi comparti
che costituiscono il cluster marittimo ita-
liano (trasporti marittimi, armamento, ser-
vizi di logistica portuale, porti, cantieri-
stica, nautica): con un contributo di 4,4
miliardi, genera il 15 per cento del PIL,
delle attività marittime, al pari della can-
tieristica navale, e il maggior numero di
occupati, pari a circa 60 mila addetti
diretti, acquacoltura compresa, rispetto
agli altri segmenti del sistema marittimo
(dati Censis);

la filiera ittica nazionale fronteggia
la sfida di dare attuazione alla ambiziosa
riforma della Politica comune della pesca

2014-2020, entrata in vigore il 1o gennaio
scorso, che impone sostanziali e gravosi
cambiamenti introducendo inediti ap-
procci alla gestione delle risorse e nuovi
obblighi, come ad esempio il raggiungi-
mento del rendimento massimo sostenibile
(MSY) per tutti gli stock nel 2020, l’obbligo
di sbarco delle catture sottotaglia, la re-
dazione di piani pluriennali di gestione
delle risorse e la regionalizzazione della
gestione;

i Piani di gestione pluriennali, da
redigersi in forma regionalizzata e quindi
di concerto con altri Stati membri, rap-
presentano lo strumento fondamentale per
dare risposta allo stato di profonda diffi-
coltà in cui si dibattono segmenti specifici
della pesca professionale, come ad esem-
pio ed in particolare la pesca dei piccoli
pelagici e la pesca dei molluschi bivalvi, le
cui catture hanno un peso notevole sulla
produzione nazionale;

il 1o gennaio 2014 è entrato in
vigore anche il nuovo Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) che
dovrà sostenere e contribuire al consegui-
mento degli obiettivi della PCP riformata.
Per l’Italia gli stanziamenti ammontano a
circa 537 milioni di euro nei prossimi sette
anni, stanziamenti in cui per la prima
volta rientrano anche gli interventi previsti
dalla Politica marittima integrata;

a fronte di una consistente e pro-
gressiva riduzione degli stanziamenti na-
zionali a favore della filiera ittica per
effetto degli interventi di contenimento
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della finanza pubblica, è una priorità
strategica per il nostro Paese garantire la
più immediata attivazione e la migliore
capacità di spesa delle risorse europee del
FEAMP, ovviando a tutte quelle lentezze
ed inefficienza varie che sono culminate,
quanto alla precedente gestione del Fondo
Europeo Pesca (FEP), nella perdita defi-
nitiva di consistenti aiuti, soprattutto nella
parte decentrata alle regioni;

la presidenza italiana dell’Unione
europea rappresenta una grande opportu-
nità per affrontare da una posizione di
leadership in Europa alcuni dossier fon-
damentali per la filiera ittica nazionale,
che rappresentano un grave rischio per gli
impatti sociali ed occupazionali attesi,
quali l’attuazione, del piano d’azione (Ac-
tion Plan) per i controlli delle attività di
pesca professionale; la discussione delle
misure contenute nella proposta di Rego-
lamento europeo cosiddetto Omnibus
(COM 889/2013); la discussione della pro-
posta di Regolamento europeo (COM 265/
2014) per la messa al bando delle reti
derivanti dal 1o gennaio 2015;

il coordinamento pesca dell’Al-
leanza delle cooperative italiane ha pre-
sentato al tribunale dell’Unione europea
un ricorso contro l’Action Plan presentato
alla Commissione europea e adottato dalla
stessa con decisione C(2013) 8635 del 6
dicembre 2013 « per ovviare alle carenze
del sistema italiano di controllo della pe-
sca ». Il tribunale è stato chiamato a
valutare l’arbitrarietà, la proporzionalità e
la consistenza di nuove e gravose limita-
zioni che appesantiscono ulteriormente un
quadro sanzionatorio e ispettivo già iper-
regolamentato e con diverse difficoltà ap-
plicative;

la proposta di Regolamento euro-
peo cosiddetto Omnibus (COM 889/2013)
rappresenta una sorta di provvedimento
ponte, in vista di un più omogeneo prov-
vedimento sulle misure tecniche, resosi
necessario per dare attuazione ed elimi-
nare gli ostacoli legislativi relativi all’ob-
bligo di sbarco introdotto con la riforma
della Politica comune della pesca a partire

dal 1o gennaio 2015. Nel testo, all’esame
del Parlamento europeo, trovano spazio
ulteriori obblighi introdotti a carico delle
imprese di pesca (stivaggio separato delle
catture sottotaglia, nuova strumentazione
a bordo per il controllo a distanza delle
catture, e altro);

la proposta di Regolamento COM
265/2014 che istituisce il divieto di pesca
con reti da posta derivanti a partire dal 1o
gennaio 2015 prevede l’abolizione defini-
tiva di una serie di attrezzi di pesca
artigianali che in l’Italia riguardano ben 9
mestieri in totale di pesca tradizionale (tra
cui manaide, occhiatara, sgomberare, ric-
ciolara, e altro). Si tratta di mestieri che
vengono esercitati stagionalmente, rappre-
sentando una indispensabile fonte di red-
dito e occupazione nelle aree costiere,
dove mancano reali alternative occupazio-
nali, e dove costituiscono la base di rino-
mate lavorazioni gastronomiche artigia-
nali, la cui scomparsa costituirebbe tra
l’altro una perdita per le produzioni tipi-
che dell’agroalimentare nazionale;

due studi scientifici condotti da
enti di ricerca indipendenti per conto della
stessa Commissione europea (Progetto
DRIFTMED e « Study in support of the
review of the eu regime on the small-scale
driftnet fisheries ») hanno messo in discus-
sione l’opportunità di un bando totale, da
una parte confermando la gravità dell’im-
patto socio-economico ed occupazionale di
questa misura, dall’altra mettendo in guar-
dia sulla incertezza delle sue ricadute
ambientali, difficili da quantificare soprat-
tutto per il rischio che lo sforzo di pesca
si sposti su mestieri meno sostenibili;

a questo scenario comunitario si
aggiungono le misure di politica nazionale,
non meno complesse;

il Programma nazionale triennale
2013-2015 ha registrato ampio consenso
nella categoria, ma gli strumenti nevralgici
più innovativi in esso contenuti, quali il
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Fondo per lo sviluppo dell’imprenditoria
ittica, il Piano assicurativo nazionale ed il
Fondo interbancario di garanzia, sono ri-
masti lettera morta, perché privi di ade-
guate risorse finanziarie. Ciò ostacola il
raggiungimento degli obiettivi prefissati
per il rilancio della competitività delle
imprese ittiche;

per garantire adeguati ammortiz-
zatori sociali agli occupati del settore della
pesca, che al momento continuano ad
essere esclusi dal poter beneficiare in
forma stabile di queste tutele, è necessario
prevedere apposite dotazioni nell’ambito
del Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione (articolo 18, comma 1, decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, e succ.
mod.) per la copertura degli interventi
previsti dalla Cassa integrazione in deroga;

il sovrasfruttamento delle risorse
continua a rappresentare il principale
ostacolo per lo sviluppo della filiera ittica,
ma non va però dimenticato che contri-
buiscono ad aggravare la crisi del settore
gli impatti delle crisi ambientali (mucilla-
gini, cambiamenti climatici, proliferazioni
algali, morie, eccetera) e di tutte le altre
fonti di alterazione dell’ecosistema ma-
rino, che incidono sulla tenuta e sulla
qualità delle produzioni ittiche, non ultime
le attività connesse alla ricerca e sfrutta-
mento di giacimenti di idrocarburi in
mare;

i nuovi e più qualificanti impegni
derivanti dall’attuazione della riforma
della Politica comune della pesca e del
nuovo FEAMP necessitano di una urgente
e più adeguata organizzazione della Dire-
zione generale pesca e acquacoltura, oggi
sotto organico;

è necessario sostenere il processo
di transizione della pesca italiana ai cam-
biamenti imposti dalla riforma della poli-
tica comune della pesca e del suo nuovo
strumento finanziario. È pienamente fun-
zionale a questo obiettivo il rafforzamento
delle Convenzioni tra pubblica ammini-
strazione e Associazioni di categoria, per
sostenere operatori ed imprese sul fronte

degli interventi di semplificazione degli
adempimenti e dell’agevolazione dell’ac-
cesso al credito,

impegna il Governo:

a garantire una attuazione della Po-
litica comune della pesca in linea con i
principi di sostenibilità ambientale e so-
cio-economica per valorizzare la filiera
ittica come risorsa della crescita blu e
dell’agroalimentare italiano di qualità;

a promuovere il dialogo nell’area me-
diterranea per la realizzazione dei piani di
gestione pluriennali previsti dalla Politica
comune della pesca;

ad intraprendere senza ulteriori in-
dugi tutte le azioni possibili per dare al
Fondo europeo degli affari marittimi e
della pesca (FEAMP) una piena e veloce
attuazione, scongiurando ritardi che po-
trebbero avere ripercussioni sul sistema
delle imprese e sulla qualità ed efficienza
dei Fondi strutturali comunitari;

a mettere in atto tutte le iniziative
possibili per semplificare gli adempimenti
a carico degli operatori e per permettere
agli organismi dediti al controllo di svol-
gere al meglio i propri compiti;

a prevedere nella prossima legge di
stabilità sufficienti dotazioni per proce-
dere all’attivazione dei qualificanti stru-
menti previsti nel programma nazionale
triennale di settore, nonché a reperire
risorse finanziarie per un rifinanziamento
della cassa integrazione in deroga per il
settore;

a salvaguardare lo sviluppo ottimale
e sostenibile di tutte le attività connesse al
mare come requisito fondamentale per
garantire la produttività della pesca e la
qualità delle produzioni ittiche, in maniera
prioritaria rispetto a tutte le altre attività
di sfruttamento del mare;
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a procedere in tempi stretti al raf-
forzamento della struttura ministeriale
della direzione generale della pesca e ac-
quacoltura, colmando i ritardi dovuti alle
prorogate vacatio dirigenziali;

ad assumere le necessarie iniziative
per procedere al rinnovo e al rafforza-
mento delle convenzioni tra pubblica am-
ministrazione ed associazioni per una mi-
gliore qualifica della spesa e per garantire
l’erogazione di servizi che non sarebbe

possibile fornire se non tramite la loro
esternalizzazione e a valutarne nel tempo
l’efficacia.

(7-00472) (Nuova formulazione) « Venit-
telli, Luciano Agostini, Olive-
rio, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Tentori,
Terrosi, Zanin ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo degli Stati

Uniti d’America finalizzato a migliorare la com-

pliance fiscale internazionale e ad applicare la

normativa F.A.T.C.A. (Foreign Account Tax Com-

pliance Act), con Allegati, fatto a Roma il 10 gennaio

2014, nonché disposizioni concernenti gli adempi-

menti delle istituzioni finanziarie italiane ai fini

dell’attuazione dello scambio automatico di infor-

mazioni derivanti dal predetto Accordo e da accordi

tra l’Italia e altri Stati esteri.

C. 2577 Governo.

(Parere alle Commissioni III e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
rammenta che l’Accordo tra l’Italia e gli
USA in esame, fatto a Roma il 10 gennaio
2014, è volto a migliorare la tax com-
pliance internazionale e ad applicare la
normativa FATCA (Foreign Account Tax
Compliance Act). Si tratta di una norma-
tiva statunitense entrata in vigore il 18
marzo 2010, volta a contrastare l’evasione
fiscale da parte di cittadini statunitensi e
di residenti negli USA, perpetrata attra-
verso l’utilizzo di conti e di intermediari
offshore.

Le disposizioni contenute nell’Accordo,
che consta di 10 articoli e due allegati,
hanno l’obiettivo di fornire agli interme-
diari un quadro normativo completo circa
gli adempimenti che questi dovranno as-
solvere a seguito della stipulazione di tali
accordi, anche nell’ottica di garantire una
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disciplina sistematica della materia che
consenta di conseguire sinergie applicative.

Rinvia quindi alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
del contenuto degli articoli, evidenziando
che l’Allegato I disciplina gli obblighi di
identificazione e di comunicazione, a ca-
rico delle istituzioni finanziarie italiane,
per i conti statunitensi e per i pagamenti
alle istituzioni finanziarie non parteci-
panti. Esso differenzia i « conti preesi-
stenti » (cioè quelli detenuti presso un’isti-
tuzione finanziaria alla data del 30 giugno
2014, ai sensi all’articolo 1, paragrafo 1,
lettera aa)), e i « nuovi conti » (cioè quelli
aperti a partire dal 1 luglio 2014). La
distinzione – che opera per i conti dete-
nuti sia da persone fisiche sia da entità –
è volta a graduare l’onere a carico delle
istituzioni finanziarie italiane, alleggeren-
dolo per lo stock di rapporti pregressi e
prevedendo invece obblighi più incisivi per
i nuovi conti. L’Allegato II descrive le
istituzioni finanziarie italiane non tenute
alla comunicazione e i prodotti finanziari
italiani esenti. L’Allegato II può essere
aggiornato, mediante reciproco accordo
tra le autorità competenti italiane e sta-
tunitensi, sia al fine di includervi ulteriori
entità, conti e prodotti che presentano un
basso rischio di essere utilizzati da soggetti
statunitensi per evadere imposte statuni-
tensi, sia allo scopo di eliminare entità,
conti e prodotti che, in ragione di soprav-
venute circostanze, non presentano più le
suddette caratteristiche.

Quanto al contenuto del disegno di
legge che autorizza la ratifica dell’Accordo
tra Italia e USA per l’applicazione della
normativa FATCA, ricorda che reca dispo-
sizioni relative agli adempimenti da parte
delle istituzioni finanziarie italiane e si
compone di dodici articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 dispone l’applicazione delle
disposizioni di cui ai successivi articoli.

L’articolo 4 introduce gli obblighi di
comunicazione da parte delle istituzioni

finanziarie italiane all’Agenzia delle en-
trate e ne individua l’ambito di applica-
zione soggettivo e oggettivo.

L’articolo 5 stabilisce gli obblighi di
verifica ai fini fiscali e di acquisizione di
dati relativi ai conti finanziari di perti-
nenza sia di soggetti non residenti fiscal-
mente in Italia sia di cittadini statunitense
ovunque residente ai fini fiscali, nonché,
per quanto concerne la normativa del
FATCA, ad alcuni pagamenti corrisposti a
istituzioni finanziarie non partecipanti.

Segnala che le disposizioni dell’articolo
5 attribuiscono alle istituzioni finanziarie
obblighi di due diligence e di raccolta
informazioni all’apertura di conti finan-
ziari non solo da parte di soggetti residenti
negli Stati Uniti d’America o di cittadini
statunitensi, ma estendono altresì gli ob-
blighi di rilevazione derivanti dall’Accordo
FATCA all’apertura di conti finanziari da
parte di soggetti residenti in Paesi diversi
da Italia e USA (di conseguenza, dunque,
anche da parte di clienti di Paesi UE),
sebbene con tempistiche diverse (per que-
sti ultimi, infatti, la decorrenza degli ob-
blighi è fissata al 1o gennaio 2016).

Le disposizioni in esame sembrano
avere lo scopo di evitare discriminazioni
nei confronti dei soggetti USA, rispetto ai
clienti esteri residenti in altri Paesi. Oc-
correrebbe tuttavia verificare la compati-
bilità di tali disposizioni con la normativa
europea, stante la circostanza che, in tal
modo, la clientela UE verrebbe sottoposta
a procedure di rilevazione non riservate,
invece, ai clienti italiani.

L’articolo 6 prevede, per le istituzioni
finanziarie, la possibilità di trasmettere i
dati e la documentazione dei titolari dei
conti ad altre istituzioni finanziarie del
medesimo gruppo ovvero a fornitori terzi
di servizi nel caso in cui a tali soggetti
vengano delegati gli obblighi di adeguata
verifica ai fini fiscali nonché di acquisi-
zione e comunicazione delle deformazioni.

Con riferimento al disegno di legge e
allo schema di decreto attuativo occorre-
rebbe valutare la necessità di coordinare
la nuova disciplina con la normativa (ita-
liane ed europea) sul trattamento dei dati
personali, in considerazione della possibi-

Mercoledì 29 ottobre 2014 — 290 — Commissione XIV



lità di affidare a soggetti terzi il compito
di rilevare e comunicare i dati della clien-
tela estera.

L’articolo 7 riguarda gli intermediari
italiani che rivestono il ruolo di interme-
diari qualificati con responsabilità prima-
ria di sostituto d’imposta statunitense nel-
l’applicazione delle ritenute.

L’articolo 8 riguarda invece gli inter-
mediari italiani che non sono tenuti a
operare il citato prelievo alla fonte del 30
per cento, in quanto non hanno assunto il
ruolo di intermediari qualificati con re-
sponsabilità primaria di sostituto d’impo-
sta statunitense, hanno l’obbligo di comu-
nicare all’istituzione finanziaria immedia-
tamente precedente nella catena degli in-
termediari che intervengono nella
corresponsione dei pagamenti di fonte sta-
tunitense i dati necessari per applicare il
suddetto prelievo. Le regole tecniche per
l’applicazione di detto articolo sono rin-
viate, dal comma 2, a un successivo de-
creto ministeriale.

L’articolo 9 definisce il regime sanzio-
natorio.

Con l’articolo 10 viene precisato che le
disposizioni in esame non intervengono
sulla vigente normativa in materia di an-
tiriciclaggio disciplinata dal D.Lgs. n 231
del 2007.

L’articolo 11 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, che specifica che all’at-
tuazione della legge si provvede attraverso
risorse umane, strumentali e finanziarie
già disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 12 prevede che la legge entri
in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Segnala infine che il disegno di legge
presenta alcuni profili sui quali si ritiene
opportuno un chiarimento, eventualmente
anche in sede di attuazione.

Da un lato, occorre valutare l’opportu-
nità di definire con maggiore precisione gli
adempimenti a carico degli intermediari
(ed eventualmente a carico delle Autorità
nazionali investite degli obblighi di comu-
nicazione con l’IRS) al fine di fornire
adeguata copertura normativa alle attività
poste in essere dal 1o luglio 2014 (data di
vigenza degli obblighi contenuti nell’Ac-

cordo) e fino alla data di entrata in vigore
della legge di ratifica dell’Accordo stesso.

Sotto un diverso profilo, stante la mol-
teplicità degli adempimenti già a carico
delle istituzioni finanziarie (aventi finalità
di lotta all’evasione fiscale e di contrasto al
fenomeno del riciclaggio di denaro), oc-
correrebbe valutare l’opportunità di razio-
nalizzare detti adempimenti, eventual-
mente anche tramite le disposizioni di
attuazione del disegno di legge in esame.
Occorre in tal senso ricordare che il
moltiplicarsi di detti adempimenti può
comportare un aumento dei costi per gli
intermediari e le istituzioni coinvolte, i
quali potrebbero dover traslare i relativi
oneri sul cliente finale.

Sottolinea infine che il provvedimento
si inquadra nell’ambito della materia po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo commerciale tra

l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Repubblica di Colombia e la Repubblica

di Perù, dall’altra, fatto a Bruxelles il 26 giugno

2012.

C. 2425 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 ottobre 2014.

Paolo TANCREDI (NCD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Cosimo PETRAROLI (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo
sulprovvedimento in esame. Coglie l’occa-
sione per rammentare l’opportunità di
accelerare l’esame, presso la Commissione
Attività produttive, delle proposte di legge
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in materia di istituzione di un albo dei
prodotti fair trade.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Raffaele RANUCCI.

La seduta comincia alle 8.30.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

Nuovo testo C. 348 Cenni.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, ricorda che la Commis-
sione è chiamata a esprimere il proprio
parere sul testo unificato delle proposte di
legge in materia di tutela e valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare, che
la Commissione agricoltura della Camera
ha adottato come testo base, come a sua
volta risultante dagli emendamenti appro-

vati dalla medesima Commissione il 21
ottobre scorso.

In sintesi, il provvedimento istituisce il
Sistema nazionale di tutela e di valoriz-
zazione della biodiversità agraria e ali-
mentare, al fine di definire in questa
materia principi e criteri generali valevoli
su tutto il territorio, e le modalità di
coordinamento con i sistemi regionali.

Va infatti detto che in numerosi casi le
regioni hanno previsto con proprie leggi –
in attuazione della disciplina internazio-
nale ed europea sulla materia – una rete
ecologica regionale costituita dall’insieme
dei siti e dalle aree di collegamento eco-
logico-funzionali che risultano di partico-
lare importanza per la conservazione della
biodiversità.

Il Sistema nazionale è costituito in-
nanzitutto dall’Anagrafe nazionale della
biodiversità agraria e alimentare, che
viene istituita presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
nella quale sono iscritte tutte le risorse
genetiche locali di origine vegetale, ani-
male o microbica che sono a rischio di
estinzione o di erosione genetica. Nel-
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l’Anagrafe nazionale sono inserite di di-
ritto – dice la proposta in esame – le
specie, varietà o razze già individuate dai
repertori o registri vegetali istituiti dalle
regioni e dalle province autonome o dai
libri genealogici e dai registri anagrafici.
Infatti molte regioni hanno già provve-
duto ad istituire proprie anagrafi, varia-
mente denominate.

Del sistema nazionale fa poi parte la
Rete nazionale della biodiversità agraria
e alimentare, coordinata dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, d’intesa con le regioni e le pro-
vince autonome. La Rete è composta
dalle strutture locali, regionali e nazionali
per la conservazione ex situ del germo-
plasma (corredo genetico) e dagli agri-
coltori e dagli allevatori custodi. La Rete
svolge ogni attività diretta a preservare le
risorse genetiche locali dal rischio di
estinzione o di erosione genetica, attra-
verso la conservazione in situ, on farm ed
ex situ, e si attiva per incentivarne la
reintroduzione in coltivazione o altre
forme di valorizzazione.

Ancora, del Sistema fa parte il Portale
nazionale della biodiversità agraria e ali-
mentare, istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, al
fine prevalente di costituire un sistema di
banche dati interconnesse delle risorse
genetiche locali individuate.

Infine, del Sistema fa parte il Comitato
permanente per la biodiversità agraria e
alimentare, istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali per garantire, tra l’altro, il coordina-
mento delle azioni tra i diversi livelli di
governo (Stato, regioni e province auto-
nome) sulla materia della tutela della
biodiversità agraria e alimentare. Del Co-
mitato fanno parte anche sei rappresen-
tanti delle regioni.

Per la valorizzazione e trasmissione
delle conoscenze sulla biodiversità agraria
e alimentare, al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, alle regioni
e le province autonome viene demandato
il compito di promuovere le attività degli
agricoltori tese: allo sviluppo di sistemi
sementieri informali a livello territoriale;

al recupero delle risorse genetiche vegetali
locali; allo svolgimento di attività di pre-
venzione e di gestione del territorio ne-
cessarie al raggiungimento degli obiettivi
di conservazione della biodiversità agraria
e alimentare.

Ai dicasteri dell’agricoltura e del-
l’istruzione e alle regioni e alle province
autonome è demandato il compito di
promuovere progetti per la trasmissione
agli agricoltori, agli studenti e ai consu-
matori delle conoscenze acquisite in ma-
teria di biodiversità agraria e alimentare,
attraverso attività d formazione e inizia-
tive culturali.

Il testo demanda al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
alle regioni e alle province autonome, per
quanto di rispettiva competenza, anche di
individuare i soggetti pubblici e privati di
comprovata esperienza in materia per
attivare la conservazione ex situ delle
risorse genetiche locali del proprio ter-
ritorio, anche al fine della partecipazione
alla Rete nazionale della biodiversità
agraria e alimentare.

È rimessa, inoltre, alla competenza
delle regioni e delle province autonome
l’individuazione degli agricoltori custodi,
anche su richiesta degli agricoltori stessi,
per attivare la conservazione in situ e on
farm delle risorse genetiche vegetali locali
a rischio di estinzione o di erosione
genetica e la loro iscrizione alla Rete
nazionale della biodiversità agraria e ali-
mentare.

Contemporaneamente, il testo unifi-
cato interviene sul Codice della proprietà
industriale (articolo 45 del decreto legi-
slativo n. 30 del 2005) al fine di espli-
citare che non sono oggetto di brevetto le
varietà vegetali iscritte all’Anagrafe na-
zionale della biodiversità agraria e ali-
mentare nonché le varietà dalle quali
discendono produzioni contraddistinte dai
marchi di denominazione di origine pro-
tetta, di indicazione geografica protetta o
di specialità tradizionali garantite e da
cui discendono i prodotti agroalimentari
tradizionali.

Viene inoltre istituito a decorrere dal-
l’anno 2015, nello stato di previsione del
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Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, il Fondo per la tutela
della biodiversità agraria e alimentare,
destinato a sostenere le azioni degli agri-
coltori e degli allevatori nell’ambito delle
disposizioni previste del provvedimento in
esame.

Il testo interviene sulla disciplina del-
l’attività sementiera e in particolar modo
sulla commercializzazione di sementi di
varietà da conservazione. In sostanza, il
diritto alla vendita di tali sementi viene
esteso, consentendo la vendita diretta e in
ambito locale, nonché introduce per gli
stessi soggetti il diritto al libero scambio
delle sementi all’interno della Rete na-
zionale della biodiversità agraria e ali-
mentare.

Infine, il testo unificato demanda allo
Stato, alle regioni e alle province auto-
nome la realizzazione di periodiche cam-
pagne promozionali di tutela e di valoriz-
zazione della biodiversità agraria e ali-
mentare.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, le regioni e le province
autonome, insieme ai consorzi di tutela e
agli altri soggetti riconosciuti, sono chia-
mati inoltre a promuovere l’istituzione di
comunità del cibo e della biodiversità
agraria e alimentare.

Si prevede l’istituzione della giornata
della biodiversità agraria e alimentare nel
giorno 22 maggio di ogni anno.

Viene infine stabilito che il piano trien-
nale di attività del Consiglio per la ricerca
e la sperimentazione in agricoltura debba
prevedere interventi per la ricerca sulla
biodiversità agraria e alimentare.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD)
ritiene che la previsione di registri re-
gionali, quando esiste anche un’Anagrafe
nazionale, sia inopportuna, perché deter-
mina un sistema farraginoso di strutture
amministrative preposte alla stessa fun-
zione e uno spreco di risorse pubbliche.
Rileva che si potrebbe prevedere un
unico registro nazionale, la cui tenuta
potrebbe essere affidata, anziché allo
Stato, a una regione capofila. Rileva,
inoltre, che all’articolo 6, comma 2, si fa

riferimento solo alle risorse vegetali locali
a rischio, e non anche a quelle animali,
e invita il relatore a tenerne conto nella
sua proposta di parere.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, ritiene preferibile che
l’anagrafe nazionale sia tenuta dallo
Stato.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI) fa
presente che, dal punto di vista scientifico,
la tipicità genetica di un organismo è un
carattere assoluto, che prescinde dal ter-
ritorio. Non c’è quindi ragione, a suo
avviso, per prevedere una pluralità di
registri territoriali, essendo sufficiente
un’anagrafe nazionale delle specie vegetali
e animali.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), premesso di
ritenere importante la costituzione di
un’anagrafe nazionale, perché certamente
utile per una migliore salvaguardia della
biodiversità, ritiene si debbano prevedere
anche registri regionali, e questo in con-
siderazione del fatto che le specie vegetali
o animali a rischio di estinzione sono
spesso confinate solo in alcune parti del
Paese e non esistono sull’intero territorio
nazionale; in altre parole, le regioni pos-
sono fare un lavoro di rilevazione delle
varietà biologiche più raffinato e aderente
alla ricchezza delle biodiversità locali.

Il deputato Florian KRONBICHLER
(SEL), esprime un giudizio critico sul
provvedimento, osservando che lo stesso
persegue un obiettivo condivisibile, ma lo
fa mediante un sistema eccessivamente
burocratico, articolato in una pluralità di
registri e organismi, che andrebbe, a suo
avviso, rivisto e alleggerito.

Il senatore Lionello Marco PAGNON-
CELLI (PdL) concorda sul fatto che il
sistema amministrativo delineato dalla
proposta di legge rischia di essere ecces-
sivamente burocratico ed esprime l’avviso
che l’anagrafe nazionale sia superflua nel
momento in cui esistono registri regionali.
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Il senatore Francesco RIBAUDO (PD),
premesso che le finalità del provvedimento
sono condivisibili, esprime il timore che le
regioni possano fare, in materia di biodi-
versità, politiche in contrasto con le di-
rettive nazionali o comunitarie.

La senatrice Manuela SERRA (M5S)
sottolinea l’importanza di preservare la
biodiversità sui territori, che costituisce il
fondamento di marchi di garanzia come la
denominazione di origine protetta e la
denominazione geografica protetta, e ri-
tiene che in questo ambito le regioni
possano svolgere un ruolo essenziale, an-
che per proteggere le varietà animali e
vegetali dall’inquinamento e dalle altre
minacce alla loro sopravvivenza.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, ritiene che l’impianto
della legge non determini una eccessiva
burocratizzazione, atteso che si prevede in
sostanza che gli enti e i centri di ricerca
abbiano come referente il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
che gli operatori agricoli abbiano invece
come referente le regioni. Quanto alla
proposta di prevedere soltanto un’anagrafe
nazionale, e non anche registri regionali,
sottolinea che i registri regionali in molti
casi esistono già e che, inoltre, la tutela
della biodiversità riguarda un ambito di
intervento che tocca anche la materia
dell’agricoltura, che è di competenza re-
siduale delle regioni.

Il senatore Raffaele RANUCCI, presi-
dente, concorda con il relatore, espri-
mendo l’avviso che estromettere del tutto
le regioni dal sistema di attività a tutela
della biodiversità non sia possibile, non
solo perché – come ha ricordato il rela-
tore – si tratta di una funzione che incide
anche sulla materia dell’agricoltura, ossia
su una materia riconducibile alla compe-
tenza legislativa residuale delle regioni ai
sensi del quarto comma dell’articolo 117,
ma anche perché molte regioni hanno già
legiferato in questo ambito e avviato espe-
rienze positive e iniziative concrete per la

tutela della biodiversità, che sarebbe sba-
gliato disperdere.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, formula una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

S. 1577 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Albert LANIECE Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, ri-
corda che la Commissione è tenuta a
rendere alla Commissione affari costitu-
zionali del Senato il parere sui profili di
competenza sul disegno di legge in titolo.

In estrema sintesi, l’articolo 1 contiene
una delega al Governo in materia di ero-
gazione di servizi da parte delle pubbliche
amministrazioni, comprese le autonomie
territoriali. La delega investe un duplice
profilo: l’informatizzazione di documenti,
pagamenti, servizi, nelle relazioni intrat-
tenute dalle pubbliche amministrazioni
con i cittadini, con l’obiettivo della totale
accessibilità degli stessi on line; e la sem-
plificazione organizzativa e decisionale
delle pubbliche amministrazioni. Sullo
schema dei decreti legislativi è prevista
l’acquisizione del parere della Conferenza
unificata.

L’articolo 2 contiene una delega al
Governo per il riordino della disciplina in
materia di conferenza di servizi.

L’articolo 3 novella direttamente il
corpo della legge n. 241 del 1990 (che
detta la disciplina fondamentale in mate-
ria di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi). In particolare, viene disciplinato
il silenzio tra amministrazioni, vale a dire
che viene attribuito un significato giuridico
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al caso di mancata risposta da parte di
una pubblica amministrazione con riferi-
mento all’acquisizione di assensi, concerti
o nulla osta comunque denominati di
amministrazioni statali, per l’adozione di
provvedimenti normativi e amministrativi
di competenza di altre amministrazioni
statali.

L’articolo 4 delega il Governo ad indi-
viduare precisamente i procedimenti og-
getto di SCIA (segnalazione certificata di
inizio di attività) e di silenzio assenso, e
definisce il relativo procedimento. Sullo
schema dei decreti legislativi è prevista
l’acquisizione del parere della Conferenza
unificata.

L’articolo 5 interviene in materia di
autotutela amministrativa. L’intervento si
svolge su tre piani, contrassegnati da al-
trettante lettere: la lettera a) aggiunge il
pericolo di un danno artistico e culturale,
ambientale, per la salute, per la sicurezza
pubblica o la difesa nazionale ai casi per
in cui l’amministrazione può procedere
alla revoca e all’annullamento d’ufficio di
un provvedimento; la lettera b) limita la
revoca dei provvedimenti per mutamento
della situazione ai soli casi non prevedibili
al momento dell’adozione del provvedi-
mento e, per i provvedimenti di autoriz-
zazione e di sovvenzione, esclude la revoca
per nuova valutazione dell’interesse pub-
blico originario; la lettera c) limita a due
anni la possibilità di annullamento d’uffi-
cio di un provvedimento, lasciando inal-
terata la disciplina dei i casi di violazione
di norme sul procedimento o sulla forma
degli atti qualora, per la natura vincolata
del provvedimento, il contenuto dispositivo
non avrebbe potuto essere diverso.

L’articolo 6 contiene una delega al
Governo per l’adozione di disposizioni in-
tegrative e correttive, incidenti su un du-
plice ordine di disposizioni: quelle concer-
nenti gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni (di
cui al decreto legislativo n. 33 del 2013); e
quelle sulla inconferibilità e incompatibi-
lità di incarichi presso le amministrazioni

pubbliche e presso gli enti privati in con-
trollo pubblico (di cui al decreto legislativo
n. 39 del 2013).

L’articolo 7 contiene una delega al
Governo per modificare la disciplina re-
lativa all’ordinamento della Presidenza del
Consiglio; dei ministeri; delle agenzie go-
vernative nazionali; degli enti pubblici non
economici. Sullo schema dei decreti legi-
slativi è prevista l’acquisizione del parere
della Conferenza unificata.

L’articolo 8 reca una classificazione
delle amministrazioni pubbliche in cinque
gruppi, per individuare l’ambito di appli-
cazione delle norme future che riguarde-
ranno le pubbliche amministrazioni e de-
manda ad un regolamento governativo da
emanare con decreto del Presidente della
Repubblica la redazione di un elenco spe-
cifico per ciascuna delle tipologie di am-
ministrazione individuate per ogni classe.
È prevista tra le altre la classe delle
« amministrazioni territoriali », che sono le
regioni, le province, i comuni, le città
metropolitane, le comunità montane o iso-
lane, le agenzie regionali o locali, le am-
ministrazioni regionali o locali a ordina-
mento autonomo, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, le camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, gli istituti autonomi per le case
popolari, gli enti pubblici non economici
regionali o locali, escluse le amministra-
zioni già individuate come nazionali.

L’articolo 9, comma 1, prevede una
delega legislativa per la riforma delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura. La delega è volta a deli-
mitare le funzioni delle camere di com-
mercio e a riformarne il sistema di finan-
ziamento, eliminando, in primo luogo, il
contributo obbligatorio delle imprese.
Inoltre, la delega prevede la ridefinizione
delle circoscrizioni territoriali, la limita-
zione degli ambiti di svolgimento della
funzione di promozione del territorio e
dell’economia locale, l’eliminazione delle
duplicazioni con altre amministrazioni
pubbliche, la limitazione delle partecipa-
zioni societarie, il trasferimento al Mini-
stero dello sviluppo economico delle com-
petenze relative al registro delle imprese,
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la riduzione del numero dei componenti
degli organi e dei relativi compensi. La
disciplina transitoria dovrà assicurare la
sostenibilità finanziaria e il mantenimento
dei livelli occupazionali, nonché contem-
plare poteri sostitutivi per garantire la
completa attuazione del processo di ri-
forma. Si prevede tra l’altro riduzione del
numero dei componenti dei consigli e delle
giunte, nonché delle unioni regionali e
delle aziende speciali, riordino della disci-
plina dei compensi dei relativi organi,
prevedendo la gratuità degli incarichi di-
versi da quelli nei collegi dei revisori dei
conti, definizione di limiti al trattamento
economico dei vertici amministrativi delle
medesime camere e delle aziende speciali.

Il decreto delegato, ai sensi del comma
2 dello stesso articolo, sarà adottato su
proposta del Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, pre-
via acquisizione del parere in sede di
Conferenza unificata e del parere del Con-
siglio di Stato, da intendersi acquisito nel
caso non pervenga entro quarantacinque
giorni dalla trasmissione dei decreti. Suc-
cessivamente, sullo stesso sarà acquisito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti.

Il comma 3 disciplina, con la mede-
sima procedura, l’emanazione di decreti
correttivi.

L’articolo 10 reca una delega al Go-
verno per la revisione della disciplina in
materia di dirigenza pubblica, compresa
quella delle regioni e degli enti locali e dei
segretari comunali e provinciali, e di va-
lutazione dei rendimenti dei pubblici uf-
fici. Sullo schema dei decreti legislativi è
prevista l’acquisizione del parere della
Conferenza unificata.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 11
prevedono che le amministrazioni pubbli-
che, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, adottino misure organiz-
zative per il rafforzamento del telelavoro e
dei meccanismi di flessibilità dell’orario di
lavoro, stipulino convenzioni con asili nido
e provvedano, anche attraverso accordi
con altre amministrazioni pubbliche, per
servizi di supporto alla genitorialità, aperti
duranti i periodi di chiusura scolastica.

Il comma 4 prevede il rifinanziamento
del Fondo per l’organizzazione e il fun-
zionamento di servizi socio-educativi per
la prima infanzia presso enti e reparti del
Ministero della difesa e modifica la disci-
plina dell’ambito dei relativi soggetti de-
stinatari.

L’articolo 12 contiene alcuni criteri
comuni per tre deleghe legislative poi
specificamente disciplinate dai tre articoli
successivi. Si tratta di tre deleghe nei
seguenti settori: lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche e con-
nessi profili di organizzazione amministra-
tiva; partecipazioni azionarie delle pubbli-
che amministrazioni; e servizi pubblici
locali. Sullo schema dei decreti legislativi
attuativi delle tre deleghe è prevista l’ac-
quisizione del parere della Conferenza
unificata.

L’articolo 13 reca alcuni principi e
criteri direttivi specifici – che si aggiun-
gono a quelli contemplati dall’articolo 12
– per la delega sul riordino e la sempli-
ficazione della disciplina in materia di
lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche e dei connessi profili di
organizzazione amministrativa e integra la
procedura di cui al precedente articolo 12
per l’adozione della medesima delega, in-
serendo il parere delle organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative e po-
nendo un termine di dodici mesi per
l’esercizio della delega, decorrenti dalla
scadenza della delega in materia di diri-
genza pubblica, di cui all’articolo 10.

L’articolo 14 reca alcuni principi e
criteri direttivi specifici – che si aggiun-
gono a quelli contemplati dall’articolo 12
– per la delega sul riordino delle parte-
cipazioni azionarie delle amministrazioni
pubbliche da esercitare entro 1 anno dalla
data di entrata in vigore del presente testo
normativo.

L’articolo 15 reca alcuni principi e
criteri direttivi specifici – che si aggiun-
gono a quelli contemplati dall’articolo 12
– per la delega per il riordino dei servizi
pubblici locali da esercitare entro 1 anno
dalla data di entrata del presente testo
normativo.

Mercoledì 29 ottobre 2014 — 298 — Commissione bicamerale



L’articolo 16 infine contiene una clau-
sola di invarianza degli oneri per la fi-
nanza pubblica per tutte le disposizioni
contenute nel disegno di legge, ad ecce-
zione che per l’articolo 11, comma 4,
lettera a), che prevede un finanziamento
del Fondo per i servizi socio-educativi per
la popolazione minorile presso il Ministero
della difesa.

In conclusione, sottolinea che alcune
disposizioni del provvedimento sono state
oggetto di discussione e di rilievi critici in
molte Commissioni, a cominciare dall’eli-
minazione del contributo delle imprese
per le Camere di commercio.

Il senatore Roberto RUTA (PD) evi-
denzia come punti critici del provvedi-
mento, sui quali ritiene che la Commis-
sione dovrebbe concentrare il proprio
parere, le disposizioni in materia di rior-
ganizzazione delle funzioni del Corpo
forestale dello Stato, di riordino della
disciplina sulle Camere di commercio e
di razionalizzazione delle prefetture. In-
vita il relatore a tenere conto, nella sua
proposta di parere, di questi aspetti pro-
blematici del testo.

La senatrice Pamela Giacoma Gio-
vanna ORRÙ (PD) fa presente che la
Commissione industria del Senato, nel
parere reso sul provvedimento in titolo,
ha chiesto la soppressione dell’articolo 9
del disegno di legge, in materia di ri-
forma delle Camere di commercio, ed
esprime l’avviso che anche la Commis-
sione parlamentare per le questioni re-
gionali dovrebbe orientarsi nello stesso
senso. Sottolinea, in particolare, che ri-
portare al Ministero dello sviluppo eco-
nomico le competenze relative al registro
delle imprese sarebbe un passo indietro,

fermo restando che si può ragionare su
una riorganizzazione complessiva delle
competenze delle Camere di commercio.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, si
riserva di formulare una proposta di pa-
rere nella prossima seduta.

Il senatore Roberto RUTA (PD)
esprime il timore che la Commissione
affari costituzionali possa procedere al-
l’esame degli emendamenti già in questa
settimana. Si riserva di verificare, nel
corso della giornata, se vi siano i margini
temporali per rinviare l’espressione del
parere alla prossima settimana e di pro-
porre, in caso contrario, alla presidenza
di convocare una seduta già nella gior-
nata di domani.

Il senatore Raffaele RANUCCI, presi-
dente, preso atto che non vi sono obiezioni
a procedere nel senso proposto dal sena-
tore Ruta, avverte che, a seconda dell’an-
damento dei lavori della Commissione di
merito, la Commissione parlamentare per
le questioni regionali sarà convocata per
l’espressione del parere nella giornata di
domani ovvero la prossima settimana.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.
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ALLEGATO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità
agraria e alimentare (Nuovo testo C. 348 Cenni).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 348 Cenni, recante « Di-
sposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione di merito;

rilevato che:

il provvedimento istituisce il Si-
stema nazionale di tutela e di valorizza-
zione della biodiversità agraria e alimen-
tare, assicurando il coordinamento con i
sistemi regionali già esistenti;

l’intento del provvedimento è
quello di creare un coordinamento a li-
vello nazionale su una materia, la tutela
della biodiversità agraria, che è discipli-
nata anche a livello internazionale, e pre-
cisamente dalla Convenzione sulla biodi-
versità, firmata a Rio de Janeiro il 5
giugno 1992, e dal Trattato internazionale
sulle risorse fitogenetiche per l’alimenta-
zione e l’agricoltura, adottato a Roma il 3
novembre 2001;

le disposizioni recate dal provvedi-
mento sono riconducibili, in via preva-
lente, alla materia « tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema », che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

il provvedimento incide altresì
sulla materia « agricoltura », riconducibile
alla competenza legislativa residuale delle

regioni ai sensi del quarto comma del
richiamato articolo 117 della Costitu-
zione;

molte regioni, anche in considera-
zione dell’assenza di un contesto norma-
tivo organico nazionale, sono intervenute
in questo ambito, adottando provvedi-
menti per la tutela e valorizzazione del
patrimonio di razze e varietà locali di
interesse agrario, zootecnico e forestale,
tra l’altro istituendo organi di tutela e
conservazione del patrimonio genetico au-
toctono e registri o anagrafi delle specie
vegetali e animali;

rilevato altresì che:

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale è costante nel ritenere che la
riconducibilità di una determinata disci-
plina alla materia della « tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema », se certamente
comporta il potere dello Stato di dettare
standard di protezione uniformi validi su
tutto il territorio nazionale e non deroga-
bili in senso peggiorativo da parte delle
regioni, non esclude tuttavia che le leggi
regionali emanate nell’esercizio della po-
testà legislativa concorrente dello Stato e
delle regioni (di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione) o di quella
residuale delle regioni (di cui all’articolo
117, quarto comma) possano assumere fra
i propri scopi anche finalità di tutela
ambientale (tra le molte, si vedano le
sentenze n. 336 e n. 232 del 2005; n. 259
del 2004 e n. 407 del 2002);

la giurisprudenza della Corte co-
stituzionale, a partire dalla sentenza
n. 303 del 2003, ha inoltre stabilito che,
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quando lo Stato attrae in sussidiarietà, ai
sensi dell’articolo 118 della Costituzione,
la funzione amministrativa relativa al
soddisfacimento di esigenze e valori di
rilievo nazionale, può provvedere all’eser-
cizio della connessa funzione legislativa,
anche quando incidente su materie at-
tribuite alla legislazione concorrente Sta-
to-regioni o a quella residuale delle re-
gioni, ma deve assicurare il coinvolgi-
mento delle regioni;

osservato che:

il provvedimento in esame, non
solo prevede un ampio coinvolgimento
delle regioni, ma provvede a salvaguardare
le esperienze regionali in questo campo,
tra l’altro coordinando il Sistema nazio-
nale con i sistemi regionali di tutela delle
varietà animali e vegetali (articolo 1,
comma 4; articolo 3, comma 4);

in particolare, l’articolo 7, comma
1, prevede che all’aggiornamento del Piano
nazionale sulla biodiversità di interesse
agricolo e delle Linee guida per la con-
servazione in situ, on farm ed ex situ della
biodiversità vegetale, animale e microbica
di interesse agrario, si provveda con de-
creto del ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni;

l’articolo 8, comma 5, rinvia ad un
decreto del ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, la
definizione delle modalità di organizza-
zione e funzionamento del Comitato per
la biodiversità agraria ed alimentare, di-
sponendo che dello stesso facciano parte,
tra gli altri, sei rappresentanti delle re-
gioni;

l’articolo 10, comma 2, prevede che
le modalità di funzionamento del Fondo
per tutela della biodiversità agraria ed
alimentare vengano disciplinate con de-
creto del ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza Sato-regioni;

l’articolo 16 prevede che le moda-
lità attuative dell’Anagrafe e della Rete
nazionale e i centri di referenza specia-
lizzati nella raccolta, nella preparazione e
nella conservazione delle risorse genetiche
locali, siano individuati con decreto del
ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, si valuti
l’opportunità di prevedere che anche le
modalità di conservazione delle risorse
genetiche animali locali a rischio di estin-
zione o di erosione genetica da parte degli
allevatori custodi – come le modalità di
conservazione delle risorse genetiche ve-
getali locali da parte degli agricoltori cu-
stodi – siano stabilite dalle regioni e dalle
province autonome;

b) all’articolo 3, comma 4, e all’arti-
colo 6, comma 2, si valuti l’opportunità di
fare riferimento, oltre che ai registri ve-
getali, anche ai registri relativi alle specie
animali tenuti dalle regioni e dalle pro-
vince autonome;

c) all’articolo 4, comma 3, si valuti
l’opportunità di chiarire in che modo la
Rete nazionale viene coordinata dal mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali d’intesa con le regioni e le pro-
vince autonome, eventualmente rimet-
tendo a un decreto ministeriale, da adot-
tare previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, la definizione di modalità di
gestione della Rete tali da assicurare il
predetto coordinamento;

d) all’articolo 8, comma 2, si valuti
l’opportunità di chiarire che i sei rappre-
sentanti delle regioni che faranno parte
del Comitato permanente per la biodiver-
sità agraria e alimentare sono individuati
dalle regioni in sede di Conferenza Stato-
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regioni; al medesimo articolo si valuti
l’opportunità di prevedere che il coordi-
namento del Comitato sia affidato al rap-
presentante del Ministero per le politiche
agricole alimentari e forestali che lo pre-
siede;

e) all’articolo 13, comma 1, si valuti
l’opportunità di prevedere che le regioni e
le province autonome « possono promuo-
vere » – anziché « promuovono » – l’isti-
tuzione di comunità del cibo e della bio-
diversità agraria e alimentare.
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Mercoledì 29 ottobre 2014. – Presidenza
del presidente Roberto FICO. – Interviene
il direttore della TGR, Vincenzo Morgante.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del direttore della TGR,

Vincenzo Morgante.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Vincenzo MORGANTE, direttore della
TGR, svolge una relazione al termine della
quale intervengono, per formulare quesiti

e richieste di chiarimenti, i senatori Al-
berto AIROLA (M5S) e Salvatore MAR-
GIOTTA (PD), i deputati Dalila NESCI
(M5S), Fabio RAMPELLI (FdI), Vinicio
Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e Giorgio
LAINATI (PdL).

Vincenzo MORGANTE, direttore della
TGR, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il
dottor Morgante e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 ottobre 2014. – Presidenza
del presidente Roberto FICO.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.40 alle 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale pubblico e privato, alla luce
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Audizione del Presidente e del Direttore Generale dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali
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Mercoledì 29 ottobre 2014. – Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Audizione del Presidente e del Direttore Generale

dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali (EPPI).

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è presente per l’EPPI il
presidente Valerio Bignami, accompagnato
dal direttore generale, Francesco Gnisci.

Svolge una relazione Valerio BIGNAMI,
presidente dell’EPPI, che consegna docu-
mentazione alla Commissione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i senatori Sergio PU-
GLIA (M5S) e Maria Grazia GATTI (PD) e
il deputato Lello DI GIOIA, presidente.

Risponde ai quesiti posti Valerio BI-
GNAMI, presidente dell’EPPI.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il presidente dell’EPPI, per
la partecipazione all’odierna seduta, di-
chiara conclusa l’audizione e dispone che la
documentazione sia pubblicata in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 ottobre 2014. – Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.10 alle 9.25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:
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Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili (Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. – Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.

(Svolgimento e rinvio).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
introduce il tema oggetto dell’audizione e

dà, quindi, la parola al dottor Longo-
bardi.

Gerardo LONGOBARDI, presidente del
Consiglio nazionale dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili, svolge una
relazione, al termine della quale interven-
gono, per porre domande e formulare
osservazioni, il senatore Salvatore SCIA-
SCIA (FI-PdL XVII), il deputato Alessan-
dro PAGANO (NCD) e Giacomo Antonio
PORTAS, presidente.

Gerardo LONGOBARDI, presidente del
Consiglio nazionale dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili, e Luigi MAN-
DOLESI, consigliere nazionale delegato al-
l’area fiscalità, rispondono ai quesiti posti,
fornendo ulteriori elementi informativi.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, rinvia il
seguito dell’audizione ad altra riunione e
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui fenomeni della contraffazione,
della pirateria in campo commerciale e del commercio abusivo

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 306

Audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Maurizio Martina
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Mercoledì 29 ottobre 2014. – Presidenza
del presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali, Maurizio Martina.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Maurizio MARTINA, ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione, consegnando una relazione alla
Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-

sidente, e i deputati: Filippo GALLINELLA
(M5S), Susanna CENNI (PD), Franco
BORDO (SEL), Mattia FANTINATI (M5S),
Colomba MONGIELLO (PD) e Stefano AL-
LASIA (LNA).

Maurizio MARTINA, ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, ri-
sponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il ministro Martina, dichiara con-
clusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione sia pubblicata in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica, sen. Marco Minniti
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 307

AUDIZIONI

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza

della Repubblica, sen. Marco Minniti.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione del circuito chiuso della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, le tematiche oggetto
dell’audizione ed invita l’Autorità delegata
per la sicurezza della Repubblica a svol-
gere la sua relazione.

Marco MINNITI, Autorità delegata per
la sicurezza della Repubblica, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti Giuseppe FIORONI, presi-
dente, e il deputato Francesco Saverio
GAROFANI (PD).

Miguel GOTOR (PD) chiede che la
Commissione prosegua i lavori in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni il depu-
tato Gero GRASSI (PD) e i senatori Paolo
CORSINI (PD) e Maurizio GASPARRI (FI-
PdL XVII) ai quali replica Marco MIN-
NITI, Autorità delegata per la sicurezza
della Repubblica.

Giuseppe FIORONI, presidente, alla
luce di quanto emerso nel corso dell’au-
dizione, propone di rappresentare al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri l’oppor-
tunità di estendere anche alla documen-
tazione concernente il caso Moro la re-
cente direttiva adottata dal Governo Renzi
in materia di declassifica e versamento
straordinario di documenti all’Archivio
centrale dello Stato.

(La Commissione concorda).

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dopo aver
ringraziato l’Autorità delegata per la sicu-
rezza della Repubblica, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele NICOLETTI.

Incontro con il Sottosegretario agli Affari Europei

Sandro Gozi sulle mozioni relative alla revisione del

Regolamento UE, noto come « Dublino III ».

L’incontro si è svolto dalle 8.50 alle
10.20.
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